
Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 

2317/A/l 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Irnages reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/ì 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Irnages reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 

2317/A/1 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 



TRB PARTI. 

Vetta prima parte fi contendono le Keple gene- 
ri «tìspouedere, elette, conferire, cr 
parare le mediane fernet In oltre le marnerò 
LlUrned t anecompo7ie t cUnelnojho^ 
tanno deferite ,CT U regole generali di comporli* 

tanno ordinate da e medici ♦ 

KeU feconda ficontiene tutte le ricette dirotte 
fòrti di medicine r frali , tratte di diuerfi Autori , le 
\Ldi hènne in fronte d nome della medicina ,o> el 
Urne dello Antere donde fono trotter le mediane 
femplici forchiamole pel nomevelgare quetteclx 

rhénnecomtmne.fondnamate per d nome Lati- 
Z>Grece,o Arabo fecondo che le fmo>rUotto,<p*»- 
$o è flato pofiMe 4 >fo del no/li* r*&f • 

\Ater7*p*tteeentU*e. VrimoUdkhiaratio' 
firo libre. Sét^mt^MmnUefmn^^ 

Zaueno resteremo, vloragione. y ****** 

iZmedicinecbe mancano per Veróne delCalph^ 
XeLv d rincontro el nome di ma* fm#* 
oliarne ftyfmotn cambio di quelle. 



A GLI 
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OLI SP*TrSft%Li 

SIGNORI toNSOU, 
dell'arte, & vniuerfità de me- 
dici & fpetiali della 
Città di Firenze, 

HL COL ^BGIO DB MEDICI, f. 

F v, crcon ragione, 
cr con prudenza da 

e'uoftrianteceflorior 
dinato , che tutti gli 
frettali della noftra 
> — ^ citta componemmo le 

cull i t™ C0,Teggm C0l0r0 • < h < * 

cunafraude commetter uolefìno: lami 

^fuolmentefifarebbepotutanafcon, 
^.figh frettali non fu^no fiati coflret- 
tu comporrete medicine con una medefc 

menti fu iota U cura ai Collegio de M edi 

jKlle confiderattom, cr auuertimemi, che 
« g'udicmno utili alla compofitione delle 

A » medU 
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medicine,ct in lingua uulgare, accioche ette 
Infimo cornimi a ognuno, cefi nella attico 
me in tutto queflo Dominio ; Li qual cofafu 
da e detti diligentemente efeguita, pr ridot* 
te tutte le ricette che Anfanano aWhorain 
un libro, eìquale e flato infino à queflo gior 
no cornute d tutti gli foHtìtU ì Atpreflntc 
per effer mancato detto libro,?? per hauc* 
re il tempo moftrato nuoue fòrti dt medicine 
per molti rifyetti,defidcrando V.S.che e uo 
ftri ftettialiypcrle medeflme cagioni che 
mojjbno i uoftri paffati,componghino le me 
dicine con una medeftma regola, hanno da* 
to la cura a medici dei collegio prefente di 
riuedere el ricettario paffato,^r aggiugner 
ui, tutto queUo,che o per il tepo, o per qual 
fi uoglia altra occafìonefufii utnuto a luce, 
"hi qual ragionatole defidcrio, er comanda 
mento ciflano sforzati difodisfare,et hab* 
tkmo con breuità , er c h tare nza raccolto 
nel prtfente libro tutto quello ci c paruto 
neceffario afoddisfare a quanto ne hauetc 
bnpoflo i dei quale v. S. diftorranno queU 
togli piaceri a comune utilità , e? honore 
dt Dio . 



PARTE 



PARTE PRIMA. 




L bvono Cpethìc, 
vuole enere d'inge- 
gno , & di corpo de- 
liro, di buoni cotu- 
rni, non auaro, & fe- 
dele, elèrcirato da» o- 
uane nella corninone 
delle medicine tèmpii* 
ci,* bene auer cercati tutti . luoghi atti a prò 
uedcr I herbe & l'altre med.cmejaper tanto 
della lingua Latina, che pofsi lecere Dio- 
fcoride,Galeno,Serapione, Mefùe, Auicen- 
na,& altri che parlano della materia, che a 
tratta dallo fpetiale, o non ne fapendo debbe 
ellere mrtruito da vno maftro ualente,& efer 
citarli a leggere de moderni, e» quali hanno 
tradotto, e ferino di quella materia in lin- 
gua volgare. 

La bottega dello fpetiale vuole eflère po- 
ta m luogo doue non pofsino Venti , o So- 
le, die non habbia vicinofumi ornali odo- 
ri, vuole hauer più Ganze, & fotto , & fopra 
terra acc.oche e polla comodamente prepa- 
rare & conferuarc oo n , forte di medicina; & 
in o] tI -c haueré , o orto , o terrazzo doue dia 
el bole, accio pofs, feccare , & imbiancare al- 
cune forti d. medicine ;& in oltre compor- 
re tutte quelle, che lì debbono fecondo el 
prelcntto de dottori comporre al Sole . 
Delle maniere delle medicine [empiici . 
L E medicine {empiici fono o piante di 

A } tutte 
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TT^^^^Parte prima 

tutte le (orti , & le loro Parti , o Animati , & 
le loro Parti , o Terra, o Pietre,o metalli, & 
cofè che nafcono nelle loro uene,& che fi ge 
nerano nel cauargli di quelle, ouero cole 
che nalcot\o nel mare o nelle acque (alle , & 
minerali. Delle quali alcune fono prodotte 
nel noftro paeiè , alcune uengono cu fuori di 
paefipiuo meno lontani. 

Di quelle che produce ci noftro pae(è por 
remole regole in che tempo , in che luogo 
& modo fi debbino prouedere , & confèrua- 
re . Di quelle che uengono di fuori porre- 
mo le regole,& da cognofcere , & da (terre, 
quali fieno nel genere* loro migliori , & per- 
che interuiene che quelle medicine che fono 
portate di paefi lontani fono di pregi o,& per 
quefto ,& per altri molti rifpetti, fono falla- 
te, o mancano della loro perfettione, aggiu- 
gneremo in particulare i (ègni co i quali cer- 
te medicine pretiofe,che (ogliono ageuol- 
mente efler falfate , o uenire alle mani noftre 
cattiue, per effèr colte fenfca diligenza, o mal 
confèruate, o uero per il tempo guafte,fi pof 
fino dalle buone cognofcere, accioche le me 
dicine compofte non machino in quella par- 
te nella quale cólìfte per el più la uirtu loro . 
VelTherbe noftrah . 

L'HBRBB chenafcono nel noftro pae (è, 
& ne monti, & ne colli, & ne piani fi debbon 
corre ne monti altifsimi , ne luoghi efpoftì al 
Sole, & uenti, eccette alcune, le quali lon più 
frequenti ne colli, & in efsi più odorolè , co- 
me la Querciuola, & l'herba lua, [cioè carne 
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; ! i ìc< curio , * 
drio o calamandrina]. 

Quelle che nafcono folo ne piani, ne luo- 
ghi più afa u tei, e dilcofto da laghi , & da fiu- 
mi , eccette quelle che nafcono folo in fimili 
luoghi come la Ninfea, el Tnbolo,& laLen 
ticchia paluftre, & fimili . 

El tempo di corle è quando Ibno fiorite, 
&chedigiacominciono ad allegare el frut- 
to & che non fieno Hate uicine piogge per 
alquanti giorni, & nel tempo del giorno che 
non fieno molli dalla rugiada, ne fecche dal 
Sole oltre a modo . Debbonfi eleggere quel- 
le che nella fpetie loro fieno ben nutrite , ui- 
gorofe, fuggendo quelle che fono troppo 
grandi,* troppo picco!e,& ftentate.Debbe fi 
pigliare le cime colle foglie, & fiori che fono 
mene. Secconfi all'ombra in ftanza uoltaa 
mezo giorno, lènza humido, fenza poluerc, 
&' fumo . Et conferuonfi in cafiè , o armari i , 
doue non pofsino elTere ofFefe dalle predette 
cofe. Durano in loro perfezione uno anno, 
ÓV debbonfi in ciafcuno anno rinuouarc , ec- 
cetto quando falsino ftate colte in uno anno 
afciutto,& lenza pioggia, & ne feguitaffè 
uno altro molto piouofo,perche meglio fa- 
rebbe adoperare quelle dell'anno dinanzi a- 
fauttojche quelle del prefente piouofo. 
VeWlmbe forejìiere. 
Delle herbe foreftiere,queIIe che ap- 
pretto gli antichi erano in pregio , prodotte 
in certi luoghi particulari, ne quali hogoi n 5 
li può praticare, & trarne dette herbe, ìideb- 
oe con ogni diligenza cercare lè fono ne no- 

A 4 tiri 
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v , Parte prunai 

ftri paefi,& fi appreflano in bontà alie$ife* 
dette con e'iègni di Dioico ride,o altri auto- 
ri antichi, & moderni, in luoghi,& monti fì- 
ntili a quegli,ne quali erano lodate dette her- 
be,de Ila qual forte ne fono in Italia molti. Ih 
particulare in To(cana,& in Liguria,ne qua- 
li nafeono Therbe cofì n ohi li, come quelle di 
Candia , o d'altri luoghi lodati, & maftima- 
mente, quando la pnmauera,ela irate non Io 
no molto piouofe,eleggendo il tempo, il mo 
do di prouederle,& coiììèruarle, che di fopra 
ii c detto. 

Dell ' herbe forejiiere , che non no/cono ne 
noftri paefi . 
QV ELLE herbe che non nafeono ne no- 
ftri paefi, e che bi fogna a ogni modo li merle 
di fuori, per e' detti de Dottóri , & per prati- 
carle lì con^cono^' in oltre per certi légni ge 
nerali , equali ci p oli o no dimoftrarc ageuol- 
me ute, le quelle piate fono (late colte ne luo- 
ghi, tempi,& modi conuenienti,& conlerua- 
te lènza che l'habbino patito per il tempo , o 
iuogo,o uiaggio incomodo alcuno, & tutto 
Ci comprende per rodore,fapore,& colore di 
dette, e di più fe fi ueegono le foglie & i fio- 
li appiccati a gambi ciell'herbe loro . 
De fiori . 

D n fiori ufuali la maggior parte nafee ne 
noftri paefi, e fi colgono quando fono aperti 
innanzi che comincino ad appafsire , ne luo- 
ghi ne quali le piante fono più eccellenti. Sec 
con(ì,& conièruanfi nel medefimo modo del 
le herbe , & durano in loro perfezione uno 

anno, 



— » ■ I ■ — — ■ I ■ 

El ricettario . - 

anno,& fi debbono rinuouare come dell'her 
be e detto . 

Quegli che uengono di fuori,fi cognofco 
no per l'odore, fapore, e colore proprio^ fé 
iono conferuati interi lenza efier minuzzati.' 
o altrimenti ?uafti . 

De foni. 

E Semi noftrah fi colgono in que^h luo- 
ghi doue le lor piante fon&eccellcnti % & di 
quella forte che dell'ho, be , c detto , e^ndo 
lono maturi innanzi che comincino a cade- 
re. Eleggonfie'piu pieni fàkrì grinze, e qua 
fi conferuano I'odorc,& faporedetia Tua fi' e- 
tie perfettamente Accanii come dell'hei bec 
detto,e fi conferuano o m uafi inuetiiati o m 
facchetti in luogo ficuro dillo humido, & al 
tro come è detto . A lami che erano Iodati di 
certi luoghi particolari , come dell'hot be in- 
teruemua, fi debbon corre di alcuni fimili 
quanto fi può a quegli , ne quali apprefio "li 
antichi tali tèmi erano in pregio . Duranoe* 
noftrah imo, o dua anni . Di quegli che «en - 
gòno d. fùòri,& di paefi lontani, bifora co 
fideraree fegni detti da e' dottori, èVeferci- 
tarfi nel conofcergli,& in oltre fapere il f Jpo 
re , e odore loro, & feierre quegli c h e fono 
pm pieni, & fenza grinze, o tarli . 

De fi-ulti , 

E frvtti noftrah fi debbono corre di 
quegli luoghi doue le piante loro fieno in 
perfezione, e'il tempo di corali, e quando e' 
fono maturi,auanti che cominciono a diuen 
tare mezzi. Debbonlì eleggere quegli chefo 

A s no 
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Parte prima 

ITO più pieni, e* uieorofi, lècconfi al Sole , 8c 
nel forno, fecondo che hanno più o manco 
huraidità.Conlèruanfi in armari j,caflè,o luo 
ghi doue non fia humido,o fumo,o poluerc, 
e'fi rinuouano ognianno. 

E frutti foreftìeri fi cognofcono peri lé- 
gni loro proprij , e la perfezione loro fi co- 
gnofce peri medefimi légni detti de lèmi . 
Delle radici . 

LB Radici fi debbon corre dalle pianre,& 
ne luoghi idonei, & dalle migliori,che habbi 
no tutte le perfettioni loro, come è detto . 
ti tempo del corle,e quando l'hanno perdu- 
to il loro i rutto,& che le foglie cominciono 
a calcare innanzi che uengluno le piogge le 
quali lefanno molto deboli, & le riempiono 
di nuouo humido non 

dieello. Seccanti par 
te ir.tere,come quelle che fono piccole,la Va 
leriana,la Baccherà, le barbe del Brufco,& de 
gliSparagi,& limili . Parte tagliate in girelle, 
parte leuando l'anima di dentro , Se fei bando 
la feorza, le quali fi infilano in uno fpago di- 
(coflo l'una da l'altra,tanto che non fi tocchi 
no, & fi appicchino in una ftanza delle quali- 
tadi come èdetto,infino a tanto che fieno be 
fècche,come le barbe d;lla Gentiana, della 
Brionia,della Carlina, della Ccntaurea mag- 
giore^ fim»lt,conferuanfi come llierbe. D* 
rano le piccole uno anno . Le grandi fino in 
dua. Debbonti mutare intra detto ten»po, c- 
legoendo uno anno fecco ,cV uenendo uno 
motto molle, & mafsime nel tempo di corre 
• dette radici meglio è ufare quelle di prima,(è 

fono 
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El ricettario» ^ 

fono fiate conferuate nel moda riabbiamo 
detto . 

Le Radici foreftiere fi cognofeono pere 
loro fegni propri;, e la perfezione loro, fé 
hanno il faporc, odore, & colore conuenien 
te, & le fono piene, & lenza tarli, & grinze il 
piufiapofsibile. & 
De fighi. 

i r E l VG » H ì ficauanodaI ^piante,quando 
A° g ì e » ? le uermene fono ancora tenere , 
peltando dette in mortaio, efpremendo ei fu 
go con le mani,& con ftrettoio. Si ufano i fu 
gin fubito che e' fono cauati , & fi conferua- 
no,o liquidi, ofecchi o mcfcolati col zucche 
ro come in firoppi. Quegli che fi conferua- 
no numidi fi debbono purificare dalle parte 
più grofle,o con fuoco,o tenendogli a! Sole, 
& mutando-li, poi mettendo fopra il uafo 
che habbi la bocca ftretta dua dita d'olio di 
uliue. Quegli che fi ferbano fecchi fi fecca- 
no al So!e,o al f uoco,tanto,che fieno bene a- 
iciutti^rconferuano o in uafo di terra uetria 
to,o mfcatola. Gli humidi fi mutano ogni 
anno i de ftcchi , e» noftrali,o ogni anno, o al 
più dua e foreftieri fi conofeono in generale 
dallo odore fapore , & colore conueniente, 

Z ch n e n ° n . neno intarlati in modo alcuno a 
guaiti altrimenti. 

De liquori, lacrime, & gomme . 
E liquori lacrime^ 2omme,!equaIi Ci 
ufano per la medicina fonoìa maggior parte 
foreftieri ;quedi che fono nelnoflro paefe 
li traggono dalle piante quando fono perfet 

A * te, 
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Parteprima / 

t€ y c quando danno (ègno del tempo di det* 
ti . Quelle che uengono di fuori fi conofco* 
no per i (èeni come di fopra,cV la perfettione 
per certi altri, de quali fi dira in molte parti*» 5 
culari quiappreflb, quando tratteremo certe 
di quefte in compagnia di molte altee medi- 
cine (empiici . 

Delle fcor1(e. ' 
L B fcorxe che fi ulano in medicina, fono 
parte di frutti, parte di radici, parte di rami,le 
quali fi debbon pigliare ne luoghi , tempi ,& 
modi idonei , come di fòpra è detto . Quelle 
che uengono di fuori fi debbon cugnoftere 
come è detto & in particolare fi dirà di quel- 
le che farà medie ri. 

De lenti • 

E LEGNI ches'ufanoin medicina la mag- 
oior parte fono forefticri, e noftrali fi debbo 
prendere quando l'arbore è in fua perfettio- 
ne , come è detto de foreftieri fi dira in par- 

ticulare * 

Delle medicine degli animali . 
DB gli animali fi traggono molte medi- 
cine,& de?li animali intéri, & delle loro par- 
ti, lequaliìì debbono eleggere da gli animali 
r)on troppo giouani,ne troppo uècchi,nel té 
po nel quale fono più grafsi,& meglio nutri- 
ti,& fi preparano & conferuano come appref 
Co fi dirà di molte. 

Delle terre, me t atti, cr cofe che n af o- 
no nelPaiejue . 
QyESTE maniere di medicine fono per 

la maggior parte foreftiere, perciò fi dirà 

quanto 
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El ricettario 7 

quato appartiene a ciafeunadi quelle che fo- 
nò più in ufOjinlìeme con alcune altre, lequa 
li uengono di fuori, o hanno difficultà al co- 
gnofeerfi. Deilequali porremo ladefcrittio- 
ne fecondo gli fcrittori antichi & e fegni con 
equali fi comprenda la bontà loro, & te frau- 
de alcuna fune fiata ufata in eflè per ordine 
dello alfabeto ,& in prima. 

La Acacia è una pianta fpinofàdal frutto 
della quale fi caua un fugo chiamato Acacia , 
el quale non deformeremo poi che non l'hab 
biamo,ma nel fuccidaneo diremo quello (ì 
habbi a ufare in luogo fuo. F.fce ancora dalla 
pianta fbpradetta una gomma, laquale pare 
fia quella che hoggi lì chiama , & fi tiene per 
el Dragante, come nel proprio cap.fi dirà. 

L'Acoro fecondo Diofcoride produce le 
foglie come L'Iride , & anchora le radici af- 
fai limili, non profonde , ma fparfè fra le dua 
terre , intricate con aliai nodi , & torte bian- 
chine, di fapore acuto, & fecondo Galeno al 
quanto amare & odorate.La migliore e quel 
Ja che c più (errata, bianchiccia/non intarla- 
ta, piena, & odorifera. Quefti fegni quaiì 
tutti fi ritrouauanoin quella r?dice,che hog- 
gi fi chiama Calamo Aromatico,Però quella 
fi pigli per il vero Acoro, ò vero quella che 
nel Succidaneo fi dirà . 

L'Allume appreflò gl'Antichi , era di tre 
fpetie, liquido, rotondo, & falsile , de quali 
nonhabbiamo altroché lo Scifsile, chiamato 
volgarmente Allume di Piuma . Trouando- 
fi nelle Ricette fcritto (èmplicemente Allur 
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Parte prima 

me, fi debbe intendere Io Sciftile, come più 
efficace di tutti , & il migliore è quello che è 
bianchissimo , al gufto molto aftringente, di 
odor' graue , non fallo fo, non ferrato infic- 
ine , ma che ordinatamente fi diuide in certi , 
come capelli canuti, & fi porta d'Egitto* 
Adulterali con la pietra Amiantho , ma fi co 
nofee al gufto perche la non ha lo aftringen- 
te.Oltre'alli predetti Allumane habbiamoan 
chora tre altri de fattiti), cioè l'Allume di fec 
eia , elquale fi fa abbruciando la feccia del ui- 
no prima (ècca al Sole fino che diuentt bian- 
ca , l'Allume Catino , elquale fi fa di Cenere 
dell'herba Cali,chiamata uolgarmente Soda. 
L'Allume Scagliolo , elquaffi fa della pietra 
fpeculare , chiamata volgarmente Specchio 
d'Alino. Fattitiifono anchora l'Allume di 
Rocca, & il Zuccherino, perche quello di 
Rocca fi facon molte preparationi d'una pie 
tra laquale è bianca,& alcune uolte rofsigna, 
& el Zuccherino fi fa d'Allume di Rocca, di 
Zucchero, & di chiara d'uoua, in cambio 
dello Allume liquido, & rotondo, fi può vii 
re aflài comodamente di quello di Rocca . 

L'Aloe è el fugo d'una pianta coli detta, & 
è notifsima. Enne fecódo Diofcoride di due 
forte, vno come Rena , elquale è quali la fec 
eia del migliore , l'altro è congelato à modo 
di fegato, d'onde haprefoel nome volgare 
chiamandoli Aloe Heparico, el migliore è 
quello che è grado , netto,lcn*a falsi, & len- 
ta rena, fplendido , roflèggiante , frangibile , 
fiuule al fegato , facile al aiflbluerfi , & ama- 

ritorno* 
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HI ricettario . 9 

rifsimo . Per il contrario fi vitupera el nero , 
& quello che maleageuolmente fi difiblue . 
Si fa! lìrica l'Aloe cori la Gomma ma fi cono- 
fcea! gufto, perche non è, molto amaro, ne 
ha tanto udore, & nel ftropicciarlo con le di 
ta , non fi disfa interamente , ma ne rimango 
no certi pezzetti . Alcuni lo fallano fecondo 
Diofcoride col luglio della Acacia, che fi co- 
prende dalfapore,"che non è tanto a maro, & 
più attingente. 

L'Ambra gialla, chiamata da Latini Succi- 
no , da Greci Elettro , & da gi'A rabi Carabe 
tra molte uarie opinioni c fecodo alcuni na- 
ta d'un Bitume liquido, che diftillado nel Ma 
re dalle riue vicine fi condenfa in quel modo 
che vegliamo . Trouafene in Germania , ri- 
buttata dall'onde del Mare nel lito.Se ne rico 
i>lie della gijlla,laquale c trafparente , & della 
bianca, & d'altri colori fimili, ma labiaca per 
eflère più leggieri, & odorifera è tenuta h mi 
gliore. Proualì l'A mbra (Impicciandola con 
vn panno,perche s'è buona ti ra à fé fiibito le 
paglie,& altri feftuchi leggieri, & ardendola, 
s'è boona rende odore di Bitume . 

L'Ambra odorifera, laqualc fi porta di Ara 
bia felice , & dell'India, c anchora ella fecon- 
do alcuni nata di bitume, nel medefimo mo- 
do che l'A mbra gialla di Germania, & ritro- 
vali fpefibnel uentre de pefu,e' quali man- 
giandola fi muoiano . Lodano quella , che fi 
truoua appreflo le Reni , vituperano quella, 
che ènei uentre, tenendo nondimeno efler 
migliore di tutte quella che non c /tata man- 
giata. 
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Parte prima, 
gtatada Pefci , benché ione troni anchora del 
Peccelente in detti pefci . Quella che gialleg- 
"ia,& che uiene dell'India^ cenuta migliore. 
Quella che biancheggia , & viene dalla Ara- 
bia felice , è inferiore . Fafiène dell'artificiale , 
col Mufco, Zibetto, legno Aloe,Styrace,& 
Ladano, Maficonofce all'odore che rende 
di dette coté ,& al colore, ilquale fuole efler 
nero , & anchora tenuta nell'acqua fi ramor- 
uida più toflo che non fa la naturale . 

L'Ameos^hiamato da Greci,& latini Am 
mi, hoggi da alcuni lì molìra con foglie aflai 
più minute del Finocchio , fufti fornii, con 
l'ombella, nella quale fono e' fiori bianchi,& 
e* fèmi minutifsimi, limili al Cornino, el qua 
le non rifponde in tutto alla deicrittione de- 
gli "Scritto ri , Et alcuni credono ch'un certo 
leme,che ho?,gi è portato di Spagnia per l'A- 
momo, fiaelvero Animi, òche (ì polla vfare 
in cirnbio di quello j NelSuccidaneo fi dirà 
quanto occorre. 

L'Amomo è vna pianta hoggi incognita in 
Italia, della quale qui non (i dirà altro, & nel 
Succidaneo fi porrà el fuo {'cambio . 

L'Ariftoloeia detta da e* Greci Ariftolo- 
chia è di tre fpetie fecondo Diofcoride,ritori 
da, lunga ,& clematide. Fra le quali la riton- 
da è hoggi notifsima , per hauere ella la radi- 
ce rotonda come vna Rapa, & tutti gli altri 
fegni attribuitigli da Diofcoride, ma qual fia 
la lunga non c manifefto , perche quella , che 1 
hog^i uolgarmente fi tiene per la lunga, c fe- 
condo alcuni la terza fpetie detta Cleuiatite, 

per 
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Errìeettario. 3 
per hauere diale radici non lunghe quattro 
dita, come debbe hauereJa lunga , fecondo 
Diofcoride, ma lunglufsime, & fertili, come 
fi attribuirono à la Clematite , béche poi(fe 
el Tetto di Diofcoride no è fcorretto come 
fi penfa ) non gli quadrino le foglie del fopra 
uiuo minore. Adunque è dubbio qual fiala 
Ariftolochia lunga , & la clematite . Ma pe;- 
efiere la ritonda più efficace di tutte, quella fi 
debbe vfare,quando femplicemente fi troue- 
rafcntto Anftolochia,& anchora la medefi- 
ma per li iunga,& per la CIematite;Meno ef- 
ficace di tutte è la vulgare Ariitologia lunga. 

L'Armoniaco detto da e Greci, & Latini 
Ammoniaco è una lagrima d'una Ferula feco 
do Diofcoride , & è notifsimo ; L'Eletto è 
quello che è ben colorito, che ha e <>rani mi- 
-nuticome l'I ncenfo, Denfo, Sin cero,, d'odo 
re limile al Caftoro,al gufto amaro, & che 
non habbia altri mefcugfi di legno , ò di-fafti. 
o d'altre cole limili. 

V Afpalatho,perche non ci lene porta an- 
cnor di modo che fene polfa hauere nelle fpe 
tierie non accafca dirne altro , Nel Succida- 
lo fi dira quello fi debbe ufare ? fuo luogo, 
■ L'Aflà Fetida è una lagrima , ò fu^o d'una 
piata forefiiera . Secondo alcuni è effuao del 
Silfio, che nafee in Media , ò in Siria, el quale 
fecondo Diofcoride non era di odore <rato 
come quello di A rmenia , ò di Libia, el quale 
penfono che fia l'Alia odorata , & el Bengiui 
delle fpetierie,Laqual cofà non rifponde,per 
che Diofcoride loda quefta perla migliore, ò 

più 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 



Parte prima 
più potente» E gl'Arabi dicono che la fetida 
e più calda , & più potente , & molto meno è 
el Benpiui>Elquale non ha tanta calidita, qua 
ta gli attribuire Galeno forti tuédo,l*Eufor- 
bio non frefco in luogo del Lafèrpitio . 

El Balfàmo poi che hoggi ci manca , lola- 
fceremo (ènza altro dirne,nel Succidaneo gli 
fi darà lo (cambio . 

El Bedeguar chiamato da Diofcoride Spi- 
na bianca è fecondo alcuni quella pianta i pi- 
nofa,la quale produce le foglie tòghe, & ftret 
te , macchiate di bianco, & i capi {pinoti co* i 
fiori rofsigni , & nafce in Tofcana,& mafsi- 
me ne luoghi montuofi, Alla quale fi conuen 
gono quafi tutti e légni datigli da Diofcori- 
de » per tanto fi può ùfire per eflà uera, ò uc- 
XO fòftitucdolojCome nel ìuccidaneo fi dirà . 

El Beem bianco fecondo alcuni, è , Ja Po- 
lemonia di Diofcoride , cioè quella piata che 
produce la radice lunga quafi un braccio,bia 
ca, & e furti à ginocchietti, nó dirimili à que 
gli delle Viole chiamate Gherofani, da quali 
dependono certe bocciette tonde, & biache*, 
le foghe rafsimigliano a quelle deIla*Correg 
gtuola maggiore, ma più grandi > & più lun- 
ghette à dua, à dua, la quale in Tofcana è no- 
tifsima. El Beem rofTo,uogliono alcuni fia il 
TripoUo di Diofcoride mo (Irono per 
quello una pianta, la qual nafce nellitodal 
Mare,con frondi fimili al Guado,ma più uer 
di,& più ìunghe,cl Furto nella cima fidiuide, 
doue è pieno d Fiorellini motto mitupi, che 
tendono al rolsignio^La radice io», ltinga 
° • una 
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Lfriccttano^ 7o 

una fpanna,& ritorta, ti Bec rollo pare che 
quadri aflàiiquefta defcrittione,piu che el 
Beem bianco alla Polemonia, nondimeno in 
fino che non lène ha migliore certezza fègui 
teremo ci Succidaneo . 

El Bengiuièuna Gomma d'uno Albero 
foreftiero,&non el Laferpitio, forfè più to- 
lto fecondo che credono alcuni dello Agal- 
loco, detto uolgarmete Legno Aloe, Elqua 
le è noto; El buono c quello the è chiaro,có 
certe granella bianche , limili allo Incenfo, 
roflèggianti , che getta odor grato , & limile 
à quello del legno Aloe , quando abbruccia, 
& per quella uia (ì difeerne dallo adulterato . 

ElBerbero,chiamato da Diofcoride Spina 
acuta, ben che, non (ìa chiaro le egli è quello 
Arbufcellofpmofo, chiamato Crclpino,ò 
vero quello flerpo, che quali per tutte le fie- 
pi fi uede có foghe intagliate,fìmih allo Aza- 
ruolo, ò alcuna altra pianta, nondimeno fi 
può ulareel vulgar Berberi, ciocci Crefpi- 
no , per infino che non lì troua miglior cer- 
tezza . 

ElBdellioc lagrima d'uno albero Saraci- 
fielco,fecondo D^olconde, Della quale quel 
la è la miajjorcche è amara,trafparente amo 
do di colla di Toro, dentro « rafia, & che nel 
maneggiarla s'amorbidifce lenza legno,ò al- 
tri melcugli , & che abbrucciato rende odo- 
re limile alle Blatte Bifantie . El fecondo in 
bontà è quel!» > che è come lecco , ragiolo, di 
colore quali liuido . El manco buono di tut- 
ti è quello, che è imbrattai o,,nero, & in gran 

pezzi, 
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Parte prima; 

pev y i, el quale utene dell'India ; Si falfificaei 
Bdellio con la Gomma, fi coenofce al gatto, 
perché e non è fi amaro. Ancnora non rende 
fi] fuaue odore nel bruciarlo . E da (bierre di 
quello che hoggi hauiamo , quello che fi ap- 
prefsi pru alle qualitadi predette,in'fino à tan 
to, che'l tempo he dimoftri del migliore . 

El Bitume chiamato da Greci Afphaltho, 
è un gi allo della terraglie facilmente fi accen 
de , enne del liquido come olio , & chiamali 
vulgarmente Pretoho , noto à ciafcuno, en- 
ne ànchora del condenfàto in modo di Pece, 
el quale innanzi che fi congeli luole nuotare 
iòpra lacque,liquido come un' Joto,& di que 
fio quello che nafee in Giudea : fi chiama prt 
uatamente Afphaltho, & pare fia quello, che 
hoggi vulgarmente fi chiama coli • Del quale 
-Quello fi debbe eleggere fecondo Diofcori- 
de,che rifplendeàmodo di purpura,che c 
graue,& di odore potente. Vituperafi el ne- 
ro^ quello che è imbrattato. Si falfifica con 
la Pece, cognofeefi al colore nero , & allo o- 
dore di PeceQuello che nafee in Babilonia, 
fi chiama Naphtha , & è fecondo Diolcoride 
vna colatura del loro Bitume bianca,& qual- 
che uolta nera,rapacifsima del fuoco,& que- 
lla forte di Bitume no ci efiendo portata , pof 
fiamo ficuramente pigliare el nollro Preto- 
lioinfuo (cambio, come anchora in luogo 
dello Afphaltho , quando fi dubitale che'l 
vulgare Afphaltonon fufle«el Bitume Giu- 
daico . Ma volendolo ifpefsire come quello, 
bifogna cuocerlo in.vn uafo di rame ò di fer- 

ro, 
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LIWeèHB<S¥-- 11,1 Vi 

ro, & perche fifuole accendere , fi eftift" ue la 
fiamma eoa un panno Jino bagnato nell'ac- 
qua buttandouelo dentro. Et coli quello Pie 
tolio códenfato fi potrà vlàre per la Naphta, 
& per l'Afphaltho. Quello che nafte in A poi 
Ionia di Epiro , perche rende odore di Pece , 
&di Bitume,fi chiama Piirafphalto,& credefi 
per alcuni fiala Mumia degli Arabi, benché 
e chiamino anchora Mumia vna millura,con 
la quale empiono e corpi morti . Si fa artifi- 
tialmente el Piflàfphalto,mc(colando el Bitu 
me con la Pece . Ecci anchora vn'altra forte 
di Bitume, indurito come pietra, come la ter 
ra Ampehte,ò vero Foimacite , quale fi caua 
di fotterra come pezzi di legno,ma nero co- 
me carboni , & ti oualène in molti luoghi , & 
molte altre pietre , & gomme hano natura di 
Bitume. Le quali per breuità trapaflb . 

El Bolo Armeno hoggi è di due maniere, 
vno chiamato Orientale, l'altro Noftrale, el 
quale nafee nell'Elba,& in molti altri luoghi, 
doue fiala caua del ferro, & fono terre ambe 
due rofie & fpetie di Rubrica. Si crede per al- 
cuni ch'el Bolo Orientale, venghi d'Arme- 
nia, & fia quello medefimo delquale fcriue 
Galeno con color pallido,& gli Arabi cóco 
lor giallo , limile al zafferano . Ma per eflère 
ella più torto rolfa come è detto, non fenza 
ragione fi dubita che egli nó fia el Bolo d'Ar 
menia.E opinione d'alcuni che e' fia la uera 
terra-Lemma laquale già fi loleua figillare co 
la impronta della Capra, ò più tolto quella 
che Galeno chiama Rubrica Lerania, diffe- 
rente 
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rente dalla terra Lemnia,perche la Rubrica ti 
gne le mani, & la terra nò. Comuncheeifi 
fi fia,penfiamo fi pofsi ufare , per luna, & petf 
laltra,come di fotto lì dirà,& el Bolo Noftn 
le fimilmenre ne medicamenti di fuori del 
corpo. 

La Borrace è nota nelleTpetierie,fafsi d'u- 
na pietra trafparente lacuale fi chiama Borri 
ce non riratta. Et lecondo alcuni è vna fpetie 
di Nitro fofsile. Vfòfi per medicina & per ap 
piccare Toro, & l'argento, come interueniua 
della Crylbcolla degli antichi . La quale era 
minerale,& fattitia. La minerale fi cauaua del 
la miniera deiroro,dell*argento,& del rame, 
&la migliore era quella della miniere del Ra 
me di colore Verdeporro , & anchora hoggi 
lène ritruoua nelle caue del Rame , & da per 
(è fimile alla rena , & appiccata al metallo , la 
quale ralà, è fimile medefinnamente alla rena. 
La fattitia fi fa ce u a con l'orina d'un fanciullo 
rimenata in vn mortaio di rame co vn periel- 
io di rame, & quella era in vfo per le medici- 
ne . Fafléne dell'altre fattine , le quali (èruo- 
no per colore de dipintori. 

El Calamo Aromatico di Diofcoride è 
hoggi incognito . El vulgare Calamo Aro- 
matico e forfè ci vero Acoro,come al capito 
lo dell'Acoro s'è detto, però qui non (ènc di 
rà altro,ucgghifi el fiiccidaneo. 

El Calcite è vn Minerale , che nafee nella 
caua del rame,di virtù in meto tral*Mifi,& el 
Sori,de qual i non habbiamo hoggi copia, nel 
fuccidaneo fi dirà quello che in cambio di eia 

feuno 
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(curio C\ debbe vfàre . 

La Canfora fecódo gli A rabi è una Gom- 
ma d vn'albero d'India, ma fecondo alcuni al 
tri e una forte di Bitume dell'India . Et dico- 
«o che s i Indiani cuocono quel Bitume che 
Icola dalla Canfora natiua, & le parti più fot 
Mi nei cuocer*? diuentono bianche, & faglio 
no al coperchio, ci quale da alla Cafora n^uel 
ia figura che noi veggiamo.Onde auiene che 
fpeflo conla Canfora e Mercanti vimefcola 
no del Bitume , ma non è cofi bianco , come 
debbe encre la Canfora cotta,rifatta nel mo- 
do predetto. Cognofcefci la buona, se bian 
ca,chiara,pura,& molto odorata. Et fe mette 
dola in vn pan caldo fi rifolue in humore,cò 

v '^nrn^ 1 Cemc di Lino » ò di Mi- 
eho,o di Pfilho, o Pepe , acciò che /landò al- 
1 Aria non fi confumi. 

Le Cantarelle fono note nelle fpeticie. 
Debbonfi eleggere quelle che fi truouano ne 
Oranijfc hanno , à trauerfo à l'ali certe cintu 
regialle,& el corpo lungo . Ammaizonfi,ò 
tenendole in fu vno flaccio, ò vero in un ua- 
io con la bocca «retta fopra l'Aceto. Di poi 
fi feccono, & f? conferuano in fcatole , ò vafi 
inuetnati. Durano mfino in duaanni. 

El Cardamomo de Greci, chiamato Cor- 
dumcn, da gli A rabi, anchora che molto dub 
bio fìa,qual teme hogei pofsi efTere non dime 
no pare,che quello, che A* chiama nelle fpetic 
ne Cardamomo maggiore per eflère afTai a- 
romatico acre,& non fen*a qualche amarez- 
ia,bencheofcura,parc fi' pofsi vfare perei ut 

ro 
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Parte pnrtii # 

ro Cardamomo de Greci, gli Arabi per el 
Cardamomo intendono vn'altra colà diuer 
fa da Greciy& fannone di due maniere,el mag 
glorie» iV minore, equali ò Vero & fono k»r 
co «Mini ambe Jui ò uero el maggiore è quel* 
lo,che hoggi fi chiama Meleghetta, & Grana 
paradili: LI qual tèrne eanguloio acre,& mOr 
de ìa lingua, benché non troppo aromatico . 
Quello che. C. chiama Cardamomo m inore 
nelle fpe tic rie, non e in neflun modo el Car- 
damomo minore de gl'Arabi, ne c alcuna al- 
tra fòrte di Cardamomo,ma una fpct ie di Ni 
gel la, come nel proprio capitolo diremo .. • » 
' La Calìa de Gréci,cOme fi uede per quello 
ne dice Di odo ri de, & Galeno pare che fia la 
Cannella delle" fpetierie , & che per quella fi 
pjofsi Scuramente tifare, eleggédo quella che 
fia la migliore,cioè la Cannella lunga,di odo 
re ,.& fàjjoré poflènte, & grato , & di colo re 
roflèggiante, della qual forte ageuolmeute it 
ne può truouaré • I a Cai : .i.i de gli Arabi èia 
Calìa nera folutiua, la quale è commune , & 
notifsima. EUsggefi di quel la eh* è portata 
d'Alefiandria , die ha le canne grotte* pclàn- 
ti,& che (colendole non fi fente fonare el fè- 
me, ha la feorìta lifeia , & roueggiante . Ogni 
volta che nelle ricette de Greci li truouafcrit 
to Cafia,fi debbe pigliare la Cannella fina, fi- 
roilmente apprefio gl'Arabi , quando recita- 
no le ricette de Greci, & che non fono atte à 
nxuouere el corpo , quando fi truoua fentto 
Calsi a, fi debbe pigliare, la Cannella,, Quan- 
do recitano ricette de gl'Arabi, ò che fono a t 

tea 
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. ET ricettano '. '■ <%» 

ekorpo, fi debbe pio|j are fa 
* Cafsia in canna. s 

«--•-El Cafioro è el teOicolo d'vno animale co 
f detto . Quegl, fono gl'eie»; fecondo Dio- 

cini^ % . ,e P roc 5 dono da V" '»edcfin,o prin 
c.p.o,& hanno dentro vn liquore fim.le al- 
la cera, di odore graue,& falìid.ofio, al »ulìo 
mordace, & acre fragile,* circondato fn Ó r 

landò ? 'A n " Ur ' Pel>eS> adu '«™° »«fco 
andò I Armomaco gomma.con ,1 fano ue di 

quello animai* & con e tefiicol., ò vero pe- 
lando e tefhcoli , & gl'argnioni del medefi- 
mo ansale inficine, ci accodando"!! in cer . 

no dalle quahta fopra dette,* incora perche 
queft, tal, contatti foghono elle, p.uoran 
di de naturai, e S uali fono affii piccoli . 9 ° 
U Centaurea è d, due forti, la magirórt 

ride tTr" r a r 0gi ? iore recoml ° 
nde.ha e foghe finnleal Noce, lunghe & 

verdeggimi come'l Cauolo.into.noV.c- 
cate a v Jo di lega , i| fofto come la Rom ce 

dando da pie , mandar rami affi,, . Sopra qua 

ìt ? u C3 P' , COme d ' 1>a l ,aue ". "fila rotò 
d.talunghett;,el bore pagonawo sbiancai 
molto fimjh à e nortr, noW.ma " 
Dentro e ,1 eme r.firetto infieme.come^uó- 
• le elTere ne boti che fanno la lanu '^ ne |a ra 

ao.piena di fugo acuto,& alqua'.o afìrincen- 
te,con un poco di dolcezza^roflèggia Ta'adi 
ce,& ei fugo, & è quella rad.ee nelTe § fp«iérfe 

fi molco 
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Psftc pnms • 
mólto nota, fotto ci nome del Rapontico*. 
La Centaurea minore, chiamata vulgarmcn* 
te Biondella, nafee in Tofcana per tutto, & è 
notifsimaperla deferittionedi Diofcoride. 
Dclb maggiore* in ufo la radice . Della mi* 
nore le cune dell'herba co' fiori ,& co Temi. 

La Cera è notifsima . La migliore d» tutte 
«quella che mediocremente rofleggia , non 
troppo prafla, pura , odorifera con alquanto 
odore dì'Mele.Tiene el fecondo luogo quel 
la che biancheria , & di fua natura è grafia, 
fc lodata quella di Ponto, & quella di Creta. 

ElCinnamomodi Diofcoride fecondo la 
comune opinione hoggi non ci fi porta, ben 
che alcuni penfono, che facilmente potrebbe 
eflere una fpetic di Cannella,malstmedi quei 
la piuodorata, per alsimigliarfi alcune fpetie 
di Cinnamomo fecódo Diofcoride alla Ca- 
fia. Comunche e fi fia la Cannella fina fi può 
vfare ,& perei Cinnamomo , & per la Calìa 
de* Greci in fino à tanto che meglio nó n'ap- 
porti el tempo, come nel fuccidaneo fi dira. 

La Cinogiofla, vulvarmente conofeiuta 
datutti,anchorachenònfia quella di Dio- 
fcoride, fecondo alcuni , è defentta da Plinio 
infra le fpetic della Cinoglofia, & credefi che 
habbia le medefime uirtù : & per tanto il può 

vfore . . _ • 

El Cippero, chiamato da Greci Cypero e 
un giunco tnagulare,anchoi a che fene ti uo- 
ui elei quadrangulare , alto vn braccio, o più, 
ha le foghe di Porro, più lunghe & pm "ret- 
te, lequali nella fomraità del Giunco lon più 
' ^ piccole , 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 




Elncett»io. , 

piccole, cV contengono nel me*o il Teme Le 
rad.c, le qua], fono in ufo per la roed'rina fi! 

rae^ alcuna uolra/ono tonde ner<» rl. k..I 

°t : * r T w • Naf * ESJft 

udoli. Trouafene hoggi in Ital.a d, due fo? 
* V no p.ccolo.elquaì? | u | e radlc ™" 
& c m ,g 10 re . Vnol.ro maggiore d auX 

UyeUi rad.ee e o.t. ma fecondo D.ofcoride 

C.ppero recita Dioico, ide n afe™ 'SE* 
«fa , finite al G.eno.ouo , &■ "heri L n" 

El Collo fecondo Diofcoride è una «£ 
«b.anca leg ? erif s ,„, a) dj odoremolm f 
come d,cc cller quel/o d, Arabici 5 • * 
K'-ore. El fecondo luo™ dice che'rtn 

tutto, ben tè? r b ' laco ' P ien ° P« 

* la & fe 6 "A""' & ch « '»«»r- 

quanro n do Galeno amaretto al- 

ToZm)^z\':, <,uem feg ,r a,, " b -w ' 

migliore,!, ti uouano nella radice dell» 
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i i Parte prima 

Aneeliaa , la quale è nota . Pero è opinione 
-d'alcuni,che quella per el uero Corto fi po£ 
fa ufare , & meglio è pigliare la detta radice 
per il Cofto , che el vulgare Colto delle fpe- 
tierie, el quale è lótano da e fegni fopradetti . 

Le Cubebe che fono in vfo nelle fpetiene, 
fono un Teme forcherò aflai noto, lequali 
non fono le Cubebe degl'Arabi, ne fi debbo 
no nelle loro ricette ufare , anfci in cambio la 
Cannella, penfando Serapione,che le Cube- 
be fieno el Carpefio, dicendo di Tentenna di 
Galeno, delle Cubebe, quello che Galeno di 
ce del Carpefio, el quale pofeche fune una 
fcona fimileal Cinnamomo, & uoleua che 
in cambio del Cinnamomo fi porefsi vfare el 
Carpefio in maggior quatita. Come nel iuc- 
cidaneofidira. ; 

La Curcuma de gli Arabi e una radice no- 
ta nelle fpetiene. Credeli come è detto che 
e fia un'altra fpetie di Cipero,quale dice Dio 
fcondc che lìafce nell'Indie . 

La Cufcuta chiamata da e Greci più mo- 
derni CafTutha è una pianta capillare, fenza 
foolie. La quale fi auuolge intorno ali altre 
piJnte^ ammazzale & c nota. Quella li deb 
be decere che fi auuolge intorno alle Oi- 

£1 Diphrige è come una feccia del Rame , 
Jaquale rimane attaccata nel fondo della for- 
nace,quando el Rame c cotto,* gettatoli io 
prai'acqua frefea, fi canadella fornace. FaHe- 
ne anchora d'vn'altra forte cuocédo la Mar- 
cita del rame [ chiamanla Pirite trofo J per 
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alcuni giorni continui come la calcina,perin 
fino che diuenti roflà come la Rubrica.Poi fi 
caua,& riponfi . Faceualèneanchora d'una 
terra di Cipri un'altra forte,dellaqualc hoggi 
non Gabbiamo copia. Le prime due fpetieta- 
cilmente fi pofibno luuere FaJfificafi co l'O- 
cra cotta, Jaqualeduienta roflaccmeil Difri- 
ge,ma fi cognofee chenon fhin<;e fubitola 
lingua , & nonfadi Rame come ei uero Di- 
frige . 

£1 Dittamo e una pianta che nafce folamé 
te in Candia , limile al Puleggio , ha le foglie 
maggjorj, coperte da vna Lanaggi ne bianca, 
& iecondo Diofcondenon produce ne fior 
ne(ème,ma fecondo Theophralìo, & altri 
Autori fa el fufto,e fiori,& el Teme, come ma 
nneftamentehoogi fi ue de nel Dittamo , che 
ci b porta di Candia,nel quale fi rirrouano 
tutti ghaltri fegni v attribuitigli da Dioico; i- 
ae, ma produce el fiore,& el feme . Chiamai! 
hoggt Dittamo bianco vna pianta nofirale, 
tutta diuerfa dal Dittamo di Candia,& altri- 
menti fi domanda Frafsinello, el quale ancho 
ra che molto virtuolo fia, nondimeno non fi 
debbe porre in cambio del Dittamo di Can- 
diate! quale tutti "l'antichi incelerò^ pai lati 
do femplicemente del Dittamo . 

£1 Dragante, chiamate da i Greci Tra^a- 
cantha cuna lagrima che folla dalla radice d'u 
m pianta fpmofà,cofi detta . El quale li con- 
denfa . Quella è migliore ch'è trafparente,Ii- 
icia, minuta, ftietta , & alquanto dolce . Pare 
che quefta fia quella, che vulgarmente fi chi* 
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Parte prima 

ma Gomma Arabica, & che quello che fi tie- 
ne per el Dragante (ìa la Gomma della Aca- 
cia,come di fopra nel capitolo della Acacia di 
cerno • Non dimeno per eflere limili di focut 
tà-fi puovfare l\inaper Paltra . 

Lo Elaterio è il fugo cauato del frutto del 
Cocomero A (mino, pianta notifsima. El 
migliore è quello che è liicio , leggiero , con 
alquanto di bianchezza, humidia.io,am;>ri£- 
fimo al gufto,& che accollato al lumed;iu- 
cerna facilmente s'accende-, Si uitupera quel- 
lo che è afpro, torbido, che uerdeggia,di co- 
lore infra l'Eruo,&la Cenere, & graue. Al- 
cuni vi melcolano dell'Amido per dargli it 
colore bianco,& accio pefi più . E buono do 
po dua anni infino à dieci fecondo Diofcort 
de, benché altri altrimenti fentino . El modo 
di cauar l'Elaterio fi dirà nel luogo doue di- 
remo del trarre e fughi. 

L'Elleboro è di due forti,bianco, & nero , 
el bianco ha le radici bianche,minute,& affa i, 
appiccate tutte à un capo piccolo, & lughct- 
to , come nelle Cipolle , produce le foglie li- 
mili alla Piataggine,el furto alto più d'un pai 
mo, voto , & rinuolto in certe buccie & è af- 
fai noto . Delle radici fi debbono eleggere 
quelle, che fieno colte ne monti altifsimi,nel 
tempo che s'è detto di fopra,& che fieno bia- 
che , itediocremente ritirate , frangibili, car- 
nofè,& che nel romperli non faccino polue- 
re, ma che dentro habbino una midolla fotti 
le,mordenti al gufto,ma non troppo, perche 
quelle che troppo inordicano, ftrangolano. 



■ti ricctf^W^ i c 

El Nero produce le foglie comeel Plata- 
no verdeggianti, ma minon,& che s*accofto 
no à quelle delIoSphondilio,con più diuifu- 
re, più nere, & più groflè, alquanto afpre, el 
fufto ruuido,e fiori biadii, tinti di rolk>,(ìmi 
lià quegli del Cotogno, & acdoche,come 
Grappoli , nel quale è il fème che fornirli.) el 
Gruogo Saracineico[ cioè Cardiamo] . Le 
radici, nere , fornii fi mi li à quelle dello Elie- 
boro bianco, le quali (blamente fono in ufo. 
Eleggefi el ben nero, carnofo, pieno , che ha 
la midolla fotti!e,& temente al gufto. Quel- 
lo Elleboro nero, che hoqgi per il più s*ùfj , 
non c quello che e qui defcritto, ma lène tro 
ua bene anchora del vero in Tofcana.có tut- 
ti e predetti fègni, benché raro, pero è d3 ufi 
re diligenza di haueredi quello, benché non 
fia molto male in defetto del uero ufare quel 
lo che hoggi communemente s'uia, 

L'Epithymo è una pianta fimileallaCu- 
lcuta,ò uero la Cnlcuta che nafte in fui Thy 
mo,& à quello fi auuolge co fuot uiticci:Ma 
perche à tempi noilrino habbiamo copia di 
Thymoci macaanchorael uero Epithymo. 
Quello che comunemente s'ufa è l'Epithyrn 
bra , per nafcere egli fopra la Thymbra,tenu 
ta hoggi per el Tfiymo,& hogg, fi puo quep 
Ito ufare per el uero Epithymo, hauédo egli 
le medefime facu!tà,bench? alquanti più de- 
boli.QuelIo che è portato di Candia pare fiV 
milmente Epirhymbra,& non è el uero Epir 
thymo^ , benché migliore del noftralc . 

L'Efula, fi chiama da è Greci Ti thy malo , 
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Ma doue (otto quefto nome d'Elìila s'inten- 
dono tre piante, cioè la maggiore , la mi- 
nore, & la rotonda, ETithymali fono fette, 
defcritti da Dio(coride,& molti altri piu.Per 
l'Efula maggiore s'intende la Pytiufa di Dio 
icoride,& 1 Alfcebram maggiore di Mefue.. 
Per l'Efula minorerei Tithy malo Cyparif- 
fia,& l'AKcebram minore. Per l'Efula rotó- 
dae 1 Peplo: le quali piante hoggi fon tutte 
note . Ma è da cognolcere anchora tutto ei 
refto de Tithynr.ali, & mafsime el Caracia,el 
quale era el migliore di tutti ,i&eraappreflb 
de Greci u(ato,& hoggi fi cognome come 
tutti gli altri TithymaliJ da chi ne cerca,per- 
che in Tolchana fi truouano tutti . La loro 
defcrittiOne per non eflère troppo longhi, la 
icieremo , rimettendoci à Diofcoride . 

L'Euforbio è un fugo , che deftilla da uno 
albero fimile à una Ferula . Etenne fecondo 
Diofcoride di due ragioni . Vno che è trafpa 
rentecome la Sarcocollaconden(àto in Gra 
nella alla grandezza d*uno Orobo , L'altro è 
quafi feccia, & e peggiore . Adulterali con la 
Sarcocolla, & Gomma Arabica,& difficilme 
te fi cognofce al gufto per eflèr coli feructe. 
Ma fi debbe eleggere quello che è chiaro, no 
fi debbe ufare in fino che non ha l'anno , per 
cffer troppo violento , dura la uirtu Tua quat 
tro anrfl , da indi in la fi fuanifire , accio non 
lìnuecchi , lo cor.feruano nel Miglio , Faue , 
ò Lenti, & più ageuol mente interuiene ,che 
Thabbiamo uecchio che nuouo ,ondebifo- 
gna più auuertire à quello • 

L'Eupato- 



t5t ìTcctui rro t '7 

L'Eupatorio de Greci è quella pianta che 
volgarmente fi chiama Agrimonia , & è affai 
noto. Quello di Auicennafi crede che fia 
quello che volgarmente fi chiama Eupato- 
rio,con foglie limili alla Canapa faluatica,& 
che nafee appretto all'acque, anchor'egli no* 
to. Quello diMefue,èquell'herba amara i 
chiamata da alcuni Canforata» & da altri her- 
ba Giulia, & credefi fia l'Agerato di Diofco- 
nde. Eflendo tutte quefte herbe chiamate Eu 
patono, fi debbe auuertire di non ufare in au 
uertentemente una per vn'altra.Ma nelle co- 
pofitioni de Greci,è da ufare l'Agi imonia.In 
quelle d'Auicennael fuo, & in quelle di Me- 
fue anchora el fuo, perche ciafeuno da le uir- 
tu al fuo Eupatorio, differiti l'uno da l'altro. 

F.l Fegato del Lupo, & d'altri animali fi pi 
ghano da gli animali giouani , & fi lauano có 
vino odorato, & fi ieccono in vna pentola in 
forno,tantochee'fieno fecchi,& nonabbru 
ciati , di poi fi ripongono in vno vaio inue- 
triato i inuolti in Aflencio fecco , accioche e* 
non fi putrefaccino. 

E Fieli fi pigliano da gli animali di Medio- 
cre età,che non habbino patito fame , ò fete, 
& che e' non fieno erratati, ò adirati oltre à 
modo .Spiccon fi dal Fegato, & con un filo fi 
(errano le vie, donde entra, & efee la collera, 
& fi mettono nell'acqua bollita per buono 
(patio, di poi fi appiccano in luogo afeiutto 
tanto che e' fieno (ècchi,& conferuonfi. Sec- 
confi anchora (èn*a mettergli nell'acqua te- 
nendogli appiccati al camino,& alcuna uolta 
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fi ufano cauati dagli animali di (libito , come 
da galli, pernici, pelei, & lìmi li, che (ì poflbno 
ima polla , & kntà molta fpefa prouederc. 

El fior del Rame fon certe granellina co- 
me panico,rolle del colore del Rame,le quali 
{aitano fuori, quando el Rame fi cola,& ui fi 
getta (li dell'acqua frefea cV pura, facilmente 
le ne può trarre de luoghi doue fi fauora,& fi 
fonde el Rame . El migliore è quello , che è 
frangibile di color rollo quando fi (tritola, 
che ha forma di m i gli o, ma piccolo,graue , & 
che alquanto rifplende, al gufto aftringenfe» 
& che non habbi mefcolata la limatura del ra 
me con la quale fi adulrera, ma fi cognolce 
Aiacciandoloco denti, per che la limatura no 
fi fintola, ma fi dilata. 

De Gagli,el più Iodato è quello della Le- 
pre,dipoi del Capretto,& de' Capriolo. Si pi 
gitano innanzi che e detti animali h abbino 
gufi" aro cibo alcuno fuorr ch'el Latte della 
madre . QueHodel uecchio Marino fi piglia 
innanzi chV vadra con la madre à pafeere. Si 
fèccano al fumo, ò al fóle,& fi confètuano in 
luogo afeiutto. Durano uno anno,ò dua . 

LaGalan^a è vna radice piena di piccoli 
nodi, di color rodo dentro, & di fuorvio al- 
cuni f pati) tra nodo,& nodo ritorta, odorife 
ra,& diacutifsimo fapore, & odore di Cipe- 
ro^! quale fi aflbmiglia, onde alcuni fi pento- 
no eflère vna fpetie di Cipero . Debbefieleg 
gere la graue,roflà,aI gufto acuti (sima. Si fo- 
phrrtica pigliando le radici del Cìpero nortra 
le 3 8c torcendole le mettono in molle in ace- 
to 
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El ricettano. ,g 
to co! pepe, maficognofee radendo la feor- 
*a,percbe dentro non ui fi fente acutezza, ne 
laporediGalanga. f 

El Galbanoè vn liquore d'una Ferula hoe 
« cognofcruto.Cognofcefi la bontà Tua qui 
doc granellofo ) ft 1 etto J fimi le all'Incenfo, 
grano, non Iegnofo, & che ha feco mefcola- 
to qualche poco del Teme della Tua Ferula , di 
odore graue,non liquido,ne (ècco. Falfafi có 
Ja Raa.a/anna di Faue,& Armoniaco . Co- 
gnokehae legni detti. 

La Gomma Elemi, è fecondo alcuni una 
Ragia del Cedro, òd'vhuo di Etiopia, ò ve- 
ro d uno albero incognito . Eleggefi quella, 
che e ragiofa lg ranclIofa,l egg.e. odóre,* 
fapore potente. ' 

E* Grafsi fi pigliano dagli animali etouani 
ben nutriti . EI tempo non è comune à tutti, 
perche rutti noningraffano nel medefimo ti 
po. Conferuanfi lauat tantoché eTreno ben 
netti dal fangue,& da o^ni altra cofa , & fi a - 
Iciugono ,& ripongonìi ne luoghi afeiuttt % 
volt, a tramontano, ò uero in uafì di terra m 
uetnat/,nnuoIti in foglie d'Alloro fecche & 
ben turatt,ouerofileua le membrane che di 
fono intorno , & fi tritano follmente v &fi 
«rugganoin Balneo Marie, fi conferuanoin 
uafi inuemati, be turati nelle flange delle me 
defime qual.tadi. Conferuanfi anchora inA- 

J »™ 0m certe ricer * particuhri .& 
quando e fcritto Grano fempheemert-, fi 
«febbe pigliare fenz a Tale, & dell'anno prefen 
te, perche paflato detto tempo murano qua- 
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lindi ,& fono buoni à certi altri effetti di- 
uer fi da frefchi , 

U Harmel chiamato da Greci Harmala , è 
vna rpetie di Ruta deferirla da D ofcorule 
(otto el nome di Ruta Galatia, fecondo alcu 
ni è el Dittamo bianco vuigare,ma non gh fi 
conuiene el(ème rofsigno,& triangulare. 
Però (èguitifi per el fuo fuccidaneo,per infi- 
no che non fi ritruoui megl o . 

L'Hermodattilo è una radice nota nelle 
fpetie riebbi) uarie opinioni di qua) pianta la 
fia di quelle defcritte da gli antichi . Pare più 
verifimile che e fia la radice del Colchico , & 
non ofta che Diofcoride dicache fia ueleno- 
ib, perche le medicine purganti fono la mag 
gior parte tali.Crediamo,che appiefloe Gre 
ci , & appreflb gli A rabi , l'Hermodattilo fia 
vna medefìma cola , & tègOendo l'effetto da 
que H i noftra radice l'ufèièmo pergl'Hermo 
dattili de gl'antichi. Eleggonlì e bianchi , ut- 
gorou\pieni, «raui,& non intarlati . 
. l/Hypocilìide è una piant a, che nafce alle 
radici del Ci fio vulvarmente detto Imbren- 
tina,& èfènza foghe , fimile al fiore di Mela- 
grano innanzi che ei s'apra,compofto di cer- 
te Granelletta tonde (imiti al frutto ,ò tèrne 
di quella pianta, che fi chiama Grano d'In- 
dia. Le quali Granellarono^ bianche, ò uer 
di.ò rofièggianti.Le migliori tono le roflcg- 
gianti.Dell Hypociftide,fi traheel fugo»& fi 
prepara,come al fiio luogho fi dirà . Bitbgna. 
hauere auuertenza che e non fi pigli in cam- 
bio dell'Hypociftide vn'altra pianta, che gli 
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El ricettario * i 9 

fi aflbmiglia un poco,& fi chiama vulgarme- 
te Coda ai Lione, ò Pifciacane , & è la Oro- 
banche di Diofcoride . 

L'Hyfopo de Greci è una herba che ha le 
foglie, &i fiori limili all'Origano tonde,& c 
manifefto, che hoggi non è cognolciuto, 
L'Hyfòpo di Mefue domeftico è quello che 
vulgarmente fi chiama Hyfopos& lìcoltiua 
ne gl'horti. El faluatico è quello che nalce fu 
e monti , & vulvarmente lì chiama Thy mo . 
E' quali tutti a dkia fono fpetie di Thymbra, 
&lìpoflbno vfare in cambio d'Hyfopo,& 
mafsime el faluatico detto Thymo . 

La Lacca de gl'Arabi , chiamata da Greci 
Cancamo, hog^i nò lì truoua. Però ce rei ufi 
nel fuccidaneo . 

El Lapis Lazuli chiamato da Greci Cya- 
neo,& vulvarmente Azurro oltramanno ,è 
vna pietra di colore azurro. La quale lì truo 
ua nelle miniere del Rame , dell'Argento, & 
deli'Oro.Ll miglior di tutti è quello delPO- 
t ojcarico di colore, & che ha in lè alcune ftel 
le come d'oro,quale fuole efìer quello di che 
fi fa l'azurro oltramarino, però lì douerebbe 
vlàre di quello , hauendo ben cura di non pi- 
llare alcuna forte de fattiti), e quali tutti fi 
ebbono lafciare à< dipintori ,& v/àre fola- 
mente el naturale, Jauandolo bene come lì 
dirà. 

El Lapis A rmenus, chiamato volgarmen- 
te Verdazurro,anchora che non l'habbiamo 
di Armenia, non dimeno molti penfbno che 
e fi pofsi vfare quello della Magna fceglien- 



Parte prima 

do quello ette è lifuo, e,zur riccio, non afyro, 
arcuo le à rompe i li * Del noftro verdazurro 
per nòcen'efière copia fi debbe vfare infuo 
(cambio el Lapis Lazuli • 

E! Ladano è vn liquore,che rifuda dalle fo 
tr]\c d'una pianta detta lmbrcttna,chcèlater 
23 fpetie del Cillodi Diofconde chiamato 
Ladano,hoggi aflài notoel Iiquore,& la pia- 
ta. El migliore ,& non fophifttcato debbe eC- 
(ère odorato,verdeggiante,trattabile,graflb, 
ragio(b,& fenza rena,ò altro> come è quello 
di Cipri. 

El Legno Aloe,chiamato Agalloco da Di 
ofeoride, è un legno che uiene d'I ndia,& del 
la Arabia,vario»pùteggiato, odorifero^! gu 
fto aftringente con alquanto di amaro,facor 
teccia fua e fìmile al Cuoio, di colore alquan 
to vario. El migliore fecondo gli Arabie, 
quello che viene ^d'India, che è groflb ^nero, 
vario, duro, graue, fènza alcuna bianchezza, 
& che aflài dura Copra el fuoco . 

El Legno Guaiacco , detto altrimenti le- 
gnofanto è tenuto una fpetie di Ebeno.El 
migliore è quello, che è graue, denfo, che ha 
la parte di détroben nera, & quella datorno, 
che uolge al giallo , la fcorza lifeia , & che (la 
appiccataci quale di poi tagliato, ò feuffina- 
fo,(ì retto con mano fi attiene infieme, che de 
nota la fua graflèzza, & finalmente cotto la- 
ncia nella decozione di molto odore,(àpore, 
& la fa coperta di colorerà grandezza,ò pie- 
coletta de pezzi non rilieua quanto e' fegni 
di fopra,& in quefta parte fi può lodare la me 
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dìocrità . E da fapere che hoggi che s'ufa fc- 
paratamente fafcoiza, rnteruiene che e adul- 
terata con Je feorze del fraismo,ò altre fimi- 
H,le quali fi cognofcono dal làpore, & odore 
proprio . 

El Leuiftico,detto da Diofcoi idc Liou iti- 
co , da Galeno Libiftico > anchora che molte 
piante Io famiglino m molte parti,non dime 
no anchora non le ne è trouata vna che à tut 
te rifponda . Nel fuccidaneo fi dira, quello fi 
debbe ufare in Tuo (cambio, 

E] iithareyrro è vna pietra fatta del Piom 
ho, perche el Piombo, mentre nelle feconde 
fornaci fi cuoce , ò da fé folo, ò mefcoUu có 
altro metallo,parte diuenta hthargy ri o,ptt£ 
te piombaggine. Ennedi due fortigna di co 
lore d'oro , l'altra di colore d'argento , onde 
una fi chiama fithargyrio d'oro^'altra Itthar 
prio d'argento. E quella d.fferéza nafee per 
hauer patitolo pi u,ò macoli fuoco. Mio li Q - 

recellitharoyriod r oro s hogoiènot:fsTmo. 

La Mace e la ftorza di fuori della noce ino 
fead i,nella quale ila nafcofta la noce. come le 
nocciuole nel mallo loro. La più £»rofla, pie- 
na,odorara, & potente di fapoie, e minore, 
& hoggi e nota. 

La Manna e vna rugiada che cafea dall'aria 
ra fu grarbori,herbc,pietre,& per terra,doue 
li codenfà in granella minute , & fi raxrco^.e. 
La migliore e tenuta la Calaurdè,detla quale 
quella ha el pn mo luogo > laqtiale è raccolta 
delle foglie de gl'alberi fi cognofee perche 
c di granella minute, trafparenti,gr*ui, Gmiìi 

àpic- 



J 
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Parte prima* 

a piccole granella di maftice,bianca, & al gtt- 
fto dolce , & fuaue . Tiene il fecondo luogo 
quella de rami, el terzo quella delle pietre, le 
quali fono più groflè, & manco fincere di co 
lore torbido. Cjuella che viene di Soria,qua- 
do è in fua perfettione granellofa fitnile al 
Mafhco,è anchora molto buona,dolcifsima, 
& al guftarla fre(ca ; Adulterali quado inuec- 
chia, che diuenta à modo di Bambagia,leggie 
ri, & uota con farina di A mido,& altre umi- 
li, & facilmente fi cognofce. Anchora quella 
che è amaflàta infiemè , fuole eflère fophiftica 
ta col Zucchero,& Sena, & tinta col Zaffera- 
no, ò fiore di Gruogo Saracinefco,£ cioè car 
thamo ] ma fi cognolle al gufto « 

La Manna d'incenfb èia parte più minuta 
dell'I ncenfoj Quella è tenuta la migliore,che 
c bianca,netta,^ranellofa di piccole granella. 
Falfafi mefcolandoui la Ragia della Picea flac 
ciata, & coHìor di farina, ò uero con la fior- 
ita dellTncenfo pefto.Cognofcefi col fuoco, 
percioche la fallata non arde vgual mente, & 
el fumo non è coli chiaro , ma brutto , & im- 
puro, & rende odore uario,hoggi fi piglia la 
parte più minuta dello Incenfb . 

El Maro è tenuto che fiala Perfa gentile, 
nota à ogn'uno , & quella pare che fi habbi à 
pigliare per el Maro, fenza cercare altro Suc- 
cidaneo. . 

La Maflice è una Ragia che fi caua del Lé- 
tifco . La migliore è quella che rifplende à 
modo di Lucciole, che è candida come la Ce 
ra bianca di Tofcana , gt ofia, nfecca, odora- 



ta 
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"" Jbi ficctffl-jo . ^^^17^ 

ta, frangibile, manco buona eia uerde & la 
gialla . Si adultera mefcolandoui Incenfo , & 
Ragia di Pine. 

El Mele (ìd.bbe eleggere giallo, d'odore 
&'di fapore fuaue,acuto^puro,net;o, rifplé- 
dente per tutto ,& che quando cola uada unì 
to fino in terra, & non lì rompa nel cadere,& 
quefto lì uede quando c Arutto . 

El Meliloto c una pianta che ha el fiore di 
colore giallo limile al Zafferano, & odorife- 
ro . Quello che c migliore, ha le foglie picco 
lilsime , & grafsifsime, fa el lemc in certi bac- 
celletti , tondi, & fottili, ne quali fono e Cerni 
rari, rotondi, minori della Senapa, di colore 
giallo. Di qui c manifePo,che quello che 
hoggi s'ufanonèeluero Meliloto, per non 
eirere odorato,mabene puoeflere unafpetie 
di quello che dice Diofcoride nafeere in cani 
pania, el quale non è odorato, Pero lì douer 
rebbeular diligenza d'hauerdcl uero,EJ qua 
le penfàno alcuni che (ìa un Trifoglio,che na 
fee ne luoghi montuofi,ma£ri, à meftò gior- 
no, el quale ha le foglie fimUi à quelle del Ce 
ce, ma minoi i,& hanno intorno certe punte 
à modo di Nella, El fior giallo, rofìèggiante, 
Elfeme è in un baccellino piccolo appunta- 
to, giallo ; La pianta tutta è di grauifsimo o- 
dore,fimile à quello della Theriaca,& e Có 
tadini di Tofcana dall'effetto lo chiamano 
herba Bachaia, perche cui ano con eflàc uer- 
nii de fanciulli . 

El Meù è una pianta che produce el gam- 
bo & le foglie fimili allo Aneto, ma e più 

groflb, 
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erodo , & fpeflò, alla grandezza di dua brac- 
cia. Ha le radici fottih,& fparfe, alcune in tra 
uerfo , & alcune in profondo , lunghe, odo- 
rate , feruéti alla bocca . Trouafene hoggi in 
Tofcdna ne monti altifsimi ,al quale fi con- 
uengono tutte le dette defcnttioni . Però el 
diligete Spetiale impari àcognolcere quefto, 
& laici el vulgar Meu ,non dimeno quando 
non (è ne potefsi hauere, diremo nel Succida 
neo quello che in Tuo luogo fi pofsi ufare . 

El Mere reo n, ò laThimek-a di Diofcori- 
de,quatunqueanchora ui comprendino fot- 
te quefto nome la Camelea,fono hoggi am- 
bedue cosnofeiute, una fi raflbmtglia, con le 
fue foglie,cV uermene al Lino,ò alla herba Li 
naria, benché fia più groflà : La Chamaleaha 
Je foglie dello Vliuo, ma maggiori. 

Le Midolla fi pigliano degli animali come 
de Grafsi è detto.El tempo è el principio del 
Plnuernata . Sono di due fortijMidolla d'of- 
4à, & Midolla della fpina, le quali fono diffe- 
renti di qualità , & fi debbe ciafeuna da per fe 
xonferuare.Cóferuanfi, & preparanfùcome > 
8i quanto de Grafsi è detto . 

E' Mirabolani de gì' A rabi,non fono el Mi 
robalano, cioè Noce unguentaria di Diofco 
ride, chiamata vulgarmente Bem.Ma fono 
altre fpetie di Nocive quali ne fanno cinque 
«fpetie,cioe Citrini, Chebuli, Indi, Emblici , 
& Belli rici , tutti hoggi cognofeiuti. De Ci- 
trini quegli fono migliori che fono ben gial 
li,.& alquanto uerdeggiano,graui,pieni,gó 
moli , erodi di corteccia, & eie hanno el lo- 
** ro 
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lil ricórrano . w 21 
ro nocciolo piccolo. DeChebuIi (?efeì»o- 
no e più grofsi , di colore nero che uog al 
roflo > greche mefsi nell'acqua vanno ore- 
fto al fondo, & h loro fcorza f7a grolla, g>|n 
T fonoottimi quando fono neri, & rompe 
doli di dentro fono làidi, ben denfì, erofsiS 
grau, lenta nocciolo. De gl'Embliafi loda- 
no quegli che ucngono in pe*z, p,u -ro/si % 
denh grau,, con aflai polpa, & poco boccio- 
lo, EbclIjncidcbbcnocflèredcnf;srof$i,ar« 
«,& di Corteccia grolTa, Quegli cì c noSb 
no col! fatti , o e fono troppo Secchi, ò egli- 
no hanno patito in qualche altro modo ° 

La Mirra c lagrima d'uno albero d'Arabia, 
anchora che a quella de tempi poltri «énfi 
compilino tutti e Pegni d. Diofcor.de , nò 
dimeno ha molte buone qual«tadi,onde pen- 
fano che ri polsi per la uera ufare . Eleooefi 
^^/«^r^rofò^n^S 
fa,& & chiara.La Storace liquida,? crede per 
ce, t,,che fa la filatura della Mir a,che fi cL 
»*» dagli antichi Statte . La quaì cola non 
nlponde,anz, la Storace liquida pare una mi 
W ^ &dan ° n P u "° ubarla per Io 

no dello Opocalpafo, che è fim.Je alla Mirra 
-a ue enoloA che à fua temp, poteuae^re 
irato cagione che alcun, frisino morti, p er 

melTo Vn me ? ,ca r mCmÌ ' nc ^ fufs « ««o 
de et 2 P > 0 . Ca,paf(> P £ r ,a M,rr3 '^n s inten 
«e che I7a a temp, noftri accaduto . I! che 

pu^dimoUrarecheno, non libiamola uc 

La 
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Parto prima 
La Mumia degli Arabi, è una mifturadi 
Aloe , Mirra , Zafferano , & Balfamo, con la 
quale li códiuano e corpomorti , & dopo un 
certo tempo la cauauono delle fepolture co 
quello che rifudauadae corpi,& riponeuon 
la per l'ufo della medicina. Ma perche fi io- 
leuanoanchora empiere di Bitume, & di Pe- 
ce parlano di quella, quello che Diofconde 
dice del Piflàfphalto, & dicono che ha la me- 
.defima uirtu,che ha el Bitume,& la Pece me- 
fcolata.Se coli e nó hauendo noi la uera Mu- 
mia , ne el Piflafphalto di Diofcoride , fi può 
fare artificiale col Bitume , & colla Pece , co- 
me fi e detto parlando del Bitume . 

El Mulco è uno efcremento chino anima* 
le che lo produce n'un certo tempo dell'an- 
no intorno al bellico come in una poljema» ( 
El migliore è quello di Leuante,el quale rof- 
feeeia* Adulterali come tutte l'altre cofe prc 
tiole, & fi cognofcc dal colore, odore, & fa- 
pore propri6,& inoltre dal pefo, perche me 
fcolandouifi diuerfe cofe per fallarlo, chi ha 
notitia per efperienxa del uero,& (incero 
ageuol mente da quelli fegni potrà cognofcc 

relafraude. 

El Mufco de gì' Alberi, chiamato hogp 
Vfnea,è una Lanuggine fccca.che nafce fu [e 
Querci, Abeti, Lanci ,cV molti alt. 1 alberi . 
Llepcefi quello che è bianco, & odoratolo 
dafi quello che nafce 5 fui Cedro,di poi quel- 
lo de Popoli , ma fopi a tutto è da eleggere , 
el più odorato,* bianco,comes'c detto . 

La Nigella chiamata da Diofcoride Oith , 
° o uero 



El ricettario . 2 j 

o uero Melathio , è vna herbetta che fa e fua 
feftuchi lottili,lunghi dua palmi, ò piu,Ie fo- 
glie piccole , che fi raflembrono alquanto al 
Senetione,cioè Cihccione,ma molto più mi 
mite , in cima de gambi fa uno capitello pie- 
colobi forma fornicai Papauero,Iunoh e tto, 
dentro tramezato,doue èel fème nero, acu- 
to^ odorato. Quello che hoggi s'ufa per la 
Nigella , non e el uero Melanthio , ma forfè 
una ioi te di Cornino faluatico di Diofcori- 
de.Troualì hòggi el uero,ma non per tutto, 
però ufifì diligenza. Vna fpetie di Melanthio 
e quel feme che è tenuto perei Cardamomo 
minore,& chiamali Nigella Citrina, la quale 
dal colore in fuori nò e punto differente dal 
Melanthio deferitto quj di fopra, pero quel- 
lo h può ufare per la vera Nigella , più tulio 
che quella c'hoggi (I ufa, per non enere ella 
tanto aromatica, come debbe eilèrela uera 
Nigella . 

LI Nitro era appretto gl'antichi di più fpe 
tie, de naturali , & &tttti),^ quello che chia- 
mauono Aphronitro,cheera come el fior 
del Nitro. HOggi non n'habbiamo , fe non 
d'una forte, & quella èia Borace non rifatta, 
la quale /ècondo alcuni è un Nitro fofsile,& 
puofsi ufareperel Nitro. El Salnitro, an- 
chora che e fia di natura propinqua al Nitro, 
non di meno non fi debbe ufare nelle medici 
ne , & mafsime in quelle di dentro . Del Ni- 
tro (è ne dirà ancl.ora nel Succidaneo . 

Lt Noce Mofcada c el frutto d'uno albe- 
ro d'India ,fimile (come riferirono) à un 

Pefco, 
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Parte prima 

Pefco,el quii produce la Noce mofeadi/rin 
uolta dalla Mace,come l'Auellananel fuo cu 
feio di fuori. Dopo la macelèguita,co<ne del 
le Noci,el gufcioduro dentro al quale è 
(errata la Noce, la quale ufi imo. Debbonfi 
eleggere quelle che fono frefche,non forate, 
graui, piene d'humore, grafie, & odorate . 
" L'Oefipo è el fudiciume della lana di peco 
re , & fi chiama vulvarmente Uopo numida . 
Preparali in quelWmodo, pigliando la lana 
fudicia del col lo, & delle cofcie in buona qua 
tità,la quale s'infonde in acquabollente,& fi 
ìaua tato che fia ben netta,& traisi dell'acqua, 
la quale,o fi rimena molto con b«rtoni,o ve- 
ro fi piglia con catini, & ueriàfi lòprael refla 
te inlìno à tanto che e faccia molta diurna, la 
quale diurna fi lalcia rifoluere, & fi piglia 
quel gralfoche nuota fopra l'acqua, di poi (7 
fael medefimo ,& di nuouo fi lèrbael graffo 
in fino à tanto che e non faccia più diurna, & 
non rimanga fopra l'acqua più grsuTa,el qua- 
le di poi tutto fi mcfcola ,& lauafi in acqua 
pura,nmenandolo al lòie continuamente có 
le mani in finoà tanto che è diuenti bianco , 
& l'acqua elèa chiara,di poi lì ripone in un ua 
Co di terra gtoflo,& ben cotto,& fi tiene.nel- 
la volta,o Tn luogo ficfco . 

Lo Opoponaco c el fugo che ftilla dalla ra 
dice, ò vero dal gambo intaccato della Pana- 
cea, chiamata Panace Herculeo da Diofcori- 
de,& ho«gi pare fia cognol'ciuta la pianta, & 
el fugo , del quale quello.è el migliore , che è 
amanfsimo^i colore dentro bianco, & rof- 

fio no, 
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El ricettario,. t . 

Cgno.di fuori giallo come zafferano iilcio 
gra/To, frang.bi/e, tenero, che fi disfa a „ euo ° 
mtme nell'acqua,d. graue odore . Vitupera. 
», ei nero & molle . AdulteraficonYw 
maco,o con la Cera. Si cognofce ti , onice a„ 

li rnoiue,& diuenti come latte. 
Pan ,.° PPÌ ° è e '.%? che caua * «pi del 

SS; <le, ' e /°S lle 'Premute el quale e greci 
chiamano Meconio, & è manco valorofo 
L altro efee, &d.H,l| a da (e, da e capi ir.taca- 

rarD, . ede r n '°'f;""e,amaro,& che à odo 
?J» fi t U ,T r fonno ' & che facilmcte nell'ac- 
qua fi d ls fi, l.lc.o, & bianco, non alpro „„„ 
granellofo,& che colato non fi rappigh» pre 
«o come la Cera, quello che al fol fi ? lu /' 
&accoffa,o allalucerna.leua la fiamni Lfiì 
u.&ipentoferba l'odor fuo. Fallili conei 
SSSSS^^ co " '» Gomma,òru 

queiócr e a± a r a, r^ 

«pwua cne c follato co) Menile, attuo diué 
"S'alio come zaffcanoA- quellochecli li 

^re , & e noci/simo . Quello adunque s W. 

Can dia, 
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Parte pn'mà 
Candia,& ècofi chiamato hogguiwqueHuò 
co. Fa le foglie come e Fagiuoh ordinari j,ma 
più ftrette,à più piccole,el Teme roflcg.gian- 
te, cWehdo difficile à hauerne, ièguitiù* quan 
to di (opra è detto . 

L'Origano fecòdo Diofcoride è di tre fpe 
tie, lo Heracleo , POnite,& ei faluatico . De 
quali el (aluatico è abbódantifsimo nelle no- 
ftre maremme.Glialtri dua fi cognofeono be 
ne, ma fono rari. El Tragorigano non lì co- 
gnofee -, Quello che hoggi s'ufa per On- 
gano ; , nonèneflbna delle dette (petie, pri- 
ma perche egli non fa alla Marina,doue fola- 
mente fanno gl'altri di poi e non è acuto alla 
bocca come fono e ueri Origani . Adunque 
farà un falfo Origano , perche in tutte l'altre 
fattezze ralfembra tato al uero Origano, che 
quali, non altri che el culto ne può dar diffe- 
renza. E da ingegniariì di hauere del uero,& 
tralaifare quello. Del uero.hoggi è portato à 
Vineqiadi Candia abbondantemente. 

L'Orpimento è un Minerale,che imita col 
fuo colore l'Oro , & enne fecondo Diofco- 
ride di dua forti, uno che è comporto di fca- 
glie porte una fopra l'Iatra, & e el migliore,(è 
non è melcolato con altro minerale , l'altro 
ha el colore quali della Sandaracha, cioè rol- 
lo ,&c fimile à una zolla, eleggefi adunque 
quello che rifplende, di color o"Oro,cheè 
minuto di fcaglie,& facilmente fi diuide,& 
non è mefcolato có altre pietre,ò terre. Fano 
fi degli artificiali, cioè l' Arfenico , & el Rifa- 
gallctcofi chiamali, có POrpiméto naturale . 
* E Papaueri 
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E'Papaueri fonoappreffo Diofcoride fet 
in numero. £i primo è el faiuatico chiamalo 
Rheas,&nonèaltrocheel noftro Rosolac- 
cio da ognuno cognofciuto. El fecondo è el 
Papauero biaco; el quale fa e capi lughi,.& bia 
chi, & el feme cadido, c anchor' egli noto, El 
terzo,* el quarto fi chiamano Papauerj neri, 

de quali fi caua l'Oppio.Queftì fanno el feme' 
ncro,& chiamonfi anchora loro Papaueri fàl 
uatichi da Diofcoride,* fono nori,el quinto 
e el Papauero Cornuto, cofi detto, perche 
egli non produce el capo,ma un baccello lun 
go,& tondo,fimile à un corno, el fior «ialio, 
& è anchora aflai noto.El fefto fi chiama Spu 
meo, el quale pare che fia incognito . Dicen- 
doli femphcemente Papauero , s'intende del 
domelìico , cioè del liianco . 
& La Pece è quella che fcola da e le^ni che fo 
no pieni di Ragia , & fi fa inaisi me Sei Pino , 
benché in alcuni luoghi percareftiadcPini, 
li facci anchora della Picea del Cedro, del Te 
rebmtho,* altri fimili nel modo che di fotto 
al fuo luo^o fa dira. Chiamali comunemente 
1 cce n anale, la quale c di due forti, liquida,* 
lecca . La liquida anchora è di due foni , Vna 
che fcola prima, & è fimile alla acqua, la qua- 
le in boria adoperano per códire e corpi mor 
ti,* chiamauonlaCedria per farfielladel Ce 
aro , conciofia , che non ui hanno pini, l'Al- 
tra e el fecondo liquore,c|io elee dopo la pri- 

Aceto,* cofi rapprefa, ficl^ama Pece Bru- 
na , differente dalia altra frbmtme neìVdkr 




vifcofà. 
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.'arte prima. 

vifco fa, di colore tane, & più graflà^con qàe- 
fta fi impcciauano e uafi da tenere el uinoXa 
Pece lecca, fi fa della liquida, cuocédòla n'nal 
tra uolta,& di quefta ne fono due altre fpetie, 
vna fimile al V ifchib tenace , l'altra lecca , & 
frangibile.Qltre di quello n'è anche r a un'al- 
tra forte, chiamata Olio di Pece, la quale fi 
raccoglie con la lana de Vapori che fi Gene- 
rar) o,quando fi riquoce la Pece liquida, & lo 
dafi di quefto, quello che fifa della Pece Bru- 
tta . Vn'altra forte di Pece chiamauano Zo- 
pifla,la quale fi foceua della Ragia,che fi raftia 
delle Naui, & con la Cera. Tutte quefte for- 
ti di Pece fi poflono bauere . Della liquida fi 
elegge quella, che è nfplendente, lifcia, & lìti 
ceraYDella fecca,fi loda quellajche è pura,gral 
fa,odorata,roflègeiarite,& ragiofa. Vitupe- 
Tafi quella che è abbruciata, che là di fumo,&. 
è acida , Pruouafi fe e pe2*i luftrano,& (otto 
al dente pare Vifchio,& di fapore giocondo. 

La Pece Greca è la Ragia di Pino ,ò di al* 
tri Albe ricotta nell'acqua^er intìno che per 
diel fuonaturale odore,& diuentifragile,& 
fecca,& quefta fi chiama Co!ophonia,perche 
lì nortaua di Colophone . Debbefi adunque 
perla Colophoniafcmprc intendere la Pece 
Greca , non parche la Ragia non cotta , non 
fi chiami anchoraella Co*lophonia,ma per- 
clie nell'ufo della Medicioa fimtli ragie non 
fi adoperano fe nó cotte,© rade uolte,& mafc 
iìmedélie Ragie liquide. 

La Pegola, chiamata da e Greci propoli, t 
quella che 6 fwrooua into rno all'entrata die 
n fanno 
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fcnno le Pecchie nelle loro caflètte, fimile 1 

uciciiuraaicuua. Debbefì e eegere auella 

El Pepe è el frutto d'uno Arbufcelln A. 
Ind " > E' ** fecondo 

. r o rP°'etti,<3<: e lua acini coir m,.», 
tre fono acerbi , ffchiamwo Pep bi co £ 

« l C a 0 u 8 n aue f p,eno • ^"ttSS 

tento fi JiQuer-i /ì/ 0 |l ? ? ^ erc,, e I adul 

r d'i S j» * elbuon o rimane fodo 
fi Polmoni deo i animai <>. r r 

C 2 Fegati 



■ 
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Parte prim*' 

Fegati s'è detto. . 

La Ragia è il liquore, che nataralméte ttt- 
Ailla dal Pino , datPeccio dell' Abeto, & fimi 
li & enne di djié maniere, una liquida , come 
dal Terebifrtno la Tercbintina,dal Larice, la 
Lancinola quale è hoggi la uulgar Tremen- 
tina (perche nonhabbiamo copia di que a 
tfelTeiebintho) l'altra è fecca come quel a 
che cfce dalle Pine,& da e frutti de gi altnah 
beri raoiofi,finnle all'Incenfo. Delle liquide, 
la minore di tutte e, laTerebinthina, la qua 
le è bunca,trafparente,di colore di uetro che 
tiraal Celeftro,& odorata come el Terebm- 
tho . Nel luo^o della quale è fucceflo, come 
^ detto, la Lancina, la quale debbe elle re di 
colorediMele,&di odore anchora limile. 
Fra le fecche , quella fi debbe eleggere , che e 
più odorata , trafparente, non troppo lecca , 
ne numida, frangibile,* che fi raflbm.gh alla 
Cera nel colore. V ituperaft la rolla, & a sbia 
cata,& di quelle la più eccellente è quella del 
Peccio, & dello Abeto,la quale imita i'Incen 

-:cotte,n chia 
: detto di fo- 



Kneiì'òdoTen utte quiae ragie cotte,fi chia 
mano Pece Grecatila quale s'ei 

? El Rame, in che modo fi abbruci per ado- 
perarlo nelle Medicine^ inlegneradifotto. 
El Rame abbruciato ,c hog2i quello che 
v uKarmete fi chiama Ferretto di Spagna.cleg 
geffquello, che è rofib,& che tritato li forni- 
tila al Minio. 

ElRapòtico,uulgarmente chiamato Reu 

pontico, è una Radice nera. Simile alla Cen- 
r {aurea 
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El ricettano. ^^^27 

taurea Maggiore , rna minore , & più rolla , 
fènza odore,fungolà,& leggieri, la quale tri- 
tata, & malticatadiuenra di color pallido, li- 
mile al Zafferano, differente dal Kiobarbaro 
C fecondo alcuni) (blamente nel luo^o , do- 
ue e nafee , impero che el Riobarbaro uVné 
dalle parti Meridionali, & el R apatico dal- 
le Settétrionali . Di poi el Reupontico è una 

radice lunga & lotti le . Quella del Reubarba 
ro e corta,& groflàjE anchora opinione d al 
cuni, che quella pianta ch'hoggi li fòminaie-l 
el'horti, limile alla Romice/tenuta per Ri () - 
barbarojfìael uero Rapontico,& dicono ef- 
fe r fi fperimentato che ella fa el medefimo ef- 
fetto che ci Riobarbaro, ma data in doppia 
quantità. Portatili hoggi el uero Reupor'ril 
co , ma non è già quella radice , la quale di lo 
pra dtcer.no eflère della Cétaurea Madore . 
Debbefi eleggere quello , che non è tarlato] 
&che è fiutinolo, & alquanto aftringente 
guflo.Falfafi cuocédolo, ma fi co*;nofce,che 
le parti di fuora non fono denfe,& ferrate in 

fieme,màrade,&al;gufto niente, ò poco 
aftringente. 

El Riobarbaro è una radice groflà inequa! 
mente,& non molto pi of'onda,molto limile 
al Reupontico,al colore,& alla fuftanza.Ne 
fono di tre forti , vno che uiene dell'India, & 
èel migliore, l'altro di Barbina che tiene el 
fecondo luo^o. Hi terzo di Turchia,pepgio- 
re di tutfi.L'ottimo èel frcfco,che nereggi^ 
& tiene alquanto del roflò,cheè<rraueiièlla 
. fua rarità, & che rompendoli lì truoua eflère 

C 3 dentro 



Tir te prima 
dentro di colore vario , miniato di roflb , & 
giallo ,& tigne come el zafferano 5 (liana te- 
nendolo in mòlle alquanti giorni per caudi- 
ne la virtù, ma fi cognofce che rompendoli, 
no ui fi uede la uarietà del colore che fi c det- 
to^ non tigne giallo,& è più leggieri,& più 
aftrin^ente . 

El kibes è vna pianta, clic ha el gambo rof 
feggiante,che uolge al verde,tenero,el fapor 
re ael quale è dolce con alquanto di acetofi- 
tà,le foglie tonde, larghe,& grandi, produce 
gl'Anici di fapore acido. Quello che hpggi è 
in ufo per el Ribes,benche pare che non gli fi 
conuenghino tutte le deferittioni dette, non 
dimeno pentiamo fi pofii u(àre per el uero\ 
El Sa le è naturale, & fattitio, el natu rale,ò 
fi caua della terra, ò fi. ritruoua generato dal- 
l'acque del mare, de laghi , de fiumi, & fonp. 
Pel naturale anchora che le ne truoui di mol 
te forti,nate in diuerfi luoghi,nó dimeno per 
l'ufo della Medicina fono recetti quefti tre * 
El Sale Hammoniaco,detto vulgarméte Ar- 
moniaco,el Sai Gemma , & el Sale Indo . Ma 
di quefti hog^i non habbiamo (ènonel Sai 
Gemma, bianco, & trafparente come el Cri- 
ftallo,& è el Sale fofsile. Quello che hoggi Ci 
chiama Sale Armoniaco , non è naturale , ma 
fattitio . Di quegli che fi ritruouano nell'ac- 
que , fatti dalla natura fono di molte (orti. 
Quello che nafee nel mare , & fi ritruoua ne 
gli (cogli fatto della diurna del mare , fi chia- 
ma ftiuma di Sale . Quello che nafte nel lago 
di Giudea, doue nafte anchora f Afphalto fi 

chiama 
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El ricettario . 
chiama Sodomeo,& da gli Arabi SaleNaph- 
tico el quale eamaro,ma ho^gi ne manchia^ 
mo,comeanchora dej>!i altri" t>aturali,nati de 
Iaghi,ode fiumi. E fatritij fono anchora di va 
ne forti,difterenti per la materia di che fi fan- 
no .Perche altri fi ranno d'acque falfe , come 
el Manno, & altri di fonti , come c el noftro 
vfua e,altri di cenere,ò d'altre menu, e, come 
elSale Alchali, el quale fi fa dell'herba Cali, 
cioè di quella che fi fa lafoda,&el vulvare Sa 
Je Armoniaco, che fi fa in Alexandria Tue ba- 
gni con altre cofe. In fom manosi riabbia- 
mo per vf 0 del/a Mediana perei pài potente 
el Sai Gema, el quale è Sai fofsiie come è det- 
tò, & fé ne caua nella Magna , & in altri luo- 
ghi .• Dopo quefto el Manno , menoefiìcace 
4 tutti eel noftro vfuale. El zucchero Can- 
dì, benché alcune uoite fi chiami da Auicéna. 
Sale indo , non dimeno non pare fi debba nu 
merarlo fra e Sali . Anchora quello che Di o- 
fconde chiama Fior d» Saie, ò per dir meglio, 
Fiordi Mare e una cofa affai diuerfa dal Sale 
imperoche aueftoèuna graflèzzadi color 
giallo di zafferano, che nuota fopra l'acque 
del Mare , del Nilo , & d'altri Paduli , che lo 
producono ; ma di quefto ho-i ne manchia 
mo .Quello che propnamcre fi chiama Fior 
diSale,fir,truoua nelle minieredei Sale, òVan 

el Sai groflo,& e d, parti p,u rottili affai che el 
ET* 5°^ r b » ncnif «»no,& alcuna unica di 
colore di Cenere, ma meglio è el bianco . 
La Sandaracha e una pietra che nafce nelle 

C 4 miniere 
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Parte prima 
miniere de Metalli, el più delle uolti infame 
conl'Orpimento,di colore roflb cornee! Ci 
itàbro , ò uero che tende alquanto al gallo, la 
quale arfa ra el fumo oiallo,& fa di iolfo,an- 
chorache non ficonlumi,hoggièfacilcofaa 
prouedere della buona,non dimeno fi può fa 
re artiHcialmente,cuoccndo l'Orpimento fi- 
no che e pigli el colore del Cinabro,& fi può 
vfare per la vera Sandaracha . Ma è da auuer- 
tire che quefto nome di Sandaracha appreflb 
gl'Arabi lignificala vernicela quale è Gom- 
ma del Ginepro , & non la detta pietra. Pero 
guardili bene nelle medicine di nonlpigliare 
runa per l'altra indifferentemente . 

El fanguc s'ula in medicina,prelb da molti 
animali, nel tempo che e fono più floridi >& 
d'età mediocre . El (angue di Becco fi prepa- 
ra in quello modo. Nel tempo che l'uuaco-> 
minciaà maturarfi,fi piglia un Becco di quat- 
tro anni,ben nutrito,& (égli taglia la teda, & 
ljlciafi vlcire alquanto di fàngue , poi fi rice- 
ue parte del reftante in una pentola ben cot- 
ta^' bollita nell'acqua tanto che e fi rappigli, 
di poi fi taglia in pe2zi con una canna taglien 
te, & fi fcola l'humidità, di poi fi cuopre con 
un panno lino rado,o una (tam»gnia,& h tie- 
ne al fo!e,& alla rugiada, tato che e (ia ben (èc 
co, guardando che e non fia bagnato da piog 
già , dipoi fi pefta, & (èrba in uafo di uetro, ò 
di terra uetriato,& ben turato. Altri nutrilca 
no el Becco ne di caniculari d'herbe atte à ró- 
pere la pietra,& gli danno bere uin bianco o- 
dora to,infino à tanto che l'orina diucnti ne- 
ra, 
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121 ricettario. 19 
ra, efi poi Io pigliano , & preparano Come di 
fopraja qual preparatone non pare che deb- 
ba elière inutile, nondimeno non cneceflà- 
no, fèndo flato in ufo de Greci el (àngue del 
Becco,iènza eflère talmente nutrito, mefcola- 
tocon alcune medicine , che hanno uirtùdi 
rompere la pietra. 

Lì fàngue di Drago che è più in vio è tenti 
to che e (ìa el Cinabro di Diolcoride, ma (e e 
fia vn minerale, ò altra materia nò fè ne ha la 
certezza da gl'antichi.Hoggi fi tiene da mol- 
ti che e fia una Gomma , la quale ftilli dal fuo 
albero come dal Larice la noflra Trementi- 
na vulgare,ha el colore roflb come di /àngue 
naturale è trafp2renre,& è frangibile^ chia- 
mali vulvarmente fanguedi Drago in lagri- 
me à differenza d'unaltra miftura , la quale fi 
uende per (angue di Drago è adulterino, 
& non di ulàre per elio. Alcuni pcfono che! 
fàngue di Drago fiael fugo della Siderite A- 
chinea,chiarito,&. lécco, del che non n'hab- 
biamo certezza, bene lì potrebbe ufàre pel 
(àngue di Drago , hauendo qualitadialTai li- 
mili . 

LaSarcocoIlaèunliq jore d'un Albero di 
Perfia, limile alla Manna d'Incelilo, di colo- 
re^ bianco,ò rolsigno,amaro al gulìo . Eleg 
gelila rofsigna,& quella che c più amara,(ì Tal 
la con la Gomma jcognolcefial gufto per- 
che l'adulterata non è amara. 

El Satirion appreflb gl'Arabi c nome co- 
mune à tutte le (orti de tefticoli,& diuidon- 
gL i 1 tettinoli di cane,& tefticoli di Golpe,in 

C S tenden- 
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tendendo per e tefticoli di Golpe, quegli che 
appretto e Greci fi chiamano propriamente 
Satiri) , che hanno la radice groflà come una 
Mela,dt fuori rofla,& di dentro bianca. Hog 
gi s'ulàno e tefticoli di cane , lotto nome de 
tefticoli di Golpe, & del Satino di Diofcori- 
de, perche pare che manchiamo de i veri Sati- 
ni, & Ce pure gli riabbiamo, per aneli ora nò 
fi cognofeano fra tante forti di tefticoli che 
fi ueggono, auuenga che pare che tutti fieno 
tefticoli di Cane, conferendogli alle defcrit- 
tioni, & penfiamo fi pofsino ufàre per e ueri 
Satirij.Sono hoggi noti. Vfàfi per lecofè Ve 
neree la radice Più alta,che è più groflà,& pie- 
na , perche la più bafla , la quale c flaccida , & 
grinza , Dicon che fa el contrario . 

La Scaglia de Metalli , chiamata da Latini 
Squama, è quello che cafra da Metalli, quan 
do col martello fi percuotono mentre fono 
affocati y e(ce la (caglia folamente dal Rame , 
dal Ferro. Lo Stomoma è la Scaglia che elee 
del Ferro, quando fi fpegne nell'acqua,per te 
perarlo, ò per altro. Trouanfi quelle in tut- 
te le botteghe de Fabbri. La Scaglia del Rame 
fi debbe eleggere quella, che è roflà comeel 
Rame, grolla, la quale bagnata con l'Aceto , 
fa la ruggine , come è quella che elee dal Ra- 
me rollo, & già fi cauaua del Rame di Cipri . 
Si uituperala lottile , debole , bianca, ò uero 
nera. 

La Scoria de Metalli chiamata da e Latini 
recremento , è differente «falla Scaglia detta 
qui di foprajimpe roche fi chiama Scoria,quel 

lo 
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Io che fi lèpara dal Metallo, quadonel!e,For 
naci, 6 è cocco infieme con la fua uena,& poi 
fi fonde in altro uafo,& quello che fi trhae 
fuori , quando è coli fufo . E la Scoria come 
vna ftiuma di Metallo,benche fi trahe ancho 
ra la Scoria nelle feconde Fornaci , cioè quart 
do fi lèpara l'Argento dal R a me,o' altri Me- 
talli. La prima Scoria è grauifsima, perche ha 
melcolato anchora del Metallo, & però fi ri- 
cuoce la feconda,& la terza, uolta, inflno che 
Cene fia cauato tutto el Metallo,& quella Sco 
ria che rimane, è leggieri(sima,& ècomeuna 
fpugna,Cauafi la fcoria della Vena dell'Oro, 
dell'Argento, del Rame, & del Piombo bian 
co, & nero . Ma della Vena dell'Argento ui- 
uo,& della terza fpetie di Piombo,che ha co 
lordi Cenere non fene trahe la Scoria, per- 
che di quelle nefee prima el Metallo chela 
Vena fia cotta di modo che di uenti Scoria-» 
Ogni Scoria fuole hauere el fulTro,& eflère 
dicolore nero, eccetto quella che fi fa doue 
fi fepara l'Argento dal Rame jbqualefuole 
efière di colore uario, & quella del Piombo 
nero volta al giallo,& molte uolte Te è fatti- 
le pareunuetro trafparente, tinto di giallo, 
ben che (è ne fruoua di quella che nuota fo- 
pra al Piombo nero,la quale è di colore can- 
dido come l' A rgenro.Eleggefi fecondo Dio 
fcoride della Scoria, del Piombo, Quella che 
tende al palio, & è limile al uetro, denià , nó 
frangibile, lènza parte alcuna di Piombo, & 
che rapprefenta alquantola Biacca. Cerchi el 
diligente (petiale le Scorie nelle Fornaci do- 

r C 6 ue 
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ue fi lauora de Metalli . 

La Scamonea è el fugo che ftiìla da una pìà" 
ta chiamata dae Greci Sca moni o. Di quella 
fi loda quella,che è trafparente, rada,& leggie 
ri , di colore fimile alla colla di Toro, fungo 
fa, & minutamente fpugnolà. Alcuni ui ag- 
giungono che toccata conia lingua diuenti 
bianca, ma fecondo Diofcoride non bifogna 
fidarfi in quefto fegno, perche fuol fare el me 
defimo anchora la~falfata con el Tithy malo. 
Ma quefto altro fegno è più ficuro, cioè, che 
al gufto non incenda la lingua, come fuol fa- 
.re el Tithymalo. Adulterali col latte del Ti- 
thymalo,& con la Farina deirGrobo,& fi co 
gnofee àe légni predetti . 
' Lo Scordio,herba fimile alla Querciuola, 
[cioè Camedrio òCalamandi ini] hoggi co „ 
nofciuta,fidebbeuiare per quello che chia- 
miamo Scordeon,& non gl'Agli frittati chi . 

La Scorza dell'fncenfo , è la corteccia del- 
l'albero che produce l'Incerilo-, eleggefi quel 
la, che è grafia, odorata, fretta, lifcia, grolla , 
&noncarti!ypinclà. Adulterali con la cor- 
teccia del Pino, òconegnfcidel fuo frutto. 
Co<'nofceiì ardendola al fuoco, perche la ue 
ra ardeàpocoàpocoXicendoun fumo mol 
to odorato, ma la fallata no mantiene la fiain 
ma,& confumafi tutta in fumo, lènza odore. 
? ElSerapino\ chiamato da c greci Sagape- 
no,è un liquore d'una Feruta,co(i detta . E- 
legoefi quello che è chiaro, di colore rof- 
figno di fuori ,& dentro bianco, di colore 
in mfro infra l'Aflà, & el Galbano , acuto al 



gufto. 
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eufto . Aggiugneui Mefue clic e u*afpeflo,& 
leggieri ,& che habbia odore dei Porro, & 
che nell\icc|ua facilmente (ìrtruoga, perche 
quello,che non ètale,èfaifato con altre Gó- 
me . Meglio è quello che mene di Leuante , 
ched'altroue. 

La Sinopia , chiamata da Diofcoride Ru- 
brica Sinopide, perche fi uendeua in Sinope 
Città , è una terra rofla , hoggi ne habbiamo 
di molti altri luoghi, & chìamafi Bolo Ar- 
meno, de! quale fi è detto di fppra del Bolo . 
Eleggefi femdo Diofcoride quella che è gi à 
ue,denfì, del colore del Fegato, (ènza pietre, 
Bc colorita tutta egujlmente,& che melfa nel 
l'acqua ageuolmetite lì disfi . Qui per el Bo- 
lo intendiamo einoltrale. Quella Sinopia 
che adoperano e legniatioli è un'altra forte 
di Rubrica , & (ì foól rare di * )cra cotta . 

La Spica Celtica è una pianta piccola, che 
ha le foglie lunghette. & in cima l arghe, faci 
fior giallo, produce dalle fue radici" minute 
molti talli piccoli, fimilià certe ipighette, 
quefti piccoli talli, jnfìeme con lebar&e,leua 
tone le foglie fono in ufo, & fono molto o- 
dorare . Sì contrafanno con una herba mol- 
to hmile,ma fi cognofee che non ha le foglie 
<i lunghe, ne el tallo, è più bianca, & none 
amara , ne odorata come la Spiga Celtica . 
Eleggefi la frefea^odorifera, che ha aflai radi- 
ci, male ageuoli à romperli, & piene . 
, Lo Spigo Nardi, è (fecondo Galeno)una 
Radice,& non fpiga,& è noto. Eleggèfi quel 
lo, che fi chiama Sonano,c ha queài?egni,ha 

la 
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Parte prima 
la Ipiga córta , folta de faoi capelli , rafia , di 
odore grato, limile alquanto» quello del 
Opperò, 8c che mafticato è amaro, & rafciu 
ga la lingua,& dura el (ùo odore lungo tem- 
po. Siadutera con V Antimonio fprutttando 
uelo sii cò l'acqua, ò con uino de Datteri per 
dargli più pe(b . Coonolcefi a e légni (opra 
detti. Anchora li fiiole uendete quando è fta 
to tenuto ? molle,ma quello lì cognolce,per 
che ha le fue fpighe bianche , aride ,|& fcnfca 
terra appiccata. 

Lo Spodio fi truoua nelle Fornaci del Ra- 
me,nelle quali fi truoua anchora la Pompho 
lische è la Tutia degl'Arabi, & fi fanno del 
le~Fauille che efcono del Metallo, & fono 
difteréti,che lo Spodio è fatto delle parti più 
groflè,& fi ritruoua*tiello fpa*xo dela fianca 
doue fi quoce,& perciò è terrofo,& imbrat- 
tato. La Pompholige èraita delle Fauille più 
fottili, le quali nolano in alto, & fi attaccano 
al Palco, & fanno à modo d'un (onaglio, co 
me quegli che fi fanno nella pioggia , nel tem 
po della Primavera, di color bianco, lequali 
fi disfanno in poluerc, limile alla Farina , fo- 
no dì oirm limili, la Pompholige è di parti 
più fottili-Hoggi fono conofciuti,& ageuol 
mente fe ne nuohauerc de luoghi d* Italia,& 
della Alemagna doue li lauora el Rame,flir in 
cambio fi può ufare «r Ann fpodij di Dioico 
ride , ò uero la Tutia de gli ipettalr,come nel 
Succ.daneo fi dirà . Lo Spomo di- Auicenna 
fi fa delle radici delle Canne , & fi debbe ufa- 
re nelle fue ricette,pcrche è uno Antifpodio. 

Quel- 
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Quell'altro fatto di ftinchi di Buoi , & fimil» 
ani mali, che s'ufa per le fpetiene , e meglio la 
feiare, & ufòre in cambio, ò quello d* A uicen 
na , ò uno degl'Antifpodii di Diolcoride nel 
le medicine che fi danno dentro al corpo , in 
quelle di fuori , ò el uero Spodio, ò la Pom- 
phoIige,òuerola Tutiadegli fpetiali pre- 
parata. r 

LoSquinantho,cioè fiordi Giunco odo- 
rato , fi cogno fee hoggi per tutto, debbefi 
elegger quello che e roflò, di colore accefo, 
frelco, rottile , & dentro quando fi rópe rol- 
licelo, & ftropiccatolocon le mani rende o- 
dore di rofe, acuto alla bocca, & alquanto 
mordente . Già foleua uenire la pianta con e 
fiori, donde prefe ci nome di Squinantho,& 
quello fi eleggeua , cMwueua più fiori ; ma 
hoggi non uiene fc non la pwlia,& la radice 
dello Squmantho , pero e fi dèbbe auuertire, 
che non ui fii mefcolata altra paglia , il che fi 
conofce da e fegni detti . 

La Storace c hoggi di due forti , una chia- 
mata Storace Calamita, & da Greci femphee 
mente Stirace, l'altra Storace liquida, & ere 
deh da molti che ella fia lo Statfedelfa Mir- 
ra, che e la grafica fola, che non pare pun- 
to uero in quefta che hoggi fi uede nelle fpe- 
tiene. La Storace Calamita è la Gomma d'u- 
no albero,fimile(come dicono) al Melo Co 
togno . Elcggefi di quelìa,quella che è rofla , 
grolla, ragiofa, che nelle fue granella bian* 
cheggia,ehe rilèrua lungo tempo el fuo buo 
no odore, & quando fimaneggia n'efì* un 

liquore 
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liquore fimileal Mele. Viruperafi lariew/rt 
gi}e , & femolofa, fi adultera con la legatura 
dei Tuo legno, col Mele,có la cera, col eraP- 
fo fatt o odorifero , & con altre cofe , fi co-> 
«nofcela falfata dall'odor debole, perche la 
incera ha l'odore molto potete . Quella che 
hog^i fi uede nelle fpetiene cóuiene in qual- 
che parte alla defcrittione di Diofconde,& 
pentiamoli polsi alare infmo à tanto che me 
glio non ci fi dimoftn . 

E' Tamarindi fono e frutti d'uno albero, 
fpetie ( fecondo alcuni) di Palma, forili uifte 
le foglie de Tamarindi molto finii à quelle 
dello Hypperico, cioè Perforata, amhora 
che da alcuni gli fieno attribuite le foglie dei 
Salcio . E frutti , e quali hoa«;i lì adoperano, 
fon noti. Eleggonfi«fuegli,clic nel nero rol- 
fegeiano.e teneri, pieni di certi hlamenti,(rè* 
felli", grafsi,& non nfècchi,di làpoiedoU 
ce, con un poco di acetoiìtà, limile al um pu 
io. Si adulterano con la polpa, delle Sufine, 
ma fi tognofcono,perchee fono neri , lenza 
luftro, fono più humorolì ,& fenteui fi el fa- 
pore delle Sufine . Si cóleruano ammaflTati in 
fieme in un uafo uetruto in 1 uogo f refco , & 
afciutto . 

La Tei ra Sigillata delle fpetierie douerreb 
be cflerc la Terra Lemma di Diofcoride,& 
di Galeno*, à tépinoftri.iono portate di Con 
ftantinopoli due forti di terra , una che rof- 
(èfoia in girelle piccole, Sigillatc,con lette - 
re'Turchefche . Vn'altra di colore bianchic- 
cio uerfo el Cinentio , in girelle più groflè , 

iìgillate 
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ricci tan u i " ' / 
figillate con lettere Turchefche , le quali fo- 
no in pregio apprefTo à e Turchi, & in gran- 
de riputatione contro à Veleni, & non e age 
uol cofàà poterne hauere copia. Le quali 
fono portate in Confìantinopoli perquan* 
to fi ritragga, non di Lemno , ma d'altri luo- 
ghi lontani, & molto diuerlì, perche non fi 
può dire ch'alcuna delle predette fia la Terra 
Le mnia . La roda , fecondo alcuni è portata 
di Lemno,& è la nera Terra Lcmnia . Molti 
hanno creduto ch'el Bolo Armeno Orienta- 
le fia la uera Terra Lemnia. Del che non fi 
può hauer certefcfca , ben pare che fe gli con- 
uenghino più e (ógni della Terra Lemnia,che 
alle due predette . Truouafì anchora in 
Maltha una terra bianca, leggieri, la quale ue 
dono e Ciurmadori, che ha uirtu contro à 
Veleni . Onde fi può in cambio delia Terrà 
Lemnia, pigliare aflài comodamente, ò el 
Bolo Armeno orientale, òuna delle fopra 
dette,ben che non fieno le Turchefche mol- 
to potenti contro al Veleno della Vipera, 
quella di Maltha uia meno , fè el Bolo A i me- 
no orientale hauefsi quella uirtù cótro al ue- 
leno della Vipera, che attribuifeono alla Ter 
ra Lemnia , certo c che ò egli farebbe l'efTa 
T erra Lemnia , ò fi potrebbe per quella ficu- 
ramente ufare,& loexperimentatlo non è 
molto difficile, co me riabbiamo fatto delle 
Terre Turchefche ne Cani morfi dalla Vipc 
ra,e quali tutti con l'Aglio coi uino fono ca- 
pati^ quegli ch'hanno prefole Terre Co- 
pradette morti, ò con gran fatica campati . 

La 




m 
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Parte prima 

La Terra Sigillata delle fpetierie, per non n*- 
migliarein parte alcuna Li Lemma nò lì deb- 
bo ufare, eccetto in alcuni medicamenti di 
ruori,doue non fi ricerca le non l'operationi 
delle qualità mani fette. 

ti Thy mo non fa ne noftri paefi . Si uede 
vna pianta portata di fuori, che ha le foglie 
minute, odorate, el fiore noleggiante, el qua 
le pare che e fia ageuolmente el Thymo,non 
n'e copia in Toicana però cerchili ellucci- 
daneo. 

£1 Thlafpi è fecondo Diolcoride un* ner- 
ba , che ha le foglie ft rette , lunghe un dito , 
uolte uerfo terrà, & alquanto groiTette, diui 
fe in cima, el gambo fot tile alto dua 1 panne , 
concerti rametti, circa e quali produce intor 
no certi follicoletti, Iarghi,& (facciati, come 
vna Lente , & in cima un poco fefsi , dentro 
à quali ftaellème limile al Nafturtio, fa e fio 
rellini bianchi . Quefto è hoggi conolciu- 
to , & ben che non ne nafca molto in Toica- 
na , fi può facilmente farne uenire d'altron- 
de . Pone Diofcoride un'altra forte di Tjilc- 
ipi di Authorità di Crateua con le foglie pia 
larghe ,& le radici maggiori, eternale fi truo- 
uapiu ageuolmente,& fi potrebbe, in cam- 
bio del primo ulàre . 

El Trifoglio , de! quale intelero e Greci , 
chiamandolo Trifoglio acuto, ò Afphaltite , 
perche fa di bitume , è una pianta che fa e Aia 
rami folti,& alti un braccio ò più , con le fo- 
glie grandi, & acute,tre per picciuolo, lequa- 
K mentre fono tenere fanno di Ruta , & co- 
me 
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rettane ^4 
itìe creici u te fono, di Bitume y ci fiore rofte 
gno , el Cerne largo , & pelofetto , che da una 
. banda fparge inTuori come un cornetto ,la 
radice lunga, & lottile, dura. Quefto fi truo- 
ua hoggi copiofo nell'Elba, & in quello di 
Pietra Santa. Et quello fi de ohe vfare , & nó 
e noftri Trifogli de prosi, eqoaii fonodiuer- 
lìfsirai dal uero Trifoglio, del quale imelèro 
e Greci . 

El turbith è la radice , d'una piata latticino 
là,la quale è,ò bianca, & tienlì che fia la radi* 
ce del i'Alipo di Diofcoride, ò nera,ò citrina, 
la quale fi penfono molti fia la Pitiuflà.Hora 
comun die e fi fia fi loda più la bianca,la qua- 
le mene hoggi di Soria ,& credefi fia el uero 
turbith bianco, ò che per quello fi pofsi u(à- 
re , & di quefto fi elegge quello che dentro è 
noto co melina cana, gommofo, la corteccia 
di color di cenere,pulita,& che fia frangibile. 
Si adultera impiantandolo di fuori cóla Gé- 
ma prima difloluta. Ma fi cognolce rompen- 
dolo, che di dentro nelle rotture non vi è 
Gomma. 

La Tutia delle fpetierie è la Cadmia de e& 
antichi, fi genera nelle fornaci del Rame del- 
le &uille,come lo Spodio, & la Pompholige. 
la qualee la Tutia degl'Arabi . La Cadmia fi 
genera delle parti più groflè,& fi truoua,o 
più * «A in forma di grappoli.appiccata al- 
te uolti desile fornaci , & fi chiama Botrite , ò 
appiccata intorno a certe verghe di ferro , le 
quali per quefto fi mettono nelle fornaci , ò 
uero alle pareti ,la quale fi chiama Placate. 

Noi 
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Pane prima 
Noi riabbiamo a tempi noftripiu copia di 
quella che fi appicca alle verghe del ferrojche 
delle altre due forti, ben che le ne truoui affai 
della adulterata ,& fatta di certapietra pefta » 
& con acqua, ò altro liquore, & solfo ridot- 
to a modo di pafta,& impianta in fu le Can 
ne,& cotta . Cognoicefi dal colore , el quale 
non è cofi bigio , ne ua uerfo Tazurro come 
la vera , & anchora fi cognofee alle granella, 
che no fono firnili à quelle della vera,c!>e pa- 
iono appiccati infiemeàfuoli,& al pelb,per- 
che la vera, & nò adulterata è più graue aflài é 
Troualène anchora una forte à modo di pie- 
tra nelle caue del Rame fecódo Galeno,ben- 
che Diofcoride non uo!eflè,& anchora hog- ' 
cp lè ne truoua , & ferue à coloro che fanno 
l'Ottone. Elegge!! o la Botrite,della quale ra 
de uolte fi ueoe ne nof>n tempi, ò uero quel- 
la che fi chiama Aleflàndrina,che c quella» 
che fi auuolge intorno alle verghe, òà altri 
corpi tondi, la qdale fi dilcerne dalla falla co 
meèdefto. 

La Valeriana chiamata da Diofcoride 5 fe- 
condo alcuni Phu , è una pianta hoggi nota . 
Truoualène di due forti ; vna domeftica ò ue 
ro ma^giore,&* (è minali ne gl'hortijl'altra lai 
«aticà^K minore, la quale nafte da fe alla có- 
pagna. Pare che la radice della maggiore fia 
aflai fimile al Phu , & che fi pofsi per eflà ulà- 
re. Nel fuccidaneo aflègnieremvaikre medici 
ne, che fecondo Galeno fi poflòno tulli tuire 
perei phu. 

£1 Vctriuolo chiamato da e Greci Calcari 

tho 
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±:i ncctraffo^^ ^ } 

tho,& da Latini Atramente Surorìo,'è di due 
(òrti . Fattitio , & naturale . El naturale fi ri- 
truoua cógelato nelle vene della terra ^ &ira 
le commenu re de (àlsi,ò uero de ftil landò nel 
le cauerne, parte pende da quelle , parte cafea 
nel fondo. Truouafène hogpj d'un'altra for- 
te congelato nella fuperfìcie ciella terra, chia- 
mato Copparofa . EFattitj anchora fono di 
due forti , vno che particolarmente fi faccua 
in Cipri , d'on'acqua che dittillaua dalla vena 
del Sori,del Calcite, & del Mifì,& portata in 
certe pelchiere quadrate , iui da fe fi congela- 
ua . l'Altro (ì fa cuocendo l'acqua nella qua- 
le fia macerata certa forte di terra atramento- 
fa,come hoggi in molti luoghi j'ufà.Miglio- 
ri fonoe naturali che e Fattiti j . Però 'infra 
quegli fi può ufare la Copparofa di Cipri 
.per non elfer coli copia de gl'altri . De e Fat- 
titi) migliore era quello di Cipri, ma poi che 
ne manchiamo fi può ufare el Vetriuolo Ro 
mano, &elSiciliano,come migliori di tutti 
gli altri noftri Fattiti;. 

El zafferano , perche molto è in ufo de Sa- 
ni,& della medicina, debbefi hauer cura di ha 
uerlo fincero,di buona qualità,& frefco.Im- 
peroche fi adultera in più modi, il che fi co- 
onofce dal colore, &daH'odore,& dal pefoj 
lo adulterato non ha el color chiaro , Umil- 
mente quelIo,che è uecchio,ma fcuro,& non 
Ju l'odor potente, come el fiefco & è graue 
di pefo.El zafferano che ha melcolaticerti 
fior gialli,ficognofce all'odore, & manican- 
dolo al fapore , & che nó t gne del colore del 

buono 
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buòno zafferano. Quello che e bagnato cori 
la £àpa à guftarlo è dolce, & (curo ai colore • 
Quello che ha del letargirio pefa più che nò 
c conuenic n te • 

DELLE P RE PAR ATTO NI 
DEL LE ME DI CINE 

SEMPLICI. 

DclPurgirc. 

L pvrgarb le me 
dicine (empiici è (èpa-* 
rare tutre le colè inuti- 
li , ò fieno parte di det- 
te medicine,ò vero co^ 
(è mefcolate con efle, 
come Ti purgano le ra- 
dici, e frutti , e fèmi , & 
l'altre colè limili, quando fono imbrattate di 
terra,ò daltro,Iauandole,come fi fa commu- 
nemenre di tutte le colè} 6 vero come le G6- 
me,5f le Ragie, con lequali e'1 più delle uolte 
è mefcolato,ò terra, ò legno, ò altre colè in- 
utili ,& queftefi ftruggano, & colano s'a- 
dopera la parte pura .Le medicine fi purgano 
dà alcune (oro parti inutili , come le radici dà 
queliaprima (corta di fuori,che tocca la ter- 
Ta,frefche, ò (ècche che elle fieno, radiandole 
col co ltello-, fimilmente fi purgano dalla mi-, 
dolla di denti Ojlaquale è in molte inutile,co 

me nel 
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me nel Cocomero Afinino.nelDauco.nelle 
Paft 1 „ a ch e ,nel Pr«emolo. & in molte firn ! 
'^fendendole pel mezo , & reparando la mi- 

n d °* f h fc r ° f "j Le fecche * 'nhumidifca- 
no,& di poi fi fendono,* purgano dalla mi- 
d oli. , come le frefche . E fior? fi parano e 
uando loro e gambi , le boccie, & piando 
<olo le foghe comele Viole màmmole, &U 
Viole giafleA in oltre da alcune fi | eua qua ! 

nelle rÌ,,' a p a r ^ & 1 U3nd ° 6 

nelle ricette Rofe.trattone l'ugnia.fi intende 

no di! e"** f c a ' Parte - E fi -"onda 
no dalla f corz:1 dl fuorj & 

da alcuna parte legnofa , che in efii fi contie- 
ne , fee fono fi efchi, & o rofsi & di carn / & 
forza renera.come Corogne Mele I efchf 
mondandole col coltello,* aprendo L mon 
dando quella parte-di den ro le-nofa doue fi 
conine el feme e quali quandoCo picco- 
ni C,r ' 1 e -^ ,Su ' , " ne > I>ri "!n<'fe> & nmih a 
partano per lo (taccio, folam^o e 1* 

polpa vtile: E medefimi frutti, fé ,fc„?fi£ 
ch.,fi mettono 'n.nfufione.&ficuocono & 
fi partano per io fiacco , come l'Vue naflè' fe 

colo I 
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colo bollore, òuero Peccandogli ift fu uno 
pannello tanto che la fcoixi li rompa, & ftro 
piccandogli con le mani , ò rimenandogli in 
un facco tantoché fi (èpari la detta fcorza. E 
tèmi che hano la Teoria grofia, come le Faue, 
Lenti,& Ceci fi purgano ,ò peftandogli leg- 
giermente,© macinandogli con una macinet 
ta leggieri, tanto che e fi rompino, dipoi con 
un vaglio,ò vaflbio fi gettano in aria,&fi pur 
«ano dalla loro fcoi?a . Certi altri Temi ,che 
hanno la fcorza molto appiccata,* male age 
uolc àfepararfi,comeel Cartamo, & l'Qizo 
fi mondano recandogli & (Impicciandogli 
come di fopn -, el qual modo altera la quali- 
tà de detti femi, & male ageuolmente condii 
ce à effetto quel!o,che fi defidera , Onde me- 
dio e immollare è detti femi,& mafsimel'or 
zo,& dipoi peftarlo in un mortaio largo con 
un peftello di legno,percuotendolo leggier- 
mente, onde uiene Tempre a uenire a galla 
quello del fondo, la fcorza fi fpicca a poco, a 
poco ,& come comincia a non uemre più a 
calla , ma à ammafarfi , bifogna cauarl? in un 
uafoio>& gettarlo in aria, & la fcorza fpicca- 
ta fi fepara , & di nuouo facendo nel medelìr 
mo modo per dua,ò più uolte.uiene mòdo j 
debbefi dipoi rafciugare,ò al fole , ò al fuoco 
in fu uno pannello ,*& ferbarlo per la ptifana 
de e Greci. El medefiuio riefee nel Cartàm% 
ma più difficilmente-, onde è parfoà alcuni, 
che e fi peni el feme con la fcoiza , & con la 
polpa,dipoi fi mefeolieon l'acqua ò altro hu 
more idoneo, & fi coli per una pezza fitta 

onde 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 



onde la fcor?.a 
J'hu 



ri 



mo 



mane,& Ja polpa elee Coi 



37 

acó 



sto 



re El limile s'ufa nel Teme del Popò- 
ne,& del Cocomero, S uando non Cu ha aa io 
di potergli d.nuouo purgare dalla fcorza* 
SElL 7'°' C / OC '° fia Che ^egl.,che fono net 

lini I T k0rZC PÌU [ em P° mn ™ 2i "re- 
tino, &duientino inutili . LaSimneanchora 
fi purgano da quelle membrane che la circon 
dano , leuandole col coltello, ò /Irm^endo- 

fono le forti del Purgare , che appartengano 
agli Spetia i , certe altre appartengono L to 

M5? W> trattano c Metair, > & a ^ 

De/ Seccare . 

„„r ? r E fi / eccl " n ° le medicine femplici, 
quandofono d, nuouo colte , come J'herbe 
hor. , frutti . radici, & (Tmil, per la lo, o con- 

reno d, quella parte.che reità per la prepara. 

!ce n ror C ,e r m r edlC , me - Mol«L«e adunque 
ricerca che fi fecchi no pi u oltre di quello.che 
fi ncerca alla conferuatW loro, cLcq £ 

ta o al fole o al ! fuoco, ò al fumo , ò al uento 
tramontano fecondo che piace i l dottor 
Seccanfi le Mandorle, Pinocchi, pS' 
& altr, frutti , aedoche u, fi app cch fu eì 

jca,,& perda la fua bianchezza, & quando fi 
vogliono purgare dalle lècódeVcorze | ot °o . 
r Vello Infoiare . 

* O Infilare ferue alla preparatone delle 

0 medi - 
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Parte prima 

medicine , & à modo di condimento , cóme 
s'infala la carne delia Vipera,mcttendoui ta- 
to Tale appunto , quanto bafti à condire e ci- 
bi, che fi mangiano,& per dar qualità alla me 
dicina,come à gli Scriccioli, Spinofi,& à moi 
ti altri animali,equali s'ardono per ufare nel- 
le medicine, & bifogna dargli molto falche 
c fieno bene coperti, & pieni . Serue anchora 
à conferuare le medicine, come le parti de gli 
animali, & molti animali, doue fi toglie mag 
oior quantità di fale,& fi infalano, ò per man 
Smerdi fecchi , equali infalati che e fono , & 
tenuti coperti nel fale perfpatioconuenien- 
tes fi cauano, & tengono al uento, ò al fumo 
tanto che fi fecchino,ò uerofi infalano per 
mantenergli humidi,à quali fifa prima lafa*- 
lamuoia : & ui fi mettono dentro , o uero lì 
lafciano ftare in quella ftefià, che fi fa del fale, 
& dell'hunùdità di detti animali . 



Vallo inbumidire • 

QV ESTÀ operatione (èrue à condire , 
& confettare e frutti, le radici ,& le Tcotxe 
foreftiere odoiate^equali non fi potedo ha- 
uereèefche fi te^fcprip in infuhonc, tato eh; 
fi inhumidifchinoV inhumidifce anchora , 
comedifopra s'cdettoJ'Otroj&el Carta- 
mo per purgargli dalla loro feorza, bagnan- 
dogli con l'acqua . Alcune cofe odorate, co- 
rnei* Ambrati Mufco fi inhumidilcano qua- 
do fi uoghono peftare, accioche non exhah- 
no ma le parti odorate, & focàii. Alcune her 
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El ricettano r™""™!? 

be, come POmbilico di Venere, la Porcelli- 
na,I»EIIera,& fimili, che hanno poco humo- 
re , & uifcofo , fi mhumidifcano con alcuno 
• humore fimiIe,peftandoIe, & fparqédoui Co- 
pra di detto humore col quale fpre medo efca 
el fugo di quelle herbe, dalle quali fole non fi 
potrebbe trarre, & fi adoperano varii humo 
ri , iccondo che egli e ordinato da e dottori . 
Del nutrire le medicine . 
EL Nutrire è Sipilc alio inhumidire , ma 
e differente in queflo,che egli fi fa con meno 
humore,& fubito,chc è inzuppato fi mette à 
fugare , o al fole , o al fuoco , & fi replica el 
mede fimo cinque , ò fei uolte, fi come fi nu- 
trice la Sarcocolk con el latte d'A fina , ò di 
Dona,& el fetne del Caro e Mirabolani Em- 
bl.c. bagnandogli m tanto latte,quato e poC 
fono da per loro Cucciare, che non n'auanzi , 
di poi leccandogli . El Cornino fi nutrifce có 
J Aceto,bagnadolo, & rafsiugandolo nel me 
defimomodo. 

Delle infusioni. . 

*Jll L L A Infuf ; oni > ch * ^eruano alla pre 
pancione delle medicine,fi confiderà l'humo 
re nel qu,l e „ fa la ,nfufion e> & la qualità fu* 

tri ?J A Càl ***** eI t6 P° dello 
ihremfufo.S, infondano e frutti , & le radici 
che i, h anno a inhumidire per códirqh & 

iettargli ,n coferue,in acqua calda,& in mol- 
ta quantità, & ui fi tengono tantoché habbi- 
no prefo 1 hum.do à baldanza , poi fi q UO co- 
no Cefi le cofe che fi hanno à nutri re, fi in- 
iondono in poco humore caldo , ò freddo 



l J jrtc \'nuw^ 

& per pòco (patio . Le coiè , che fi hanno à- 
cuocerejmafsimamente^ueHciChefohofèc* 

che,come e rTori,l'herbe, le radici,e femi,& e 
frutti,perche cofi più ageuolmente fi quoca- 
no fi infondono in giuda quantità d'hu mo- 
re caldo,ò freddo;fccondo che egli è ordina- 
to^ fi lafciano ftare per buono fpatio,tanto 
che fieno inhumid iti -, Onde interuienéche 
ageuolmente dipoi fi cuocano. Similmente 
efemi,che fi infondono per trarne le nnicel- 
lacrgini . Le Rofe , & le Viole fi infondono 
nella acqua bollita la fera lafciandouele ftare 
infino al di , dipoi fi fpricmono, & nella me- 
defimaacqua bollita fi rinfondono delle nuo 
ne, facendoci medefimo più volte,nella me- 
defima acqua per farne Mele rofato colato, 
Siroppo rofato folutiuo, Siroppo rofato re- 
cente, Siroppouiolato fem plico ,& Siroppo 
violato folutiuo. S'infonde l'Armoniaco, el 
Galbano,l'Opopanace, & el Serapino nell'a- 
ceto,quando fi uogliono dillòluere per pur» 
garrii, & per potergli mefcohre,cp;ne li di- 
rà, te medicine purganti lì infondalo in'di- 
uerfi fu^hi, & con diuerfe altre medicine, le- 
quali correggano la mala qualità loro/econ 
do,che è piacìuto,& è ftato ordinato da e dot 
tori,comeel Reubarbaropefto piu,ò meno* 
dipoi fparfouifoprauinbiacoinpoca quati 
tà,tanto che e getti fuori el colore,dipoi met 
tendolo nel liquore ordinato dal medico, in 
tanta quantita,cl)eegli ricuopra al Reubarba 
TO,&fopraunn7.i, àgoiugnendoui ò Spigo 
nardi, ò quello che Cui ordinato, l'A garigo, 
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& Paltre medicine purganti & fofutiue fi in- 
fondano^ fole, ò con alcuna altra nel medc- 
iìmomodo. 

Del dijfoluere> er pemperare . 
. P#? E s T A operaiione è utile come la 
infufione alla preparatone di molte medici- 
ne, & anchora al porgerle , & à amminiftrar- 
Je agli ammalati.Quanto appartiene alla prc 
parauone . Le medicine fi diholuano in uarii 
Jiumon, & in uarii modi , fecondo che e^li è 
ordinato , & in particulare le lacrime , come 
el Galbano , I'Armoniaco , l'Opoponace, & 
/muli, m inno, ò aceto , tenendole infufe,di'.- 
poi rimenandole al fuoco, onde li pofTono 
purgare colandole, & meglio unire nella có- 
pontone delle medicine . El Vetriuolo , el 
Mifi,el Calcite, la Me/antheria,& ]*A!lume 
.Ii difloIuano,peftandogIi prima, nell'Acqua, 
Vino,& aceto,fecondo che egli fa di mede- 
rò. A cune altre medicine minerali, fi dillo!- 
uano la ftate nello Aceto,nmenandooli al fò 
le più giorni, come el Verderame, la faglia , 
& el fior di rame . EILitargiro fi (tempera 
xon I acqua,uino, olio, & aceto, ma più aa e - 
uo mente con l'accto,come nello Oxeleo di 
Galeno fi dna. Le Porcellette,Ie Blatte bifan 
tie fi difloluano, tenendole in infufione nel 
iugo d« Limoni : loppio T hebaico fi diflbl- 
ue con acqua , o con foghi , non con olii , ò 
graisi, perche non fi meicola con e fsi . Que- 
tta operatione e fimile molto alla infufione, 
& differente, che per difibluere,& tempera- 
re fi piglia moJto manco humore, che per in 

D 3 fondere , 
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fondere , & che nel diflolue re occorre rime- 
n.are la colà , che fi debbe difloluere > El che 
nella intuitone non interuiene. Et molte 
medicine nel difloluere hanno bifbgnio del 
fuoco ♦ 

Dello flrug^ere , o* liquefare • 
L o Struggere c differente dal difloluere , 
perche fi ftruggelèmprccol caldo òdi fuo- 
co, ò di fole,ò di colè rifcaldate per putrefat- 
tione . Molte cole fi diflbluano fenza caldo, 
& in oltre le colè che fi diflbluano hano lèm 
pre bifogno dt qualche humore,le colè che fi 
itruggono non hanno bifogno di niuno , co 
me è grafsi , le midolla, gli olii aggiacciate ,e 
quali (ì ftruggono con poco fuoco,ò al fole, 
ò uerò in balneo marie. l'Ambra detta Ca- 
rabe,el Bitume Iudaico,la Pece,Ia Pece Gre- 
cala Cera, la Gomma hanno bilògno di mag 
gior caldo, non pero tanto che rrìgghinojU 
Piombo, l'Argento, el Rame,c\: l'Oro bana- 
no bifogno di molto maggiore, el ferro di 
via maggiore,anchora,che rade uolte,ò non 
mai occorre àgli fpetiah liquefare fimili co- 
fe, ma più tollo à coloro che trattano he colè 
de metalli . 

Dello Ammorbidire. 
CXy elle medefime medicine che fi 
ftruggono, fi;ammoibidifcono, Saldandole 
leggiermente/) al fuoco, ò al (ole, & batten- 
dole col peflello caldo,ò rimenandole con le 
mani calde , come interuiene degli impiaftri , 
quindo fi uoghono difendere in fu le pel- 
le , ò cuoio • Alcune altre che non hanno in 

loro 
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1:1 ricettano'.' 

loro fimili, grafsi, ò raoj e , ma cofe di loro na 
tura dure, & fecche , fi ammorbidirono me- 
icolandoui qualche humore, come interuie- 
ne molte uolte delle Pillole, ò d'altre medi- 
cine. 

Dello indurire. 
Lo indurire fi fa raffreddando quelle co- 
fe, che u , rtruggono,& (i rammorbidifeono 
col caldo, & l'altre mefcolandoui alcuna colà 
lecca, fecondo che fa meftiero . 

Dello Scaldare . 
Le medicine lì fcaldano col fuoco,cof fo- 
le, & col caldo di cofe putrefatte ; quelle che 
fono numide , & li fcaldano col fuoco , me- 
glio fi fcaldano in dua uafì, de quali el mag- 
gior ha pieno, ò d'acqua calda, ò bollente, & 
faltro fia pieno della medicina che fi debbe 
fcaldare , tenendo el vafo piccolo nell'acqua 
del primo uafo ,& quello fi chiama da e mo- 
derni , Balneo mane , & da gli antichi fcalda- 
re in uafo doppio, ò vero in, Diplomatele 
in una parola lignifica el medelìmo . 

Del tenere al fole, & tenere fotta el 

letame, fitto le ttinaccie , ej* > 
fot t ola fin fa. 

Qy E s T o ferite per fcaldare alcune uol 
te le medicine, Si molte uolte per comporle, 
& dargli la perfezione, & ferite in cambio dì 
cuocitura , come gl'Ofcì femplici , ne quali fi 
infondano e fiorale Rofe, le Viole, la Caino 
nulla , & altri , & fi tengono al fole per certo 
numero di giorni j Umilmente à fare el Zuc- 
chero candì cotto alla fua mifurael Giuleb-» 
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Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 



yariQ prima 

bp, fi pone in certe brocche, & tienfi al fole . 
£1 fugo della Squilla fi caua come fi dirà, tene 
dola al (ole, quando interine ne che e non ha 

fole , lì debbono Icaldare al fuoco meglio- 
in Balneo marie per molto fpatio , & perm-- 
ti ru ali ^facendole alcuna uolta bollire. Sop- 
plilccfi anchora col fotterrarle , fotto al leta- 
me , ò nella Minaccia, ò nella fànfa d'uliue ri- 
lf aldate,come fi (otterrà el Calcite,& la Cad- 
mia per farne el Pfoi ico , & el Giulebbo per 
el Zucchero candì, & molte altre forti di me- 
dicine . 

"Del cuocere , 
L E medicine (empiici fi cuocono in qual 
che humore,ò vapore, & fi chiama leflare,ò 
aiciutte, à fi chiama arroftire, & fi cuocono * 
per la preparatone, & anchora per la compo 
fitione,diremo quauto appartiene alla prepa- 
ratione. Quelle cheficuocono incofehua 
mide , fi cuocono ò per feruirfi delle medici- 
ne cotte che le fono , ò uero per| (èruirfi del- 
l'humore, nel quale fono ftate cotte . Quelle 
che fi cuocano per adoperarle cotte, ricerca- 
no più cottura , che quelle delle quali fi ado- 
pera la decottione . Hanno pero certi fogni 5 , 
«quali per l'uno, & per l'altro conto dinota- 
no quado fieno ben cotte,come l'herbe e fio- 
ri le radici , & e frutti di carne tenera j & fre- 
(chi , fon cotti quando intenerirono di for- 
te, che fi pofsino peftare,& paflàre per lo ftac 
ciò . Alcuni femi,comedi Lino,Fien greco, 
&d'onto , fon cotti quando e fono feoppia- 
li : Alcuni altri, come gl'Anici, Curiandoli, 

&el 
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&el Cornino fon cotti quando intenerifco* 
no . E frutti foreftieri , & fecchi, come e Mi- 
rabolani, le fcorze, e legni, & Je radici fecclw 
hanno molta cottura. L'herbe & e fiori han- 
no poca cottura, & prefto cimentano tenere, 
anchorache habbino intra loro alcune diffe- 
renze , fecondo che fono di parti più fonili > 
& hanno la uirtù loro in fuperficie , come la 
Camomilla , & el Capei uenere , el Serpillo , 
& limili, lequah cuocendoli infieme con l'ai- 
tre,fi mettono quando quelle fono quali cot 
te . El fimigliante interuiene, delle radici, fot 
tih,& odorate,come della Bacche ra,della Va 
leiiana, dello Spigo nardi , & degl'altri Aro- 
mi, equah fi aggiungono alla fine della decot 
tione,& dopo tutte le dette medicine e fio- 
ri. E modi del leflàre fono molti : in un uafo, 
che babbi quella quantità d'humoreche fari 
ordinato , nel quale debbono lhre infulè'le 
colè che fi hanno à cuocere, più ò meno fecó 
do che fono fècche , ò frefche , & ponendo 
detto uafo al fuoco , & facendolo bollire pri 
ma aflài forte, dipoi adagio, accioche medio 
li conducano à quella cottura che defidena- 
mo , & non fi rifolue la uirtu della medicina . 
Cuoconfi anchora in un uafo doppio, ò ue- 
ro in Balneo marie nel medefimo modo. Vn 
terzo modo di leflare ufa Galeno ne frutti, 
tenendogli fofpefiin un uafo, che fia mezo 
d'acqua bollente,& uoltando detti frutti tan- 
to che intenerifcono egualméte pertutto,on 
de nafce che la uirtu dei frutto nóexhala co- 
me fe ficuocefsiafciutto,& non fi comunica 
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nell'hit more , come (è fi cuocefsi nell'acqua . 

£ uafi in che fi cuoce poffòno eflère di terra 
cotta, bene inuetriati, tenuti in molle, di ue- 
tro,di rame ftagnato,& di bronzo, el meglio 
che fi poflà ufare farebbe uafi di uetro in Bai 
lieo marie, ò appreflò al fuoco , ò in rena', ò 
jn cenere ,ò in un fornello, che habbia fotto 
el fuoco . El fuoco uuole eflèrc di Carboni, 
ò di brace bene acce fa, & di fiamme di legni 
lecchi , che non faccino fumo . 

Vello arroflire , friggere » abron^are , 
L'Arroftire è cuocere alcune medicine, 
che hanno qualche humore, come le carni e 
frutti, & le radici, fole fènza altro humore di 
fuori. El frigerec cuocere quelle medefime, 
ò altre che fieno fècche,3ggiugnendouvohj, 
ò grafsi,ò altri humori in poca quantità.L'a- 
bronzare,ò vftulare,è fcaldare alcune medici 
ne,che non hanno in fè tanto humore, che Te 
polsino riceuere cottura,tagliandole in pez- 
zi , & mettendole in fu un tefto , ò ferro ben 
caldo , tanto che le parti di fuori fi lecchino, 
& uenghino abbronzate,come el Reubarba- 
ro,e mnobaIani,elfèmedella Nigella, & al- 
tri. Le colè che fi arroflilcano,fi tengono ui- 
cine al fuoco in uno Stidione,voltandoIe co- 
tinuamente,chc tutte le parti habbinp equal- 
mente il fuoco,ò fi cuocono nel forno,ò nel 
la pentola,che fia appreffo al fuoco,& coper- 
ta di fopra con un tetto, che babbi del fuoco, 
ò da per loro, òrinuolte in palla, come la 
.Squilla, ò vero mcflèin vnacotognia,come 
la Scamonea per corregei la , laquale fi mette 

in 
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El ricettano. 42 

in vna cotognia fcauata doue Ila e! kme, & fi 
cuoce, ò in forno, ò in pentola infino alla de 
bica mifura, ò fotto la cenere rinuolte in pez 
ze , ò foglie, ò da per sè , benché quello mo- 
do acquifti alla medicina certe quaiitadi fora- 
nee, c meglio vfareglialtri modi fecondo 
che e' torna a proposto, non fendo ordina - 
to quello particolarmente t El friggere fi fa ò 
in padella > ò in tegame.l'Abronzare come di 
fopra s'è detto . In tutte quelle operationi bi 
fogna auuertire di fare à fuficientia,& di non 
leuar crude quelle cofe, che debbono efière 
cotte,ò per arroftura>ò frittura , ne di cuocer 
le troppo , che elle fi abronzino,ò ardino, & 
diucntino inutili à quello, perche fi fa tale 
operatione. 

Vello Ardere le medicine . 
Le Medicine s'ardono,ò vero accedendole 
elle aefle, come e'Sarmenti, e' rami di fico, 
di cerro, l'herba cali molte altre pòvero 
mettendole fra e'Carboniaccefi,ò in vna peri 
tou innemc con Zolfo , ò da fe fole . In vna 
pentola s'ardono l'Abrotino , l'Aneto ,& 
la Zucca, mettendola in su e* Carboni , & Ja- 
fciandola affocare tanto, che l'herba dmenti 
cenere. La Seta pigliando e' bozzoli dell'an- 
no prefente , trahendone e' bachi , & la Lana 
da torno, s'ardono mettedo la pentola in sù 
e' carboni . lafciandola ftar tanto, che non fe 
ne faccia al tutto cenere, ma fi lena come pri- 
ma e da poterli peftare. Ardonfi molti anima 
Ij,come g li Spinoli, gli Scriccioli, & le Ron- 
dini, inIalandole,& mettendo la pentola in 
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Parte prima 
sue* Carboni ,o* nel forno caldo; cuoprefl 
la pentola con vn tefto forato , accioche e' fi 
poflà comprendere perei fumo,che elee dal 
tefto , quando e* fono cotti . Quando s*ardo 
no le Vipere , & gli Scorpioni bifogna guar 
d irli dal rumo , perche è nociuo * £1 Sale , Se 
el Nitro s'ardono nel medefimo modo , & fi 
cognoicano , quando e* fono arfi,che eglino 
non (coppianq. l'allume,el Vetriuolo,el Co 
rallo s'ardono in vna pentola feoperta, accio 
che e* fi vegga quando e* fono cotti , & que- 
llo e* quando e' non bollono , che e' Cono ri - 
dotti (ecchi di modo che e* non faccino fona 
gli,& el Vetriuolo quando ha muto el co- 
lore L'ofla,lugne,el corno del Ceruo fi cuo- 
cono in quefto medefimo modo , & in su car 
boni tanto che e' non faccino fumo , & muti 
no el colore. F.' Granchi prefi ne di Canicu- 
lari , qri la Luna ha diciotto giorni s'ardono" 
in una padella di rame. Le pietre s'ardono 
fotto e' carboni , fòf fiando ta nto che fi affo- 
chino * di poi fi (pengono in qualche humo- 
re,& di nuouo fi mettono (otto e' carbonio 
vero ne cor?ggiuoh de gli Orefici D più faci 
lità , tante volte , che diuentino poluere . El 
Rame , & el Piombo s'ardono facendone la- 
me^ mefcolandogli col Zolfo ,& col (àie, 
& mettendogli in vna pentolacruda, la qua- 
le fi tiene fra carboni , ò in vna fornace , tan- 
to che fia cotta , ò vero in vn correggiuolo , 
& tenendolo (opra e' carboni tanto che egli 
fia bene affocato : ma el Piombo bifogna con 
tinuamente menarlo, infino che diuenti poi 
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El ricettario. ^ 
uere,el quale fi può ardere anchora fènza 
ZoIfo,& fale in vn forno , che habbi dua boc 
che, & fia diuilb nel mezo da vn muro di mac 
tone ; alto vn quarto di braccio; doue nel- 
l'una delle parti ftia el fuoco, & nell'altra el 
Piombo , rimenandolo continuamente infi- 
no che diuenti poluere finalmente, & que- 
llo è efpediente fere, quando lène hauefsià 
ardere quantità grande, doue. fi auanza,& 
di fpefa,& di tempo . Ardefi l'Antimo - 
ilio, nnnolgendolo nella parta , & mettendo 
lo fotto à carboni , tanto che la pafìa fia arfa,. 
perche ardendolo più oltra, fi conuerte iti 
Piombo . Ardonfi anchora le Ragie,gl'OJi/, 
JaPece,l'incenfo, la Storace, & fimìli, per 
haiieme la fiIigginc,cenédoloi un vafo,& ap 
piccandoui dentro el fuoco, ò uero (trutte 
che elle fono accendendoui vno lìoppino,& 
tenendoui fopra vn cappello di terra,ò di ra-. 
me forato in fommo, accioche el fumo polla 
exhalare,racco^liendo la filicine, che fi ap- 
picca ar cappello . v 

Dellofpeqtiere , a> e/ìinguere . 
Le pietre, & alcune delle miniere fi fpen- 
gono più volte rotati che fi abbruccino , & 
quefto quando fono affocate, & diuentate di 
fuoco, mettendole, o'neiracqu^vinojoho, 
meIebunro,òqual fi voglia humore tanto 
cheli raffreddino. Alcune fi fpégono vna voi 
ta,o pm fecondo che c ordinato da e'dottori. 
DelPefltre. 
Le Medicine fi peftano,accioche non fi po 
tendo vntre per la groffezza, de durezza lo- 
ro, 
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Parte prima 
ro , ridotte in poluere ageuolmente fi vnif- 
fchino con raltre,lequah fi fanno più, & me- 
no fottili , fecondo che torna àpropofitoà 
chi ha ordinato la medicina. E modi del pefta 
re fono varii fecondo le cofc.E mettali fi pe- 
ftano con vementia , & aflai . Le medicine o- 
dorate, come la Cannella , e Garofani,Maci$ 
& altre fi peftano con manco vehementia , ac 
ciò non exhalino le parti fottili,& alcunavol 
ta fi mefcola con efle , ò Mandorle,ò fi bagna 
no con l'acqua rofa. Le radici odorate, come 
l'Anglicana Valeriana,laGarofilata,& l'Afa 
ro,fi"pe^ anone ^ medefimo modo,& conia 
medefima diligenza. Quelle, che non fono 
odorate, & di parti groflè,come la Gentiana, 
ci Peucedano,& la Brionia fi peftano co vehe 
métia,& aliai. L'herbe odorate, come el Cala 
mcto mótano,la Perfa [cioè la Maiorana,]* 
ci Serpillo fi peftano come le radici odorate', 
e fiori fi peftano nel medefimo modo . L'in- 
cenfo,el Maftice,la Sarcocolla, & e fughi, 
che riferuano dell'humido , & del uifcofo , li 
peftano no battendo elpeftello,ma rimenan- 
dolo in qua , & in la per el mortaio . Le gom 
me, ole lagrime,comelaGommaarabica,& 
ci Dregante fi peftano nel medefimo modo . 
El Reubarbaro,& alcune altre radici, che ri- 
tengono alquanto d'humidita, fi peftano nel 
roeSefimo modo. El Galbano , l'Ammoma- 
co,rOpopanace,cl odellio,la Mirra, el fugo 
della Loooritiajdell'Hypociftide^iel Coco- 
mero A (ìnino , & l'Oppio thebaico , fi pefta- 
no mefcolandogli con acqua , ò vino, ò ace- 
to, 
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to,ò qualche altro humore: elMufco & 
l'Ambra con l'acqua rofa,accio c he non exha 
lino le parti odorifere^ ùmilmente certi Temi 
che hanno del uifcofo , & dello vntuofo co- 
me el 1 hiafpi. £1 f eme del Nauonc, & della 
benepa non fi peltano da per loro , ma fi me- 
icoJano con altre medicine feccb e ,ò con qua! 
che humore fecondo che fa di mefticri.E fruc 
ti f refchi,le radici frefche, che fi hanno à ado- 
perare per e medicamenti comporti, fi p e ft a 
no poi che fono cotte & pnn)a, ò fi tagliano 
in pezzetto fi foppelìano, & tengontfin in- 
fuiione cornee detto. 

Delfippefiare. 
El foppertareò rompere in parti groffee 
te,* noi, .ridurre in poluere, come nefpefla- 
re, Quello è utile a molte medicine, le quali 
per certe vtihta h ricercano che fieno tah: / cr 

l e ,r h T mOÌt * uoIte ^ medicine, che 
debbonc Jhauere altra preparat,one,comeai! 
i herbe, & rad.c. che fi hanno à cuocere & A 
quelle cole che s'hanno a mannare ^polue' 
relÒK!jifrima > con.e appi eflb fi dirà. 
De/ macinare. 

Si macinano certi Temi, cornee! Grano 
Loglio e Lupinai Lin feme,& el Reo Or? 
co perche e non fi poffono còfi comodaci 
te peftare,& perche pe(>ado~h fi ^ 
temuenw la /cor*a,& la fàriSa.Madnanfi f £ 
d ora eette medicine metalliche, lequal i£ 

^ donon( : p 0trf bbonondurreinpoiuere 
fo mb filma come la Turia . Cofi lepore 5 

J?" La2ull > > & fi. macinano m un- 

mortaio, 



m©FtaÌo,chehabbi ci fondo largo, co una rat 
einetta i'uno,& l'altro di marmo.fpargedoui 
{opra acqua rofa,ò qualche altro humoreyic. 
cioche nò fé ne uoli uia la poluere . Macinati 
anchora,& meglio in fu una pietra piana di 
Porfido, rimenandole con una macinella oer 
lungo fpatio,tanto che pigliadone tra le due 
prime dita,& appicciandole infieme non ui 
fi lènta inequalità alcuna. 

Del disfare le mediane fregandole tn J» m 

pietra d'arruotare . 
El Lapis [udaico,&el Lapis Ematite? v 
& molti Trocifci , & Sieffi cópoili per le ma. 
lattie de gl'occhi, fi liquefanno fregandogli 
có alcuno humore in fu una pietra da arruo- 
tare fine, & di quelle che anchora hoggi ion 
portate dell'Ifola di Naxo . Li Piòbo fi dista 
in quello modo: Mettendo in un mortaio eli 
p,ombo alcuno humore , & nmenandolo co 
pettel lo di niombo,tanto che e li Ipefsilca ? di 
poi li iaua> lalciafi andare el piombo al ron 
do,& fi "etta l'acqua, & el Piombo fi ripone. 
El Rame fi liquefa nelmedefimo modoata* 

relachryfocolla. y 

Dello facciate [ctoe tamijare} 
le medicine . 
S I (tacciano le Farine per cauarne la crit- 
ica, * le parti della fcorfca de femi -, ftaccianfi 
le medicine che fi pedano , accioche le fieno 
tutte veniali , pattando per el medefimo «ac- 
cio tutta la malTa, & perche rettino le parti 
eroflè fole . La tela dello (taccio vuole efiere 
più ò meno fitta,fecondo che e torna como- 
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do à chi ordina. El Litaroiro fi laccia per 
una petM , accioche per JaVua grauewa non' 
sforai lò (taccio di ftamiona,& pafsi più <?rof 
Co che non fa di meftieroVStaccianfi anchora, 
&paflànoper!o (taccio alcune radici cotte, 
& frutti per purgargli dalla fcorza ,& da e fè- 
mi ; ùmilmente la polpa della Cafsia in canna 
fi pafla per lo (laccio, accio folo fi tramaci 
fiore , & fi<purghi dalle parti le^nofe , & da e 
temi : umilmente, e Tamarindi & e Datteri , 
humettandogli,ò infondendogli, ò cuocen - 
dogh,fecondo che e fa di roeftièi o . 

Del lattare. 

Le medicine fi lauano quado le fono im 
brattate di qualche cofa di fuori , come le ra- 
dici^ I'herbe,ma quefto non è proprio del- 
l'arte del preparare e medicamenti, ma comu 
ne a tutte le cofe , che fono imbrattate di ter- 
reo daItro,che habbi bifogno di Iauare. El la 
uare che qui dobbiamo trattare , è per dua fi- 
ni ,oIeuare dalle medicine alcune qualità lo- 
ro, o per comunicargliene qualch'una altra . 
Di quelle che fi lauano per leuarne le terreJa 
Calcina,! Aloe, fi pe/tano fottilmente,di poi 
ii mettono in buona quantità d'acqua, & fi ri 
mefcolano infieme,& fi lafciano pofare,& ca 
lare al fondo, & gettafi ma l'acqua, & quefto 

,,,, pm ^°J te tanto > che ^cqua Cia chiara, tk 
i n r ,a med,ci »a,& fi ferba-, E Me- 
talli pefii fott.lmente fi mettono nella acqua 
pura,o di mare,ò nell'aceto,ò in altro hi. mo- 
re, & li peftano tutto el giorno al fole di Ita- 
teli poi fi lafciano ftar h notte,* la mattina 

fi getta 
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fi getta uia l'acqua , & Ce ne aggiugne dell'al- 
tra, rimenando nel medefimo modo infìno à 
tantoché l*acqua,che efee fia chiara . Le Pie- 
tre fi rópono in pezzi più piccoli che fi può » 
dipoi fi mettono nell'acqua , ò in altro , & fi 
ftropicciano con le mani,& rirocnano,di poi 
fi lafcia pofare,& l'acqua fi getta tante uolte , 
che la rimanga chiara . In quefto modo fija- 
ua l'acacia, & gl'altri fughi, che non fi poflo- 
no ridurre in poluere,& la Gomma Arabica, 
& la Lacca . Le Ragie, e grafsi le midolla , & 
crOHi fi liquefanno^ fi rimenano, & fi get- 
ta uia facqua,tanto che l'efca pura. L'olio no 
ricerca efler molto rimenato, perche e fi me- 
fcola con l'acqua, & non fi può poi (èparare . 
Le medicine , che fi lauano con decottioni,a 
con fughi,accio che le piglino delle quahtadi 
di detti hu mori,non fi lauano con tanta qua- 
tità d'Ini more,quanto le fopra dettele tante . 
uolte, & non s'ufa quella diligenza di feparar 
le diU'humore , come quando fi laua l'Aloe, 
con fu^hi di Ro(e,ò di Endiuia , ò con la de- 
cottione , delle fpetie per le pillole alefangi- 
ne,& e Turbini col decotto dello Agango, 
&de T»thimali,accioche purghino piugav 

gltardamente. 

Del modo del trarre e fughi . 
ESu«hi fi cauano dalle foglie, &uerme- 
ne,pertandole,& fpremendole,dipoi chiaren 
do"li,& feccandogli ò al fole,ò al fuoco, tan 
to che fi fpesfifchino > & le ne fa paftelli,& Ter 
bonfi,òuero fi feibanohumidiin unuafo 
che habbi la bocca Aretta, mettendoui fopra 

un 
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vn dito d'Olio . Nel medefimo modo fi ca~ 
uano di certi frutti, come dello Agreflo,del- 
Je Melagrane,Sorbe, Nefpole,cotognie,Li- 
moni, & di fimili, equaii ti traggono ancho- 
ra grattugiando quelli,che fono da grattugia 
re, & fi con(eruano più torto numidi nel mo 
do che di (opra c detto , ò uero inaiandogli 
comel'Agrefto, Alcune herbe, che hanno 
poco fugo, & l'hanno uifcofo come l'Ellera 
la Porcellana, & l'Ombilico di Venere, han- 
no bifognodimefcolarui,ò acqua, ò altro 
humore, fimili alle q ualitadi loro, mentre 
che h peftano,accioche fpremendo uen<M co 
elle el fugo di dette herbe , ò uero quando Co 
no ben pene ,bifogna metterle in un paniere 
rado in luogo frefco , accioche à poco, à pò- 
co diailh el fugo . Delle radici , & d'alcune 
herbe fecche,ò uero che non hanno molto 
iugo, come el Lentifco, l'Anèntio, la Lo»o- 
rma, la Centaurea maggiore, la Gentiana> 
fimih,fi trahe el fugo infondendole in acqua 
per cinque giorni, di poi cuocendole in det- 
ta acqua , tanto che diuenti grolla, & fi cola- 
no, di poi fi cuoce di nuouo detta colatura 
tanto che babbi forma di Mele,& fifeccaal 
foie,& faftì panelli, &conierua: Dell'Eb- 
bio [cioè Ebulo] del G.agg.uolo, [cioè 
Ireos] & del Cocomero Afinino, fi cauael 
fugograttug,andole,ò peftadole, di poi fpre 
mendo come di (òpra è detto. Della Tapfia , 
del Peucedano fi trahe cauando intorno alle 
radia & fendendo lafcorza, mettendoui fot 
to, o foghe, o alcuna altra cofa, che lo nceua 

netto . 
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Parte prrrna 

netto. Quello dellaTapdafi feccaal fole* 
quello del Peucedano all'Ombra cauanh an; 
chora peftando, ò «rrattugiando dette radici, 
& (premendole, ma bifogna hauere in. roano 
t guanti -, & tenere el uifo ben turato, accior 
efe e fumi che efcanodalla Tapfia,non facci- 
no enfiare , & feorticare el uifo . Da e Titm> 
mah v fitrahe cogliendo l'herba nel tempo 
della uendemia,cagliando la fornita delle ucr 
mene , & lafciandolo fcolare in un uaio, lec- 
candolo al fole, ò uero mefcolandolo con ia 
farina de mochi , [ cioè Orobo 3 o uero la- 
nciandone cadere in un ficofecco cinque ,o 
fei giocciole, ferbando detto fico, come dice 
Diofcoride,Dell'Hipociaide,che nafee a pie 
di dell'Imbrentina nel fine della Primaum.., 
peibndolo, & fpremendolo , & Recandolo 
al fole . Del Cocomero Afinino fi caua VEr 
lateno inquedo modo; pigliando e Frutti t 
maturici che e, quando toccandogli, fi i lpiQ- 
cano dalla loro pianta, & fchiwano el fugo, 
equali fi mettono in uno ftaccio fopra un ua 
io & fi rompano con la cottola del coltello 
crocamente, & fi piglia el fugo colato, # 
Quella carne , che rimane appiccata allo itao- 
cio,& fopra le buccie, che rimangano, fi get- 
ta acqua, accioche porci uia quel f"go,c»v 
fufsi rimafto in indette buccie, & mefcolah 
ogni cofa , & cnoprefi el uafo con un pannp 
lino, in più doppii,&fi mette al Sole, & li 
getta uia continuamente quella parte aquo- 
fa,& ftiumofa,che uiene à galla, canto quan- 
do dura , di poi fi riraena , & fafsi panello v£ 
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TJ ricettano. 47 

(erbati.' Della Squilla fi rrahe elfu'go fecon- 
do Galeno in quefto modo.Si pigna la Squii 
Jaàuenti de giorni canicufari, monda dalle 
fcorze di fuori , & fi rompe con mano , & di 
poi fi mette in un uafo, d'onde (ìa tratto ci 
Mele di frefeo , eJ quale debbe erte re benifsi- 
mo turato, & rinuolro in una pelle, & fi po- 
ne al fole in luogo uolto à mezo giorno , & 
«operro da Tramontana ,doueìì tiene per 
quaranta giorni uoltando alcuna uolta ,ac- 
ctochc habbia per tutto el iole, di poi li apre, 
&.qucIl'humore che c à galla , li cola, & me- 
fcoJa col Mele, & fi cuoce, & fèrbaj La Squii 
la che c fermentata , 6V come cotta, fi pell»,& 
mefcola col Me!e,&fafsi Loch di Squilla, 
che e limile al fogo predetto . Della Zucca li 
trahe el fugo , nnuolgendola nella patta, & 
cuocendola in forno, infino chela palla fia 
cotta , di poi fi fpreme , & ufalì , ò uero grat- 
tugiandola , & (premendola . 

Del modo dd Trarte le MucelUqnjni . 
Le MucellaginificauanodellèmediPfi. 
iio ,d. Lino,Fien Greco, delle Cotoime.& 
di certe radici, come della Althea , MÌIua,& 
de la Branca orfina, mettendole in infufione 
nella acqua per una notte , di poi fi uiclcola 
detta acqua, & fcalda tanto che la bolla , & e 
iem. fieno fcoppiari ,& efea la Macellatine 
grolla a galla, & tutto fi mette in uno coi fec 
ciò di panno ferrato , & li blcia colare, ò uè- 
ro fi piglia dua baffoni ,& ftngnefì,comin- 
ciando dalla bocca del torci&cio uerfoel 
tondo, & bifognando fi percuote el torcifec 



CIO 



Parte pnm 



Cauafi 



la 



i aneli o i 

Mucellagine del Pfillio,per fare ci Lodi di 
Pfillio più fuaue,infondédolo nell'acqua fre 
fca,come è detto,& lafciandolo (lare per uert 
tiquattro horc,di poi fi rimena più uolte cò 
una fpatola , tanto che uenga agalla la Mu- 
cellagine, & fi cola,& s'ufa come di fopra.Si- 
mile è quello , che e chiamauano Mele Ana- 
cardino , che fi fa leuado e picciuoli agli Ana 
cardi , che fieno frefehi , cuocendogli nell'a- 
qua per buono fpatio , da quali efee uno hu- 
more , ò Mucellagine , fimile alle predette . 
Vello pillare . 
L'HERBE, efiori,frutti, liquori,& gl'ani- 
mali fi douerebbono più tolto fallare co ua- 
fi di uetro,ò di terra, che di pióbo, come s*u-. 
fa comunemente , anchora che e fi uegga per 
cfpe rienxa,che le cofe Iti Hate nel piomboso 
fanno quei nocumenti che temono molti,be , 
ne fi debbe auuertire che al tutto non fi (tilli 
in piombo,l*aceto,agrefto,limon«,ò altre co 
fe acute per pigliarle di dentro al corpo, per- 
che ageuolmente farebbono pericololè.. El 
caldo^che elieua e vapori nella diltillatione, 
quando fufsi d'acqua bollente farebbe otti- 
mo, & meno altererebbe le medicine, non di 
meno è molto difficile , & di molta fpefa , & 
Tacque ftillateàquefto modo non durano, 
' & pretto fi putrefanno *, onde bifogna ufare 
el fuoco di carboni accefi,ò di leenì^en lec- 
chi, che non faccino fumo , ò malo odore,& 
che e fia moderato,& non grande, & vguale, ' 
& meglio è iotterrare el ualb,che tiene la ma 

te ria 
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ten'a da ftillare,in cenere,ò rena in un fornel- 
Jo,& dare el fuoco fotto la detta cenere, ò re 
na , & coh facendo , el fuoco è più uguale & 
uienepiu adagio, onde l'humore che diftilla 
e migliore, & più fìmileel primo all'ultimo 
le bene di tutte le cofe che fi diftillano , l'hu- 
more primo, del mezo , & l'ultimo, fono fra 
loro alquanto differenti. Stillati anchora em- 
piedo un uafo di fiori, 6 legni el quale, ò e fia 
forato, o uero habbia, ò panno, ò graticola , 
che tenga fofpefa la cofa da ftillare,mettendo 
fopra el detto uafo un tetto , ò coperchio , el 
quale habbi de carboni acceder cquali d.ltil 
la nel fondo dei uafo di fotto,ò acqua,ò olio, 
non altrimenti che perei modo foIito,& nó 
punto meno odorate. L'acque ftiliate fi deb- 
bono tenere per alcuni giorni al fole in uafi 
turati col panno lino , ò carte forate , acco- 
ri* ™r* S C Tf* P arte aIcuna r «emé 
^ a,&,nfiemeexha/,no certi uapori fumofi, 

& ingrati, che nelle dette acque Mlate firi- 
truouano : Stillali anchora con altro calore , 
che di fuoco,come di letame,di vinaccia,* d 
fanfvquali non fono molto a proposto nel 
Je preparationi delle medicine, mkiix tolto 
appartenghonoàghalchimifti. ì 
Del trarre gl'Oly. 
Gl'ol 1 1 fi C auano d» frutti,femi,Iiq UO ri, 
grime & di tutte le cofe che hanno <R 
^ofo,&anchora delle medicine mine ali 
De frutti come delle mandorle dolc & amJ 

ci,& Noci mofcade ; £ c d^lcuni femi , come 

di 



Parte primi 

di lino,Sefamo, cherua,& d'altri, fi traggono; 
ih quefto modo : purgando e frutti, & e femi 
che hanno la fcorca dura,& peftaridogh,& te 
nedogh in luogo caldo, ò al Sole >0 in Balnco 
marinai poi di nuouo peftandogl»,& metten 
do^li allo ftrettoio,o ucro quandoe fono pe 
Ai Tpargendoui fopra dell'acqua calda , & ri- 
menandogli tanto che l'olio uenga a gallaci 
f>oi fi fprieme con le mani,ò con lo «rettolo. 
De frutti dell , vliuo,alloro,ginepro,& del le- 

tifco, fi caua facendogli bollire,quando e to- 
no maturi nell'acquari poi raccogliendo! O 
ho che uiene agalla fopra l'acqua,© vero pe- 
nandogli^ fpargédoui fopra dell'acqua cal- 
da/premendo come di fopra . De egm , co- 
me del ginepro,del legno aloe,del legno fan- 
to,& della picea , fi caua facendo un cappello 
di terra cotta,ò di rame,el quale babbi di lot- 
to un corpo della medefima materia, che na& 
bi neLfondo una graticola di ferro , & li em- 
pieei corpo di legni in pe/'/ett^&hfaunaca 
Ua,che mettendo el cappello di fopra al cor 
po,uenca quafi ripieno . Si pò ? ono fopra un 
uafo alto un mezo braccio , elqual fia tanto 
fitto lotto terra,che mettendoui fopra el cor 
po,ÒV el capcHo.coli pieni,eì corpo uenga ri- 
coperto dalla terra, cV auan*i folo el capello, 
intorno al quale fi fa el fuoco, per el quale 
tfce l'olio de legni, & fi riceue nel uafo porto 
fotto terra,fottoel còrpo predetto. Delle la- 
brime,ragie, & de liquori fi caua l'olio a im- 
picco in ooccie di uetro , come dell© Aillare 
Ve detto . Del zolfo fi caua l'olio ardendolo 

in 
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iti un vaio piccolo, tenendoui fopra un capei 
lo largo, el quale conuerta e uapori che exha 
lano inhumore,el quale c più torto acqua, 
che olio. L'olio fi caua del zolfo anchoraà 
JimbiccOjCome della ragia,dc legni, delle gó- 
me,& di ciafcuna altra cofa,della quale fi pof- 
fi trarre l'olio, per alcuno de modi detti di Co 
pra,& fi ufaanchora canario in quefto mo- 
do; ft ruggendo el £olfo,& mefcolandoui al- 
trettanto mattone pefto fottilmente , & paf- 
fàndolo perboccia,di poi di nuouo mefcola- 
do tutto quello c,paflàto con el rimagnente, 
& paflàndo di nuouo . Della cera fi caua nel 
medefimo modo, eccetto cheallhumore flil 
lato , la prima uolta fi a^giugne once tre di 
Lombrichi lauati con inno bianco-, & dram 
me dua di Zafferano pelto fotttlmente,di poi 
di nuouo fi me/cola con el rimagnente di pri 
ma , & fi paflà di nuouo . Del Vettriuolo fi 
caua ; pigliando dello eletto come c detto,& 
in oltre che babbi quefta .qualità che toccan- 
do con eflb , ferro pulito lo tingila di colore 
di rame : peftali Tortilmente^ fi pone in boc 
eia col el Ilio cappello, & fi pafia,& ferba tut- 
ta l'humidità,di poi fi lafcia (lare fino à tanto, 
che è fia arfo, & diuenrato roflb, dipoi fi tra- 
ile della boccia, & fi pefta,& fi gli rende la fua 
humidità, & di nuouo fi ripone in boccia , & 
in balneo marie, di nuouo fi falla tanto che 
efea l'Oho. Dell'Antimonio fi trahe, pi^Iian 
dolo eletto, & pensandolo fottilmente, dipoi 
ponendolo in boccia , & aocrjuonendoui fo- 
pra tanto Aceto;fhllato a chèauanzi l'Antimo 

lì nio 
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Parte p ri ttta 
titotjuattro^ita,fi tara la boccia, & fi (btter- 
f a pei" ottogiorni {otto el letame ben caldo , 
<Ji poi ti paflaà leto fuoco in un fornello pie- 
no di Cenere , ò rena ,& quando e non pafla 
più huroidità,fileua,& fi aggiugne Aceto 
ft illato, come prima,& fi fotterra lòtto el le- 
tame per quattro giorni,dipoi fi bolle in bai- 
reo marie per una bora, ò dua, & fi trahe del 
la boccia , & fi cola Thumido cbe rimane per 
feltro , & di nuouo fi aggiugne aceto ftillato 
come prima, & fi ri memi & pafla per feltro ti 
te unite cbe e uenghi chiaro, dipoi fi pafla tut 
to l'Aceto colato per bocciai fuoco lento, 
& quando non uiene più aceto , quello che ri 
roane è l'olio d'Antimonio. L'olio del Tarta 
ro fi caua ardendolo in un uafo di terra luta- 
to nella fornace di uetri, òdi mattoni tanto 
che è diuenti bianco,& mettendolo in un tor 
cifeccio nella uolta,onde cola uno bum ore, 
el quale non è olio, ma più tofto acqua. L'o- 
lio di tuorla d'huoua , fi caua facendole fode 
nell'acqua, & mettendole in una teglia (opra 
al fuoco, & rimenandole tanto che le uenghi 
no à olio, & cofi caldo firoetteinun panno 
lino , & per forca fi fpreme folio, dipoi fi ri- 
balda tanto che e diuenti chiaro. Del grano , 
& della Senapa fi caua, arroftedogli in fu una 
teglia , & mettendogli allo ftrettoio ,ò uero 
pelandogli , & mettendogli in fu una teglia 
fopra eltuoco,cV fpargendoui di fopraac- 
<jua,& ri menando, di poifpremendo conio 
lUettoio . 
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Dello /pi 



fremere le medicine , 
LE Medicine (ì fpremono j> cauarne le par 
ti numide, & Cottili, & fepararle dalle fècche, 

& >£ rofl ? ' Come e * ruttI » 9 uand o ^ ne tra he 
gl'Oli), ò e fughi , l'herbe , le radici , & moire 
aecottioni, cV infufìoni fatte per feruirfi del- 
ia parte numida. Gli ftrumenti fono le mani 
lo ftrettoio , & el torcifeccio premuto , cori 
dua barioni di poi battuto,panno,ò ftamj<ma 
torta con mano,come s'ufa. Debbonfì le pre 
dette cofe fpremere più & meno,fecondo che 
e fa di meftiero . A trarre e fughi, & gl'oljj fi 
debbe fare forte exprefsione : Delie infulìo- 
m, & decottioni fi debbe fare , fecondo che c 
ordinato . 

Del colare . 

L E medicine fi colano per purgarle dalle 
parti gro(Te, come e fughi, ol'OIiiJe deccot- 
ttoni, mfufiom, Giule&bi^iroppi, gomme li 
Suefatte,Iaerime,&rage ft rutte . G jj ft run ,^ 
ti fono molti, come per iiftole, per «arnione 
panni, torcifecci,uafi di terra cruda, per aW 
m uafi di legno di Edera , che uerfano le par- 
ti molto hnmide,& fottili,& riferbano le più 
polle , equali no fono in ufo delle Spetierie . 
Le cofe numide, come e fughi,Siroppi, infu- 
fioni , & le decotnoni , fi paflàno per itami- 
gna,o panniteli in fu uno telaietto,© uero 
W torcifeccio ; El quale può eifere un folo , 
o dua, o tre, fendo fempre el primo minore! 
& pm rado , el fecondo maggiore , tanto che 
hauendo in corpo el primo, ui fia intorno, 
intorno fpatio uacuo della grolla di tre di 

E 2 ta„ 
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ta ,el terzo maggiore del fecondo alla pro- 
portione medelìma,& più fpeflb, onde ufe- 
ne à colarfi l'humore in un tratto perfettamé 
te. E Giulebbi, Siroppi con Zuccheroso con 
Mele , fi colano per panno liner rado, ò uero 
per Stamigna, dirteli in fui telaio, ò uero per 
torcifeccio fèmplicc della medefima materia', 
& fi colano calde perche fredde non potreb- 
bono palìàre . Colanfi anchora alcune medi- 
cine perei feltro, come el Vetriolo diffoluto 
jn acqua, & altre (ìmili , lequali hanno mala 
qualità, &corrofiua,& fi colano in fjuefto 
modo . Pigliando un pei/o di feltrò largo 
quattro dita, & lungo tanto, che aggiunga 
nel fondo del uafo,doue c la cofa , che fi deb- 
be colare , & auanzi l'orlo , & fìa fofpefo dal 
lato di fuori,onde inzuppando continuamé- 
te el feltro dell'humore , & portandolo , alla 
fiiielouerfi in un'altro uafouicino. 
Del chiarire le medicine . 
L E medici ne liquide , che hanno diuerfe 
parti mefcolate,fì chiar feono, ò lattandole ri 
pofa r tanto,che le parti grofle uadino al fon- 
do,pigliando dipoi la parte di fopra chiarita, 
ò veramente colandole come c detto,p uero 
alcune che diffìcilmente chiarirono , tenen- 
dole ai Sole,ò cuocendole 3I fuoco,òftiuma- 
dole , dipoi colandole, o uero mefcolandole 
con l'agretto , col fugo de limoni , ò aceto ò 
con le chiare d'uona dibattute come s'ufa , di 
poi facendole lena» d bollore, dipoi ftiumà 
dole , o uero colandole . 
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Dello Jìiumare . 

Lh medicine,che ficuocono,fiftiumano, 
& purgano Ieuando la ftiurna che uiene à gal 
la,con la meftola di ferro ftagniata, & forata, 
acciQclie conia ftiuma, non lì getti uia,l'hu- 
more indie fi cuoce, & quefìo è comune à 
tutte le cofè,che fi cuocano. Stiuinófì ancho- 
rae fughi,el mele,&el zucchero per leuar uia 
Je parti più groflè, & efcrementofè , facendo- 
gli bollire da perfe,òcon chiare d'uoua di 
battute,come del chiarire è detto,dipoi leuà- 
dola con la meftola forata , ò colandogli per 
ftamigna , ò panno in jful' telaio , o uero per 
torcifcccio . 

Bel Colorire le medicine . 

LE medicine fi colorifcano mefcolando- 
ui alcune medicine colorate , come verdera- 
me,cinabro,minio J biacche,& fimili,& ancho 
ra có la mifura del cuocerle , come quelle che 
ricercano el verderame . Alcune fono verdi, 
& alcune rone,& alcune fufche, o vero leuati 
dolecomePolio^atrementinaJjuadoglidi- 
uentano bianchi,ò tenendole al fole, come li 
cera , el fapone ridotti in brucioli , ò in lame 
lottili , & anchora cuocendole al fole , come 
molti impiafrrijche perche e diuentino bian- 
chi,fi quocono, & rimenano al fole, & in ol- 
tre agitandole, come e penniti , e locchi , ik e 

Manifcnftijdiuentano bianchi nmenandocli 
molto. 



E 3 DELLE 
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DELLE MANIERI 

DELLE MEDICINE 

compufìe che fono inyfo y 
V della cotnpofìtione , er confcrufr 
tionc loro » 

De conditi, ò conjeruc. 



C o N d i T 1,0 vero c5 
(èrue fi fannodi fiori, 
frutti, radici, & di (cor- 
ze . Le confèrue de fio- 
ri fi ranno pe ftando,ò 
tagliando è detti fiori, 
come di Rofè,di Viole, 
di fìuglofia } & aggiugne 
dou^tre ò quattrouohe tato zucchero grac- 
tuggiato,con tanta acqua Aillata, che lo facci 
bene unire, Se pongonlì al foie ben turati , &, 
fi rimenano alcuna uolta. Fannofianchora 
cuocendo el Giulebbo gagliardaméte,& rnet 
tendoui la terza, ò la quarta parte de fiori pe- 
di, ò tagliati come di /opra , & fi mettono fi- 
milmente al fole. E frutti fi condifcano,ò có- 
fettano, ò cuocendogli, & paflTandogh per Io 
(laccio , & pigliando oncie quattro di polpa 
per libra di GiuIebbo,dipoi fi pógono à fuo- 
co^ fi quocono adagio , tanto che habbino 
cottura di forte , che e non muffino , & che e 
non fieno alidi, & (ècchi per la troppa cottu- 
ra.El che per l'efperienza ageuolmente fi cò- 

prende, 
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prende,& con pigliarne e I fàggi o* lafciadone 
cadere una gocciola in fui marmo, ò fèrro, 
perche fredda che -Ve fi la nó imbratta la ma- 
no,ali h ora è cotta à battana ; O uero lì con- 
divano mondandogli dalla (conta , & dalla 
parte legnofà di dentro,& togliendo una par 
te de detti frutti, una di zuccliero, & una d'ac 
o.ua,& fi quocono à fuoco lento, infino à ta- 
to che'l zucchero fìa penetrato per tutta la fu 
Aaza del frutto, & che e fieno uenuti alla eoe 
tura ragioneuole} el che fi cognofce,quando 
el Giulebboèuenuto à una certa grò flerzz a , 
che fi tiene,& fa le fila mettendole in fu le di- 
ta &■ appiccandole infieme, & fpiccandole co 
fi mediocremente, el che meglio per efperi- 
enza fi comprende . Fannofi anchora le con- 
grue de frutti, cauandone el fugo,& piglian- 
done oncie lèi per libra di Zucchero chiari- 
to,& cuocendo à fuoco lento, tanto che uer 
fandolo in fcatolc , ò in alberelli, fia à modo 
di Gelatina.Fannofi anchora le fopradette co 
lèrue di fiori , & frutti in morfelli, nel mede- 
fimo modo dando Ior più cottura,& forman 
dogli . E frutti foreftieri fi confettano prima 
inhumidendogli, dipoi cuocendogli col Già 
lebbo lungo, come e detto . Le radici fi con- 
fettano , purgandole prima dalla terra , & di 

Duella feorza prima di fuori , & dell'anima di 
entro , tagliandole in pezzi , & cuocendole 
nel Giulebbo ben lungo , tanto che habbi pe 
netratto la fuftanza delle radici, & fia ridot- 
to alla cottura, come de frutti è detto. Le 
Scorze d'alcuni frutti,come di Cederni, Ara- 

E 4 ci, & 
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ci, & di Limoni per hauere in Ce qualche par- 
te amara, prima fi cuocono nell'acqua, tanto 
cheinteneri{chino,hauendogIi prima tenuti 
in molle per alquanti giorni nell'acqua, mu- 
tandola fpeflbjdipoi che e fono certi, fi met- 
tono nell'acquafre(ca,&fi mutano ima,ò 
due uolte , dipoi fi mettono nel Giulebbo, ò 
Mele mefèolate con molta acqua, tanto che 
egli uenga alla cottura predetta. Le radici, 
&lefcorze foreftiere fi inhumidifcano, di- 
poi fi mettono nel Giulebbo,& cuocono,co 
me de frutti è detto . Battano le conlèrue de 
fiori, &: de frutti un'anno, infino in dua, & le 
fcorze più , & fi conlèruano , ò negli albera- 
gli , ò nelle fratole ben turate. Aggiugnefi 
anchora da e Dottori à Giulebbi delle predet 
te conferue,*lcune fpetierie, & medicine pur 
ganti, come di (otto fi dirà . 

Delle infufiom . 
Delle Infu fio ni s'è detto di fbpra co- 
me fi debbin fare per la preparatone, bora fi 
dirà della compofitione. Le quali fono di 
due forti, ò per purgare el corpo da per iè, 
ò uero per aggiugnere ad alcune altre medi- 
cine , delle quali fi defcriueranno alcune più 
in ufo de medici de noftri tempi : & tutte à 
due le forti el più delle uolte fono ordinate 
dal medico , in che humore, in che quantità , 
ò qualità, fe calda, ò fredd.i, quanto tem po fi 
debbiti tenere infuIè,&come fi debbin fare 
l'<:fprefsioni,ò gagliarde, ò deboli: le quali 
tutte colè fi debbono elèguire diligentemen 
te, & quando egli non è nella ricetta determi 

naca 
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nata la quantità, laqualità,& ci tempo, ò ue- 
ramente che e dite , infondi fecondo l'arte, fi 
debbe pigliare tanta quantità d'acqua, che ri 
cuopra le medicine, che fi debbono infonde- 
re . Se fono radici, ò frutti, ò legni, ò fcor?e 
fecche,& nel tipo dello Inuérno, (ì debbono 
mettere in infutìone ; rotte, &«am maceriate, 
& pigliare l'humore tiepido,ò caIdo,& tener 
Jein infufione perfpatiodi uentiquattro ho 
re, ò in fu la cenere, ò in crufea calda, ò al iò- 
le, ò in luogo caldo , ò coperte con pelli, ò 
panni, che confcruino la calidità dell'liumo- 
re . Se e fono fiori , ò herbe , ò frutti frefehi , 
& nel tempo della (late fi mettono in infufio 
ne nell'humore frefeo per fpatio di dodici 
bore , & in tutte à due fi fa l'efprefsione pa- 
glia rda . Se le fono medicine purganti, come 
l'Agarigo ,e Mirabolani, & Amili, fi rompa- 
♦ no m parti , più & meno grolle, fecondo chfe 
piace al medico che ordina, & fi tengono iti 
infufione l'Inuerno dodici bore, 8Ì la (late 
fei, & fi fanno leefprefsioni gagliarde , piu,ò 
meno , fecondo che dal medico è ordinato . 
El Reubarbaro , & l'Agarigo , rotti , ò triti 
che e fono fi bagnano con un poco di uino 
bianco, di poi fi mefcolano con l'altre cofè 
appreffo . El Reubarbaro con acqua di CicO 
rea, ScSpigonard^oSquinantnijO Cannella. 
L'Agarigo fimefcola, con tanto Ofsimcle 
che lo incorpori, & fi aromatiza, con un po- 
co di Gengiouo,& Cannella, & fi aggiugne 
un me*o Scropulodi Gomma peftafper una 
Dramma d'Agarigo : & in oltre con l'acqua 

E s follata 
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ftillata, o decoteione in tanta quantità, die e 
fia bene ricoperto, & fi dtbbe più uolte rime 
nare , acci oche bene fi m efeo Jin o tutte le co- 
lè infieme. Le quali infufioni fi debbono 
ogni uolta fare di nuouo,& non pigliar quel 
le che pallinoci tempo ordinato di molto, 
perche fi corrompono ageuolmente, & qua- 
do pure bifognafsi Ter bar le, edi meftiero fot 
terrare el uafo nella rena, perche cofi meglio 
ficonferuano* 

Di Ile (ìecottioni . 
Le decotti oni fono ò per u fa rie da per (è, 
ò per mefcolarle con alcuna medicina per la 
fu a compofitione , ò per diflbluere , ò ftem- 
perare alcuna medicina, accioche fi pigli più 
agieuolmente . Et anchora quelle fono or- 
dì n j te in che humore ,.inche quantità,& qua 
lità , & (è debbono prima ftar le cote in infu- 
fione , & come debbe edere la decottione , ò 
gagliarda , ò debole , & le dipoi che fi colano 
fi debbe fare la efprefsione delle colè grolle , 
che rimangano, & iè gagliarda, ò debole. Le 
quali tutte colè fi debbono efequire diligen- 
temente^ quando non c ordinato, & de ter 
minato, fi intende in quello modo, cioè, che 
e fiori, l'herbe freichej & l'herbe fecclie odo- 
rate, & le radici piccole , & odoratele frutti y 
cV (corze foreftiere, & odorate, come le No 
ci mo&adej e Grò fàni, la Cannella, & Macis 
ricercano poca cottura . Le radici grolle , le 
fcor?.e,& e frutti non odorati ricercano mag 
gì or cottura,come àbaftanza di (opra s'è dee 
io Le quali Ci debbono uiài e fubìto che le 

(ono 
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(bno fatte,ò pocodipoi,tenendole in uafìdi 
uetro ben turati,in luoghi foefchi, ò uero fot 
terrate fotto la rena , quando e bifogni con- 
ieruarle per qualche tempo. 

De Kobbi , Giulebbi, er Stroppi . 
E Robbi , ò uero Sape , fono e fughi d'al - 
cuni frutti fpeflàti al fole, ò al fuoco, tanto 
che fi poftino con(èruare,& adoperare, prin- 
cipalmente nelle indifpolìtioni della bocca,ò 
fole, ò mefcolate col Mele, ò Zucchero, ò co 
la Sapa. El (ègnio che e fieno cotti à baldanza, 
c quando e fono fpefsi tanto, che freddi file- 
no uniti infieme, & fieno uenuti alla forma 
del Mele . Durano uno anno, & fi conferua- 
no ne uafi di uetro , ò di terra uetriati . 

E Giulebbi degli Arabi, fono appretto e 
Greci una forte di quelle beuande iuaui,& 
delicate, che e preparauano perla fanità . Le 
quali erano compofle con l'acqua, col uino,, 
& fughi con Mele . Gl'Arabi hanno folo de- 
ferire quelle, che fono compofte con l'ac- 
qua , & co' fughi, & l'hanno chiamate luleb . 
Gl'altri Greci moderni Zulapion,& lolauo, 
fi compongono con l'acque fidiate > & fono 
hoggi più in ufo, & con le Decottioni, & co 
fughi non ingrati al gufto ,quefti non' fono 
in ufOj& in cambio stufano e Siroppi femph- 
ci . Quegli che fi fanno con l'acqua rotò , & 
di Viole Scompongono con once diciotto 
di acqua per libbra di Zucchero ,& perche 
fi ufano di fubito, non fi cuccano quanto e 
Siroppi. 

E Siroppi , o Serapi , fi chiamano vulgar- 

E 6 mente 
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mente Sciloppi , fono (empiici, & comporti . 
BSemplici fono molto (imi li à e Giulebbi,fo 
no difFerentijChe e fùghi,& decottioni,di che 
fi compongono e Siroppi fono più ingrate, 
che quelle de Giulebbi.É comporti fono fat- 
ti d'infufioni, & di decottioni di molte colè , 
& alcuna uolta riceuano poiché fon cotti, 
Aromi , cV medicine folutiue (bppefte,& le- 
gate in pezza , lequali fi tengono in infufìo- 
ne ne uafi perlungo tempo. E (empiici fi firn 
no di fughi d'herbe di Cicoreajd'Endiuia, Fu 
mofterno,Brettonica, & fimili, o uero di fu- 
gho di frutti, d'Agrefto,di fugho di Limoni, 
di. Pomi, di Cederni,& cuoconfie fùohi àcó" 
fumatione della quarta parte, & fi lafciano 
chiarire, di poi fi piglia una libbra del fugo 
predetto per libbra di Zucchero chiarito, & 
cuoconfi infino che fpefsifchino , che getta- 
tone una gocciola in fui marmo fi tenga, o l 
uero pigliandole fra dua dita,& appiccadofe, 
& fpiccandole di fieme cominci à fare le fila • 
Altri cuoconoel Zucchero à cottura de Pen 
niti,& ui mefèolano dipoiclfuggo,&lafcia 
no pigliare un bollore infieme dipoi leuono 
dal fuoco, & tengono al fole . Durano e fèui 
plici uno anno nella loro perfettione,e com 
porti fino in dua . Confèruonfi come di fo- 
pra. 

k De Locrhi . 

Qv Ella forte di medicine, che gl'A- 
rabi chiamano Lecchile Greci chiamano Ec- 
!egmi,& Ede£a,e Latini Lin3i,pcr che fi pi- 
gliano in bocca à modo di lambire;, & lecca- 
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re,& a* poco à poco fi lafciano defcendere nel 
la canna del poImone,fono fèmplici,& com- 
porti. E fimplici fono preparaci con 1 i decot- 
tione,o col fugo d'alcuna medicina fola, con 
zucchero mele, ò con altro liquore . E com- 
porti riceuano,gómefrutti,& aromi. La for- 
ma , ò corpo loro è nel mezo tra quella degli 
Sciloppi,& deLattouari , perche hanno piu 
corpo che gli Scilopp i, & meno che e Latto- 
uari , acciochee non fughino di bocca come 
gli Sciloppi,& non fieno difficili n penetrare 
nella Arteria, come e Lattouari. Rur-enanfi 
dipoi che e fonocotti nel calderotto , accio- 
cheediuentino bianchi, & coli fieno all'oc- 
chio piu piaceuoli,perche ufandofì fpeflò fen 
do altrimenti uerrebbono ageuolrnentc à fa- 
lcidio. Durano e Amplici uno anno nella lo- 
ro perfettione.e comporti fino in dua,eccet- 
to. quegli , che hanno Mandorle, Pinnocchi*, 
Pirtacchi,ò fimili, che inuietano : & fi conler 
uanone uafidi terra inuetriati . 

De Latton tri . 
E Lattouari fono quella forte di med.ci- 
ne,chee Greci chiamano Antidoti,e quali e - 
rano di uarie forti . Noi Je ridurremo à Lat- 
touari grati,cV piaceuoli al gufto,à Lattoua- 
ri amarr,& ingrati,à Lattouari purganti,& fo 
lutiui,alle Teriache,& à Lattouari oppiati,& 
cofi fecondo que rto ordine gli deferiuereno 
al luogo loro . Si compongono di uarie, & 
molte medicine particulari, le quali tutre fi 
debbono eleggere con grandifsima dihgéza, 
& preparare per le regole fopradette. Mefco 
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lanfi gli Spetij col zucchero,ò mele tanto cot 
to, efie mettendoui gli Spetij habbino un cor 
po ra^ioneuole, & che fi pofsino, ò inghiot- 
tire, o (temperare fecondo ohe fera di meftie- 
ro,auuertendo dall'altro canto,che el iucche 
ro , o mele fia tanto cotto che pofsi confèr- 
uarfi lenza inforzare,ò muffare, che farà q uà 
do e fia uicino alla cottura de gli Sciloppi.La 
quantità degli Spetij che fi debbe porre in eia 
feuno , el più delle uolte è determinato nella 
ricetta,quando e non è determinato, o che e 
dice mele , & bucchero quanto bafta , fi pone 
oncie tre di fpetie per libbra , & ne Lattouari 
piaceuoli oncie due. LI tempo di mettere gli 
Spetij è quando el zucchero , o el mele è cot- 
to,& ftiumato,& che fi leua dal fuocoimetté- 
dolo à poco à poco,& rimenadolo tanto che 
fi mefeoli perfettamcnte.Conieruanfiin uafi 
di terra inuetriati , o uere di piombo ben tu- 
rati. Durano e Lattouari piaceuoli uno an- 
no,gl'amari dua,e(blutiui uno anno. La Te. 
riacadura infino in uenti,& gl'altri oppiati 
in fino in dieci,& non fi debbono uendere,fe 
e non hanno lèi mefi,le giael medico non gli 
ordinafsi. Delle fpetie de Lattouari piaceuo- 
li fi fanno alcune uolte de morfelli, & placen 
te , ne quali fi mette una meia oncia di fpetie 
per libra di zucchero cotto à forma di Ma- 
nu (chrifti . 

Delle Volturi . 
L fi Polueri che deformeremo farano par 
te da pigliare di dentro al corpo , & parte da 
applicare di fuori. Quelle che fi pigliano per 

bocca 
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bocca fono certi fpetij comporti di medicine 
aromatiche atte à correggere le indifpolìtio- 
ni dello ftomaco,& de gli altri membri che 
temono al nutrimento del corpo,& fono al- 
cuna uolta Spetij di Lattouari,come el Diaca 
lamentosi Diatrion pipereon di Galeno, & 
fimili:& anchora alcuna uolta hanno mefco- 
lato qualche medicamento folutiuo. Quelle 
che fi applicano di fuori, fono fpetij compo- 
rti di uarie medicine femplici , & da applicarti 
à diuerfe parti del corpo , come quelle che fi 
chiamano vulgarmente da e Medici, & da gli 
fpetiah , fpetij di Pittime cordiali, & da Fega- 
to. Altre fono utili alleferite,& aol , ulceri,& 
in diuerfe parti,cV per diuerfi eftètn , come' le 
Polueri capitali , le Polueri coft rettiue,le in- 
carnatiue,& le corrofiue, le quali tutte lì deb 
bono comporre di medicine elette,& peliate 
piu,& meno fecondo che nelle ricette Cari or 
dinato,& con quell'ordine, & modo che del 
peftare è detto.& in vniuerlàle le polueri che 
fi pigliano di dentro al corpo , & quelle che 
(èruano per le pittime,vogliono eflère pelle 
fotti!mente,per eflère compofte di Aromi,& 
di medicine odorate, eccetto alcuna uolta, 
che uogliono eflère grolle, come del Diatrió 
Pipereon , & limili, accioche fèruino alla in- 
tentione di chi ordina. Debbonfi confèruare 
o ne làcchetti di cuoio bene ftiuate,o uero in 
uafi di uetro ben turati. Debbonfi rinuouare 
ogni anno al più lungo . Quelle che fi appli- 
cano di fuori non ricercano eflère peftecofi 
fouilmente,& per non eflère molto comuni, 
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Se non eflèrnedi bifogno di molta quantità 
à un tratto,fi foglion cóporreal tempo dello 
adoperarle ,&iècondo bordine del medicò 
che l'adopera: nondiméno* noine defcrine* 
reno nel noftro ricettario alcune più appro- 
uate,& più comuni. 

Velie Tillole . 
Le Pillole fono medicine che lì pigliano 
di dentro al corpo , Se lèruano à purgare , Se 
euacuare per la maggior parte,& in oltre ap- 
preflb à gl'Arabi àìiupefareel fenfio,& leua- 
re e catarri , come le Pillole di Cinóglofla, & 
fiinili,'leruono anchora à lenire la tofia. Có- 
pongonfi di medicine (ècche pensandole (bt- 
tilmente, dipoi con fughi, ò acque ftillate , o 
acqua comune fi riducano in Magdaleoni, & 
fi conferuano nella carta . Nel tempo dell'u- 
rie fi peftano di nuouo , & con qualche hu- 
more fi riducano in pafta di forte che fi po{- 
fino formare in Pillole. Durano nella loro 
perfettione le folutiue uno anno-, Poppiate 
dua,& tre & più . 

Ve Trocifci , w Sieffi. 
E Trocifci fono di uarie forti, & parte da 
pigliare di dentro al corpo da per loro,& par 
teTèruano alla còmpofitione d'altre medici- 
ne,come e Trocifci di vipera,& di (quilla nel 
laTherìaca, parte s'ufano fuori del corpo, &i 
fono compolli di medicamenti metallici , Se 
feruono agl'vlcen da hurnori malgni , Se alle 
indifpofitioni de gl'occhi. Di quegli che fi pi ■ 
gliano di dentro al corpo,parte fono cómpo 
iti di aromi/rutti, d'herbe, & d'alcune medi- 
cine 



m ncctrarnn 

cine purganti,come e Trocifci d'Agarico ,& 
di Rioba w rbaro : & alcuni riceuano perla io- 
ro compolmone dell'OppicCompongonfi 
pigliando le medicine fecche , & peft andolc 
come è detto , & me/colandole con acqua, ò 
fugo , o con decottione , tanto che e faccino 
pafh fimile alle Pillole. Formanti in girellet- 
te,onde da Greci lòn chiamati Trocifci,& da 
Latini Partilli, forfè dalla qualità della forma 
loro . Seccanti all'ombra, & còferuanii* come 
delle Pillole è detto . Durano uno anno , & 
gl'Oppiati come le Pillole oppiate . Qucyii 
che feruono à applicare diAiori al corpo,per 
enere comporti di medicamenti che non fi ri 
foluono durano dua o tre anni . 

ESiefH degl'Arabi non fono altro che e 
Trocifct , & Colli ri j de Greci , che se detto 
ufarfi perle male difpofitioni de gli occhi, 
differenti folo nella forma. Neli'uno,& nel- 
l'aitro è da confiderai^ folo che le medicine 
di che lì compongono , ricercano efìère fot- 
tilifsimamente peliate tra tutte l'altre forti di 
medicine . 

De gPOltj. 
G L'o L 1 1 , che s'ufàno nelle fpetierie , 
parte fono tratti di frutti, & femi, parte fono 
fatti d'Olio d'uliue , infufoui herbe , ò fiori , 
& tenuti al fole, o uero cottiui dentro in Ba I 
neo mane. De quali quegli fi chiamano (em- 
piici , che fono tratti di frutti fenza altra mi- 
rtina, ò uero che fon farti d'Olio d'uliue, in- 
fufoui dentro fiori d'una forte fola : , & tenuti 
al fole,ò bolliti.Quegli fon comporti che n- 

ccuano 
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ceuanopiu medicine Ce mplici,& odorate, & 
el più delle uolte lì compongono col fuoco, 
6V lori quegli che appreflb gl'antichi fi chia- 
ma uano unguenti, perche riceueuano in <è 
aromi,& la^rime,onde diueniuano più fpef- 
fi. Dei modo del trarre gl'Olii s'è detto di fo 
pra . Quegli che fi traggono de frutti, & de 
ièmi,che non hanno qualità eccefiua,come 
l'Olio d; Mandorle, di Se(àmo,fi debbon 
trarre quando s'hanne à ufàre , perche tratti 
acqui itano nuoue qualità. Quegli che fon 
tratti de frutti ch'hanno del freddo , & dello 
aftringente, come del Lentifco, & del Mirto 
durano nella loro perfettione uno anno, di- 
poi acquiftano col tempo qualità contrarie • 
Quegli che Con tratti di frutti odora ti,come 
di Noci mofcade,& di Gherofàni conlèrua- 
no la uirtù loro fèimefi. Quegli che fono 
tratti di liquori, di fèmi, & di legni caldi, che 
fono tratti per Limbicco , anchora che tratti 
di nuouo fieno ottimi, ritengono la uirtù lo 
ro molto tempo . Gl'Oli) (empiici fi (anno 
infondendo nell'Olio d'uliue dell'anno pre- 
iente , quella quantità di fiori , o herbe , che 
venga ricoperta dagl'Oli], e freddi nell'Olio 
lauato,ecaldi nell'Olio puro. Dipoi o fi ten 
gono al fole certo numero di giorni , fecon- 
do che egli c ordinato,dipoi fi mutano e det- 
ti fiori facendo forte efprefsione, & fe ne in- 
fonde di nuouo per più uolte , o uero fi fan- 
no bollire in balneo marie , tanto che è fiori 
infufi inrene nfchino, dipoi fi fprcme,& di 
nuouo Ce ne infonde ,& bollefi più uolte, & 

quefto 



■ 

•Taro 
3301 

I» 

à 



ttvino 

querto s'ufà quando per breuità di tempo , o 
perche e fèn'habbia bifogno di adoperargli 
(libito , o perche e fiori che fi debbono ufare 
per Ja compofitione non durano tanto che fi 
polsino infondere, & tenergli ai fòle quanco 
fi ricerca , & durano uno anno . E comporti 
Ja maggior parte fi cuocano, tenendo mefco 
lato con l'olio, o acqua , o uino, o decozio- 
ne, o infufione alcuna, fecondo che egli è or 
dinato, & fannofi bollire molto adagio con 
fuoco di carboni tanto che egli fia con/lima- 
to quafi tutto l'humore che fi mefcola, o ue- 
ro fi cuocano in Balneo marie, el che è mol- 
to meglio. Durano uno anno . Confèruan- 
fi tutti ne ualì di uetro con la bocca fil etta bc 
turati , o di terra cotta bene inuetriati . 
De oj, Vngtenti, Emf>iajlri 3 &' Cerati, 
Qv E s T E maniere di medicine fono 
fiate defirritce da Greci fotto altri nominer- 
ei* unguenti fono chiamati da loro folamc- 
te gli Oiij comporti , che riceuano aromi, & 
fi fanno con fuoco , ò fole,& uengono à una 
certa forma che ageuolmente fi portòno ufa- 
re per ugnereel corpo. Gl'Arabi fotto no- 
me d'Vnguenti, hanno comprefo e Cerati 
de Greci & e Malagmi , & alcuni de gli Em- 
piartri non però cotti à quella mifura che fa 
ceuanoe Greci. 

Gl'Empiartri appreflbe Greci fono medi 
camenti che riceuano uarie forti di medici- 
ne , & mafsimamente medicine metalliche , e 
quali erano cotti infino à tanto che e non im 
brattafsino le mani,& hoggi fono da «'l'Ara- 
bi, 
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rartcprima 

bi,& da moderni chiamati Cerotti. Appref- 
fo à gl'Arabi gl'Empialtri fono quegli, che e 
Greci chiamano Malagmi, Cataplasmi, & 
Epithemi, quali fono componi d'herbe fio- 
ri , di farine, d'olii , & di grafsi , & non fono 
cotti tanto , che arriuino alla cottura de gli 
Empiaftri , perche non lo patifèe ageuolmen 
te la materia di che fono componi, ne l'ufo 
perche e fono fatti . 

E Cerotti de gli antichi fono come s'è det 
to gl'Empiaftn de Greci , e Ceratti de Greci 
fono medicamenti fatti con olio , & cera , & 
alcune uolte riceuano alcuna medicina odo- 
rata, le quali tutte maniere di medicamenti , 
fono molto uarie , & diffìcilmente fi può da- 
re regola generale , delle compofitioni loro 
meglio farà dirne nelle ricette particulari, 
che fi defcriueranno nella feconda parte. 

Doppo la prouifione delle medicine 
(empiici, & doppo la compofitione, & con- 
fèruationedi quelle maniere di medicine có- 
pofteche fono più in ufb,.& che hanno bifò 
gno di più tempo, & che no fi poflbno di (li- 
bito comporre, delle quali s'è abaftanza det- 
to in uniuerfale di fopra. h 

Debbe lo fpetiale,ncl porgere, & miniftra 
re le fue medicine ofleruare diligentemente 
tutte le infraferitte cofè . 

Primieramente: non debbe ne di fua tetta , 
ne fènza la parola del medico 1 , ò fua fcritta 
dare ad alcuno medicina fòlutiua, ò oppiata, 
ò uero che fi polsi ufàre in dóno di perfona . 

Secon ■ 
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El ricettario j ^ 
4 Secondariamente quando el medtco'ordi 
na le fopradette forti di medicine , debbe at- 
tentamente racorre ei detto fuo,& fcriuerlo 
in fui libro che communemente s'u/à nelle 
ipetierie per detto conto,& notare el pefo la 
mifura, el modo, & el tepo d'ufarle, & dipoi 
che l'ha fcritta leggerla al medico, accioche 
non nafea errore in quelle cofe , che potreb- 
bono nuocere alla uitadell'huomo "rande- 
mente. 3 

Debbe nnchora truouare le medicine or- 
dì nate, & in cafo che machafsidi qualch'una, 
cV che non fufsi nella Tua bottega preparata , 
ne la potefsi hauerc da altn,nó debbe lavar- 
la in dietro , ò uero pigliarne in cambio una 
altra fenza faputa del medico, che l'ha ordi- 
nata . : 

Doppo quefto debbe pefarla, & mifurarla 

diligentemente, & dipoi ò temperarla, òfor 
mar a, o amorbidii la, & difenderla, facendo 
in oltre tutte le cote neceffarie all'ufo como- 
do delle medicine, dipoi ò mandarla* cafa 
1 infermo, hauendo fcritto fu ciafeuna medi- 
Cina , e! tempo, & el modo, nel quale fi deb- 
be pigliare,* quello, che dipoi fi debbe fare, 
fecondo che dai medico farà fiato ordinato , 
o nero portarle, & porgerle allo infermo, fé 
fono, o beuande moiette , ò uero che non pa 
tiichino di (tare molto tempo preparate, co- 
me ] a Cafsia , la Manna , le quali fi uogliono 
ali hora rtem perare , che le fi hanno à molj a - 
re,o uero medicine,.che difficilmente fi pof- 
iino applicare, come di molte interuiene . 

PARTE 



RI 
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PARTE SECONDA 

DEL RICETTARIO, 

nella quale fono defcritte 
le ricette • 

DE CONDITI, O CON* 

SERVE» 

DiacidoniU di Galeno ♦ 

Ecipb fugho di Cotognie firu- 
r thie le quali fono inmezodi gran- 
dezza, tra le Pere , & le Mele, di car- 
ne tenera, & mol-^v 
to odorate! V ana lib. 4. 
Mele J 

Aceto bianco lib. ìu 

Fa bollire tanto, che fi leui la ftiuma, dipoi 
aggiugnì 

Gengiotio . 5. iii. 

Pepe bianco 

Dipoi di nuouo poni à fuoco lento tato,che 
habbi forma di Mele . Preparafi anchora col 
fugho delle Mele Cotognie, quando debbe 
enere più aftringente,& anchora fènza Pepe, 
o Gengiouo, o uero in minore quantità , 6c 
in oltre fi polìbno aggiugnere altri Aromi , 
fecondo che fa meftieri • 

Miua 
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Parte feconda del Ricetta, eo 

Mina femplicedìMefie. 
Recip.fu<:ho di Mele Cotognie lib. 20. 
Vin bianco brufco Jib.io. 
Bolli à fuoco lento , & fliumando continua- 
mente tanto che (cerni el terzo, lafcia pofare, 
cola,&aggiu^ni 

Zucchero " Jib.tf. 
Riponi a fuoco fino che fa cotto in buona 
forma. 

M'ma Aromatica di Mefue. 
Recip.Sughodi Mele Cotognie Jib.20. 
Vin bianco potente lib.io 
Fa bollire che (cerni el terzo leuando la ftiu- 
majafcia polare, & cola, & gggjugni 
MeJeltiumato t<r> 0 6 

JLtdt nuouo riponi à fuoco & acmiuo n i ali 
infra fcritti Spetij. bh> 0 h 

Cinnamomo? 
Cardamomo 5 ana 3 ' in - 
Gherofani 
Gengiouo 
Magiche 

LegnioAIoe > 
Mace 

Zafferano + ^ » 

Soppefìa,& lega in pezza lina rada, & in meri 
tre che boi e ua fregando la pezza tantoché 
lia cotto m buona forma, & leua da fuoco,& 
aromatizacon 

Mitico q • 

Trottici di Gallia m. 3.ÌÌ.ÓV conferua . 
Diacidonite purgante di Mefite* 
Recip.fugho di Cotognie Jib.3. 

Mele 



} 



3*n. 
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c • Parte feconda 

Mele Jib.2. 
Cuoci continuamente ftiumando tanto non 
imbratti le maniche è la forma del Cotogna 
to , che è comunemente in vfo , dipoi a°giu- 
gni le infrafcritte colè . 
Scamonea corretta in Cotognie J.i.s. 
Gallia buona 
Gherofani 
Gengiouo 

Maftiche > ana j.iii. 

Pepe lungo' 
Cinnamomo 
Noci mofcade J 
Componfi anchora pigliando 
Scamonea 
Turbith 

£t anchora leuando tuttala Scamonea, pi- 
gliando 

Turbith 3. xxv. 

Cartamo 3.v. 
Et anchora con altre medicine purganti , fe- 
condo che torna comodo al medico,che l'or 
dina . 



y 

I 



3.v. 
3 .xii. 



D E L L E INFVSIONI, ET 

DECOTTIONI. 



ìnfufione di Siero di Mefue. 

* Recip. Foglie di Rofe complete, frefche, 
purgate f.ii. 
Rheubarbaroeletto 3.ii.G.xii. 
Nardo Indica 3-i.s. 

El Rheubar- 
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f.i. 

3- IH. 

5.'.??. 
5.JÌÌ. 



Del ricettario . 

El Rheubarbaro fi taglia in pefcij piccoli , ò 
fi lòppefh Umilmente le RoJc , & lo Stiglio 
ii taglia , & tutto fi infonde per una notte in 
fiero di Capra, donde non fia tratta la ricot- 
ti lib.ii. Dipoi fi cola per la (ìair.jgnia ,& fa 
leggieri cfpie(sione,& fi vfa. 

ìììfufione di Suoìn di Mefite . 
Recip.Sughodi -0 purgati 
radicchio / ... 
diLuppoli >ana 5 .vii/. 

di Boraci ne J 
Mirabolani Citrini 
Rheubarbaro eletto 
1 amarindi 
Polpa di Cafsia 

e Mirabolani, el ei Rheubarbaro fi tritano," 

tk fi infondano ne fughi- Pop radetti perung 

notte, di poi fi frega con mano, & lì cola Dei 

fiftoitj&ufafi. 1 

' hifMioKc di Uycra di Mefite. 

Recip.llyera.P.7 
Aloe ^ana 5 .v. 

Infondi in decotti oned'ìlupatorio Iaqualec 
oelcritta di (otto liL>.i . 

itlpWhi in vafo di' uetro,M'tier.i al Sole per 
dttfHgh mi : finrifaen* s'h .l'onde nella de- 
cotuonc d'i- pichymo, & di 'i hymo. 

Infintone delle Kofe,ejr Viole di Hbfbt ,/>cr il Citi- 
Ubbo rofato, & vtoLto di Mefite , cjr per ci 

Stroppo rofalo,cj' titolato folutmo. 
R eci j). R olè co m p le t e p ti tea te I ; b . vi 

Aquapura j ib>xv# 

F Le 
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Parte feconda 

Le Rofe fi ponghano in vn vafo di terrà ve- 
triato , che habbi la bocca ft retta , di poi vi fi 
getta Copra l'acqua ben calda, & fi tura la boc 
lha,&lafciafi ftare per otto hore,dfpoi fi 
cola,& leRofefi fpremano,& dinuouofi 
mette altrettante Rote purgate nel vafo ,& 
l'acqua medefima fi rifcalda , & fène rinfon- 
de nel medefimo modo foprale Rofe,&cl 
reftante fi fa come è detto , & el me Jefimo fi 
fa la terza uòlta,& ferue per el Giulebbo 
rofato . Perlo Syroppo rotèto folutiuo fi fa 
lainfufione nel medefimo modo in fino in 
fette, & noue uolte -, laquale infufione fi con 
ferua mettendola in vafo inuetriato con la 
boccha ftretta, mettendoui fopra duadita 
d'Olio , Se tenendola al Sole per quaranta 
Giorni . Nel medefimo modo fi fa la infufio* 
ne delle viole per el Giulebbo uiolato ,& el 
Syroppo uiolato folutiuo. 

Dee ottiene di Capei renere di Mefuc. 
Recip.Capel venere frefcho 
Cime di Fumo terre % 

di Luppoli >ana |,i. 
Viole fècche ? 
Su fine Catelane,ò Damafcine 
Giuggiole 
Acqua pura 
Cuoci tanto, che reftì 
In fine infondi 
Polpa di Cafsia 
Tamarindi 
Manna 
Reubarbaro 



51.S. 



nu.xl. 
nu.xx. 
lib. ili. 
Jtb.i. 
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■ 




T r . n Del «nettario. St 

Lafcia ftare tanto che fi treoai,oi Ful n, s<l 
con mano, & cola, cV ufa . 

Decozione di frutti di Mefite detta 4cqu4 
di frutti . 
Recip.Sulìne nume.xl. 
Sebeften 1 

Giugg lo le.f ana nu ' xxx « 
Tamarindi ty 
Polpa di Cafsia |.Hfl Mannari! 
Infondi e frutti -in libbre tre [d'acqua , di poi 
aggiugni la Cafsia , e Tamarindi, & Ja Man- 
na^ Fa comedi fopra. 

Decottione di Fumo terre di Mefite . 
Rec.fugho di Cicorea") 
d' lindiuia I 
di Luppoli V, ana £ 
diBorrana f 
[cioèBoragine] J 
Sugho di rumo terre f . viii. 

Cuoci e fughi,& ftiumadi poi ag2iu"ni 
Mirabolani Indi: . Db 6 

Citrini y ana3au 
Paflu le purgate ?j 
Tamarindi 

Frega, cola, òVferba. 

Decottione di Thymo di Mefite . 
Recip.Thymo«\ 
Cufcute Una Ji. 

Hyfopo J 
Pafltile purgate 
Mirabolani Chebuli 7 

Erobiiciy ™** u 

Turbith 

F 2 



3. iiii. 



5. mi. 

Stcccade 
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7 



} 



ana 3.111. 



ana 3» vii. 



Parte fecónda 

>ana 3.V, 
Polypodio 3 

Eupatorio di Melile 

Aflèntio 

Anici 

Dauci 

Radici di Appio? 

di Finocchio S 
Cuoci tutto in libbre tre d'acquavamo, che 
retti una, & cóla, & aggiugni 
Turbith 1 

AgarighoJ 
Gendouo 3 . 

Lafcia ftare in infufione per una notte, dipoi 

cola,&ufà. 

jyecotùone di Ephhymo di Mefie . 

Recip. Mirabolani Indi-j 

Stoecade Vana 3. i. " 

Epithymo C 
Paflule purgate ■* 
Mirabolani Chebuli 
Cime di fumo terre 



ana 3*1* 



ana 3.1111. 



Follicoli di Sena 
Poly podio 
Turbith 



3. Viii. 

3. vi. 
3.iiii. 

Eupatorio . 3,v * 

Siero di Capra donde non fia tratta la nco t- 

hb. lii. 

Cuoci tutto , eccetto l'Epithymo tanto che 
tomi libbra una, & in fine aggiugnt l Epith? 
mo che habbi un bollore & leua da fuoco, & 

tggiugni ; 

Hellebero nero . ■ *• 

Agangho 
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vii. 



5. ni* 
3. vùi. 



Del ricettano. 6? 

Agarigho 

Sale Indo j.i.s. 
Lafcia freddare, frega, & cola,& vfa. 

Decottione di Mirabolani di Mefite. 

Rec.Mirabol.ini Citrini^ 

Chebuli >anaf.i. 
Indi J 
Tamarindi 
Cime di Fumo terre 
AHèntio 
Sufìne num.xxx. 
Paflule purgate 

Cuoci in libre tre d'acqua à confumatione 
dj libbre due , & quando vuoi la decottione 
debole piglia libre mcza di detta,& aggiugni 
Polpa di Cafìia 5. ii. 

Qiiando la vuoi più gagliarda aggiugni 
PdlpadiCafsia 
Turbiti! 7 

A Soglio 5" anl3 * S * 

Si aggi tigne infine,& frega,& coIa,& chi vuo 
le la medicina più potente , fa la decottione 
in Siero di Capra . 

Decottione di Stcecade di Mefite • 
Recip.Stoccade 7 
Origano d. Candiaf ana 3 * 
Seme d'Appio «* 
Finocchio Lana 3.iii. 

Eupatorio di Mefue-J 
Schinantho} 
Hyfoppo £ ana 3.». 

F 3 Paflule 
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ana 3. mi. 



aria 3 -viri. 



Parte ieconda 

Paffute purgate 
Turbith 

Cuoci come è detto, & vCa . 

Dee ott ione d'Eupatorio di % Mepte , 
Reci. Eupatorio"^ 
Aflèntio 
Aflaro 

Nardo Indica 
Capei venere 
Cippero 
Reubarbaro 
Cime di fumo terre ^ 
Bede^uar} 

Secacul f ™ l ' mU 
Mirabolani Chebuli 1 

Indif 
Paffule purgate 
Cuoci, & via come di (opra. 

Dccottione comune Mwflrale da Jltm- 
perar e U Medicine • 
Recip.Sufine 
Sebeften 
Paflule 

Orzo purgato della {corta 
Glycyirluia purgata^ 
Viole 

Follicoli di fèna 
Polypodio 
Epithymo 
Cartamo 
Anici 
Dauci 

Cinnamomo 



3. viti* 
3*iiii* 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 



Del ricettario , € a 
Acqua comune ] ^ ,j 

Cuoci a contornatone della 'metta, cola! 
oc ula . ' J 

^cottìone fa fca Magale . 
Paflule f 

Orzo purgato ? ■ 

Viole 5 

>Semi comuni L ana3.ii. 
maggiori J 
Cuoci I lui. d'acqua comune come di fopra. 
Decottione Cordiale . 
Recip.Sunne num . xj , 
J'aUuIe - . 

detteli n„ m E? 

• , nume. xvi. 

OlUamole 

c: ^6 num.x. 
Fipn diBorranafcioeBo-" 
ragine] di lingua buona 
Viole 
Melitta 
Capei venere 
Seme di Ba fili co* 



ana m.s. 



<-apeI venere j 
SemediBafìIico-\ 

Glycyrriiiza Lana 3.ii. 
Dauci J 



Cuoci come di fopra, & la decozione frefca 
cord.aleh fo ^giugnendo e Temi comuni, 
& e fem! della decottione fre/ca , dofcntta di 

VecottioncCaphde calda. 
Kecip.Stcrcade-\ 

Bettonica Una m.s. 

oaiuia J 

i 4 Radice 
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%. II. 



3. *. 



Parte fecónda 

Radice di Peonia 
Palale 

Glycyrrhiza-N 
Anici Vana 3. iii» 

Dauci J 
Noci mofcade 
Cuoci come di fopra. Quando vuoi tempe- 
rarla aggiugni 
Orzo purgato 
Tamarindi 

Semi comuni maggiori 

Dei otnone ?ettoraìt . 

Recip. patlule 

S5 beften . Vananu.xv. 
Giuggiole 3 

Datteri 

Orzo purgato 

Glycyrrhtza 

Capei venere 

Hyfoppo 

Cuoci come di fopra • 

Dee ottiene CarmhdtÌHà . 

Recip. An ci-\ 

£ Juci Spanai, ili. 

Cymmo f 

Finocchio 

Glytyrrhiza 

Fiori di Camomilla 

Paflule 

Cuoci come c detto» 



3.1. 



num. vi. 

f.i. 
3.$. 



3.$. 
m.s. 
5.1. s. 



DE 
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Del ricettario » 



DE ROBBI, GIVLHBBI, 

fi T SIROPPI. 

^ Diamoron di Galeno . 

Recip. Sugho di More Gel fé hb. v. 
Mele *" lib.i. 

Chiarifci el fugbo , dipoi aggi ugni el Mele , 
Scuoci in buona forma, &' lèi ha. falsi an- 
chora con fugo di More di pruni . 

Ili Diamoron compollo [di Galeno, ha 
di più 

Myrrha 1 

-, a- >■ ana 3.1. s. 

Zafferano 5 

Agretto 5.!. 
L'Agrefto lì cuoce col fòglio, & col Mele,&: 
h Myrrha, & eT Zafferano fi aggiungono 
nella fine, quando lì leua el calderotto da 
fuoclio . 

Diamoron di Niccholao, cy vfafi . 

Recip. Sugho di More di Proni \\h.i. 

diMoreGelfe hb.s. 
Mele Iib.s. 
Sapa |. ni. 

Cuoci à fuocho lento, tanto che venghi à 
forma di Mele & fe 1 ba . 

Dutrbxon di Galeno. 

Recip. Sugho di Melegra* 
nate intere dolci forti dune ^anahb.s. 



70 fapore 

Mele lib.f. 

V S Cuoci 



j/3rie ìeconcia 



Cuoci el fughoà forma di Mele ,aggiugni 
ci Mele, & di nuouo cuoci & (èrba . 
Viacarion dt Galeno ,Jimile a quello 
di Mefite . 

Reci. Sugho di mallo [cioè fcorze]di No 
ci tratto ne dj caniculari lib.iiii. 
Mele lib.ii. 
Cuoci come di (opra 

Alcuni pigliano una parte di Mele& una di 
Siroppo ro làt o, & aggiungano Balau fh,& al 
tri (empiici fecondo che e k» à propofito. 
Giulebbo rofato di Mefite ,ej? è el Stroppo 
rofito recente, 

Recip.tnfufioni di tre uolte di Ro/è lib.v 
Zucchero hb.iiii. 
Cuoci à fuocho lento come difopra. Nel 
medefìmo modo fi compone el Giulebbo di 
Infufione di viole , & tutti a due fi compon- 
ghono con acque fhllate,& con fugho di 
Rofe,& di viole,pighando acqua ò (ughó hb 
bre truccherò libbre due, & cuocendo co 
tue di fopra,& cofi fi compone el Rhodoftat 
te di Paulo con Mele, e fugo di Rofe . 
Hydrcmalodi Paulo . 

Recip.Sugho di Cotognie lib.iiii. 
Mele hb. vi. Acqua lib. viti* 

Cuoci à forma di Giulebbo . 

\tfaltro Hydromalo di Paulo. 

Recip. Cotognie purgate, & tagliale in 
pezzi hb.v. 
A equa di fonte lib. x iii. 

Cuoci fino cheJe cotognie fieno intenerite, 
dipoi cola, & aggi ugni . 
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Del ricettario, ce 
Mele ftiumato, altrettanto quanto l'acqua, 
& fa bollire che fcemi Pottaua parte . 
Ilydro rofato di Paulo . 

Recip.Rofe purgate Jib.iiii. 
Acqua hb.viii. Mele lib.vi. 

Cuoci ftiumando aHa forma de Gjulebbi,ca 
la, & (èrba. 

Apomelite di VhiUrgio fecondo Paulo . 

Recip.FiaIi[cioc Fani ò charafe] che fiano 
pieni di Mele bianchi \\b.'u 
Acqua di fonte lib.iii.s. 
Spriemi el Mele, cV cuoci in uafo di tcrra,ta- 
to che la ftiuma,& la parte cerofa fi fepari,' di 
poi riponi diligentemente in uaiì ben turati. 
^Acqoa MeUt4. 

Recip. Mele ffo i 

Acq,ua Piouana v ; j| 

Cuoci à fuocho lento , tanto che non facci 
ftiuma,& vlà. Viali anchoia aggiufcnere più 
'Mele, & cuocerla infino alla mifura de Gin- 
lebbi,quando è ordinato daJ Medico ^per- 
che «li torni cofi à proposto, ò vero perche 
fi debbe conferuare lungho tempo.Et Aro • 
matizafi con Cinnamomo , foo| ie di Saluia * 
& altro,fecódoche c ordinato.~L'Acqua PeJ 
torale fi faaggiugnendo le cofedelia decot- 
tione pettorale deferitte di fonia. 

Oxymelc femplice fecondò Galeno ,. 

Recip. Mele Animato Wbàu 
Aceto biancho 

Cuoci infino à tanto, che le qualità dell'Ace 
to,& del Mele fieno bene mefcolate,chc farà 
quando fiafeemato el quarto . 

f 6 Secondo 
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Parte ieconciat 
Secondo Mefue fi aggiugne 
Acqua di fpnte lib.i. 
Et ice ma per metà. 

V (à(ì ahchora più, & meno acetofb , fecon- 
do che c ordinato. 

Vlàfi anchora l'oxymele lunghe comporto 
con acqua, & chiamati da gl'Arabi Sechenia- 
b;n,cV c compolto in quello modo . 

Recip.Mele lib.ii . 

Acqua eh fonte hb. liii. 

Cuoci tanto che fia ftiumato dipoi aggiugni 
Aceto hb.i. 
Ut di nuouo cuoci infino à tanto, che le qua 
liti loro fieno ben mefcolate . 
Falsi anchora mefcoiando el Mele l'Acqua , 
& l'Aceto in vn medefitr.o tempo dicendo 
bollire tantoché feemila quarta, ola terza 
parte. 

Oxymele compoflo ai Mcjùe . 
Rec.Scorze di RadicPj 
d'Appio palustre 
di Finocchio- 
di Pctrofèlino 
di A f para?i 

JiBrufci J 
'5eme-d'Appio*\ 

paluftre > ana j.i. 

di [Fi nocchio w 

Acqua lib.-xii. 
Cuoci àconfumatione della metà, dipoi co- 
la, & aggi ugni 

MelclUumato Lb.iii. 
Aceto lib.i. 

Cuoci 
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Del ricettario. 

Cuoci tanto che /cerni ci ter^o . 

Oxymelefcyllitiio fecóndo Mcfue , 
Recip. Mele inumato lib.iii. 
Aceto Scyl/itico Jib-ii. 
Cuoci coinè diffòpra .KOiyriwle Scy Uni- 
co cópoP-o,fì fa come l'Oxymele cópoilo . 

Aceto jìjllmeo di Meji ejìmtlc à yud 
di Galeno. 

Recip. feorze di Scilla bianca di prandez- 
za mediocre, che foro in nr.zzo tra la prima, 
/cor/a c'1 tallo , i». filate con a^o di les.;no ra- 
de, & tenute à l'ombra per 40" giorni, di poi 
ragliare con coltello di legno libo. 
Aceto buono lib.viii. 

Poni in uafo vetriato, che babbi la bocca 
Oretta , & tienlo al l'ole , turato bene per 40. 
giorni cthicularf,<]fpòi frega & cola . 

Secondo Niccholao fi piglia Scylla rinuolta 

in palra.èV cotta in forno" Iib.i.s. 

A efeto forte Jib.vn. 

cV tien (tal fole per quaranta giorni in vaio 

diuetro. 

Aeetofo fempltce di Mefiti, 
R ecip. Aceto forte lib.iii. 
Zucchero chiarito eoa acqua fecondo Tartc 
hb.v. 

Cuoci in vafo di terra bc cotto, & fa Siropo. 
Sivofpo di ('ue radici aeetofo di Mejùe , 

Recip. Acqua di fonte lib.x. 
Radice d'Appio^ 

di finocchi [ Vanaj.iii. 

d'Lndiuia J 



Seme 
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> 



ana 5.1. 



Parte feconda 

Seme d'Appio 
di Finocchio 
dt Anici 

d'Endiuia f.J. 
Cuoci à fuocho lento à confiimatione della 
metà,& aggiugni alla Colatura 
Zucchero fine lib.iii. 
Aceto biancho hb.iu 
Cuoci,& fa Siroppo , ufafi anchora ièitta A- 
ceto. 

Stroppo di cinque radici . 
Rec.Radici d'Appio*"^ 
di finocchio l 
di petrofèlino V» anaj.ii. 
di brufei [ 
di fparagi J) 
Acqua di tonte lib.vi. 
Cuoci tanto,che feemi il torio fa cfprefsto- 
ne & a gg'ugni 

Zucchero lib.iii. 
Cuoci fecondo l'arte & nel fine aggi ugni a- 
ceto bianco 5- viii* 

Stroppo Acetofo Diarìwdon di Mefue • 
Recip.Sugho d'Endiuia*\ 

d'Appio Vanalib.iLs* 

di Luppoli & 
Barbe [cioè Radice] -j 

d'Endiuia L anaj<ii . 

d'Appio C * 

di Finocchio J 
Rofèrofle 

Glycyrrhiza 5 s » 

Nardo Indica 5.ii.s._ 

Seme 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/1 



Del ricettano ♦ <jg 

Seme d'Anici -s 

di Finocchio L ana 3. vii. 
d'Appio J 
Infondi in acqua Jib.vi. 
£t cuoci à cófumatione delle due parti & có 
Z^chero Ab.iii. 

Aceto iti 
E c lib.ii. 

rabiroppo. 

Oxy^accbard femplicedt WcchoUo . 
Recrp. Zucchero fine jx j 

Vino di Melagrane # viii ; 
Aceto >;... 

Cuoci abaflanza. 

Alcuni pigliano in cambio d'Aceto vinodi 
Melagrane forti . 

Oxy^accbara comporto di NhtboUo . 
Recip.Capel venere S 
Ungua Oeruina 
Ce traccha 
Pplytrico 

Fegatella [cioè Hepatica 
Viole 

Radici di finocchio 

di Brufèi 

di Sparagi 

di Grainignia ^ 
Infondi in vino di Melagrane quanto bafta 
per tre di , dipoi cuoci ,& fa forte efprefsio- 
ne,& aggi ugni 

Zucchero q<b# 
Cuoci (ècondo l'arte . 

Siropo d'ticctofttà di Cederne di Mefite . 
Recip. Acetosa di Cederne chiara lib. vi. 

Zucchero 



analib.i» 
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Parte feconda 

Zucchero biancho lib.iin. 
Cuoci fecondò l'arte . 

Stroppo (P A cetcfità di Limoni . 
Recip. Acetofità di Limoni maturi diftil- 
lata per feltro lib.vi. 
Zucchero biancho lib.iiii. 
Cuoci fecondo l'arte . 

Stroppo di Bifuni! [empiit e di Mefue . ■ • - 1 1 
Rccip.Sughod'Endiuia? ana 
d Appio 3 
di Luppoli -\ 
diBoragine Vanalib.i. 
di Bu^lofià J 
Da vn bollore, & ftiuma, & lafcia chiarire,& 
del chiaro piglia lib.iiii. 
Zucchero fine lib.ii.s. 
Cuocià fuocho Jento , & fa Siroppo. 
Etalcua uoltafi a^iugne per ogni libbra di 
fugho chiarito 5. vk d'Acetoj, volendolo fa- 
re comporto aggiugni. 
Roferoflè 
Glycyrrhiza 

Nardo Indica 3»H« 
Anici 

0 Seme d'Appio V ana 3.111-* 

di Finocchio J 
Fa bollire co fughi fopra detti, & cola, dipoi 
aggiugni el succherò • 

Stroppo Koftto folutiuo . 
Reci.Infu(ìone di Rofe di noue uolte fat- 
ta fecondo l'arte jib.x. 
Zucchero hb.x* 
Cuoci, & fa Siroppo,& ufafi ancora co Mele 

Siroppo 
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L/cI ricettino* e $ 

Stroppo Koftto feccho • 
Recip.Inrulìone di Rofè-\ 

(ècche >» ana lib. li. 
Zucchero fine J 
Cuoci, & fa Siroppo fecondo l'arte . 
Stroppo Violato folutiuo . 
Recip.Infulìonedi viole*\ 
fatta noue uolte fècon- L il 
do l'arte Vanal.b.v. 

Zucchero chiarito J 
Cuoci à fuocho lento , & fa Siroppo . 
Stroppo di Jutf>o di viole . 
RcCip. viole Mammole [ctoezotte] elet- 
te, eV nette da e'gambi buona quantità,eV pe- 
fta in mortaio di marmo,& cauaneel luglio, 
tk chianfciloA dj detto piglia hb.uii. 
Zucchero chiarito lib. liii. 

Cuoci à fuoco lento in buona forma. 
Stroppo violato di Mcfue, 
i Recip. Viole . J.ii. 
Seme dr Mele Co- 'n 

> ana J.i. 



to<>me 
di Maina 



Giuo.riolc*) 
Sebeìfen 

Acqtu di Zucche lib.vi. 
Cuoci tanto ciie Ice mi il terzo, &at»giugni 
Zucchero • lib.i.s. 

Cuoci fecondo l'arte . 

Siroppo d' E n ditti a. femplice . 
Recip. Sugho d'iindiuia chiarito , 8: pu- 
rificato hb.vii. 
Zucchero fine chiarito altrettanto 

Fa 
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Parte feconda 

FaSiroppoàfuocho lento fecondo Parte. 
El Siroppo di Cicorea, fi fa come quel d'in- 
di ui a . 

El Siroppo di Fumo terre fi fa come quel 
d'£ndiuia,& cofi fi fanno tutti gli altri Siro- 
pi (empiici, che fi fanno co fughi d'herbc co • 
me s'è detto nella Redola loro vniuerfale. 
Siroppo d'Endmia compojìo . 
Recip.Endiuia frefcha"^ 
Borrana[cioèBoragine] I 
Lattu^ha 

Scariola l 
Fegatellafrioè Hepatica] ^naM.i. 
Bugloflù I 
Mehflà 

Eupatorio J 
Semi comuni \ . , 
frigidi maggiori 5 ana >h 
Sandali bianchi? 

rofsi £ ana *.«- 
Fiori cordiali ana 3.111. 

Cuoci in acqua fecondo l'arte, & cola,& alla 
colatura aggiugni 

Sugho d'Endiuia chiarito • Jib.v. 

Vino di Melagrane 

Zucchero biancho lib.iiii. 
Fa Siroppo fecondo l'arte . 

\nUltro Siroppo d'Endiut* compojìo , fecondi 

Gentile , ey vfafe . '> 
Recip. faglio d'Endiuia-\ 
Sugho di Fegatella [ cioè Vana lib. hi. 

Hepatica J 
Chiarifci à fuocho, & aqgiugni 

Vicrie 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/1 



Del ricettano. 
1 



70 



Viole 
Rofe roflfè 

Fiori di Nimphea ^ anaj. s. 
Lenticularia 
Polytrico J 
Capei ^venere 
Orzo mondo 
Semi comuni frefehi 
Soppefta, & tieni infufo in detti fughi per ho 
re xi i. Et cuoci, & alla colatura aggi ugni 



> 



ana 5.1. 



"Cb. 



111. 



1 

1 



ana ).t. 



Zucchero biancho 
Cuoci & fa firoppo 
Et aromatica con 
Sandali rofsi 

bianchi 

Berberi 

Seme di Cotogne 
Legno Aloe 
Cinnamomo 
Cortecce di Cedernojf 
PefUj& aromatica fecondo l'arte. 
Stoppo di Cicorea compoTio di siccholo fiorentino* 
Kecip.Endiuia dome 
fticafaluaticha 
Cicorea 
Taraflàcon 
Cicerbita 
Fegatella [cioè 
Hepatica] 
Lattugha 
Scariola 
Fumo terre 
Luppoli 



US 1^ 

} 



ana M.ii. 



1 



anaM.i» 



Orzo 
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1 



Parte feconda' 
Oclo Jiì. 

Afchecangi 
Glycyrrhiza' 
Capei venere 
Cetraccha > 
Adiantho 
Polytrico I 
Cufcute J 
Radici di Finocchi -\ 

d'Appio van5.it. 
d'Afparagi *iJ 
Cuoci in /ufficiente quantità d'acqua, & co- 
la, & con Zucchero biancho£aSiroppo,& 
per ogni libbra nel cuocere aggiugni 
Rheubarbaro ottimo j.iiii. 
Nardo Indica 

Petti, & legati in bottone, & quando è cotto 
riponghiu in uafo,& ui fi lafci dentro il bot- 
tone » 

Stroppo di Turno terre compofio ai Mefite, 
Ree. Mirabolani Ci — \ 

trini vana 5. ii.$. 

Chebuli J 
Fiordi Boraainé^j 
di bugfofla. I 
di Viòle > anaj.i. 
Aflcntio [ 
Cufcute J 

Glycyrrhiza^ 2 „ 
Rotei-oflé }■«»**• 
Epithymo } 

5 



ana 3-vu. 



Polypodio 
Amofcine[cioc Sufine] 



nu.c. 
Paffute 
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4 ~ 



Del ricetti 

Paffute purgate lib. s. 

Tamarindi 7 - 
Polpa di Cafsia f ana * ,1# 
Acqua comune lib.x. 
Bolli ogni cofa,eccetto la Cafsia, & è Tama- 
rindi a fuocho lento fecondo l'arte , & cola , 
& con la colatura d;(Folui la Cafsia , & e Ta- 
marindi,^ nggiu^ni 
Sugho di Fumo *i 
terie chiarito >analib.iii. 
Zucchero biancho«J 
C uoci,6V faSiroppo. 

Stroppo di Luppoli . 
Recip. Sugho di Luppoli chiarito lib.iiii. 
di Fumo terre chiarito lib.ii. 
Zucchero lib.vJ. 
Fa Siroppo fecondo l'arte . 

Stroppo Martino Jbuplu e di Mefie , 
Recip.Sugho di Cocchole [cioè]pomeIIe 
eli Mirto.Jdt Mortine chiarito lib. viri. 
Zucchero chiarito lib.iiii. 
Fa Stroppo fecondo l'arte . 

Stroppo Myrtino compoffo . 
Re. Granella di Mortine[cioc Mirto] 3.X£ 
Sandali bianchi -\ 
Summaccho ( 
Balaufh r 
Berberi J 
Nefpole 



ana 3-xx. 



Sugho di Melagrane «\ 



3.C. 



di Mele fai- v ana lib. ii. 
uatiche J 
Cuoci ogni cofa m detti fughi, & con 

Zucche- 
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r*altc ìcconcui 

Fa Siroppo (ècondo l'arte . 

Stroppo Giuggiolino diMejUe, 
Recip. Giuggiole 

Sememi Malua5" ana3,V - 
Capei Venere -v 
Orio mondo V ana|.i. 
Glycyrrhiza J 
Seme di Cotognie 

di Papaueri 
bianchi 

di Poponi 

di Lattugha 
Draganti 
Acqua di fonte 
Cuoci, & con 
Zucchero 
Fa Siroppo. 

Stroppo di Glycyrrh*Xddi Hefut, 



nu.lx. 




ana 3. iii. 



q.b. 
lib.ii; 



Recip. Glycyrrhifca J.ii. 
Capei Venere Ì4* 
Hyfopo 5;S» 
Acqua piouana lib.iiii. 
Infondi per vn di , & una notte , dipoi cuoci 
à confumatione della metà, & cola,& alla co 
latina aggiugni 
Mele inumato "\ 
Zucchero chiarito Vanaj.Jviii. 
Perniiti bianchi J 

Acqua Rofa 5» VI# 
Fa Siroppo fecondo l'arte . 

Siroppo 
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Del ricettario. <j% 

Stroppo di Capei Venere femplice. 

Recip. Infufìone di Capei Venere frefco 
mutato tre uolte fecondo l'arte hb.iii. 
Zucchero biancho lih.ii. 
Cuoci , & Fa Siroppo . 

Stroppo di Capei Venere compofìa 
Magiflrale • 

Recip. Capei Venere J.v. 
Glycyrrhiza purgata 5,11. 
Infondi inacqua perhore ventiquattro, di 
poi cuoci à confumatione della metà, & alla 
colatura aggiugni 
Zucchero chia- ~} 

rito I 
Penniti > anaj.viii. 

Acqua di Capei | 

venere J 
Cu oci , & fa Siroppo 

Stroppo di corteccìe di C ederno . 

Recip.Corteccie di Cederno f refche lib.i. 
Chermisi di Granello 3.ii. 
Acqua di fonte lib.x. 
Cuoci à confumatione de due terfci , & cola, 
&' alla colatura aggiugni 
Zucchero chiarito lib.ii.j. 
Va Siroppo fecondo l'arte, & aromatiza coti 
MufcoLeuantino G.iiii. 

Siroppo 
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Parte fèconaa 

Stroppo di Menta maggiore di Mefite 
Rccip. Sugho di Peré~) 



^ analib. i s. 



Cotognie 
di Cotognie 

ftruthie 
di Melagra- 
ne dolci 
di Melagra- 
ne forti 
di Melagra- 
ne di me- 
fco fàpore 

Infondi indetti fughi per hore ventiquattro 
Menta feccha lib.i.s. 
Rofè rofle 5'ii» 
Cuoci à fuoclio lento à confa matione della 
metà, cV cola , & alla colatura aggiugni 
Mcle,òuero 

Zucchero lib.ii. 
Fa Siroppo fecondo l'arte , & quando lo ri- 
poni aromatica con 

Galtia mufcata 3.iii. 
lanu ile legi in pe7za,& (èrba neir Alberello. 
Stroppo di Menta minore di Mefite . 
Recip.Suglio di Menta"} 



chiarito 
di Melagra- 
ne dolci 
di Melagra- 
ne forti 
Zucchero, ò vero 
Mele 

Fa Siroppo fecondo Parti 



I 



ana hb.i. 



lib.i. 
Siroppo 
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Nardo Indica 
Vin vecchio 



tognie 

Infondfin vaio inuctriato per vna notte , di 
poi cuoci fecondo l'arte, & cola, & alla cola- 
tura aggiugni 

Mele lib.ii. 
Fa Siroppo . 

Stroppo dì Colamento maggiore di Mefite, 
Recip.Ca lamento 
montano 
Calamento Do- 
mefticho 
Seme di Lcuiftico 
' di Dauci 
Schinantho 
Pattale purgate 
Mele 
Acqua 
FaSiroppo . 

"Vn altro Stroppo di Cabtmcv.to del tr.cdcftme» 
Recip. Su^ho di 
Cai. ime oro 

di Melagra- L ■ , ... 
ne torti ( 
Vino odorano j 
bianche j 
Cuoci à confumatione della metà* & piglia 

O ci 



■ana j.v. 
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ana 3 -x. 



Parte ieconda 
t\ chiaro, &aggiugni 

Zucchero biancho lib.iiii. 
Fa Siroppo fecondo l*arte , & aromatica con 
Galhamufcata J.ii. 
Stroppo (fEpithymo di Mefite* 
Recip.Epithyrno 3. XX. 

Mirabolani CUrini^ ana ^ 

Cufcute 7 
Fumo terre 5" 
Thymo 
Bugi olla 
Colamento' 
Mirabolani Emblici 
Bellirici 
Glycyrrh za 
Polypodio 
Agartgho 

Stcccade J 
Rofe roflè-v 
Finocchio Vana ì.ius. 
Anici J 
A ir. ofcine [cioè Sufine] 
l'allbìe purgate 
Tamarindi 
Acqua 



>. ana 3. vi. 



nu.xx. 

|.iiii. 
f.ii.s» 
cj.b. 

Bolli fecondo l'arte } & alla colatura aggi ugni 
Zucchero lib.iiii. 
Sapa lib.ii. 
Cuoci fecondo l'arte. 

Stroppo di ?r*fiiodi Mefite, 
Recip.Marrobio 

Capei 
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Del ricettario ♦ 

Capei venere 
Hyfopo 
CaJamento 
Anici 

Radici d'Appio 7 
di Finocchio 5* 



} 



74 



ana 3. vi. 



ana }.v. 



Seme di Malua 

di Fien Greco 

di Lino 2 
GhiagqiuoIo[cioc Ireos! J 
Se me di Cotognie 3,{i # 
Pa Aule purgate (tjjj 
Fichi tócchi graffi num. xvi,' 

Penniti ) .... 
Mele ^anal.b.11. 

Acqua 
FaSiroppo. 

Stroppo cFttyfopo di Mcfue . 
Ree. Hyfopo leccho~) 
'Radici d'Appio 1 

di Finocchio ana j.x. 

di Petrofclinò \ 
di Glycynhixa J 
Or/o mondo 
Seme di Malua } 

di Cotognie 5" aaa3 *» ,u 



q.b. 



3.1111. 



Capei venere 
Giuggiole 
Sebe/ten 
Pallide purgate 
Fichi fècchiVafti 



ana nu. xxx. 



Datteri grafsi 
Penniti bianchi 



'r*ananu.x. 



3.vi. 



|.i.j. 



Jib.ii. 
Comporti 
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Parte feconda 

Componi fecondo l'arte . 

Stroppo di Sttxcade fcmplk* • 
Recip.FioridiStcecade 3.XXX. 
Thymo -s 
Calamento > anaj.x. 
Origano J 

An ci Ì -vii. 

l'afflile purgate. 5*' 1 "* 
Acqua 

Cuoci fecondo l'arte, & cola & alla colatura 

alligni 



fcieie 

Condifci con 
Cinnamomo 
Calamo hromati. 



lib.iiii.s. 



ana 3.1.$. 



tStéhgiouo 
ì a benone, & cuoci fecondo l'arte . 

Stroppo di Jìoecade compojìo di Mefue, 

Recij). fiori di Stoecade J.XXX. 
Thymo % 
Calamento X ana *.X. 
Origano J 
Anici 1 
Py retri io 5 
Pepelunj;ho 
Gengiouo 
l>afìule 
Acqua 
Mele 



ana 3» vii» 



3.111. 

J.hii. 
q.b. 
lib.v. 

J-aSiroppo à fuocho lento, Se aggiugni e fot 
telatili lpetjj legati in pezza rada . N 

Cinna- 
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Ì4U 



}.ni 



JJel IJWIEWIU: 

Cinnamomo ~) 
Calamo Aromati. f 
Nardo Indica 

Zafferano » ana 3.1.$. 



7? 



ì 



Gengiouo 
Pepe Jungo 
Pepe nero j 
Pefta groflàmente, & lega in pe*za com'è 
detto . 

Stroppo di Nimphca femplice di NiccboUo. 
Rccip. Fiori di Nimphea quella quantità 
che vuoi,& fa infufìone, mutando treuolte 
e fiori, & di detta piglia lib.i>:i. 
Zucchero q.b. 
Fa Stroppo . 

Stroppo di Nimphea di Francejc* 
Pedemontano . 
Recip.Fiori di Nirnphea bianchi J.ii. 
Fiori di Nimphea gialli -\ 
Pfyllio intero vana j.i. 

Acetoft J -s 

Seme diZuccha 
di Citriuoli[cioc 
Cocumeri} 

di Cocomen[cioc ^* ana |.s. 
Angurie J 
di Poponi 
di Lattugha 
Seme d'Endiuia do-""* 
meftica 1 
d'Endiuia fai- ^*ana3.ii. 

uaticha \ 
di Porcellana J 

G | Radici 
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T5Pfe feconda 



Radici di finocchio J.i. 
Acqua d'Orzo q.b. 
Cuoci , & cola, & alla colatura aggiugni 
Zucchero lib.i. 
Vino di Melagrane-^ 

forti >ana$.ii. 
Aceto biancho J 
Fa Siroppo , & aromatica con 
Sandali Citrini? . . 
Nardo Indica} 

Stroppo di Papaueri femplice di Mefue . 
Rec.Capi di Papaueri -\ 

bianchi (refchi t , 

di Papaueri f 

neri frefchi J 

Acqua piouana lib.iiii. 

Cuoci tanto, che Tacqua rimangila libre una 

S^mezo^cV aggiugni 

Zucchero") - 
n . . >ana j. vi. 
Penniti J * 

Fa Siroppo. 

Stroppo di Papaueri compoflo di Mefue. 
Rec.Papaueri bianchi? ana j 
neri y* 

3. xv. 
3-v. 

nume. xxx. 



Opel venere 
Glycyrihiza 
Giuggiole 
Seme eli Lattugha 
di Malu a" 
li Cotoi» 



j** ana 3- vi. 

Cuoci in libbre quattro d'.icqua comune à 
confumatione della inetà,& con 



me 
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Cipperi 
Scorze di Cap- 
peri ^»anaj.j. 

A cora 

Aftaro / 
Sena 7 - • 

Epithymo 
Seme di Lattugha-\ 

d*Endiuia vanaf.i. s. 
di Scariola J 
Cuoci in acqua fecondo l'arte, & coIa,& alla 
colatura ag^rugni 

Rofàto colato lib.i. 
?a Stroppo. 

Stroppo di Pomi femplice di Mefue* 
Recip.Sughodi PomK 

dolci vana libi- 
di Pomi aceto fi-' 
Cuoci àconfumatione della metà, & coIa,& 
alla colatura aggfogtu 

Zucchero chiarito Iib.iiii. 
FaSiroppo - 

Stroppo Jt Vomì fapor, 
Recip. Sugho di Borr;>na-\ 

[cioè tiora^ine J Vana lib.iii. 
di Bu«tofla J 
Sugho di Pomi dolci Iib.iiii. 
Foglie di lena fiiii. 
Zafferano 3 • >i* 

Info idi la fena in detti foghi per hore venti • 
q i itero, dipoi cuoci, & cola, & alla colatura 
a^giugni 

Zucchero Iib.iiii. 

Fa 
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Del ricettario. jf 
Fa Stroppo , & cuociui ci zafferano legato in 

pezza rada . 

Stroppo d'Hermoddttili ditiicvììcUo. 



Recip. Cinque radici 
Semi comuni maggiori 
Hyfopo *\ 
Capei venere >anaM. f. 
Cetraccha J 
Viole *ì 
Fiori di Rame- 



ana 
inaji.s. 



ori di Rame- I 

rino ^ 
di Boi rana ( 
Vioè Boragine J 



ana M.i.s. 



Cipperi 
Camomilla 
Vue di Corantho 
Sena 

Hermodattili? 
Cuicute 3 * 
Ànici «v 
1 inocchio > ana 3.ii.f. 
Carui J 
Polypodio 
Agarigho 



5.1. 
).ii. 



f.lil 
3. il. 
l;b.i;i. 



Acqua 

Cuoci, & cola, & aggiugnt 
Zucchero 
Rofe 

Rhcub.11 baro 
Turbith 

Pefta fottìi mente,& lega in pezza, & fa Siro- 
po fecondo rarte,& tieni infufa la pezza nel 
Stroppo. 

G s DE 



hb.i.?. 

li. 
3.iiii.s. 
3 - ì ii* 
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Parte feconda 
DE LOCCHI O VERO 



L I N C T I » 



Viacodion di Galeno , che è el Diacodio» 

femplice . 

Recip. Capi di Papaueri bianchi di medio 
ere grandezza , ne troppo acerbi , ne troppo 
maturi num.xx. 
Acqua piouana, ò vero di fonte lib.iii. 
Infondi per vn di , & una notte , dipoi cuoci 
tanto , che e Papaueri diuentino ben mezzi , 
dipoi aggiugni . 

Mele hb.ir. 
Cuoci in buona forma . Falsi ho^gi anchora 
con Zucchero. 

Diacodion con Sapa . 

Recip. De<.ottione predetta 
Sapa di vin dolce 
Olycyrrhiza 
Cuoci in buona forma . 

Diacodion compoTìo. 

Recip. Capi di Papaueri pafsi 
AcqiM piouana 
Cucci à confumatione del terzo,dìpoi cola, 
& fpnemi^ alla colatura aggiugni . 
Sapa eletta 
Mele 

Cuoci in buona forma , & a^oiupni 

caci a -v 
Hypociftide ( 1 -11'. 
Merano > ana ** 
Balaniti J. 

Confet 



lib.ii. 
hb.ii. 
5.11. 



nnm.xé 
lib.i.s* 



ji. 
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7» 
3-uii. 

J.XXV. 




ana 3. x. 



5.uii, 



Del ricettario. 
Confettionedi Ramich 
Mefcola,& (erba . 

Loch dt Vapaucri di Mejue. 
Recip. Papaueri bianchi 
Mandorle dolci 
Pinnocchi 
Gomma Arabica 
Draganti 

Sugo di Glycyrrliiza 

Amido »n 

Seme di Porcellana l 

d.Lattuglu ^naj.mu 

di Cotognie J 
Zafferano 
Perniiti bianchi 

w* • • • tv 

Pefh ogni colà , & fa Loch in buona for- 
ma con 

Si roppo di Papaueri hb. iii. 

Stroppo per fare detto Loch . 
Rec.Capi di Papaueri bian-^ 
chi fréfihi 
Capi di Papaueri ne- 
ri f re fchi 
Seme di Lattugha 

di Porcellana ; 
Viole J 
Fa bollire in acqua di zuche 
Et fa Si t oppo con 
Zucchero 

Loch di? fillio. 

Recip. Muccllaggi ne di Pfy Ilio cauara/ e- 
condo l'arce ^ f ; # 

Zucchero chiarito ijb.j. 

G 6 Cuoci 



r 



ana p.c. 



q.b. 
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1 



Parte feconda 
Cuoci e! zucchero à baftanza & in bianchi , 
dipoi aggiugni la Mucellaggine,cV rimena 
tantoché fi incorpori, & diuenti biancho. 
Et con* fi fa quello dei Li n Teme; & altri fi- 
mili ,doue entrano le Mucellaggini ièmpli- 
ce mente . 

Locbdi farfara femplic e. 
Recip.Barbefcioè Radicejdi farfaro lib.i. 
Cuoci in 3 equa tanto die fieno ben disfatte , 
& pefta,& pafla per lo ltaccio , coti la bolli- 
tura, &aggiugni 

Mele fib.iir 
Cuoci in buon* (brma,& coflfifa quello 
d'Althea, diBauce,& fi mi li, 

Locbdr farfare comfnflo Magi/Ir ale, 
Recrp.Radici di Farfaro 5. vi-. 

Cuoci in acqua , dipoi pefta, & dilTolui con 
la cocitura , & aggiugni 
Zucchero Iibi.s, 
Riponi à fuocho ,& rimena tanto, che ven- 
gha in buona forma^ & aggiugni 
ri nocchi bianchi j.t.s. 
Painj'e; purgate J.ii. 
Pefl.i in mortaio di pietra,&mefcoIa>&ag« 
Bugni 

Ziftèrano \ ^ 
Gherofani y ana p $ * 

Sugho di Glycyrihiza J-.iii.J- 
Cinnamomo 7 ~ , 
Mace ^na9... 

Fa Poluere fotfile , mefeora , Et fa Loch. 
Diadragante frigido di Ntabolao . 
ReciprDraganti bianchi 5.11. 

Gomma 
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79 
3-x. 



^ ana J.s. 



Del ricettario. 
Gomma Arabica 
Glycyrrhiza 
Seme di Zu celia 
mondo 
diCirnuoIi[cioè 

Cocomeri] 
di Poponi 
di Cocomeri[cioè 
Angurie] jf 
Camphora 
Pennuti 

Amido biancho 

Velia ogni cofa, & fa fpetie, & componi con 
Zucchero chiamo <j. b„ 

Fa Locri* 

V>iadr Alante calido di NicclwUo 
Recip.Dragann 
Hylopo 

Pinocchi bianchi £ 

Mandorle monde 5 3na 3 ' VI ' 
Lin ieme -\ 
Fiengrecho vana 5.$. 
Cinnamomo-' 
Glycyrrhiza purgata -v 
Sugho di Glycyrrhiza Vana 5.». 



9». 

J.iii. 
5.$. 



ana 5. itti. 



Gengiouo J 
Zucchero biancho 
Fa Loch . 

Loci? fono i cr ejperto di Mefoe 
Recip.Cinnamomo*\ 
Hyfopo Virsaj.s. 
Glycyrrhiza J 



<j.b« 



Giuggiole 
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Parte feconda 



ana nu.xxx. 



ana J.f . 



Giuggiole 
Sebeiten 
Paiole 

Fichi ftfechi Vana jai 
Datter- gralsi-J 
Fiengrecho 3.v. 
Capei venere M.i. 
Anici 
Finocchio 

Ghiaggiuolo[[cioè Ireos] 
Calumento 

Linfème J 
Cuoci in libbre quattro d'acqua à confuma* 
tione della metà, & cola , & alla colatura be- 
ne (premuta aggiugni 

Penniti bianchi lib.ii. 
Cuoci à baftanza,& aggiugni le fotto fcritte 
colè ben pelle 
Pinocchi -\ 
Mandorle mon- Vana 3- v. 

de J 
Stiglio di G/ycy-~) 
rhaa ' 
Draganti ^» anaj.f. 

Gomma Arabica 
Amido biancho J 
Ghia«»»iuolo[cioc Ireos] 3 -ii- 

Me (cola ogni cofa , & imbiancha nel calde- 
rotto. 



r 



Loch dt Tino di Mefite, 
Recip. Pinocchi bianchi 



3.xx*. 
Mandorle 
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Del ricettario. 



80 



ana J.s. 



Mandorle ~} 
Nocciuole Arroflitc 
Draganti 
Gomma Arabica 
Sugo di Glycyrrhisa 
Amido 
Capei venere 
GhiaggiuoIo[cioè Ireos] 
Polpa di Datteri 
Mandorle amare 
Mele pafllilato-s 
Burro frcfcho Vana 3.iiii. 
Zucchero fine-' 
Mele 
FaXochl 

Lochd'Antìpittro. 
Recip. Pinocchi mondi 
Lin Teme abbrunato 
Draganti i 
Ghiaggiuolo[cioc Ireos] J ana h** 
Polpa di Datteri 3.xviii. 
Mando» le dolci 3.xvi. 
DjjToIui el Dragante in acqua di vioIe,& pe- 
fìa l'altre cofe,& con 

Mele q . b . 
Fa Loch fecondo l'arte. 

Loci té Prajìio di V<tulo, 
Rec.Cimcdi Mairob. ' 
Ghia^g!uo!o[cioc ireos] 
Hyfopo 

Paleggio > an3 3.i»». 

Glycyrrfiiz* 
Seme d' Appio- 
Fichi 



3.111. 



lib.iii.f.ii. 



3.X11, 
3- ix. 
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Parte feconda 

Fichi fiochi gratti 
Pinocchi inondi ) 

Infondi in acqua quanto bafta per una notte 
dipoi bolli ,& cola,& aggiugni 
Mele parte mcza . Et cuoci in buona forma. 
Locb d'Orobt di Paulo, 
Recip. 'Mandorle amare J«J» 
Fariiiad'Orobi? ana - . # 
Hyfopo 3 

Ghiaggiuolo[cioc Ireos] ijj. 
Pinocchi mondi 

Mele ' 
FaLoch. 

Diaireos femplice. 
Recip.Ghiaggiuolo[cioè Ireos] Jt. 
Zucchero Candì -\ 
Spetiedi Diadra- Vana3.i1. fM .: 

gante frigido-' 
Zucchero biancho ^.b. 
Cuoci, & fa I.och. 

DUìreos cowpoflo di K'tccholao • 

Recip.Gl)ir>ggiucIo[c!oèIieos] : f.i. 
Paleggio -% 
Hylopo- >anaj.vi. 
Glycy rrhiT.a-' 
Draganti ""J 
Mandorle | 
Cinnamomo l ... 
Pinocchi 
Gengiouo 
Pepe nero ) 

Fichi 
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} 



ana 3»x« 



1 



kl ricettano ♦ 

Fichi /cechi «\ 

Polpa di Datteri vana 3. iii.s. 

Pallide J 

Styrace Calamita 

Mele biancho 

Cuoci, & fa Loch. 

"Diapenidion di NiccboUo • 
Recip. Penniti 
Pinocchi mondi 
Mandorle monde 
Seme di Papaueri 

bianchi 
Cinnamomo 
GheroFani 
Gengiouo 

Sugo di Glycyrrhiza 
Draganti 
Gomma Arabica 
Amido 

Semi di Citriuòli 
[cioè Cocomeri 3 
di Poponi 
di Cocomeri ([cioè 

Angurie^ 
diZuccha 
Camphora 
Siroppo violato 
Cuoci, & fa Loch . 

vUhyfopo de Niccbolat . 
Recip.Hyfopo 
hiaggn 
1 nymo 



Si 



3 vii. 

5. XI Vili. 



ana ;.!. s. 



.viti, 
lib.i.s. 



icecip.tiyiopo -\ 
Ghiaggiuolo£cioc Ireos] v 
Thymo J 



ana 3. xxx. 



Pepe 
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Parte feconda 



Pepe nero 
Puleggio 



ana 3.X. 



• ana 3. v. 



Santoreggia ^ ana J.xx. 
Ruta 
Cymino 
Polpa di Datteri 
Draganti 
Glycyrrhiza 
Fichi lécchi 
Paflule purgate 
Finocchio. * 
Gengiouo 
Anici 
Carui 

Seme di Leuiftico-J 
Zucchero ,ò vero 
Mele 

Cuoci, & fa Loch. 

LqiIj di ft*^J)0 di Scylla di Caletto . 

Recip. Sugho di Scylla preparato ne di ca 
niculari com'è detto lib.i. 
Mele lib.i.s. 
Cuoci, & fa Loch. 

Vn* altro del Medefimo . 

Reci. La Scylla , che rimane tratto che n'è 
el fugho hb.i. 
Mele lib.i.s. 
Cuoci, & fa Loch. 

Locb di Scylla comporlo di MeJUe , & chiatnafi 
Locb ad Afma, 

Kecip.ScylIa arrofìitainpafta 3- iiii- 
Marrobio} 
Hyfopo y ana 



q.b. 



Giaggiuolo 
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Ucl ricettario, g % 

Ghiaggiuolo[cioè Ireos] 3.ÌÌ. 
Myrrha \ 
Zafteranof an33 ' S - 

Mele q.b. 
Fa Loch in buona forma. 

Locb di Polmone di Golpe . 
Recip.Polmone di GoI-~) 
pe preparato j 
Sugo di Glycy rrhiia V ana 

Seme di Finocchio f 
Capei Venere J 

M«k J.xvi. 
Fa Loch . 

Locb (// Cartamo di Mefue. 
Retìp.Midollo di Cartamo 3. vi. 

Màndorle monde 3.ij. 
Pinocc hi bianchi j.j. 
Mele cotto 7 , 
SughodiScvllaf 3 " 3 ^ b ' 
Fa Loch in buona forma. 

DE LATTOVARI. 

Aromatico Ri fato di Gabello, 
fecondo hUfue . 

Recip. Foghe di Rofe rohe j.xv. 
GÌ y cy ri hi* a purgata 3 .vii. 

Lct^nioAloe ") 
Sandali Citrini f ana h llu 
Cinnamomo 3, v# 
Mace 1 
Gherofani £ ana 3-»-*- 

Gomma 
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9-H. 



Gomma Arabica 1 . ~ .. 

Draganti £ana 3.111.3.,,. 

Noci Mofcade-\ 
Cardamomo >ana$.i. 
Galangha y 
Nardo Indica 
Muico 
Ambracane 

Pefta, & fa fpetie, & componi con 
Siroppo Rofato 
Stroppo di Coitcc- l - . 

cied-Cederno > ana 5- lX - 
Zucchero biancho J 

Cuoci ,& fa Lattouaro in buona forma, & 
vfalì fare Morfelletti in quefìo modo . 

lib.i. 
J.s. 



Recip.Zucchero chiarito 
Spetie fopradetta 
Fa Morfelletti fecondo l'arte. 

Aromatico GhtryopbylUto di Mefie , 
Recip.Gherofani 
Mace 
Zedoaria 
Galangha 
Sandali Citrini 
Trocifci Diarodon 
Cinnamomo ^ ana 3.1. 

Legno Aloe 
Nardo Indica 
Pepe lungho 
Cardamomo mag. ^ 
Rofè rofle 

Glycyrrhifca purgata 7 
Gaìhamufcaw 5 fr»" 1 '-»- 



).vu. 
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Del ricettario ♦ 

Folio 7 '-v r* 

Cubebef anl 3- U - G - V '- 
Ambra 
Mufco 

Pefta fottil mente, & componi con 
Siroppo di Cederno } . 
Zucchero biancho j* ana S' b « 
Cuoci, & fa Latcouaro • 

Diamufco dolce dt Mefite . 
Recip. Zafferano^) 
Di onici I 
Zedoaria ^ 
Legno Aloe / 
Mace J 
Perle -\ 
Sera cruda ar(à ( 
Carabe >" ana )Al ' s - 

Coralli rofsi J 
Bafsilicho citrino? 
Gallia mufeata £ ant > 
Been biancho""| 

rouo 1 
Folio ^ ani j.ì. 

Nardo Indica f 
Gherofam J 
Gengiouo -\ 
Cubebe vana 3-i.J. 
Pepe lungho-J 
Mufco 

Componi con 
Mele crudo 

Cuoci, & fa Lattouaro . 
ti Diamufco amaro fi fa a£<nu<mendo alle 

dette 
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Parte feconda 

dette cofè 
Aflèntio } 
Roferoflef 303 ^ 1 »- 

Aloelauato 
Caftoro 7 
Leuirticof ana3 ' u 
Cinnamomo 
Componi con 
Mele 

"Diarodon Albati* . 
f-*Recip. Sandali bianchi ì 
^u* Sandali rolsi JT 

Draganti «\ 
V- Comma Arabica vana9« «• 
Spodio J 
-f~+ A (Taro *" 
-/-*Maftiche : 
-*--*.Nardo Indica 
-^.^ Cardamomo 
-f-^Sugo di Glycyrrhiza 
Zafferano 
Legno Aloe 
-^y-*Gherofani 
-f— Gal li a mufcata 
-/-^ Anici 
-y-/ Finocchio 
— /- ^Cinnamomo 
«x^-R heubarbaro 
^r-'Seme di Bafsiiico 
f ^Berberi 
t *Senv»di Porcellana 
# di Scariola 
^ diZuccha 



ana 3.11. s. 



ana^j.i. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/1 



De! ricettano • 

r4r& Cedriuoli 
[ cioè cocomeri] 

^4-di Cocomeri L ^ • 
' r a ... «i >• anan.i. 
[cioè Angurie J C ~* 

di Poponi 

-/di Papa.bianchi J 

Perle 

►Oliò di cuore >ana 
» diCeruio J 
Zucchero Candi? mM $ . 
.Uofe roffe J-^5-'-3.m. 

Camphora 
Mufco 

Peft.i, & fa Lattouaro con 
Stroppo rolàto 7 u 
Zucchero biancho5* ana ^ b ' 

Ditlrion Sàndalo» , 
Re.Sandali biachi rofsi- 

Citrini 

Rofe 

Zucchero Candi 
Rheubarbaro 
Spodio 

Stiglio di Glycyr 
Seme di Porcel. 
Gomma Arabica 
Draganti 
Seme di Popone 

di Cocomero 

[ cioè Angurie f 

di Citriuolo 
[cioè Cocome 

di Scariola 



S4 



G.xv. 
G.iii.s. 



1 



} 



ana 3. 111. 



ana 3. vi. ». 



ine f 



ana 3.1.$. 



Camphora 
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Parte fcco nda 

Camphora 

Zucchero 

FaLattouaro. 



9 i. I 
*j.b. I 



VUmargheriton f iglio di NicchoU» . 



Recip. Seme di Citriuoli" 
[cioè Cucumeri] mondi 
di Zucche 
d* Poponi 
Di Cocomeri [ cioè 

Angurie] 
di Porcellana 
di Papaueri bianchi 
Sandali bianchi Citrini 
Lepno Aloe 



!» 



ana 3. i« 



Gengiouo 
Rofe roflè 
Fiori di Nimphea 

di Borrana [ cioè 
Boragine] 
Granelladi Mortine 

[cioè Mirto] 

Coralli bianchi 7 _ . , . 

> ana 3. $• 
rofsi $ 

Perle 
Zucchero 
Fa L.atfouaro. 

Diamargberiton calido di ktùcem* . 

Recp. Perle? „„_ , ; 
^ , 1 > ana 3.1. 
Pyretmo J 

Gengiouo 

Malliche 

Zedoaria 




ana 3.Ì1Ì1. 
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Del ricettarlo. 

Zedoaria 
Dronici 
Seme d'Appio 
Radia di Japfia 
Cardamomo 
Noci mofcade 
Mace 

Been rollo «n 
Pepe L 
Pepe lungho J 
Cinnamomo 
Zucchero 
Fa Lattouaro 



Recip. Cinnamomo*} 
Dronici 



Gherofani 
Mace 

Noci molcade 
Folio 
Galanglia 

Nardo Indica »v 
Cardamomo mag. L. 
Cardamomo min. J 
Gengiouo 
LegnioAIoe -\ 
Sandali Citrini L ana j.ii. 
PepeJungho J 
Ambra 
Mufco 

Componi con 
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ana 3«i'G.x?« 



Parte feconda 

Siropporofato -\ 

Acqua rofa > anaq.b. 

Zucchero biancho-* 

Vttris Arcotiondt NicchoUt* 



Recip. Cinnamomo ~} 
Glie rofa ni 
Legno Aloe 
GaTangha 
Nardo Indica 
Noci nfàfcadt 
Genpioùo- 
Spodio - 
^chinantho 
Tfeipperi 
linfe 
Viole 
Folio 

Glvcyrrhiz* 
M attiche 
Styrace 
Majorana 
Menti aquatica 
Cardamomo 
pepelungho 

biancho 
Seme di Bafili. 
Granella di 

Mortine [cioè 

Mirto] 
Cortccciedi 

Cederno 



^ ana3.ii.G.r; 



Perl 
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ana9.i.G.ii.j. 



Del ricettario. 

Perle ^ 
Been bianco j 

roffo ^ 
Coralli rofsi ( 
Setaarfà J 
Mufco 
Camphora 

Siroppo ro&to 7 , # 
Zucchero bianchoj ana 5-v»'. 
Fa Lattouaro . 



8* 



G.vii.j. 
G.v. 



ana 3.ii. f . 



Letificante di Galeno fecondo NicchoU* 
Rec.F/ordiBalìhco") 
Zafferano 
Zedoaria 
Legno Aloe 
Grìerofini 
Corteccie di Ce 

derno 
Galangha 
Mace 

Noci Mofcade 
Styrace 

Anici *T 

Limatura d'Auorio C 
Thymo 
Epi thymo 
Camphora 
Mufco 

Ambracane 
Perle 

Cffod cuore di 

pernio J 



ana 5. t. 



H 



Foglie 
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Parte fecónda 

rodile d'Oro l ana3>i . 

d'Argento 3 
Zucchero 
faLattouaro. 

I etijìcante di Kafi allo Alménfire 

Melifla 1 
Corteccie eli Ce- 
derno 

Ghcrofani 
Gallia mufeata 
Mail ice 
Zafferano 
Cinnamomo 
Koce Mo(cada 
Cardamomo mag. 
SemediTeonia 
Reenbiancho roflb 
Zedoaria 
Drenici 

Seme di Bafsilico 



q. b. 



p> ana J.s. 



9«i. G.v. 
q.b. 



irariohlato 
TvluTco 

pcfta ogni cofa & fa fpetie 

p "confetto in tauòla & udendolo fare Lat- 
tonai o componi col fedente Siroppo . 
Recip. Mirobalani chebuli nume.xx. 

emblici . n . u ;* xx# 
Trita & bolli in acqua comune lib.iii.à con- 
fumatione de dua terzi & cola, & alla cola- 
tura a^giugni 

Mele ftiumato , 11D -»- 

Cuoci, & ta troppo, Se con detto poi com- 
poni 
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*7 



Del ricettano ♦ 

poni in forma di Lettouaro . 

D'utnoti Pipereon dt Galeno # 
Recip.Pepe nero^ 

biancho S- ana 3.I. 

Jungho J 
Gengiouo -v 
Anici Vana j.i. 

Thymo J 

Me,e q.b. 
Fa Lattouaro, vfafi con j.iii. di ciafcun pepe! 



ana 3. v. 



DUtrion Vipcreon\di Mefue . 
Recip. Pepe nero 

Jlungho V 
bi a ncìio J 
Gengiouo^ 

Thymo >ana3.ii. 
Anici J 



Nardo Indica 
Ammi 
Amomo 

Cinnamomo 
Cada 

Seme d'Appio 
Sermonrano 
[cioeSHer mó 

tano 
A (Taro 

Barbe[cioc Ra 
dice d' Iì- 
nula! 

Mele ' 

Fa Lattouaro. 



} 

■r 



ana 3.1. 



ana j.j. 



H » 



q.b. 
Diafpoli- 
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ana J.i. 



PàrtHeconda 

Viajpoliticon di Galeno . 
Ree. Cymino preparato* 

in Aceto ,& adulto 
Pepe bianiho 
Cime di Ruta palle 
Nitro 

Peflagroflàmente, &con 

MeleÌHumato q.b. 

Fa Lacrouaro in buona forma. 

Dtacymmo di Mefite . 
Recip. Cy mino infufo in Aceto, e di poi 
fecco 



ana 



ana 3.11.1. 



Gengiouo 
Cinnamomo 
Gherofani 
Legno Aloe 
Mace 
Qalanga «n 
Pepe lungo V ana 3.ii. 
Cardamomo J 

Mufco g.f. 
Meleftiumato ij.b. 
Componi lattouare inbuona forma. 

Dìacyrniffo di NicchoUo . 
Rec.Cymino preparato in Aceto J.viii^.i. 
Cinnamomo ? 
Gi.eroùni j" ana 3 "- s - 

Genjiouo7 • ^ 

Pepe b nerof ana3 - 1KG - V - 
Gaiangba *\ 
Santoreaeia Vana 3-i.3.ii. 



Calamento 



Ammi 
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ria 



Lemfticof 3113 



ana 9.ii.s. 



ana J.f, 



Pepe lungho 
Nardo Indica 
Cardiamom 
Noci mufcade 
Pella ogni cola, & la ipetie,& componi Lat- 
to uno con 

Mele Piumato . q.b. 
Et vfà(ì farne in piaftre con Zucchero,mecte 
do oncie meza di fpetie per libra dmichero» 

ViAcaUmeuto dt Galeno . 
Rec.Calamento Montano 
Scine di Petiolèlino 
Puleggio 

Sennontano [ cioè Siler 

montano] J 
Seme d'Appio 7 
Cime di ThymoJ 
Lybiftico 
Pepe 

Pefta fottilmente , & con 
Mele ftiumato 

Fa Lattouaro in buona forma . 

DiacaUntcnto dt Mefue • 
Rec.Calamento Morano"") 
Calamento Campeftre 
Sermontano [ cioè Siler 

montano ] 
Seme di Petrofclino 
Gengiouo -\ 
Seme d'Appio 

bvmo-' 



ana f& 



f.iiii. 
lib.i. 




ana 3. vi. 



Cime di Thyi 




ana 3. iii* 
H 4 Leuiftic© 
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■ 



Parte feconda 

Sughod'Aflentio -\ 

Sugho d'Eupatorio > ana^.ii. 

OliodiBallàmo J 

Calamo Aromatico) . . . ■ 

> ana 3.1.1. 
Cinmmorno J 

Scordeon -\ 

Cetraccha v. ana 3«ii.s» 

Su«lio di Glycy r. ./ 

Pena, & fa Lattouaro con 

Mele ftiumato 

Diacureuma. Minore del Medejimo» 

Recip*Nardo Indica 

Myrrha 



ana 5J. 



q.b. 




Calìa 
Zafferano 
Schinantho 
Corto 

Cinnamomo 
Mele Piumato 
Fa Lattouaro . 

DiaUcca di Mefite 
R e ci p. Lacca 1 an a ta 7 
Rheubarbaro 5* 
Nardo Indica 
Malliche 
Seme d'Appio 
Sugho d'Aflentio 
Sugho d'Eupatorio 
Animi 
Sauina 

Man ioi le amare 
Cofto 

Myriha 



q.b» 



ana 3 jiu 



S» ana 3. i. s. 



Rhobbia 
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Del ricettario» 

Rhobbia 
Finocchio 
Anici 
Aflaro 

Ariftolochìa tonda 
Genti ana 
Zafferano 
Cinnamomo 
Hyfopo 
Calìa 

Sebi nantho 
Boellio 
Pepe 



ana )«Lit 



} 



ana i.f, 



Gengiouo t 

Diflòlm Ja Myrrha^&el Bdellio in Vjno,& 
l'altre colè pefta fatalmente , & con 



Mele ftiumato 
FaLattouaro. 

Dianifo d$ Mejùe . 
Recip. Seme d'Anici 
Glycyrrhiza purgata } 
Maftiche ^anaj.1 
Seme di Carni 

di Finocchio | 
Mace V 
Gaiangha ?* ana 

Gengfouo 
Cinnamomo _J 
Pepe nero,biancho~} 
Lungho 

Cada 
Pyrethro 

Calaniento J 



cj.b. 



|. u.s. 



ana 3.11. 



H 6 Carda- 
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ana 3-i.s. 



Parte feconda 

Cardamomo mag. 
(Jherofani 
Cubebe 
Zafferano 

Nardo Indica ) 
Zucchero biancho 
Mele ftiumato 
Fa Lattouaro. 

Dhtnthos di NkchoUo. 
RecipFior di Ramerino 
Rolè rofie -\ 
Viole vana 3. vi. 

Glycyrrhiza J 
Gherofani 
Noci moicade 
Galangha 
Nardo tndica 
Cinnamomo 
Gengiouo 
Zedoaria 
Mace 

Legno Aloe 
Cardamomo 

Seme d'Anetho 

d'Anici 
Mele ' 
Fa Lattouaro. 

Cyphtrdes <F Androni dcho • 
Recrp. Polpa di Paflble 
Zafferano 

Calamo Aromati.7 , •• e 
Bdellio 5 itt»3.lU. 



V> ana 3. iiiir 
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Del ricettario* 

Cafia iana^is. 
Cinnamomo J" 
Nardo Indica 
Sdii nantho 
Myrrha 

Radici di Afpalachó 

Terebenthina 

Mele 

Vino odorato 



Cuoci, & fa Lattouaro in buona forma . 
LttttounYo di Baccis Lauti di Kofi . 



).tii. 
3.ii.s. 
3. mi. 

3. ti. 
j.iiii. 
q.b. 
q. b. 



ana 3.11. 



Recip.Foglte di Ruta 
Seme d'Animi ~f 
di Cyminoi 
di Nigella 
di Leuiftico 
di Carui 
di Dauci 
Origano 
Mandorle amare 
Pepe nero 

Longho 
Mentalo 
Coccole di Lauro 
Caftoro 
Serapino 
Opopanace 
Mele 

Pe(h quello è da pefhre, & fa Latto uaro, di 
poi aggiugni le Gomme diflblutc in uino . 



5.5. 
3. ili. 
lib.i.j.iiii. 




Lattouaro 
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Parte feconda 

Ldttoudro de Cineribus fecondo KuUenn*. 
Rec.Cenere di vetro" 
di Scorpioni 
Di Barbe [cioè Radice] 
di Cauoli 
di Lepre 
di gufeia d' huoua 
d'onde fia nato il 
pulcino 



>>ana J.i. 



ana 3. i.s. 



Pietra di Spugnia 
Sangue di Beccho 

" preparato 
Lapis ludaico 
Gomma di Noce 
Acori 

Perrofèlino "*) 
Dauci 

Pu leggio L 
Gomma Arabica f 
Seme d'Althea 
Pepe nero ) 
Mele 

FaLattouaro. 

Confezione Andchardiné 

di Mefite. 

Recip.Pepc nero"") 

lu;-,gho 
Miraboiar'Chebuli 

Emi liei 

Bellirici 

Indi 
C:Aoro 
Cofto 



ana Mi* 



Anachardi 
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S>1 



ani 3. vi. 



ana 3. vii* 



Del ricettario. 

Anachardi 
Zafferano 
Seme di Nigella 
Cocchole d'Alloro 
Cipperi 

Peftigl'Anacardi , dipoi l'altre cofe , & me- 
fcola inlieme, & componi Lattouaro con 
Burro frefcho-v 

non (alato V anaq.b. 
Mele fliumato-' 
Cuoci in buona forma . 

Wéhfà Confezione Arnchardin* : 
Recip.Aloe ^ J.j.s. 
Ghi.i^iuoIo[cioè Ireos} \ 
Cafia j 
Gengiouo -v 
Anacardi Vana 3aiii.5. 
Carpobalfàmo * 
Folio 

Nardo Indica 
Mirabolani Citrini 

Chebuli 

Ind. 

bulinici 

Embiici 

Meu 

Epithymo 
Gherofani 
Schioanuo v 
Keupontico 
Marti che . 

Coitecele di Radici di FinOCC&o4auire li.i. 

A ce co 



ana 3.iii,3'i* 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/1 



Parte feconda 

Aceto buono lib.ii. 
Soppefta, & infondi in detto Aceto per (ètte 
di, dipoi cuoci , & cola, & alia colatura bene 
{premuta aggiugni 

Mele ftiumato : lib.ii. 

Va Lattouaro fecondo J'arte . 

Confettione cf Affa fetida di Mefite. 
Recip. Affa fetida- 

Myrrba ' 
Foglie di Ruta 
Peìla, & fa Lattouaro con 
Mele Animato J.viii. 
Cuoci in buona forma. 



Wyera femplice d'Otto rebus di Galeno . 



3. e. 



Recip. Aloe eletto 
Maftiche 
Zafferano 
Nardo Indica 
Cinnamomo > ana }.vi. 
Carpobalfamo 
Radici d'Aflàro j 
Cafia J 
Pena ogni cofa, & fa fpetie, poi compo- 
ni con 
Mele 

Fa Lattouaro . Aggiugnefi Agharigho pre- 
parerò parte meta , 
Ite la H vera con Agariobo. 

Htera Compojìa dt Galeno . 
Recip. Colocynthida B.viii. 

Scylla 
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Stoecade 
Hypperico 
Puleggio 
Gentiana 
Nardo Indica 
Schinanrlio 
Polio Montano 
Epithymo 
Polypodio 
Bdeliio 
Aloe 

Chamedry 
Euphorbio 
Marrobio 
Cafìa 
Myrrha 
Serapino 
Zafferano 
Ariftolochia rof. 
Tre Pepi 
Cinnamomo 
Opopanace 
Caltoro 
Petrofelino 
Pefta fottilmente^ componi con Mele ftiu 
mato aljpefo de o\{ Spetii. 
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li 



j^ana 3-x. 



ana j.i. 



1 



Tartc leconda 

Hkr* e//* Arcbigene » fecondo Actio . 
Recip. Colocynthida J.i. 
Camedry 
Agarigho 
Manóbio 
Sraecadc 
Opopanace 
Serapino 

Pctrofelino -\ 
Ariftolof hia rot, V ana 3.V. 
Pepe biancho J 
Cinnamomo 
Nardo Indica 

Myrrha > ana 3. ;wj 

Polio Montano 
Zafferano J 
Mele iliumato quanto pefano gli fpetij . 
Fa Lattouaro . 

H/>f4 di Logadio fecondo Actio . 
Recip.CoIocynthida J.xx. 
Scylla Arroftita 
Agariglio 
Ammoniaco 
Scamonea 
Scorge di Radici 
d'Helleboro ne. 
Hypperico 
Epithymo 
Polypodio 
Bdelho 
Aloe 
Camedry 
Marrobbio 
Calìa 




ana 3.1. 




ana j.i* 
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ana 5. s. 



Del ricettario. 

Myrrha 
Pepebiancho 
Pepe nero 
Cinnamomo 
Zafferano 
Opopanace 
Serapino 
Catto ro 
Petrofelino 
Anftolochia 
Mele ftiumato a J pefo di rutto Io fpetie 
Hier* Lofradro di WcchoUo . 
Recip.PoIpa di Co- «\ 

Jocynthida Vana j.ii. 
Polypodio J 

lìuphorbio 
Polio Montano l 
Seme di Thy- ana 3«t.s.G.vi. 

melea J 
Attenuo 7 

Myrrha 5 ana 3-i-G.xii. 

Centaurea ~ 
Agarigho 

Ammoniaco 
Folio 

Nardo Indica 
Scylia 

Scamonea preparata 
Aloe -\ 

Cime di Thy aio [ 
Cafia l 
Camedry ^*ana 9-i.G.xiiii. 

Bdellio J 



54 




Marrobbio 
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Del ricettario . 

di Brufci | 
Sai Gemmo l 
Galangha ^ ana i* 
Mace . J 

Pefta quello è da peftare , & fa Lattouaro co 
Meleftmmato lib.iii. 
Diafeu* di Gentile d* fuligno . 
Recip. Sena in foglie 
Nocciuole 
Seta arfà 
Lapis Armeno 
Zucchero 
Mele Piumato 
Fa Lattouaro fecondo l'arte . 

^ Diafena di NiccboUo, 
Recip. Sena 

Nocciuole arroftite 
Seta arfa 

Lapis Armeno lauato 
Lapis Iaculi lauato 
Zucchero 
Cinnamomo 
Gherofani 
Galangha 
Pepe nero 
Nardo Indica 
Folio 
Se 

mediBafilico ^» ana 3.Ì1, 
Cardamomo 
Zafferano 
Gengiouo 
Zedoaria 
Fiordi Rameri. 
Pepelungho 



|. iii. 
num.l. 

3.11. 

3.1. 

#.«. 
J.vi. 



z ••• 
J.U1. 

1ÌU.1. 

3- li. 

3.1. 

3. iii. 
f.vi. 
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lib.iL 



I.U. 



> 



Parte feconda 

Mele Piumato 

Fa Lattouaro . 

Dittfenaf-efibd di Kafis fitto nome di LM tonar o 

Lenitivo , CT' v/à/f . 

Recip.PaflTule purgate 

Capei venere -\ 

Viole > anaM.s. 

Orzo mondo J 

Sebeften 1 
^ ir ana nu.xx. 

Giuggiole 3 

Glycyrrhixa 
A molane [cioè 

Sufine ] 
Tamarindi 
Sena netta ? - g- 
Poi y podio} * 

Bolli in acquai confumatione del terzo , &* 
aggiugni 

Marcorellafrefcha M.i.s. 
Da vn bollore , & cola , & con detta colatu- 
ra di ilo lui 

Polpa di Cafsia *s 
Tamarindi V ana f. vii. 

A m oleine [cioè Su line]-' 
Pana per lo ltaccio,& aggiugni 
Zucchero biancho Iib. iii.J. 

Zucchero violato J.vi. 
Cuoci ogni coCtx y 8c fa Lattouaro in buona 
forma, & chiamafiDialèna lènza iena, & vo- 
lendol o con la fena aggiugni a ogni oncia di 
Lattouaro 

SenaPefU 5-i. 



Lattouaro 



1-- ^ 
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Del ricettario * 

Lattouaro di Sebeflen del Montugnan*. 
Recip. Sebeften -\ 
Amofcine[cioèSu- l 

fine]fecche >ana5.v. 

Polpa di Tamarindi J 
Acqua di Viole lib.j. 
Acqua di Ghiaggiuolo -v 
[cioè Ireos] / 
di Cocomeri [cioè >* n *W* 
Anguria] J 
Suglio diM a reo re Ila chiarito J. ini. 

Perniiti bianchi J.viii. 
Seme di Zuccha *| 
mondo j 
di Cocomeri 1 
[cioè Angurie] )> ana |.ii. 
; di Poponi 
di Citriuoli 
[cioè cu cu me ri] 
Scamonea preparata 
E Tamarindi, Sebeften, & l'Amofcine [cioè 
Sufine] fi bollono, & fi diflbluono con l'ac- 
que ftillate, & mefcolanfi con 
Diaprunis femp. IibJ.s. 
Di poi fi aoa 1U gne e Penniti , & quando e Co 
no Irrutti, fi aggiungano l'altre cofe ben pe 
fte,& falsi Lattouaro in buona forma . 
Didcajsht dt NicchoUo fitto nome di 
C*(ii* confetta . 

Recip.PoIpadiCafsia lib.i. 
Polpa di Tama- 
rindi 
Manna eletta 

Penniti 




a di Tama--\ 
lindi Uana/.U 
ia eletta J 



Parte feconda 
Penniti *\ 
Zucchero violato > ana j.i.s. 
Zucchero Candì y 

Siroppo violato |.iii. 
Diflbìui ogni colà nella decottione feguéte 
Amofcine [cioè ~) 
Sufine] J 

Viole 

Orzo mondo ^ ana J. i» 

Glycyrrhiza 
Semi comuni mondi 
Polypodio 
Sena ai foglie f.j. 
Anici 1 
Finocchio 3 ' 

Bolli in acqua tanto che fcemi el terzo,& co 
la,& alla colatura bene fpremuta aggiugni 
le fop radette colè , & riduci in forma di Lat- 
touaro • 

Didcdjiia Mtgìflrdle » 

Recip.GiuggioIe 
Amofcine [ cioè 



Capei venere > ana M. i. 

Tamarindi [ 
Sebeften» I 
Viole J 

Belli in acqua (écondo l'arte, Se cola, Se col- 
la collatura diilòlui 

Polpa di Cafsia lìb.x. 
Zucchero biancho lib.v. 
Cuoci in buona fo rma $ 

Cafsia 



De! 



ricettari 

comune 



O 



s>7 



Recip. Foglie di Viole ~) 



di M 



alua 



diMarcorclb p> anaM.i. 

di Bietola [ 

diVetriuola j) 
A flentio Romano M. s . 
Ogni cofà fi pigli verde,& cuocafi in 
Acqua comune lib.x. 
Bolla à confumatione dellamerà, & colla co 
latura bene (premetta fi caui ia Cafsia , & per 
ogni libbra di polpa fi aggiungila 
Mele Ili limato J. v j, 
Et cuocafi in forma diLattouaro. 

Diaprunis non foluttuo di Ntcchola». 

Reci. Amofcinc[cioèSufine]elette nu.c. 
Bolli in acqua comune rj.b. 
Tanto che fieno cotte,& paflà per Io (taccio^ 
& (èrba la Polpa, & nella decottione metti 
Viole 

Fa bollire à baftan*a, & cola, & alla colatura 

aggi u gni 

Zucchero liB.ÌÌ. 
Della fopradetta polpi hb.i. 
Polpa di Cafsia 1 

d, Tamarindi ? ana ^' 
Cuoci à fuocho lento , & aggiugni e (otto 
fcritti fpetii pefti fortiìmète,scpre rimenado. 
Sandali bianchi ~| 
rofsi 1 
Spodio S. ana }.iiu 

Rheubarbaro fine ( 
Cinnamomo J 

I Rofe 
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r 



ana Bài- 



lib.i. 



„ Parte icconda 

llofe rofle 
Viole 

Seme di Porcellana 

di Scariola 
B.rberi 

Sugho di Glycycrhiza J 
Draganti J 
SemediZuccha % 
. di Cocomeri Vana 3. u 

di Poponi Jf 
Pefta come difopra . 

Dtaprttttis folut'tUQ . 

l^ecip.Diaprunis non folutiuo 

Scamonea preparata 

laLattouaro. 

DtiiMAttolicondiU kcholdO . 

Eecip. Polpa di Cafsia 

d i Ta m arindi > ana j.ii. 
Sena purgata y 
Rheubarharo 7 an - u 
polypodio 3 
Viole ? 

Anici 5 3na5,1 ' 
Glycyn luia purgata^ 

Penniti f 
Zucchero candì >anaj.ii. 
Qiiattro Semi Co- [ 
munì mag. ) 
perta quello è da peftare, cV piglia 
Poi y podio frefcho 
Seme di Finacchio 
Acqua comune 
Cuoci àconfumatiònedelle due parti>& co- 
la, 



5 in. 
|.ii. 
lib.ix. 
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Del ricettario . 9$ 

la,& alla colatura a<*giugni 
Zucchero biancho. w lib.iù 
Cuoci in forma di Siropo ,alc|uale agoiugni 
le foprafcritte co r e,& fa Lattouaro; 

Di.ipolypodto Magifìrale . 1 

Recip.Polypodio mondo lib.ii. 
Meleftjumaro lib.vi. 
Aceto Scyllitico , lib.i.^ii. 

Gengiouo 
Fa Lattouaro . 

Diacartamo d'Arnaldo da Villa nuoti*. 

R eci. Sperie di Diadragante frigido 
Polpa di Coto^nie 
Polpa di Cartamo 
GenLMOuo 
Scamonea preparata 
Turbith 
Manna 

Mele rofàto colato ^ 
Zucchero Candì 5 *™ *' U 
Hermodattili 
Zucchero biancho 
Fa Lattouaro liquido . 

Lattouaro Vlcjlcf di hUfue 
Recip. Scamonea preparata \ 
Turbith 5" 
(jherpfaui "N 
Cinnamomo f 
Gen<>iouo L 
Mirabolani EmbiiciY^ ana3,u ' J * 
Nocimofcade 
Polypodio J 
Zucchero fine 



5-i. 

3«ii. 
3 - ili. 
3. vi» 

Mi. 



ana 3. vi. 



ti. 



1 



Mole 
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hb.i.j.iiii. 



?.c. 

3.1. 
3. XXX. 

3-xx*v. 

3-xii. 



Parte feconda 

Melertiumato 
Cuoci, & fa Lattouaro". 

Vmfinicon di Mefite 1 
Recip.Datteri purgati 
Penniti 

Mandorle dolci monde 
Tutbitlifini 
Scamonea 
Gengióuo 
pepelungho 
Fiordi Ruta; 
Cinnamomo 
Legno Aloe 
Mace 
Anici 
Finocchio 

Dauci 
Gaiangha 

Metti e Datteri in infufione in Aceto per tre 
di, & per tre notti,dipoi gli pefta in mortaio 
di Pietra inficine con le Mandorle , & c Pen- 
niti. Dell'altre cofe fa poluere fottile,& com 
poni Lattouaro con 

Mele ftiumato llb ' V1 ' 



>. ana 3.ii.5« 



tattoua.ro Ante eh di Vie fui . 
Recip.Mirabolani Citrini 
Chebuli *| 
Indi Vana 5.11. 



Reubarbàro eletto 
A garigho *v 
Colocynthida > 

Pol'ypodio J 



ana 3.xvuw 



5.11111. 



Aflèntio 



MB 
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Del ricettario 

Aflentio -v 
Thymo >• ana 3, vi. 
Sena J 
Viole 
Epithymo 
Seme d'Anici 

di finocchio ' 
Rofè rolle 
Sugho di Fumo terre 



99 



f.ii. 



Jib.i, 
num.Jx. 
5. vi. 



Amofcine[cioè Sufine ] 
Pan u le purgate 
Infondi ogni co(à in Siero di Capra , tanto 
che bafti > & metti in uafoinuetnato^conra 
bocca ftietta , & tura bene , & lafcia ftare per 
cinque di , di poi da un bollore & cola , & in 
detta colatura bene fpremuta aggiugni 
Polpa di Caffi? 

Polpa di Tamarindi. |.V» 
Manna J.iii, 
Frega con mano , & cola, & aggiugni 
Zucchero biancho Iib.i.s, 
Scamonea prep. J.i.f* 
Cuoci à forma di Mele ,& aggiugni 
Mirabolani Citrini 

Chebuli 

Indi 

Belli rici > ana|.y. 
Emblici 
Rheubarbaro 
Seme di fumo terre J 
Nardo Indica ì 
Anici £*naMu 

Componi Lattouaro . 

I ) Lattouaro 
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^ Parte feconda 

Ltttouaro di fttjp di Kofe dt NiahoUo . 
Recip.Sugho di Rq- r\ 

k roflè V ana Iib.i.j.iiii. 

Zucchero biancho J 
Scamonea prep. |.ì,$. 
Sandali rofsi «\ 

bianchi Vana 3. vi. 

Citrini J 
Spòdio 3 .Ìji. 
Camphora ^.i. 
Cuoci ci Zucchero, & el fugho, dipoi aggiu 
gni l'altre cofe bene poluciizate , & compo- 
ni Lattouaro . 

Lattouaro rofato di Mefite • 
Recip.Sugho di Rolè roflc 
Zucchero fine 
.Manna eletta, & frefea 
Scamonea preparata 

Cuoci ogni colà à fuocho lento in buona 
forma, dipoi aggjugnUìnfirafcrittecoie ben 
pefté, Sdiacciate. 

,Trocifci diSpodio 1,3, 

Gallia ;i)ufcata? 

Za- r* ana 

jrtirano 3 ■ \ 

Trocjfci di Berberi f.j # 
Componi fecondo l'arte . Et quello Latto- 
uaro (ì adopera scomporre le Pillole Apgre 
qati ue : , & d'Hermodamli , 

Litttouttro \>iao ma^iors 
di \\ef*e. 
Recip. Cinnamomo"") 
Gherofani A! 
Nardo Indica ^ ana 5.5. 

^ ! I 1 Rofe 



ifb.Hii. 
libiti!. 
5-vi. 
Ji.s. 
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rofle 



Del ricettari 



VJ 



ana |.s. 



h 



ana 3.11. 



^ana 3.XX. 



3.11.S. 



3.K 



Rofe 
Cafia 
Mace 

Cipperi J 
Sandali Citrini 
Legno Aloe 
N oc i m o rca de 
Turbiti) fini 
Zucchero fine 
Penniti 
Galanti! 

Cardamomo mag. [ 
Cardamomo mìo* 
A flat o f 

Magiche J 

Scamonea preparata 

Fotueriza ognicola fotti Im ente , & fie^ha 
con le mani unte bene con olio di Mandor- 
le dolci, cauato di miouo,&fa Lattouaio 
col lottofcntto Siroppo . 
Recip.Sugho d'Appio"^ 
di Finocchio 



ana 3.1.5. 



?.i.y. 



di Cotognie 
di Mela • 




ana J.vi. 



grane 

Mete piumato lib.iii.s* 
Cuoci in forma di Si roppo . 

Lattonaro indo minore di Mefoc. 
Recip.Tuibithfini? 
Zucchero f ana ^vu 

Mace 

Gherofani l ana 3. vii. 
Pepe f 

l 4 Gengtou© 
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ua -v 

ionio ( 

ofcade r 

omo J 



ana 3. vu. 




J.iiii. 



Parte leconcla 

Gengiouo 
Cinnam 
Nocimofcad 
Cardamomo 
Scamonea preparata 
Mele ftiumato 

ÌMtoHdta di VfyU'to dtMefut . 
Recip.Sugho di Barrai 
na [ cioc Boragi- 
nc]iàluatica 

diBorranaTcioè V. i.t_ 
Boragine] dome- iT anaIlb '«- 

Aica 
d*£ndiuia 
doppio. J 

bugno di Fumo terre 

Chjarifci, & infoudiui 

Cu/cute -\ 

Anici y ana j.s. 

Sena J 

Capei Venere 

A (laro 

Nardo Indica 

Lalcia fhre per undf > &rvnanotte > dipoi.da 
un bollore, & aggiugni 
Viole frefche J.iii. 
Epithymo J.ii. 
Fa bollire di nuouo , & cola , & alla colatura 
aggiugni 

Piyllio f.iii. 
Tieni in macero per hore uentiquattro , ri- 
menando fpeflb, dipoi fpriemi , & cauane la 
uifcofità,& di detta piglia Iib.iiii. 

Zucchero 



M.i. 
5.$. 

Mi* 
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1 



ana Iib.i. 



Del ricettario. f © t 

Zucchero fine lib.ii.s. 
Scamonea preparata |iii.y! 
Cuoci in buona forma,dipoi aggiugm le fòt 
tofcritte cofe poluenzate fottilmente 
Troci(ciDiarodon-\ 

di Spodio Lana 
Rheubarbaro J 
Trocifa di Berberi 
Componi, & fa Lattouaro . 

Triglie r<t V erfua di bUfut . 
Recip.Suoho di Solatro* 

d'Endiuia 

d'Appio 

di Luppoli 

Viole 
Cufcute 

Mirabolani Citrini -v 

Chebuli Lana 3. il. 

Indi S 
Foglie di Sena 
Nardo Indica 
Agarigho eletto- 
Amofcine[ciocSuu*ne>roflè 
Infondi in detti fughi, hauendo fregato e Mi 
rabolani con olio di Mandorle dolci , & fa 
bollire à fuocho lento à confumatione del 
terzo dipoi aggiugni . 
Epithymo . x j 

Da vn bollore,& cola, & colla metà celiaco 
ia tura diflolui 

Tamarindi frelchi f { x \ t 

Manna |'- s * 

Polpa di Cafsia fai 

I S Zucchero 



3.111. 
f.fi 



f.ii. 
3-iii. 

5.Ì. 
nu.l. 
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. - Parte feconda 

Zucchero violato lib.h 
$t.all?altra metà aggiugni 

Zucchero fine * hb.iii. 

Aceto buono lib.i. 
Cuoci à fuocho lento % 8c rncfcola l'altre co* 
fè, & a ggmgni. 

Rheubarbaro J.if. 

Mirabolani Citrini J.i.s. 
Che buli 1 
. Indi $ ana *'* 

Belli rici 



ana j.s* 



Emblici 
Seme di Fumo- ~) 

terre 
Troeifci Diaro- 

don 

Mace 
Maftiche 
Ghubebe 

S.podio ^> ana-3.iits< 

Sandali Citrini 
Seme di Zuccha 

di Cocomero 

[cioè Anguria] 

di Popone 

di Citriuolo 

[cioèCocumero„ 
Anici f.s. 
Nardolndica ?.ii. 
Pefta fottilmente , & rinuolgi in olio viola* 
K>,& componi Lattouaro fecondo l'arte. 
Diaturbitb fecondo Mefite . 

&ec>Turbith-bianchi;& Gdmmofì j.x. 

Gengiouo 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 



Dvl ricettario. 

Gengiouo 
Magiche 

Zucchero biancho 
Fa Latr/ouaro con 
'Mele 

Diaturbith con Khcubarharo del 
Montabili atta . 
Recip.TuibitrO 
Hermpdatn'i f ™* 5 ' 1 ' 
Rheubarbaro 
Scamonea preparata 
Sandali bianchi" 
rofsi 

Viole ^ 1 1 ! 1 

Gengiouo 
Maftiche 
Anici 

Cinnamomo 

Zafljrano 
Zucchero biancho 
Fa Lattouaro in buona forma 

CiUiMicum Imperiale fecondo RkcboUo 
Ree. 

> amonea DieDarata ? 
Zucchero $ ana 5 u 

Cinnamomo *")■ 
Nardo Tndica j 
Barbe di Sattefrica [cioè l 

radice di Safsifragia ] ^ ana 5-^ 
di Poly podio | 
Gen«iouo J 
Nardo Celtica 
Pepelungho 
Pepe biancho 

I 6 



I o X 

ì't' 

5. ili, 
q. b. 



} 
} 



ana 3.$. 



t>.i.|, ni. 



ana J.iii 



Cardamomo 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 




Parte feconda: 

Cardamomo V. 
Amomo f ana 3 .ili.. 
Gherofani X 

l'efta fotul,mente,& fa Lattouaro con 
Mele Inumato, q.b. 
Diamanti* di Galeno fecondo Mefite .. 
Ree p.Manna fine lib.i. 
Scamonea preparata J.i. 
Sugho di rote roflè Jib.i. 
Diìlolnì la Manna col fugo ,& cuoci à fuo- 
cho lento, & quando c cotto in. buona for- 
ma o^oitgni 

Maflichepoluerizato J.iii.. 
1j Lattouaro • 

tattouare folutiuo Magi/Irate* 
Recip.Mirabolani Citrini -\ 

Chebuli Vana 3.11. 

Indi J 

Mirabolani Belliriciì i % , 

r ,1. . >• ana 3.1.$.. 
Embhci 5 

bucchero line J»W 

Peftainuafodi Pietra per. tre di ,& ogni di 

(j)arajui (opra acqua di fonte due , ò tre uol- 

te,&Tlafcia rafciugare,&r riduci in poluere fot 

tile,& di detta poluere piglia 

Turbith fini 3»"i« 

Gengiouo 3.i.s. 

Cinnamomo -\ 

Anici Vana 3.1. 

Sandali rofsi J { 

Scamonea p re patata }À.%. 
Zucchero S«b. 
Fa Lattouaro. 

Thertaca 
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} 



ana 3. xx.iiii 



>■ ana 3 



xn. 



Del ricettario ♦ i©^ 

Theriaca d ' Andromacbo ycccbk 
fecondo Galeno, 
Recip.Trocifci di Scylla J.xlviii. 
Trocif. Theriaci. 
Hedicroo 
Pepe lungho 
Oppio 

Rofe roflè purgate " 
Ghiaggiuolo [cioè 

Ireos ] 
Su gli o di Glycynh. 
Seme di Nauone 

faluatico 
Scordeo 
Opobalfàmo 
Cinnamomo 
Agarioho, 
Myrrna 
Cofìo 
Zafìcrano 
Calìa 

Nardo Indica 
Schinantho 
In cenlo chiaro 
Pepe nero 
Dittamo di Candii 
Cime di Marrobbio 
Rheupomico 
Stcpcade 
Petrofèlino 
Calamento montano 
Therebentina 
Gengiouo 

Radici di cinque foglie 



^ ana 5. 



Vh 
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7 



Polio montano 
Iua 

Styracej 
Meu 
Amomo 
Nardo Celtica 
Terra lemnia 
Fluì 

Chamedry 
Folio 

Chalcire ar(à 
Gentiana 
Anici 

Sugho di Hypoci 

CarpobaMamo 
Gom ma 

Seme di Finocchio 
Cardamomo 
Sefili 
Acacia 
Thlafpt 
Hypperico 
Animi 
Serapino 
Caftow* 

Anftolochia lungha 
Dauci 

Bitume'Iudaico 
Opopanace 
Centaurea minore 
Galbano 
Mele Aiumato 



Parte feconda 
1 



ana 3.1111. 



I 



ana 3.11. 
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Del ricettario * 1C4 

Vino buòno odorifero q. b» 

A tempi di Gaìsno pigliauàno più fpetieper 
libbra di Me le, & la raceuano più loda, che» 
hoggi non fi fa, p'glifi 

Mele bb.xx. 
Componfì fècodo Galeno in quefto modo | 
L'herbe, fiori, frutti, fèmi, Radici,& feorze , 
Trocifei, Terra Lennia, Chalcite & Bitumi 
fi pedano diligentemente in mortaio di href 
to col perielio di ferro,& fi pafTano per Puc- 
cio fine,eccetto el Teme del J hlafpi, del Na-f 
uone faluaticho,& el Z.tfterano,i quali fi ma- 
cinano da per loro,& fi irrigano con del vi- 
no,accioche non fi ammnfsi no nel fondo del 
mortaio', & cofì ventilino ben pelli . 
La Gomma , e fughi, & il Caltoro fi peftano 
in un mortaio infondendoui fopra del vino, 
accioche meglio fi pefìmo anchora loro . Al 
tempo della compofitione, & vnione di tut- 
te le colè. Tn prima fi llru<;ge la Terebenthi- 
na in balneo mane con vn podio- di Mele ; 
& conefTì fi IVrugge lo Opopanace , el Gal - 
bano, & il Serafino , hauendogli prima ben 
peftì in un mortaio 'a per lorocV hauendoui 
infnfo un poco di Mele crudo , di modo che 
fi pofsinomal «Iure con le dita, & ben rime- 
nare, accioche fi vni&hino benéinfieme,& (T 
laictano cuocere in detto balneo con la Te- 
rebentina , tanto che fieno rido! ti à buona- 
forma r dipoi fi rnofcola parte delle co fe pe- 
lle^ ridotte in poluere con quelle, che Co-' 
no diiVolute in utnoj, tanto che uenghinoà 
una certa forma di Mele , dipoi fi ueriino in 

vno 
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Parte feconda 

uno mortaio grande in quefto modo. In pri 
ma parte delle colè dillo Iute col vino,& ri- 
dotte à detta forma sfecondariamente parte 
del Mele cotto da perse, cV ftiumato, dipoi 
parte del reftante delle colè in poluere, Dop 
po quefto , parte delle colè liquefatte in Bai- 
neo marie tiepide , & fi menino molto bene 
con vn menatoio, & coli fi faccia del reftan- 
te in fino che fia mefcolato ogni co fà,& que- 
llo s'operi al Sole , accioche più ageuol men- 
te fi polla fare,djpoi fi rimeni,& pefti per lun 
gho fpatio,con peftello di ferro, vngendolo 
con rOpobal(àmo,accioche fi unifca co tut- 
te l'altre colè,& che più ageuolmente fi pof- 
fa fare tale operatione , perche altrimenti fi 
appiccherebbe el comporto al peftello , & da 
rebbe impedimento, & cofi fi confumi tutto 
l'Opoballàmo, che entra nello Antidoto, & 
quefto fi facci continuamente,per quattro,ò 
cinque giorni , dipoi per interuallo di fei, ò 
lètte fi tacci el.medefimo infino in due meli , 
dipoi fi riponghi in uafi di Piombo, ò di ter- 
ra ben cotta,& inuetriata. 
Hi Chalciteperla Theriacafi prepara met- 
tendone buona quantità in una pentola cru- 
da fopra i Carboni acefi,& quando è ftrutto, 
& fa e fonagli fi piglia la parte di (òpra & uer 
fi fi m fui JVlarmo,& lalcia fi freddare da perse 
à i'ombra,& di quello fi piglia il più rtiumo- 
fo,cheha colore di Cenere,ò di Marrobbio, 
non pigliando delroflb* che farebbe l'Anti- 
doto rollb , Se non nero . 
Nota che tutte le ricette della Theriaca,del- 

lequali 
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3 -mi. 
3« vi. 



Del ricettario» * 

lequali fa mentione Galeno in uari luoghi, 
& di diuerfì autori hanno di più che qucfta . 
Acoro 
Pepe bianco 

TberìdC4 Dtate/Jaron di Mefite . 
Recip.Gentiana 
Cocchole d'Alloro 

[ciocbacccdUauro!] ^anaj.iù 
Myrrha 

Anftolochia rot. 
Mele Piumato 
Cuoci in buona forma . 



q.b. 



Mitridato d'hndromtoho fecondo Galeno . 



Recip.Glycyrrhiza 
Oppio 
Folio 

Nardo Celtica 
Seme di Finocchio 
Gen liana 
Meiì 

Rofè Cecche 
Cardamomo 
Caftoro 
Incenfo 
Myrrha 
Sugho.di.Hypo 

ciftide J 
Polio -\ 

Corto ( - . 

defili 

Calìa J 



3.viii.9.$. 




ana mìu. 



ana j.vi. 



Nardo 
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é 



■ 



r 



ana 3. viii* 



Del ricettario. 

Cinnamomo I 
Nardo Indica ^ ana 3.*. 
Incenfo chiaro \ 
Thlafpi J 
Sefili 

Opobalfrmo 
Schinantha 
Stcrcade 
The rebentina 
Galbano 
Collo 

Pepe lungho 
Caltoro 

Sugo di Hypocifti. 
Styrace 
Opopanace 
Folio 
Cada 

Polio montano- 
Pepe bianco 
Scordeo 
Seme di Dauci 
Carpo Balfamo 
Cyphi 
BdcIIio 

Nardo Celtica 
Gomma 
Petro/èlino 
Oppio 
Cardamomo* 
Semèdi Finocchio 
Genriana 
Rofe 

Dittamo di Candia 



1 00 



ana 3, vii. 



ana j.v. 
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! 



Parte feconda 

Anici 

Serpencaria [ 
Acoro 
Phu 

Serapino 
Meù 
Acacia 
Scinchi 

Seme di Hyperico, 
Vino 

Mele ftiumato 
Componi fecondo l'arte . 



} 



ana 3.u.s. 



q.b. 
q. b. 



DUrceuthidon di Democrdte facondo Galeno, 
Rea p.Fruui di Ginepro 3.ini. 

Terra Lemnia 3 

Pefta& incorpora con 

Olio dolce q.b. 

Fa Parta; Altri pigliano in cambio d'Olio 

Burro frefcho . 

Ambrofid fhnbibio fecondo Gdcno* 
Recip. Anici 7 *S . ... 

Seme d' Appio £ ana5 - 11H - 

Opopanace}* na3j - 
Cinnamomo*^ 
Seme di Loto I 

amara > ani 3 ai. 
Calia f 
Nardo IndicaJ , 

Zafferano 3.1Ì.S. 
Pepe 3«$» 
Oppio : ?.iiii. 

Mele 
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Del ricettarlo. 

Mele ftiumato 
Componi fecondo l'arte. 

Atbanafia di Mitbridtte fecondo Galeno . 



107 

q.b. 



Recip.I>epebiancho 
Corto -| 



G.nu.xl. 




ana 3» mi, 



ina 3. vili» 



> 



ana 3.X11. 



Meiì 
Acoro 
Agarigho 
Scorde o 
Dauci 
Petrofelino 
Zafterano ? 
Myrrha f 21 

Cinnamomo 
Cafri 

Schinantho 
Mele 

Componi in buona forma . 

Atbanafta di Hiccholao . 

Recip.Cinnamomo 
Cafia 

Zafterano 
Schinantho 
Styracc calamita 
Phu 

Sermontano 

CcioèSilcrmó 
tanoj 



q.b. 



^ ana }»iiii.G»? 



1 lyofciamo 
Bettonica 
Appio 
Dauci 
Anici 
Oppio 



r 



ana 3>i.s.G.iii. 
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Parte fèc odati 




1 



^■ani 



Natxlo Indica 
Folio 
Caftoro 
Myrrha 
Lapis Emathite 
Carabe 

Sangue diDragho 
Corali rofsi 
Corto 

Bolo Armeno 
Mummia 
Confolida mag. 
Terr., fi ilhta 
Acoro 
Aflàro 

Scorie di Mandrag. 
Póllo Montano 
Puleggio 

Cocchole d'Alloro 
[cioè Bacce di. Lauro] 
Meù 

Pepe biancho 
Pepe lungho 
Petrofelino 
Mele 

Componi ecc. 

Vattimo fecondo G#*/ew». 
Recip. Cinnamomo 
Cofto 
Galbino 
Cartoro 
Oppio 
Pepe nero 



"i 



*" ' i ■ 
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3-r. 



Del rìcettaYio, 

Pepe lungho Ì . 
Sryrace f ana 3 ' ,# 

Mele q.b. 
Pefta quello è da peftare, & ftaccia fottilmen 
te,&el Galbanodifloluinel Mele,&faLat- 
touaro in buona forma,& foiba in uafo di ue 
tro,ò uero d'Argento. 

Fhilonto Tbarfenfe fecondo Galeno .fimile à 

quello di tftejite . 
Recip. Zafferano 
Pyrethro -\ 
Euphorbio v ana 3.1. 
Nardo Indica J 
Pepebiancho 7 
SemediilyofciamoJ ana3 * xx ' 
Oppio 
Mele 

Componi in buona forma . 



Thilonio &om*no fecondo NicchoUo 
Ree. Pepe biancho 3 
SemediHyofciamo5 ana5,v - 
Oppio 
Cafn 

Seme d'Appio 
Petrofèlino «\ 

Seme de Finoc >ana 9.ii. G.v. 
Dauci J 
Zafferano 
Nardo Indica n 
Piretro UanaG.xv» 
Zedoaria J 
Cinnamomo 



3.v. 
q.b. 



3.i.s. 
I.i. 



Euphorbio 
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Peucedano 
Acoro 

Scorze di Mandragora 
Nardo Celtica 
Rofè roflè 
Pepe 
Anici 
Appio 
Petro/èlino 
Finocchio 
Dauci 

Hyofciamo 
Cymino 
Seme di Baisi lieo 
Mele (ìiumato 

Requie di NkchoUa „ 
Recip.Rofe rotte? 
Viole f ana 3-iiì. 

Oppio 
Hyofciamo 
Papauei i bianchi 
Papaucri neri 

Scorze di Mandragora ì 
Seme di Scariola > 
di Lattufma 

di Porcellana 
di pfyHi 0 

Noci mofeade 

Cinnamomo 

Zucchero 




ana 3.1.1 



Sandali 
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Ree. Cimandoli preparati 7 

Anici puri,& netti 5 ana 

Zucchero fine 

Cinnamomo 

Gherofanj 

Ma ce 

^apoluere rottile ,&vfa 

V n'ali fé fimile m<t*iflrale . 

Kecip.Cinnamomo line 
Gc n^iouo 

Cymino 

,ana 3.1Ì. 



irofjni 
Zucchero fine 

Polueriza lom! mente, & vfi come difopra! 
\n«ltr>iftmilem*gt?lrale. 

Recip. Cinnamomo , : 

uo 3 ± s * 

Noci mofcade ^ s : 

Zucchero biancho G ^ 
Fa Poluete fottile. 



Kecip.foaliediSena ò 1: . 

• n„i ^ J.I.i. 



Gengiouo 
Mace 



ana 3.111 
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Parte feconda 

Cinnamomo: ana3 . i#s . 
Tartaro } 
Tolueriza fottilmente . 

Voluere d$ Turbiti Magtjlralt . 
Recip.Turbith fini 3-i. 
Gengiouo biancho 3Ml« 
Hermodattili 

Zucchero biancho l« s « 
FaPoluerefottile . 

Vri ultra fecondo A nteenna • 
Ree Gengiouo biancho -\ 
Maftiche eletto Vana 3. X. 

Turbithfìni ^ 
Zucchero biancho 3. xxx. 

Mefcola,& fa Poluere fottile . 

Voluere Lf/fttitt* Magijlrale 
Recip.Turbith 
Gengiouo 
Cinnamomo 
Maftiche 
Galangha 
Cardamomo 
Ghcrofani 
Anici 

Hermodattili 
Scamonea preparata, 

Foglie di Sena 
Zucchero biancho 
Polueriza fottilmente . 

Voluere da fippofìe comune M*$1raU. 

Recip. Aloe 
Cymino 
Sai Gemmo 
Ruta 



^ anaj.i 



f.Yu 
f.uii. 



} 



ana )4» 
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ili!. 



el ricettari 



o 



Polueriza , & ù(si foppoO. . 
Mele 

Vntltrdpittétcuu. 
Recip. Aloe ~) 

H^Ilebero nero { 

Centaurea ana9.ii. 

Cymino / 

Ruta J 

Fa Pcltiere, & vfa come di fopra . 

Polvere iL fotofit, leuétre el dolori 
Rcap. Cymino 
Ruta 
Cali oro 
Oppio 

T a Poluere, & con Mele fa foppofla. 



f I 



} 



Podere C4/;//,t/e f 4 /<Ai HtjùfirtU. 



Recip. Stcccade*} 
Noci mofcade 
Bettonica 
Barbe di Peonia 

[cioè Radice] 
Scrmonrano[cioè > », 

Silermontano ~ 
Perfa [ cioè Ma- 

gioranaj 
Legno Aloe 
Glierofani J 
Mufcho ) 

Ambra 5 ana G.ii. 
Fa Poluere. 



J 

ir 



K j Poluere 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 



Parte leconcia 

Poluere Capitale temperata , 
Recip. Rofe 
Sandali bianchi 
Labrufcha 
Bettonica 
Stcccade 

Barbe [ cioè Radi- > ana 3.1. 

ce] di Peonia 
Saluta 

Per fa [cioè Ma- 

giorana ] 
Gherofani 
Sandraca. 

Poluereza fottilmente . 

, foluere dancttare\e denti. 
Recip. Corno di Ceruio^ 
arfo 

JL omice ^ana3.u 
Tutia preparata 

Cinnamomo 

Siderite ar(à 

Mufco G.vi. 

Mefcob , & fa Poluere . 

Spetie di Pittima Cordialefiefctn . 

Rec.Sandali bianchi -\ 

rofsi vanaj.s. 




Citrini 
Been biancho 
roflb 

Seta tinta in grana • 
OlTodi cuore di 

Ceruio J 
Taclialaièta minutamente ,& trita le cofè 

da 



1 
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j-'w i icctrnno» 



1 1 z 



da per se,& mefcoIajcVferba in vafo di vetro. 

Vn'altro Caldo . 
Ree Sandali bianchi -s 

rofsi L ana fcifc 
Citrini J 
Been biancho 
rotto 
tinta in Grana > 
Olio di Cuore di 



} 



ana J.s. 



Ceruio 

Zafferano 
Cinnamomo 
Gherofani 
J<e<;no Aloe 
Ambra) _ . 
Mu^co5* ana ^• , • 
Componi come di fopra . 

Vn'altro temperato, 
Rec.Ro/èrofiè ~ì 
Coralli rofsi | 

Coitecele di Ce- I 

derno >anaj.i. 
Olio di Cuore di / 
Ceruio | 
Seta tinta in Grana J 
SandaJi bianchi -\ 

rofsi v anaj.s. 
Citrini J 
Zafferano 
Gherofani 
Ci 

nna momo 
Legno Aloe 
Ambra 



^ana3-i» 



K 4 



Camphora 
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Il • 



Camphora 

Pefta come di fopra. 

Spetic per Vittima da fegat»ftefch* . 
Reap. Sandali bianchi' 

ana j. s. 



9-ii. 



> 



rofsi 
Citrini 
Rofe -v 
Coralli V ana j.i. 
Spodio J 
Camphora 

Polueriza come di fopra. 

Vn'aitro Caldt. 

Recip.rofe *1 

Sandali bianchi I 

roisi I 

Aflentio l - 

cu .1 ~ >ana ?.s. 

bchinantho f * 

Spodio 1 
Nardo Indica 1 
Cinnamomo ) 
Mufco 

Fa Poluere fottile 

Foluere contro a pejle MAgiTtraU. 
Ree. Dittamo di Candia" 
Coralli bianchi 
Tormentili! 
Bolo 
Genziana 
Terra figi Itati 
Fa poluere fott.le . 

Reci. Radici di Tormente!. ì 



3.1 




ana j.i. 



Sandali Citrini 



ana 3»». 
Terra 
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•ana },£ 



Del ricettano . 
Terra figif lata 1 

Zucchero bianche 5 ana3 ' iu 
Sandali rodi 

Dittamo di Candia 

Corno di ceruio arfo 
Perle 

Rofe roflè 
Bolo 

Ariftologiatonda 
Pimpinella 
Myrrha 
Zedoaria 
Canfora 

Se medi Cederno { 

Zafferano f 

Hyacintho J 

Fapoluerefbttile. 

Voltterc da Ro*na comune ♦ 

Recip. Zolfo Giallo 
Cymino 

Cocchole d'Alloro V 

[cioè Bocce di Lauro] ^ ana 5«'» 

StrafÌ7.zacIu[ciocStatìf- ( 
fàgria] J 

Fa PoluereA tempera con l'Olio rofato 
Vi? altra di Nicchoiao pi» potente . 
Recip.Lytargiro} 



I. L 



ana j.s. 



Hellcbero nero 
Zolfo 
Nitro 
Perfa [ c 
Magi orar 
PelU ecc. 



ero 5 f ana 

1 

i >ana 3.11. 



K 1 Poluere 
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Parte feconda 

Voluere Cephal'tca di Lucio Gathaqete- 
fecondo Galeno . 
R ecip.Ghiaggiuolo[cioè Ireos} 
Ariftolochia rot.*) 
Minnad'lncenfoS ana3,u * 
Scorge di Radice di Panace J.iiii. 
Fa Poluere . 

Vn y attra fecondo Galeno . 
Recip. GhiaggiuokPj 
[cioè Ireos] I 
Ariftolochia rot. > ana 3.1. 

Orobi f 
Manna d'Incenfo Jf 
Poluerizafottilroente . Alcuni a^giungha- 
no Radici di Panace 5 & la Cadmia ìauata. 
Xn'altra di xenocrate fecondo Galeno. . > 
Recip.farina d'Orobi J.viii. 
Ghiaggiuok>'[cioè Ireos] 3.X. 
Incenlo chiaro r\ 
Ariftolochia rot. vanaj.v. 
Soglie di Rame * 
Polueriza come di fopra . 

Wn'altra di Triphone ; <y l***a la fcAglìaì 
delfojjà. 
Rec.Scorra di Pino-\ 
Scaglia di Rame >ana3.vi. 
Pomice arfa J 
Incenfo 
Giaggiuolo 

[cioè Ireos ] >» ana 3-iiii» 
Ariftolochia rot. 
Ragia fri tia J 




Aloe 
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Del ricettario ♦ 

Aloe 7 

Myrrhay ana 

Poluerizacomedifopra. 

Poluere cojìrettmtfetondo Galeno. 



1 



ana uu 



Recip. Aloe 
Manna d'fncenfo 
Scorzi di Pino 
Terra Leinnia 
Bolo Armeno 
Lapis Hxmatite 
Hyppociftide 
Zafferano | 
Galla acerba ) 
Fa Poluere ecc. 

Vn altra del medejìmo EmpUJìic4 t 
Recip. Ragia fritta -\ 
Fior di farina di / 

Grano ana 
Geflb J 
Fa Poluere. 

\ ti altra fecondo el Mcdefima . 
Recip. Incenfo 
Aloe 

Fa PoIuere,& vCH 1 modo di Impiafrro con 
chiara d'huouo su Peli di Lenre. 



51. 



Voluc re da incantare , ry reflrhr.ere ci/an- 
gue fecondo Ciitn de Vico , 

Recip. Aloe} 
Myrrha f ana 5J - 
Sarcocolla 
Incenfo J_ 
Fiordi farinai ana *' lu 

K 5 



Sangue 
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Parte feconda 



Sangue di Dragho 7 
Terra figillata J 
Tutia 



ana l.u.f» 



> 



ana J.i. 



I.ytargiro ana 
Draganti 
Fa Poi ue re fottile. 

Yoluere CauJIicd d* rit enere el f*ng** 
fecondo Galeno . 
Recip. Calcite 9-c. 
Calcantho 9.1» 
Mifyarfo 9.xxv. 
Ramearfo 9.xii.s. 
Fa Poluere lottile . 

Xn'altra fecondo el Medefim* . 

Recip. Carta arfa 
Piombo arfo 
Rame a rio 
Arienico 
Scoglie di ferro 
Zolfo viuo 
Fa Poluere. 

Yrecfyitéito di Ginn de Vico, 

Recip.Salnitro lib.i.s. 
Vetriuolo romano? libi 
Allume di Rocchoj" 

Diftilla per Limbiccho , & quanto e più for- 
te tanto è migliore, & di detta piglia lib.i. 
Argento uiuo lib.i. 
Metti in boccia còn Cappello ben Lotato,& 
colìLotael recipiente, che non fuapori,& 
diftilla tantoché la boccia diuenti rolla , (er- 
ba l'acqua da per le ,& fpe77a la boccia, & 
l'Argento che è rettalo (àrà calcinato, che 

gl'Alchimiiti 
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Del ricettario. 1 1 ; 
gl'AIchi mirti chiamano precipitato , elquale 
macina in fui marmo co una pietra,& rimet- 
ti in boccia con l'acqua che pafsò , & di nuo- 
uo metri à Limbicchare tantoché l'acqua fa 
limbicchata,& fpezza dmuouo la boccia, & 
l'argento che è rimafto, rimacina fui mar- 
mo,& quando c macinatoio metti in un cai 
derotto sù carboni accefì bene , & rimena co 
un battone Tempre per una hora,&mezo, 
perche cofi la Poluere cimenta migliore, & 
quado e uenuto alla perfezione diuenta più 
chiaro del Minio . 



DELLE PIL- 
LOLE. 



Mi 

iti 



■ 



Tillole Bacchiche dt Me/ne . 

Re. Sugo di Glycyrrhua} 
Zucchero biancho j" ana 5 * x * 



kìy 



ana s.j.s. 



Amido 
Droganti 
Mandorle dol 
Mucellaggme di feme di Cotogni© 
Pcfta,& fa Pillole. * 
¥ tilde Becchiche di Kofi* . 
Recip. Amido 
Draganti 
Mandorle monde 
Fatele frulliate 
Seme di Papaucri 




ana 3-ii. 



q.b. 



Corteccie 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 




Parte feconda 
Cottecele di Papa- | 

ueri V , ;; 
Gomma Arabica f 
Bolo Armeno J 

MucellaginediPfyllio q.b. 
P i//o/e Beccbiche bianche HagiflrdU. 
Reci.Zuccherocar.di7 ana |. v j. 
Amido j 
Penniti J; ,1U 
Draganti 

Infondi è Draganti in acqua rofa per un di, 

& fa Pillole. 

Pillole tiecebiebe Emplafticbe di G*lcn$. 

Rea.Gommaì ^ 

Draganti j 

Su^ho di Glycyrrhizi J-i« 
Sapa q- b - 

Fi Pillole. 

fittole Beecbicbe con Tberebentin4 
di Gdeno . 
Recip. Pepe -\ 
Cafia >ana j.ii. 

Cinnamomo J 
Galbano 
Thercbenth. 

T ! Ic'iìumato q«b. 
Pillole comuni . 

Recip. Alo; 
Mvrfha 7 ..,.5- 

Z fT r no 5 , 
Vi» bianche q* 5, 

FaPiU0,e - Pillole 



hina \ 



ana J.n- 
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1 16 



) 



ana 5.1. 



5 ili. 
3. vii. 
q.b. 



Del ricettario . 

Pillole contro à peTlc M*gt?ìr*ti 
Recip. Myrrha *~) 
Zafferano 
Bolo Armeno 
Coralli roisi 
Charabe _J 
Mirabolani Chebuh 
Aloe 

Vino biancho 
Fa Pillole. 

l'/llolc di I Vcra femplice di Galeno . 
Ree. Spelici Hicraftmp.A Galeno j.ii. 
Mele rol.uo colato q b 

Fa Pillole. 1 
\ t'iole di Uicra con Av<tri»ho . 
Recip. Spetic di I Jiera fcmpl. ài Ga- 
feno -s 
Agarigho Troci- Lana 3-uii. 

fcato J 
Aloe ^ u 

Mele rofato collato J!k 
Fa Pillole. " ') 

Pillole di lìier.x con KgéVnjj* di Maeflr» 
A ni omo (folla Scorpena . 
Ree. Cinnamomo 
Nardo Indica 
Zafferano 

Seftféantho 
A n'aro 

Maftiche 
Cafia 

Xilobalfàmo 
Carpobaliàino 

Violi 



r 



ana 3.1. 
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ana 3.1. 



} 



ana 3.1. 



Parte feconda 

Viole L 
Epithymo f 
ColocynthidaJ 
A?.arii»ho } -*uu 

Rheubarbaro 7 ana } . iHì . 
Scamonea preparata 3 
Componi con vino biancho & Theriaca# 
Villole da Matrice d' Avicenna. 
Recip.-Dronici 
Zedoana 
Noci mofcade 
Caftoro 
Seme d'Appio^v 

d'Anetho > ana 9.iiii. 
Perle J 

Hyofciamo G.iii. 
Fa Pillole con 

Acqua d'Artemifia q«b. 
Pillole di Galeno , e? fonoftmile alle Alephangine . 

Recip. Cinnamomo*} 
Calamo Aromatico 
Cafìa 

Xilobalfàmo 
Schinantho 
Datteri 

Soppefta ogni cofà,& infondi in Acqua pio- 
uana q- b. 

Et tieni infufo in vna Pentola nuoua , dipoi 
cuoci àconfumatione della metà cola, & 
in detta colatura metti . Aloe lauato più uol 
te in acqua piouana, & poiucrizato lib.i. 
Incorpora in detta decottione, < & tieni al So 

lene 
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le ne di Camculan , tanto che e tfa rafciutto, 

&' dipoi aggiugni 7 
Zafferano -\ 
Myrrhi Vanaj.i. 
Magiche J 
MelcoIa,& fa Pillole. 

VÌUqU Alephartgne it Mefie . 
Recip.Cmnamomo") 
Cubebe 
Legno Aloe 

Calamo Aromatico 
Mace 



ana |. i. 



Noci molcade 
Cardati omo 
Che; ciani 
Affito 
Magiche 

Schinantho 
Nardo Indica 
Carpobalfàmo 
Artemio 7 . 
Roferoflel 31133 -' 7 - 
Ma goffamente, & infondi inl.bbre do- 
dici d acqua comune per un di, poi cuoci à 

confiimanone delle due partirci frccha be- 
ne, & cola , & piglia libbre due di detta cola- 
tura, &'mettiui. 

Aloe Unto inacqua piouana più volte fe- 
condo l'arte.fcpoluerizato l,b i. 

1 r" 1 /? S o k tdnto cIìe Cl * eccr » «menando- 
lo <peflo,& aggiugni 
Myrrha 7 
Maftiche ^ ana 3-v. 

Zafferano 
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Parte leconda 

Zafferano 3 iii. 

Pefta tattilmente , & metti nel reftante della 
decottione , & tieni al Sole tanto , che fi léc- 
chi, rimenando fpefio, & riduci in Parta per 
far Pillole (ècondo l'arte . Componghonfi 
quefte Pillole nel mefe di Giugno > ò di Lu- 



glio. 



> ■ 

3. in 



3.11.S. 



Pillole deTrièus, 
Rec.Rheubarbaro-\ 
A^arigho vana3.ii.j. 
Aloelauato J$ 
Fa Pillole con Siroppo rofato . 

Pillole di Kheubarbaro diMefre, 
Recip-Kheubarbaro fine 
Sugo di Glycyrrhiza-N 

d'Aflentio Vana 3. i. 
Maftiche J 
Mirabolani Citrini 
Seme d'Appio V 

di Finocchio y 
Trocifci Diaihodon 
Spetie di Hiera fèmp. 5.X. 
Acqua di Finocchio <l«b. 
Fa Pillole ecc. 

Villole Manichine del Concili More . 

Recip.Mattiche 
Agarigho 3«»i. 
Aloe * ,x> 
Lima PAgarigho,& infondilo nell'Oxyme- 

le,& fa Pìllole. 

Pillole AfftUret d Avicenna fecondo Gentile. 

Recip. Polucre di Hiera (empii, di Ga- 
leno 

M attiche 
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Delncettano^^^^g 

M afriche 3 
Mirabolani*" ana 3<I - 
Aloe „ 

Sugo o acqua di Perfa [cioè Magioranaq. b. 
Fa Pillole. 3 n 

Pillole di Fumo terre et kukenn*. 
Rccip. Mirabolani Citrini -v 

Chebuii Vana 3. V. 
Indi f 

Aloe 

c 3. vii. 

Scamonea preparata 3>v< 

Sugho di Fumo terre q. b! 

Fa Parta renera,& lafctà rafeugare^imcttiVi 
poi dell'altro fiigho,&fc c | medefimo tre 
uolte,&ld Pillole. 

Pillole d'Agarigho di Mefie . 

Recip. Agariofio? 
Martiche * j- a na 3.111. 
Ghlaggiuolo -\ 

[cioè Ireos] Lana 3.1. 
Marrobio J 
Tuibith 

Spctie di Micrafemp. 
Myrrha 
Colocynthida} 
SarcocoIIa 5" ana 3 * ,u 

Lima l'Agarigl,o, pefla l'altre cofe,& fa Pil- 
lole con 

Sj pa q b 

Et m cambio di Colocynthida è meclio tor 
re Troci/ci Alhandah b • 

Pillole 



3.v. 
3-ii i. 
3-i. 



I 



1 



ana 3.ÌÌ1. 



1 



ana }.u« 



f «irte icconQa 

Villole A£greg1}4tiue di Mefue . 
RecMirabolam Citrini} ana - s< 
Rheubarbaro 5" 
Sugo d'Eupatorio 7 
d'Aflentio J 
Scamonea preparata 
Mirabolani Chebuh 
Indi 

Agarigho 
Colocynchida 
Polypodio J 

a i r ana 3. vi. 
Aloe 5 

Maftiche ~ì 

Rofe rollè J 

Sai Gemmo L'..„ , : 
_ , >»ana 3.1. 

Epithymo f 

Anici | 

Gengiouo J 

Pefta groifamente, 8c fa Pillole con 
Lattouaro rofato di Mefue 

Villole fine qttibtts di Htccholao . 
Recip. Aloe iauato 
Mirabolani Citrini 

Chebuli 

Indi 

Bellina 

Emblici 
Rheubarbaro • 
Maidiche 
Aflentio 
Rofe 
Viole 



ana \.u 



i 
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Del ricettario. 



ana hi 



{ 



ana j.ii.j. 



ben* 

Agarigho 
Cufcute 

Scamonea preparata j v j s 

Infondi la Scamonea in fugho di Finoo' q.b! 
Difloluta che e , lega in pezza lina:, & forimi 
forte con le mani unte in olio violato, & có 
la /premitura fa Pillole ; 

fittole Lucis minori di Mefite . 

Rec.Xilobaliàmol 
Carpobalfàmo 5 tna 

Barbe [cioè radiceli Celidonia 
Rofe ~ 
Viole ( 
Afìèntio > 
Buphragia J 
Sena 

Epirhymo 
Mirabolani Citrini 
Chebuli | 
Indi 
Bellina 
Emblici 

Agarigho 

Schinantho 
Litio 

Lapis latulilauata j 
Aloe lauato 

Sugho di Finocchio, òdi 

_ - ì Celidonia 
Fa Parta 



|.vi. 
q. b. 
Pillole 
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ana 3.11.S. 

ana J.r.i. f« 



I 



ana 3. i< 



Parte fecónda 

Villole Auree.di Hicchofa • 

Recip.Aloe l ana 3 . vi 
Scamonea preparata 3 

Roferoflè 7 
Seme d' Appio 5 1 
Seme di Finocchio "l 

Anici $ 
Maniche 
Zafferano 
Polpa di Qolocyi 
thida 

Pefh gron*amente,&fapaftacon Draganti 
infulì in acqua di Finocchio. 

- VilUle AureeTurbithtte di Mefue 

Recip.Aloe 

Roferoflè 3 
Mirabolani Citrini 

Zafferano 
Turbithgommoii 
Polueriza,&con 
Su^lio d'Aflentio 
Fa Patta. 



3.X11. 



3.1111. 
j.xvi. 

q.b. 



Villole Coch 'tè di &<tfis . 

Recip.Spetie diHierafemp. 

polpa di Colocynthida 

<c '.monea p. errata 

TI urbithì „„„ , 
' . > ana 3« SU 
Ftoecade-5 

Vino bianco 

Fa Patta. 



3.*. 

3.iii3.i. 

3.11. 5. 



q;b. 
Pillole 
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T5eInc?ttano^^ 

Pillole di Colocyntbida di Galena . 
Recip.Cofocynthida} 
Sughod'Aflcncio 5" ana 5* 
Aloe ^ 

Scamonea preparata 5* ana 
R-heubarbaro eletto j j|| 

Pefta quello è da peftare & fa pa ft a col fugo 
Woiciaggiugniamoel Rheubaibaro. 
P///o/e AUndahéU di Mefite . 
Recip.Trocifci Alandahal 
SpetiediHieraièmp. 
Marti che 



Sai gemmo 



3.XU. 
3- vii. 
3. li. 
3.i:s. 
5-i. 



ana 3.Y1. 



Laudano 

Pefta il Laudano, Sci Maftiche unto cono' 
10 di Noci in morta.o di Bronzo con Pcftd 

Vilhle d'Hérmodattilt di Mefite . 
Reci.Hermodattilr 
•Mirabolani Citrini 
Aloe 

Turbith 

Colocynthida 
J^dellio 

derapino 
Callo ro 
Sa rcoco Ila 
Euphorbio 

Opopanace r ana ì'iiu 

Seme di Ruta 

Seme d'Appio 

Zaflerano 

}•!•*» 

Sugho 
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Parte feconda 
Sugho di Cauolo q. 
Fa Parta. 

Pillole di Tttrl'tth fecondo MeJUe fotta nome di 
Pillole ftomttu bc. 

Recip.Turbithfìni 3 
Maftiche^ j.ii 
Rofèroflè 3.11 
Aloe 

Sugho d'Aflèntio 
Fa Mafia . 

Villole Inde fecondo Mefite, 
Rec.JMiraboIani Indi-\ 
Helleboro nero 
Polypodio 
Epithymo? 
Stocca de 3 
Agarigho *\ 
Lapis Lazuli lauato L 
Colocynthida j 



ana 3 .vi. 



ina 3.1111. 



Sale Indo 

Suohod* Eupatorio! , • 
v ,o 1 t j >ana 3.11» 

Nardo Indica } 

Gengiouo 

Spetie di Hiera fèmp. 

Sugho d'Appio 

Fa Pillole. 

Pillole fetide m Agrori di Mefite 

Recip.Serapino 

Ammoniaco 

Opopanace 

Bdelho • 
Colocynthida 
Hurmel 



5.Ì.3.Ì1Ì1. 
4. b. 



Aloe 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 



Aloe 



Del rìcett 

Epithymo} ana3 ' v - 

Hermodattili } 

Efula £ ana 3.11. 

Scam o nea preparata 
Turbi th 
Cinnamomo 
Nardo Indica 

Zafferano 
Cafèoro 

Gengiouo 

Euphorbio 



.121 



} 



J.iif. 
3-iiu. 



ana 3.1. 



M.f. 
9-i/. 



Moluil, Gomme in fugo di Porri ,f ft 

Pillole fetide minori di Mcfue . 
Recip. .Serapino*"} 
Hammoaiaco 

✓*ana j.v. 



Opopanace 
Bdelho 
Myrrha 
Turbith 
CoJocynthida 

Diflblui le Gomme in fugo di porri 
Pefta l'altre cofe,& componi. 

P/flto A rabiche fecondo NicchoLtc. 
Recip. Aloe 

Rad/c; di Brionia s 
Scamonea preparata 
Mirabolani Citrini 

Chebuli 

Indi 

Belli rki 
Embfici 



5.x. 
3. vi. 
<J-b. 



- — 



S ana J.i. 



Rofc 
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ana 



j 



Ro (f. . ^>anaj.i. 

AflVo J 
Ottoro 
Zafferano 
Suoho di Finocchio 

Fa Pillole . 

P/#o/e di Serafino di Mefite • 

Recip.Serapino*} 
Hammoniaco 
Bdcllio 
Opopanace 
Aloe 
Caftoro 
Harmel 
Colocynthida 
Sai Gemmo 
Su^hodi Porri 
Fa Pillole. 

pr/iWe (// Bc/e/Z/* fecondo Mefite . 

Kecip.BdelIio 
Mirabolani Chebuli"^ 
Indi 1 
Bellirici l 

Emblici >mi}.U.S» 
Venere adufte.i. Con f 
' eli?, ò nicchi aduftì | 
CI arabe J 
Ammi 

Su»ho di Porri 

ViUcle di SarcocolU di Mefite . 

Recip.Saicocolli 
Turbiti! 



3. ni. 
q. b. 
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Del ricettario. 

Colocynthida 2 
Gengiouo J anj 3«i.S. 
Sai Gemmo 
Acqua rofà 
Fa Pillole. 

Pillile d> Euforbie di Me fa. 

Recip.Luphorbio^ 
Agarjo| 10 

Colocynthida 
Bdellio 

Serapino 
Aloe 

Sugho di Porri 

^oled^tnace^Mefa. 
Kecip.cjpopjnacc 




1 



Hermodjftih 
derapino 
Bdeilio 

Ammoniaco 

Colocynthida 
Zafferano 
Catterò 
Myrrha 
Gengiouo 
Pepe nero 
Pepe lun^ho 
Cada 

Mirabolani Citrini [ 
Indi 

Belli nei I 

c Emblici J 

-camonca preparata 
Turbi th 



i 



ana j.v. 



J 



^* ana yl 



3. 



' : .s. 
Alo- 
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Parte feconda 

Aloe 

Sugho di Cauolo 
la Pillole. 

' liliale de lapide Iaculi di Mefut . 
Recip. Lapis Lazuli lauata 
Epiilwmo i anaj U 

Polypodto 3 

tofani 7 
Anici 3 
SpencdiHyerafemp. 
Scamonea preparata «\ 
Helleberoneio >ana3.ii.s. 
Salr: Indo * 
A ri gho eletto 
Sughi? vi'Endiuia 
Fa Pillole. 

Vlllole de Lapide Armeno di biefii. 

Recip.Lo7 ? dv* A; meno -\ 

Jauata Vana3«V' 
Specie di Hiera J 

Jolypodio^ ana | i# 

EpUhymo ) 
Scamonea preparata 
Gbe t ofaoi 
Saie In io 
SughodiSolatrO 

PaPillok. 

Villole di Galeno di fex rebus , 

Recip. Aloe ~) 
Scamonea 

Colpcynthida y> anaj.s. 

A'ga'righo 
Baellto 



cj. b. 



3.v. 



3. XV. 



lì. 
<j.b. 



9 .ni. 
3. li. 

<j.b. 



Gommi 
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ottano. 



Gomma Arabica? 
Rheubarbaro f ana 5- 

Pefta.&faPiHole. 
Noi 



CI So 



giugmr.noeiRheubarba 



fittoti fiotto rebus di Uiuhotm 
mo iea preparata.) ana 



ro. 



Sca 

Poipa di Colocynthi 
Epithymo 
A^arig ho 
M artiche 
Dauci 

Mirabolani Chebuli 

Affi 



cntio 



PcHa,& fa Pillole con 

Sugho di Sofatro 

■loledOpp 




ana j.i 



Fi, 



Recfp.Oppio 



> 



Mirali, 
ana j.s. 



q.b. 



Za rièrano 
Cafia 

Vin biancho 

R eri » r ' STN**** ***** 
Kecip.Cynoglona -\ 

WdiHyofciamoJT 5 
Myrrha 

Incenfb 

Gherofani ~ 
Cinnamomo Lanari. 
Styrace calamita/ 
Acqua rofo 

Fa Pillole. 



*\. b. 



3. vi. 



<ì« b. 
Pillo/e 
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Parte feconda 

Villole (tArnogloJJk magiflrali . 

Recip. Myrrha «n 
Incenfo Vana 3.1. 

Sugo dì Glycyrrhifca** 
Sugo di Piantaggine 
Fa Pillole. 

Villole di Stjrace di Mefue . 

Rccip.Styrace liquida"} 
Incenfo f 
Myrrha S>ana3«i» 
Sugho di Glycyrrhi2a | 
Oppio J 
Fa Pillole. 

Pillole di Styrace di Galea» • 

Recip. Sty race 
Oppio X 
Myrrha $ "»»••"* 
Sapa 

Fa Pillole. 

Vilklc fim'di di Galeno. 
.Recip. Myrrha 
Pepe 
Oppio 
Styrace 

Caftoro | 
Galbano J 
Sapa 

Fa Pillole. 

Pillole Harmonie di Galeno, 
Recip.jStyrace 
Caftoro 

r, >► ana 3.111* 

Pepe 

Cardamomo 



ana 3.11. 



} 
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Oppio 



Del ricettario. 



Myrrha J^ana 3.iiii. 



> ana 3.J1. 



Seme di Hyofciamo 
Sapa 

Fa Pillole . 

ViUole di Scr 'tlonto 
Recip.Serapino 
Myrrha 
Oppio 

Cardamomo U ana ?.iiii. 
Canoro J 

Pepebiancho 9.t.y. 

Sa P a q. b. 

Fa Pillole. %H 

DE TROCISCI, ET 

S I E F F I, 

Trocìfcì di Vìpera fecondo Galeno. 

Recip. Vipere nu.xx. 
Pigiiand da mezzo Aprile infino à tutto 
Maggio , ò poco appreso , in Juoph, difeow 
to dal Mare . Eleqgonlì le temine; cV di co- 
lore rofjignio , che non fieno grauide , )e- 
qua h hano el capo ftiacciato, Iaro|)o,el collo 
più lugo,& più fottile de Marti, el uentre più 

ungho,& più larghoja coda minorejaqua- 
Je non tengono raccoltala diftefa, & p er el 
trauerfo del corpo;& vanno quietamente^ 
nello andare muouono pm le parti di dietro 
uicine alla coda . tleggonfi quelle, che fono 

L 4 dafpetto 
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'arte feconda 

tipetto più fiere, & intrepide, & che hanno 
gli occhi roflèggianri > & prefè di frefcho. Ta 
gitati el capo,& la coda & quattro dita à prof 
io, & quelle , che hanno moto gagliardo , 8c 
che per buono fpatio fi muouono, poi che 
Tono tagliate, & che vcrfano fangue affai , 
quelle lòno migliori. Lequah fcortica,& 
getta uia le Budella, & el graffo, di poi cuo- 
ci in una pentola di terra ben cotta , in acqua 
di fonte ,mefioui dentro cime d'Anetho , & 
nella fine un poco di Sale , & cuoci à fuocho 
di Carboni accefi , ò di fermenti di vite , tan- 
to che le fpine fi feparino dalla Carne, leua 
di fuocho, & netta la carne dalle fpine,cV 
pefta diligentemente da per sè , fènza piglia- 
re della cocitura, & aggjugniui poluere.di 
Ei (cotti ben cotti, & Cagionati, tanto che 
bafh à formale Trocilci , che è fecondo Ga • 
leno la terza, ola quarta parte. Fa Troca- 
ici di due dragale luno,& fecchaliin vna 
itanzain palcho ,uolta à mezo giorno, (cn- 
Zapoluere, riuoltandogh fpefto per quin- 
dici giorni, ò più, tanto che e ileno fecchi 
bene, & riponi in uafo di vetro,ò di terra in- 
uetriato ,cV turato bene . Durano uno anno 
in loro perfetti one , anchoia, che meglio fia 
comporre la Theriaca prima . Chi gli vuole 
confèruare più tempo , bifogna che fpelfo 
gli netti da certa poluere,che e fanno>perche 
non gli nettando intarlano,& cofi facendo fi 
conferuano in lino m anni ere in aflài bnono 
eflère* • ,*,* 

Trocifcì 
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Dèi ricettano 

Tronfi i è ScyOa di Galeno 



Recip.Scyl| a colta nel principi* efi tu* 
g!io,laqua!e fiadi mediocre grandezza, pie- 
na, biancha, leua la prima feorza di fuori Se 



l 



partedura,douefo 



attacchats 

W nnuoigi in palla iieuita,& cuoci in fór- 
no, tanto , che Ja palla fia feccha bene , & che 

forandola con uno (ìiie di Legno , fi Tenta la 
appella tenera pertutto,& caua,&rp,<Wj a 
Jc parti di dentro, & pefta dil^ememente> 
aggmgni a ogni hbra farina d, Orobi bene 
fiaccata once orto , & fa Trocifa di pefo di 
dragme due l'uno , & ièccha in una ftanza ift 
palcho voha a mezo giorno , lènza poluere, 
nuotandogli fpeHo infino che fieno ben fec 
chi, & riponi come difopra . 

Hedycroo <?A»drom*tbo, fecondo Cileno . 

Kecip.Maro 
Aflaro / 
Majorana* f* m Ì'S 
Afpalatho J 
Scliinantho "i 
Calamo odorato I 
Phu 

Xilobaliamo 
Oj)obalfamo 
Cinnamomo 
Coflo J 

Myrrha 
Folio | 
Nardo Indica V ana 3.V1. 
Zafrerano [ 
Calìa J 

t Airomo 



ana j.iiì. 
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Parte feconda 1 

Amomo 3.xii. 
Maftiche 3.i. 
Vino q.b. 
Ka Trocifci vgnendo le mani con l'Opobal- 
iamo, & lecconfi come difbpra . 
Crocomagma di DemocrMc /fecondo Galeno, 



} 



ana J.ih. 



Recip.ZafTerano 
Myrrha -\ 
Rofè roflè > ana 3.1* 
Amido 

Gomma Arabica 
Vino 

Fa Trocifci. 

Oy/>fc# di Democrnte . 
Rec'u Polpa di Paflule 
Therebenthina cotta 

Schinantho 5 
Calamo Aromatico 
Cinnamomo 
Vgne odorate 
Nardo Indica; 
Calta 
Cipperi 

Cochole [ ciocBacee] 

di Ginepro 
Afpalatho 
Zafferano 
Mele 

Vino un poco 
Fa Trocifci. 

Iroàfci Ataniahétl dì Mefue I 
Recip. Polpa di Colocynthida 




ana 3.111. 



3.c 



ej.b. 



N 
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126 



li. 



Del ricettario. 

Taglia fottilmente , & freghi con 
Olio rofjto 
Draganti «s 

Gonima Arabica Vana 3,vi. 
Bdellio f 

Infondi inacqua rofa per quattro di , dipoi 
cola per pezza , & ipriemi forte , ÓV con una 
parte di detta incorpora la Colocynthida,& 
fa PaRa, & rafriuga al Sole, dipoi ripe(ìa,& 
agguigni l'altra parte della fpnemitura , & fa 
1 rocilci,equalilIpo(Tono vfare in tutte le ri 
cette doue entra la Colocy ntliida . 

Trocifci d'A<T4rioho di Mefiti . 
Recip. Agatigho 
Sai Gemmo 
Gengiouo 
Oxymele 

l ima l'Agarigho,& 
FaTrocilci 

Agflrigfo Trocif -Ato di Mrjue . 
Recip. A ganglio eletto 
Vino doue fia (iato ini ufo 
Gengiouo q ^ 

Lima l'Agarico, & fa Trocifci. A^.u- 
gnedanchora la Gomma, ò Draganti còme 
e detto ne gli uniuerfali . et fi può ufarc in 
tutte le Ricette doue entra l'Agarigho. 
Trocifci Diarhodondt tiiccholao. 



J.III. 
q. b. 



J.iiii. 



Recip.Rofè frefche 
Spodio 
Sandali rofsi 
Sandali bianchi 
Zafferano 



L 6 



3. li. 

3.Ì.S.G.VÌ!. 

Camphora 
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Parte feconda 
Camphora G.*iì. 
Componi coppetta le Rofè frefche in mor- 
taio di pietra fer»7.a intermifsione^aggiu- 
pni le alt re cofe ridotte in poluere. lottile, & 
Incorpora con Acqua rofa quanto balìa, in 
ultimo aggiugnila Camphora ^ecca dilom- 
bi a & feiba. 



llecip. Roièroflè 


3.viiii. 


Lejuio Aloe 


3. ni. 


Nardo Indica 


3. ni. 


Glycyrrhiza. 


J.iin.s. 


Spodio 


3 J.s. 


Maftiche 


3. li. 


Zanzerano 




Vinbiancho 


q. b. 


Fa Trocifci. 





Troctjcidi Kofi di Ktfis, fecondo Mefite. 
Kecip.Rolè roflè 3»s, 
Le^noAloe . 3 -ii- 

Maftiche 3à.s. 
Aflentio 
Cinnamomo 
Nardo Indica V ; - 
Calìa 

Schinantho 

Fa Trocifci con Vino antico , & dicotttonr 
di v. Radici. 

Trocifci di Camphor* dt Mefite + 
Recip.Foglie di Rofe rofle J.im- 
Spodio 

Sandali Citrini J.ii.r. 
Zafferano 

GIycyrrh:za 



j 
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ani 3-i. 



ana 3. ii. 



Del ricettario » 

Glycyrrhi7a 
Seme di Citriuoli ~\ 

[cioè Cocumeri] | 

di Poponi 

a. ri >-ana 3.1. 

di Cocomeri 

[«cioè Angurie] 
di Zucca 
Draganti 
Gomma Arabica 
Nardo Indica 
Legno Aloe 
. Cardamomo ma* 
Amido 
Camphora 
Zucchero line 1 
Manna f ana 

FaTrocifcicon Muccllagine di PfiIlio,ca- 
uata con Acqua rofà . 

Trocifci di Cilitn mufada di Meftte . 
Recip. Legno Aloe 3.V. 
Ambra j.iij. 
Mufco 5.Ì. 

Mucellagginedi Draganti fatta con Acqua 
rofa s>b< 
Fa Trocifci piccoli . 

Altpta Mufc4t4 di NkdoUo + 
Rccip. Laudano 

Styrace roffà fj # 
Legno Aloe 

Ambra: |. t * 

Camphora h.,^ 

Mufco ^ . 
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Parte feconda 

Acqua rofà Q..b. 
Fa Trociici fecondo l'arte . 

Ramici) di Mefue . 

Recip.Sughod'Acetofa f.xvi. 

Rofe ^ 5» : 

Coccole di Mortine^cioè Bacedi Mirto 
Bolli un pocho , cV cola , & alla colatura ag- 



giugni 



C3affa trita fMk 
Cuoci alquanto , cola, &aggiugni dipoi le 
fottoferitte cole ben pefte 

Ro(è fi- 
Sandali Citrini %*à* 
Gomma Arabica $À s. 

Summach 7 ana| ^ 
Spodio 3 

Aurelio ' 5.vii. 

Coccole di Mortine [ cioè Bacce di Mirto ] 

ben pefte J.iiii. 

Legno Aloe 

Gherofani *v 

Mace > ana|.»tL 

Noci mofeade J 

Mefcola ogni cofa, (ècca in vafo di terra , 
& pelh Tortilmente, & faTrocifci, con J.i.s. 
di Camphora & Acqua Rofa q. b. 

Puolsi torre in camtio di fugo di Aceto- 
fà vino de Cotogne acerbe, & è chi aromati- 
ca con G.xviii. di Mufèo. 

Trocifit di Rheubitrba.ro fecondo- Mefite , 

Recip Rheubarbaro fine 
S,ghod'Eopatorio? an 
Mandorle amare 3 

Rofe 
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Del ricettario» 

Rofe 

Nardo Indica 
Anici 
Robbia 

Seme d'Appio ^ an ' 

AflètltlO 
Aflàro 

Acqua di Cufcute 

Fa Trocifci d'una dragma & me'zo luno . 

Trocifci di Viole folutiuc Migtjìrali. 
Rccip. Viole palle 
Turbith 

Sugo di Glycyrrhiza«\ 
Manna L an a 3 - i f . 

Scamonea preparata J 

Fa Trocifci. Preparanti anchora Tenia Sca- 
monea. 

Trocifci di Legno Aloe di Mefite . 
Reci p. Legno A l o e % 
Rofè roflè 5 
Mafìiche 
Cinnamomo 
Gherofani 
Nardo Indica 
Ma ce 

Noci mofeade 
Cubebe 

Cardamomo min. 
Cardamomo mag. 
Pafìinache 
Gallia 

Scorze di Cederno j 



ana 3. i.j. 
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Parte feconda 

Ambra 5 
Mele paflulaco 
Fa Trocifci 

Trocifci d% Croco di Niccholao . 
Recip. Zafferano 
Rofe rofìè -\ 
A mmi vana j.i.s. 
Myrrha J 
Leizno Aloe 
Acqua rofa 
Fa Trocifci 

Trocifci d'Eupatorio di MeJUe . 
Recip. Manna fine 
Sugho d'Eupatorio 
Rofe roflè 
Nardo Indica 
Spodio 

Rheubarparo fine 
A (Taro 
Anici 

Fa Trocifci con fuoho d'Eupatorio. 
Trocifci d'jijfentio di Mefie • 
Recip. Roft -\ 
AfTentio ^ana j.ii. 

Anici 

Rheubarbaro 
Sugho d'Eupatorio 
Aflàro 



i 



ana j.u 



> 



ana ?.ii. 



Seme doppio 
Mandorle amare 
Nardo Indica 
Mafìiche 
Fono 



I 



ana 3.1* 



q.b. 



9.ii. 

i\. b. 



5.J. 
T.iii. 
3-ni.s. 
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Del ricettario , 

Sughod'Endiuia 
Fa Trocifci 

Trocifci (t Anici di Mejùt , 
Recip. Anici ? 
Sugho d'Eupatorio]* ana3 *" ; 
Semed'Anetho ~) 
Nardo Indica 
Ma Miche 
Folio 

Foglie d'Afléntio 
Aliaro 
Appio 

Mandorle amare 
Aloe 

Sii oppod' Aflencio 
Fa Trocifci 




ana J.f. 



I 19 

cj. b. 



9. li. 
q.b. 



Trocifci fatichi d*A fcltpiade fecon- 
do Galeno. 

Recip. Anici 
Seipe d'Appio I 

*J ar ? . S ana a.iiiu 

Mandorle f 

Aflèntio J 

Acqua piouana q.fc. 
Fa Trocifci 

Trocifci di Mandorle anitre fecondo Paulo, 

Recip. Anici 
Appio 
Aflaro 

Cimed'Aflèntio. 
Mandorle amare J 

Ac< 3 ua q.b. 

Trocifci 
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Parte feconda 

Trocifci di Capperi di Mefue . 



ana 3. vi. 



Rccip.Scorze di radici -\ 
di Capperi v 
Seme d'Agno J 
Seme di Nigella 
Calarne nto 
Sugho d' Eupatorio 
Acoro 

Mandorle amare >• ana 3.H. 
Foglie di Ruta 
Anftolochia rot. 
Seme di Naftum 
Ammoniaco 
Cipperi 7 
Cetraccha J 
Diflolui l'Ammoniaco in Aceto pefta l'altre 
cofe, & fa Trocifci . 




ana 3.1* 



_ • • • 

3.111. 
J.v. 



Trocifci dt Myrrhd di Siafts , 

Recip.Myrtha 
Lupini 

Foijlie di Ruta 
Mentaftio 
Paleggio 

Cyuuno V 
Robbia 
Afla fetida \ 
Serapino | 
Opopanace j 

Infondi le Gomme in Aceto , & fa Trocifci 
con fugo d' Arthemifia . 

Trocifci 



ana 3.11. 
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— » 



Del ricettarlo. 

Trocifci di Laccba di Mefite . 
Recip.Laccha ~) 
Sugho di Glycyrrhiza 

d'Eupatorio 
Afléntio 
Berberi 

Rheubarbaro 



*3 



Ariftolochia lunga 
Corto & 



ana 3.i. 



I 



A fi aro 

Mandorle amare 

Robbia 

Seme d'Appio 

Seme d'Anici 

Schinantho 

Vino 

fa Trocifci 

Trocifci di berberi di Mefite , 
Redp. Berberi 

Spodio 
Legno Aloe 
Seme d'Acetoni 
Magiche 
Gallia mufcata 
Nardo Indica 
Gomma Arabica 
Roferofle 
Acqua rofà 
Fa Trocifci 

Trocìfà di Spodio di Mefite . 
Recip. Rofe roflè 
Spodio 

Seme d'Acetofà 




ana hi 



qb 



3.11. 



3 un 
3.v. 
q.b. 



51. J. 
3-X. 

B.vi. 
Seme 
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artei 



CCUI1Q3 



Seme di Porcella. 



> 



> 



ana j.ii.s. 



ana f.s. 



ana 3.11. 



Curiandoli preparati 
Suoi mach 
Amido adufto 
Balaufti 
Berberi 
Gomma Arabica adufta 
Agretto 
Fa Trocifci 

Trocifci Diajpermaton fecondo Galeno. 
Recip. Seme d'Appio ì 
Ammi 5 ana * ,I# 

Anici 7 

Finocchio 3 
Oppio 
Calia 
Acqua piouana 
Fa r rodici 

Ttrocijlidi Cordili feconde WtcchoUi. 
Recip. Coralli rofs 
Cinnamomo 

Myrrha ana 5.$. 

Ainomo 

Seme di Papaueri J 

Schinantho? 
~ a- > ana 3.11. 

/alterano 3 

Calamo Aromatico "*} 

Xilo'oaifamo ! 

Calìa 

Folio > : ì 

Maftiche 
Phu 

Polio montano 



|.ts. 

q. b. 



q. b. 



A (Taro 
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Del ricettario. 

A (Taro 1 



Pie colombino* ana * L 
Vino 

Fa Tr ori/ci . 



q.b. 



Di*cor*llu fecondo Galeno . 
Recip. Coralli rofsi 7 



Fa Trocilci 

Troci/ci di Terra fiottata di Mefie . 

Ree. Sangue di Drago"*^ 
Gomma A rabica adulta 
Trocilci Ramich 
Rolèroue 

Spodio 
Seme di Rote 
Amidoarfo 



Terra Samia 
Balaufti 

Amido tana 3 
Terra lemma-* 
Seme di Hyofciaoio 
Oppio 

Hypociftide 
Sugho di Piantaggine 




> 



ana 3.11. 





Hypociftide 
BalauHi 



Bolo Anneno 
Terra (ìgillatà 
Coralli rolsi 
Chaiabe 



Perle 
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ì 



ana j. i.s» 



1 arre ice ori cu 

Perle 

Draganti 
Seme di Papaueri 
neri 

Seme di Porcellana""! 
Comodi Ceruio 

arfo 
Incenfo 

Galla J 
Zafferano J.ii. 
Acqua di Piantagine q. b. 

Fa Trocifci, & volendogli oppiati aggiugni 
Oppio 3 «ii. 

Trocifci di Charabe di Mefite . 
Recip. Charabe 3«ix. 
Corno di Ceruio ~ì 

arfo • 
Gomma arabica arfà 
Coralli rofsi arfi 
Draganti 
Acacia 
Hypociftide 
Balauffi 
Maftiche 
Laccha 

Papaueri neri arfi 
Incelilo S 

Zafferano v ana 3.H.G. xv. 

Oppio J 
Mucellagginedi Pfyllio 
Fa Irocilci 

Trocifci Dia eie ftru di Galeno. 
Recip. Pfyllio 

ditegginolo 



> ana 3.iii. 
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[ci oc Ireos] / 
Maftichc y ana 3- x «x. 

Ele&ro J 

Maceraci Pfyllio in acqua calda , & cauala 
Mucellaggine calda, & forma Trocifci fé- 
condo l'arte. 

TrocifaStelUctAuicenna. 
Recip. Lapis (Iellato av 
Corto Z 3V# 

Oppio L ana 3. v. 
Zaftèrano «J 
Myrrha 
Caftoro 
Nardo Indica 
Calia 

Terra lìgillàta 
Scorze di Mandra- f 



ana J.s. 



gora 



J 



Seme di Papaueri 
bianchi 
di Dauci 
d'Anici 

di Hyofciamo ana J.i. 

d'Appio 

Sermontano[cioè 
Sormontano] 
Sty race liquida 

Infondi le Gommejfn Vino, peHa l'altre co- 
le, &. fa Irocifci . 

Asìéy fecondo Galeno . 
Kecip.Zatfèrano ' ? . 

Same 
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Parte ìccon 



Su 



ana 3 vi 



Seme di Hyofly amo 7 

d'Appio y 
Anici -v 
Styrace Vana 5. s. 
Dauci J 
Caftoro 
Oppio 
Myrrha 

Sugho di Mandragora 
Pepe biancho 
Acqua piouana 
Fa Trocilci. 

Trocifci d'Alcbec4n°i di Mefite . 

Recip. Granella d'Alchecangi 
Seme di Citriuoli"") 
[cioè Cocu meri] 

di Cocomeri 

[cioè Angurie] 

di Zucche 
Bolo Armeno 
Gomma Arabica 
Incenfo 

Sangue di Dragho 
Seme di Papaueri 

bianchi 
Mandorle amare 
Sugho di Glycyr. 
Draganti 
Amido 

Pinochi mondi 
Seme d'Appio 
Charabe 



ana 3.111. *• 



r 



ana 3-vi. 



Terra figliata 



ana 3.11. 



3. tu 
3- in. 
3. ii, 
|.$. 
3. vi. 
q.b. 



3.UK 



Hyofciamo 
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ricettario . 
j"ana 3.1'i. 



«** 



Hyofciamo 
Oppio 

Giuiebbo violato 
Fa Trocifci f»P« 

" eci P-Hor,d, Melagrano 
Galla acerba 3-x. 

Myrrha ì 3-viii. 

Ariftolochia 5 ana 
Vetriuolo ^ 
Allume di Più™ 

Fa Trocifci con 
Sapa 

Troc.fU, vol,^ fecondo Kndromacho 
Kecip.F,oridi Melagrano \ .. 

Allume di Piuma 3,x ' 1 - 



Incenfo > 
Myrrha J ana 
Vetnuolo 
Fiele di Toro 
Aloe 

Fa 1 rocifci con 
Vinobrulcho 

. Trocifci J; n M ft 
A| ^ ec 'P- Allume disuma- 

Myrrha 
Vetrinolo 

Aerano } 
Crocomagma y ana Mìi« 



1* 1 



3 •ni. 



3 -fi. 
3. vi. 
3« viii. 

<J. b. 



M 



3.ìiii. 

Vino 
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Parte feconda 

Vino odorifero, & 7 an b# 

Mele 5 ... 

Trocifci di Minto Corro/itti de Gian de Vico . 

Rccip. Midolla di t J ane crudo bene tor- 
mentato 
Sohmato eletto 

Minio 3 *** 
Acqua rofa *È* Di 

l a Ti ocfci, & rafciugagli in forno, no irop 
po caUio,e> (èrba . 

SÌéf hiaiuho di Mefue . 
Recip. bai cocolla iniufa in Latte d'A- 
lmi 

Àmido 



Draganti 



fa* 
3.111. 

3.1. 
3-i.s. 
3.x. 
q.b. 



Oppio 
Incanto 
CeruJulauata 
Acqua piouana 

Vti Atro firr.de del ntedefim§ . 
Ree Gomma arabica -\ ( 
Draganti Wana J.iiii. 

Amido 

Ce ru la latrata • 
Oppio 

I : a^efcon . ■ ^ 

Clr.ara d*!.uoua,cV fono in vfo,& failene an 

chora lènza Oppio . 

£ G.'.'cmo <fcfro Tryphcrum . 
Recip. Cadmia lauau 3-xvi. 
Céi«la *' vm - 

Amido 



3. vi. 
3-1- 
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D c] ricettario . 
ana j.iiif. 



Amido 
Gomma 
draganti 
Oppio 

f * Collirio coti 
Acc juapiouana 

ferii, r Y J \ TodtC -^no 

Incenfo J ana 3.V1ÌÙ 
Cerufa 
Oppjo 
Goni ma 
fc» Collirio con 
Accjua piouaua 

Ceru/à /auata 
Amido 
Draganti 
Acacia 
Oppio 
Gomma 

Fa Col in i o con 
Accjua piouana 

Zafferano 3 -iiii. 

Gom ma 
Oppio i 
Nardo Indica]* ana 

Acqua piouana 
fa SiCx r . 

M 



J./i. 



<f b. 
3.x/viù. 

3-V!. 

3-xvi. 



Q. b. 

3-Xvi. 
3. vjhV 



J.Xii. 



3 -li. 
3. IH. 



o.b. 

Vn'airro 
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Parte feconda 

Vn* altro fecondo Mefite fotto nome di 
SiefdiRofe. 
Recip Foglie di Rofe 

Zafferano *l a na3.viii. 
Gomma Arabica } 

Marcio Indica J 
FaSiefcon 
Acqua piouana 

Sief (Flncenfo. 

RccU Cadmia -s 
porr^holige Vanaj.x. 
Incenio w- 
Ce r lì fa 

°PP l ° Van^.vi. 
Gomma 3 

Acqua piouana 

FaSief. , r „ 

V» dtro dt Mefite . 

Recip.Incenfo 

Ammoniaco ^ anaJ '; T . 
Sarcocolla } 
Zafferano 
FaSiefcon 

Mucellaegine di Fien greco 

Recip.Cadroia S 
Zafferano Vanaj.xn. 
Gomma * 
Ramearfo 

Antimonio t ana} . x . 
Acacia j 
Ciardo Indica 



q.b. 



q. b. 

3.ii. 
q. b. 



;iiii. 
Oppio 
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Del ricettario. 

Oppio ì 
Myrrha y ana 3-*. 
Vino 
FaSief. 

Diatenu . 
Recip. Cadmia 

I" 1 pis Hocmatites 
Allume di Piuma 
Rame a rio 
Calcite 

Seme<fiPsmau«rf 3,vni - 
Infondi el/emed,Papaueroin Acqua £t 



•ana 3.*. 



Vinobrufcho 

Dì-ibtmat/te. 

Recip.Ramearfoiauaio 
Lapis Hucmatices 

Zafferano > 

Oppio yana3.ini. 

Gomma 
Aceto 
Fa Sief . 

. DUmirrbd . 

Kecip.Cadmia lanata 

SpodL Ha>n,aCÌCeS & laU3t0 
Myrrha 

Zafferano 
Oppio 
Pepe nero 
Gomma 
Vino 

M 



3 . x x n i i . 



J.xxviii. 

5 xxv. 
3-xxiiix. 
5. vi. 

r 

O.nu.xxx. 
3. vi. 
q.b. 
Verde 
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ParteTeeonda 

Verdt ttAntbeo , 
Recip. Cadmia 
Myrrha 3- ÌU ; 
Zafferano 

Oppio 5i n ' 

Piombo arfo,& lauato 

Scaglie di Rame *\ 

NaVdo Indica > ana3«vi. 

Acacia J 

Gomma 3.XX1111. 
FaSiefcon 

Acqua piouana q*». 
Vìi' altro uerde . 
Recip. Cadmia arto, & fpentain vinoo- 
do ri fero 5* u 
Zafferano f \ 

Antimonio arfo,& > ana J.iiii. 

fpento in latte J 
Amido 
Gomma 

' Sugo-d'Anagallide, che fa ci fiore ai-uro q.b. 



V» altro di Mefite 



3.111. 
3. vi. 



Recip.Verderame 
Vctriuolo arfb 
Arfènico rollo "s 
Stiumadi Nitro vana3,i. 
Stigma di Mare J 

Armoniaco M'*' 
Sale Armoniaco 

Diflolui l'Ammoniaco in AcquadiRuta,& 
&S,ef Sief 
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3.xl. 



J-/CJ ricettano. 

SiefrofJ'o di Mefiti. 
Kecip. Seme di Canapa 
Ramparlo 2 
Myrrha rana3.11. 

Zafferano 
Pepe nero 
Acqua piouana 

Btfcfq vuoi più acuto ap ? iui>ni 
Verde rame r ^ 5 

Sale Armoniaco 3 ana 3 s * 
FaSicf. 

Vn\:!tro fecondo Galeno. 
Kecm Cadmia 
Calette a rfo «v 

Pepe biancho L ana b.xx. 
Gomma J 

Fa Tr oci fa' con 
Acqua 

S le f Giallo di Mefite. 

te * U: 

Biaccha Innata 
Scaglie di ferro 
Oppio 

draganti V 
Gomma Arabica y ana 3-iiìi» 
FaSiefcon 
Acqua piouana 

Di Corno di Ceruio 
RecCornodi Ceruio 
arfo,&Iauato 
Incenfo 

Piombo arfo&lauato 



B.iii. 



q.b. 



3- vi:j. 
3-iiii. 



q.b. 



} 



ana 3.Ì1H. 



M 4 



Scaglie 
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} 



ana 3-XVi. 



ana 3.11. 



Parte teconda 
Scaglie di Rame lauata 
Oppio 
Gomma 
FaSiefcon 
Acqua piouana 

Vn 7 Altro. 
Reci. Piombo arlo, & 
lauato 
Comodi Ceruio 

& lauato 
Incenlb *\ 
Acacia Vana 3.viii 
Spodio J 
Amido 

Oppio X 
Scaglie di Rame 5 
Zafferano 
Myrrha 
Draganti 
Gomma *v 
Seme di Hyo- V ana 3.VÌU. 

fciamo <i 
FaSiefcon * 
Mucellaggine del Cerne diHyofciama 



Liuiano . 
Recip.Cadmia arfa, cV 
lauata 
Cerula lauara - 
Antimonio arfo,& 

lauato 
Piombo ar io, & lauato 
Amido 



3.11. 

3-i. 
3.1ÌÌ1. 

q.b» 



$.1111. 



5. vili. 
3.1111. 
J.i. 




ana 3.XV1. 



5. vm. 
3.XÌ1. 
Pompho- 
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Del ricettario . 



} 



ana j.viii. 



ana 3-viii. 



Pompholige 
Myrrha 
Te rra Samia 
Draganti 
Oppio 

FaTrocifèi con 
Chiarad'huoua 

Recip. Pompholioe 

Cadmia arfa,&j\iuata 

Antimonio arfo, &Jauato 
Ceni fa lattata 

Amido 

Terra Samia 1 
Piombo arto J" 
Myrrha 
Oppio 
Draganti 
FaTrocifci con 
Acqua piouana 

Sìefdt Piombo è Mefite . 



Recip. Piombo arfo 
Anihimonio 
Tutia lauata 
Rame arfo 
Gomma Arabica 
Draganti 
Oppio 
Fa Siefcon 
Acqua piouana 



> 



ana 3.U. 




1 Ì7 



q b. 

3. viii. 
3-xvi. 
3.XÌÌ. 
J.xvi. 
}.xii. 



q.b. 



ana 3.V11Ì. 



M s 



3-5. 
q. b. 
DEGLI 
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Parte feconda 



DB GLI OLII. 

Olio Kofato comune* 

Recip. Olio comune lib.iiiì. 
Rofè rofle purgate 5-xvi. 
Infondi & tieni al Sole per otto giorm,dipoi 
caua le Rofè bene fpremute , & rimetti del- 
l'altre & opera come è detto, & coti fa tre 
uolte, cola, & (èrba . 

Altri lafciano ftare le rofè de l'ultima uolta. 
O/zo Rogito completo dt Mcfue . 
Recip.OJio d'Vliue mature, quella quan- 
tità che vuoi,laua con acqua di fonte più uol 
te, dipoi ui metti foglie di Rofè roflè com- 
plete purgliate, & fbppaflè quantità fuffiticn 
te, metti in uafo di uetro , $ tieni al Sole per 
fétte di con la bocca (errata , dipoi cuoci in 
uafo doppio , ò ucro in balneo marie per tre 
hore, dipoi fpriemi le rofè,& rimettine del- 
l'altre \ tieni al Sole,& cuoci in balneo, & 
fpriemi come difopra,& rimetti dell'altre 
rofè , & aggiugnl Acqua d'infufìone di Ro- 
fè , fatta , come s'è detto per lo Siroppo Ro- 
fnto ; vna quarti pai te ; mefcola , & tieni al 
Sole per quaranta di in vafo di nett o con la 
bocca turata, dipoi cola, fpriemi aggiu- 
gni Stiglio di Rofè ,& tieni al Sole lungho 
tempo. 

Altri pigliano una parte dTrtfufìonc , & una 
di Sugho di llolc», & ou erano con/- detto. 
i: i : Olio 



Del ricettario. ij$ 

Olio R.o fato fecondo Paulo . 

Recip. Rofè purgate, inette dalle loro 
vgma «j^ 

Otto Omphacino f. v J 
Metti in uafo di uetro con la bocca ferrata," 
che non rcfpin , & tieni al Sole per quaranti 
W • Altri non Io tenqhono al Sole, aia Jo ten 
gliononel pozzo , iòfpefo pieflo all'acqua 
per quaranta di • 

Olio Ropto Omphacino . 
Recip. Olio d'Vliue acerbe lauato lib.r. 
Roferodopurghate ? -., lu . 
1 rita le kofe, & metti nell'O'io^ opera co 
ni e detto,mutado le Rote nino in tre uoite. 

Olio di Camomilla fecondo Vaido . 
Recip.l lori di Camomilla Jeuate le fon]\t 
bianche z ? 

Olio comune . lib.n.c 
Tieni e fiori all'ombra per un sfornò, j'\ior 
gh metti nell'Olio in vn uafo dì vetro c on I* 
bocca ftrettaA turatale tieni quaranta qior 
ni al Sole, r 

Olio di Cotogni e di M< fi e . 
Reci.^picchii di Mele cmognie con labuc 
eia me?.e mature [cioè Car--s 
ne trita di cotognie co / 
lafcor/a me/e mature / >ana 5-vi. 
Suchodi Coto^nie J 
Olio d'VIme acerbe ìib.ìiu 
Metri ogni colà in uafo di uetro tur .to', & 
ti?ni al Sole quindici di, dipoi cuoci \ baineo 
per quattro hore,co!a co pe/xa,* Jpusmi,* 

M 6 ' nella 
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Parte feconda 

nella fpriemitura, rimetti delle cotognie, & 
del fu gho, come difopra. Tieni al Sole, & 
cuoci^& fpremi,come è detto,& un'altra uol 
ta rimetti delle Cotognie, & del fugho,faco 
me di fopia, & coja,& ferba, in vafo che non 
refpiri . 

Olio di Ma/ìiche di Mejùe . 
Recip. Olio Rofato omphacino lib.i. 
Maftiche 5- n Ì* 
Vino odorifero J.iiti» 
Metti ogni cofa in vafo di uetro,& cuoci in 
balneo àconfumatione del vino. 

Olio d y Affentio , 
. Recip. Cime d'Afleniio f.iiii. 
Olio Omphacino lib.i. 
Tieni al Sole in vafo di vetro ,& muta VAC- 
fèntio tre volte , come s'e detto delle Rofè , 
nell'Olio Rolato. 

Olio di Menta . 
Recip. Menta domenica J.iiii. 
Olio Omphacino lib.i* 
Opera come di fopra . 

Olio Sambuc'mo • 
Recip.Olio Vecchio hb.i. 
Fiori di Sambucho f.iiii. 
Opera come dell'Olio Ro(àto>rimutandoe 
fiori tre volte . 

Olio Populeo di Niccholao , 
Recip.Olio lib.vii.f.ii. 
Vino lib.iiii. 
Occhi d'Albero frefehi 1 b.iii. 

Pella gl'occhi j & infondi nell'Olio, & vino 
per fette di , dipoi cuoci per balneo àconfu- 
matione 



De! ricettario. t ; 9 
matione del Vino, cola, fpnemi, & fetbo. 

Olio di Sigli fembliet . 
Recip.Fiori di Gigi, bianchi i.Yùi 
Olio vecchio j J | > i 

Opera come nell'Olio rofato^mutandoe GÌ 
gli tre uolte. 

Olio di Gioii compojlo . 

Redp* Foglie di GigH bianchi " 

Maftiche ? 

Calamo Aromatico L anaj.i. 

Carpo balfamo J 

Gherofani V 

Cinnamomo j ana ^ ,s * 

Zafferano , ( 

Pefla ogni cofa eccetto e Gigli, & infondici 
acqua per uemiquattro hoicyiipoi croci un 
pocoA'aeoiugn. e gìgli,* olio uccchio lui. 
Da un bollore, poi mttriogni cofa in palo 
ai uetro , $i tiem al Sole per quaranta di , di 
poi cola, & &rb%& tura bene; 

Olio Inno di Me fa . 

Recip Barbe di GtóaggiuoloCcioè radice 
di Ireos] iV 

Fiori di Glìiaa g iuo!o[cioc Ireos ] hb'ii. 
In ondnn decottioned, Barbe di Ghia^,- 
uolo |_cioc radice di Ireos] Z% 
Olio vecchio Bbi*" 
Cuoci per balneo, dipoi fpriemi , & rimetri 
dell altre Barbe[cioc radice]* fiorii ricuo 
ci mhno jn tre uolte > cok,ferba i & tura. 
Vn\dtrodt!*kihoUo. 
Recip. Olio vecchio Iib.xiiif. 

Acc * ua to>.m.$.h. 

Radici 
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Parte feconda 
Radici di Giaggiuolo [ cioè Ireos ] lib.iii. 
5. 'iii- 

Fiori di Gigli bianchi 5-, xv » 

Radici é Ciperi frefehi 5- vi. 

d'Enub 3;>»- 

diBuglotfa . J.ii- 

Cinnamomo -\ 
Nardo Indica > anaj.i, 
A fla odorata J 

Soppelta , cV macera nell'Olio , & nell'acqua 
per cinque di al Sole, ò in luogho caldo, di 
poi cuoci per balneoàconfumationedeirac 
qua. Lafciafreddarc,cola,r p riemi > & ferba . 
Olio et Alcanna , 
Recip.Fiori d'Alcanna f4Ìffc 

Olioanticho 5 ,x * 
Componi come s'è detto dell'Olio rofato. 
Olio N ardivo ftrnplice di Mefite , 
Recip. Nardo Indica J.iii. 

Y ,no -lanal-ii-s. 
Acqua 3 

Oliotamto lib.i.s. 
Taglia minutamente, infondi ,& cuoci per 
balneo à con r ti mntione del vino , & acqua di 
poi cola, ex (èrba. 

Ol:o N.<rf//«o cornpofìo di Mefue, 
Recip.Naruo Indica J»ÌH. 
Perft[croè Magiorana] f& 
J.egn 0 Aloe ~ì 
Enula I 
Folio V anaj i.J. 

Càlamo Aromati. { 

foglie d'Alloro*. 1 ^. . 

0 Cippen 
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Del ricettario. 
Cipperi L *4° 

Schinantbo ana 5-''S. 

Cardamomo J 

Pefta £rof fornente, &• in- 

fondi in Vino LamnU 
Acqua j-anaq.b. 

Oliolauato ... 
Tieni infufo per hore éadfri h . ^ 
per balneo, fecondo |' Jrrc ' ' ' P °' CU0CÌ 
OZ/o Sanfiic 'njo . 

Foglie di Mo. tine[cioc Mirto «l 
Abrotano >, ***** 
Menta aquatica f ana jV1 - s - 
Calìa 

Olio Omplucino *j* 
Taglia & «fo, & mettj ;„ u , f à «J-b. 
tieni al Solo per orto di, & no, (,„,'»' & 
metti «i^i^** 
Bo3w, cola, Sferra, «no in tre 



Rccip. Olio pmo 
Acqua 
Folio 

Nardo Indica / 
Corto > anaj.iii, 

Maftich* J 
Styrace«alamih^ 

Myrrha ^ ana5 - (i>Jt 

v.inmmoino f 
?a£i j 



lib. viii. 

libali 



1 



Carpo 
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Parte feconda 

Carpobalfamo \ 
Gherofani V ana 5-»« 
Bdelho * 

Mofco *: V3 ' 
Nocimofcade 

Elfolio,laMyrrha,la Cafia,e1 Carpobaira- 
mo & el Bdeìlio pelb, & infondi nell acqua, 
& nell'Olio per due di, poi cuoci per balneo 

àconfuinationedeli'acquv'ipoicola^rpar 

mui l'altri cofe ben poluerizate , eccetto el 
Mu(co,eV tieni infulo, dipoi cuoci un poco, 
& in ultimo aggiugni el Mufco, mefcola be- 
ne, & riponi & qualche uolta dimena ci 
vaio. 

Olioatìyppetìco. 
Recip.Cin.ed'Hypperico ?•»»• 
Infondi in uino odorifero per tre di ,& tre 
notti, dipoi bolli in balnco , & fpremi , & ri- 
cetti dell'altre cime ben peQe^ tieni infuio 
per tre di,& tre notti, & aggiugm 
Therebentina ?' m> 
Olio vecchio 

Zafferano . . . &£ 

Cuoci per Balneo a confumatione del uino, 

Col3>& (erba . 

Olio ili Wyf>perico Magiftrale . 

Recip Olio Antico 
Vino bianche potente "b.i. 
Fiori d'Hypperico col (emefrefcho riunii. 
Soppefta & tieni infufo in boccia di uetro 
colla bocca coperta per due di , & cuoci per 
baeno,& fpriemi forte, & nella colatura met 
«degl'altii fiori come è detto infinointre 
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ricettano. 14, 
uolre , dipoi cola, Sr à ogni libbra della cola- 
tura metti 

Therebenthina f v : 

OJiod'Abbeizo 

ittamo ^ 
Gentiana 
Cardo fanto 
Trementilla 
Carlina 

Calamo Aroma- j 
tico J 

Lombrichi lauati in uino più volte f.& 
Pefta ogni cofa, & tieni al Sole per trenta ' ò 
quaranta di,& foiba ben turato. 

Olio di Capperi . 
Recip. Corteccie di Barba [cioè radice]di 



ana j.ij. 



Capperi 
Corteccie di Tame 



5.11. 



rigia 



1 



ana 3.11, 



1 



lib.i. 



Foglie df Tamerigia 
Seme d'Agno 
Cetracchà 
Cippen 
Oli ocomune 

Aceto biancho forte J 
Vino bianciio 5 ana 5» 

Pelb groflamenfe, & cuoci per balneoà con 
iumationedel Vino,& Acero. 

Olio Volpino di Mefite . 

Recip. Vna Volpe intera cauatone le in- 
teriora 

Acqua di fonte ? 

Acqua Marina 3 ana 9-b. 

Olio 



I 
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l'arte ìeconaa 

Olio vecchio chiaro lib.iiii. 

Sale , 5-i«- 

Cuoci,& nel cuocere aggitfgni 

£ nelho l analib.i. 
Tnymo J 

Seguita di cuocere tanto,che l'offa fi {picchi- 
no da la carne fit l'acqua fia confumata,di poi 
cola, & ferba. 

Olio di Scorpioni femplice di Mcfie . 
Recip. Scorpioni nu.xxx. 
Olio di Mandorle amare hb.ii. 
Metti in vaio di uetro con la bocca ft rettale 
coperta , & tieni al Sole per trenta di Canicu 
lari, ò tutto el refto della fiate ne di caldi , di 
poi cola & ferba . i 

Olio di Scorpioni compojìo ai Mejue . 
Recip. Anftolochiarot.-j 
Gentiana L ana |. i# 

Cipperi ( f 

Scorze di Capperi J 
Olio di Mandorle amare hbi.s. 
PcfU , & macera nell'Olio al Sole caldo per 
uenti storni in uafo di uetro con la bocca co 
perta >di poi cuoci alquanto per ba!neo,& 



aggiugni 



Scorpioni viui nu.xv. 
Et tieni al Sole per trenta di in tempo chiaro, 
& al fine cola, & ferba. 

Olio di Cafloro MAgtjlrale . 

Rec.Caftoro'ì 
Styrace calamita l 
Galbano Vana3.ii. 
Euphorbio ( § 
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aria 3-ii. 



ana j.ii.j. 



De] ricettario * t A 2 
Cafia | ^ 

Za (ferino 
Opopanace 
Carpoballàmo. 
Nardo Indica 
Cofro 

Cipperi "j 
Schinanrho ] 
Pepe lungho 
Pepe nero 
Sauina j 
Pyrctiiro J 
Olio Ijb.iiu. Vino lih ii 

Infondi e! Galbano , ft rtÒpoptnaìcfc in ima 
parte divino,* pelli l',itre cofe,& bolH nel 
jOiJOtfft nel retto del uino iti bafoeo à con- 
iumationc del vmo dipoi cola,& ag«i«gni le 
Gomme ddìolut^- r.ci.ou p«r£|nlà co 

iumationedel vino.mefc<»l, 1 heneA : lciba . 
Olio d'c.uphorhto di M c/fo . 
Recip. EtiphoibiÒ ? e 

Oliodi'Cheri fj* 
Vino In- 
cuoci in bagno a confumatione del vino . 
O//0 r// Cojìo di Me fu e . 

Recip.Cofto z :j 

Cafii gj 

Cime di Per/j[cioc marrana] f. V iiJ; 

Vtno ùb 

Olio comune l;kj.-;" 
I cita , & infondi per due di , dipoi cuoci per 
bagno a contornatone del vino. 

Olii di Starace . 

Recip.Styrace r : ;; 
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Parte feconda 

Olio comune 

Vino £ . , q,b# 

Cuoci inbalneo à/ronfumatione del vino . 

Òlio di ¥4p4ueri . 
Recip. Capi di Papaueri -\ 
Foglie di Papaueri Vanap.e. 
RoTolacci * 
Olio f *>• 

Tieni in uafo di uetro per otto giorni al So- 
le,poi cola, & rimetti di nuouo delle dette 
cofe inlìno in tre uolte,in vltimo cola,"' 
feiba, 

Gito di Mandragore di Niccholao • 
Recip.Oho comune 
Sugho di Pomi di Mandragore £Hh- 
di Hyofciamo bianco f^U 
di Papaueri neri j-iii» 

*S« } 

pPP ,Q . \ aliata 
Styrace calamita 3 . 
Tieni e fughi , & l'olio al Sole per dieci di , 
poi cuoci in bagnio à* confumatione de fu - 
ohi,cola,& disfa l'Oppio, & la Styrace co un 
poco d'olio,& mefcolabene,& ferba. 
Olio dt Nimphea . 
Recip.Fiori di Nimphea f.iiii. 
OlioOmphacino *M 
Tieni al Sole per dieci di, dipoi fpremi, & ri- 
metti de gl'altri fiori infino in tre uolte . 
Olio*cli Mortine [cioè Mirto ~]dtMefue. ^ 

Recip. Sugho di Foglie di Mortine [ cioè 

Mirto] j^- 
Olio 
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lib.s. 



u.ei ricettano» i^j 

Olio comune jj 

Cuoci in bagno ì confumatione del fugho [ 
& a £g lu gni ° 
Laudano 

Incorpora^' ferba . 

Olio di Lombrichi . 

Recip. Lombrichi terreftri 

tanagli bene nel iiino,& mete egli in 

OliorofatoOmphacino 
Vino s-j" 

Cuoci in bagnioi confumatione del Vino ' 
cola, & /erba. " 
Olio ftdftmino May/frale . 
Recip.Thercbenthina ' l,b.j. 
Olio vecchio f v j* 

Olio Laurino 
Nardo Indica » 
Cinnamòmo y a na|. ii. 

Tegholenuoue ben cotte f rV jf 

Patta quello è da peftarc^&diftillaà Lim- 
biccho . 

Olio (// Balfamo è Pietro iPEhaiio. 
Recip. Mvrrha ^ 
Aloe 

Nardo Indica 

Sangue di Draghe 

Incenfo 

Mumia 

Oj)opanace 

Carpobaliamo 
Bdcllio 

Ammoniaco 
Sarcocolla 

Zafferano 



ana 3.1Ì. 
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Parte feconda 

Zafferano 

Maidiche Vanadi. 
Gomma Arabica f 
Styrace liquida J 

Laudano 7 ana3 ,ij. s . 
Caftoro 3 

Mufco . /• i i r 

Therebenthinaal pelo di tutte le core . 
Pcita quello,che fi può peftare^mcfcola ogni 
cola,& dirtilla per limbiccho fecondo larte . 

timore ejìkcante per le ferite . 



ana 5.1* 



Ree. Myrrha 
Aloe 
Incenfo 
M artiche 
Therebenthina 

moWtóttip t ana | >iiit 

Radici dicontolida} 
Gomma elemi 
Zafferano 
Acqua vite 
Fetta quello è da peftare, & mefcola ogni co 
fa &' metri in uafo di uetro , tura ben la boc* 
ca-,&fa bollire per balneo perun'hora,di 
poi, co la, & (erba in uafo di uetio ben tu- 
rato. 



lib.ii. 



3.1. 

lib.iii. 
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Del ricettario/ i 44 

DE GLI VNG VENTI, 
IMPIASTRI, ET 

CEROTTI. 

Irfigidtnte di Galeno. 

Recip.OIio Rofato Omphacino l.b.i 
<~era biancha z 
Scruni la Cera nell'Olio , & bua con acqua 
fredda pm uo!t e> tantochediue«ri bianco & 

Vnouento Pettorale Magale 

Olio Velato 5 ana 5-ii'- 
Butirofrefclio ; • 

Graffo di Gallina ì 

d'Anitra 5* ana 5-«. 
Ghiaggiuolo[cioc Ireos] , 

C«ra bianchi 

t^Td^I^^^-^^vinere^ 

Et quando e lauato aggiugnj ti Ghwggiuo - 
JoEcioe Ireos j&el zafferano poluenzati bri. 

Reci.Ol.od'Aflèntio 

tfMaftiché L anaj.i. 
Naidiao J 

Rote 
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Parte feconda 

Rofe rofl'e 
Coralli rofti 
Gherofani 

Cinnamomo V^ani3.Ì. 
Legno Aloe 
M attiche 
Menta 
Schinantho 

Cera „ 
Fa vn^uento fecondo l arte. 

& V«^«e/Jfo rfè Vermini MdgfttM* 

Reci.SugKo d' Aflèntio ^ 

d' Abrotano 

di Centaurea min. 

di radice d'Arido- 

lochia rot. 

di Perii caria 

ana 



q.b. 



di foglie di Pefco \> 
[cioè Per fico] 



j 



di Foglie di 

Lupini 
Radici di Lebbio[cioè 

Ebuli] 
Bucciedi Melagrane 
[cioè Balaultie] 
Sugho di Porri 

di Naftu «io aquatico 
Oliod'Aflentio 
Cera 

Fa vn^uento fecondo 1 arte * 

Wnnuento da Occhi Mgjbrdle . 
Ree Carne fecca grafia f 



lib 



J.ii. 

lib.i. 

».Ì,S» 

q. b. 



Maluagia 



ana 5.111. 

Tutia 
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. Del ricettario. I4 , 

I utia preparata 

Cera biancha V* 
Cuoci Ja carne fecca, & I a Maluagia infame' 
aconfumatione della Mafuàgia , poi cola, & 
ftrugg, la Cera,* in vltimoàWiuon, I a fu- 
tia> rimena bene, &f er ba. a 
Un'altro Maqsìrde . 
Recip. Burro frefchó s 
Cera biancha 

Struggi, & laua più volte con Acqua rofaf£ 

diPrun/j&aggiugni ' 

Tut/a preparata 

Camp li ora 

Fa Vnguento . 

V naticuto da fuoco Mtyjì rate . 
Recip. Olio roiato 
Olio d'huoua 
Nitro biancho poluerizato 
Cera biancha 

Corteccia di mezo del Sambucho 
Fa Vnguento fecondo l'arte à fuoco lento! 
ynalttV^uentodajuocho. 
Ree. Foghe d'JIIlera-v 

CocchoIe[cioèBaccej U ana p. e . 

d iiliera J 
PeHa, & trane el fugho,& di detto 
Olio comune 
Cera 

Fa vnguento. 

V ngttento Artbamta di Mefuc . 
Recip.Sughodi Panporcino 
di cocomero Minino 
Oliolrino 

N 



• * • • 
J. Vili. 

5.1'i. 

J.ii. 
f.i.s. 
M.i. 



lib.i. 
Jjb.i. 
q. b. 



lib.i ii. 
lib.i. 
lib.ii. 

Burro 
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Parte feconda 

Burro J** 

polpa di Colocynthida 

Polypodio 5-, vl * 

Euphorb.o 5; s * 

Pefta quello è da peftare ,& infondi ne iu- 

clbi > & nell'Olio & metti in uafo di uetro,per 

otto di, & d i un bollo/e per bagno , & cola, 

& ali 1 colatura aggiugnt 

Serapino J.vius. 

Myrrha . r i ^ M Ì 

DifToIui in AcetoA' bolli in detta colaturaa 
confumaiioue de fughi, &: aggiugni 
Cera * v - 
Fiele di Vaccha 

Da vii bollore tato che (ìà (trutta la Cera, & 
agoiugni le fottoferittecofebé polueraate 
Scamonea | 
Aloe 

Colocynthida > 
Mezereo 
Turbith 
Sai Gemmo 
Euphorbio 
Pepe lungho 
Gengiouo 
Camomilla 

Meicola, & fa vnguento . 

Vngtento Kofato di Uefue 
Recip.Sugna di Porco frefea 
Laua in acqua calda noue uolte, & altrettan- 
te con acqua fredda ,& dipoi vi metti 
Roferoflefrefche j ]h ' u 

MefcoIabene,& infondi per fette di, puoi 

cuoci 



J 



J.llH.S. 



ana 3«m» 



lib.i. 
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Del ricettario. 14^ 
cuoci i fuoco lento , & cola, & rimetti del- 
l'altre rofe infino in tre uolte,& la quarta 
uolta, oltre alle Rofe aggiu<*ni 
Sughodi Rolè rofle ° , f v j # 
Olio di Mandorle dolci fa 
Cuoci à fuoco lento à confumatione del fu- 
gho,co!a, & fèrba . 
Alcuni vi aggiungiamo 
Oppio ì/u 
L* Unguento violato,fi fa come el Rofato pi 
gliando viole Mammole[cioc Zotte. J 



Vnguento Somitifero . 



Recip. Olio di Papaueri 



ana j.s. 



ana 3.1. 



di Nimphca 

Oppio 
Cafia 
Zafferano 
Melcola infieme con poca cera . 

\ngumto biancho fecondo Auicenna, fitto nome 
d'V rilento dt Cerufa . 
Recip.Lytargiro 
Cerufa 3 y> 

Cerabiancha j v jj # 

Olio rolàto Vjs] 
Albume d'huouo nu * j] 

Struggi la Cera nell'Olio rofato à fuoco Ieri 
to, dipoi metti la biacca, & el Lytargìro ben 
pelti mefcola bene,&,n ulnmo a^giu-ni 
JaUnara. Alcuni uiaooi unq | iano lm ' Q 

di Camphora,& chiamarlo tamphorato . ' 

N z Vnguento 
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Parte feconda 



Vnwentod* Tutti M*«i(tr ale fatto in 
Mortaio i 



ii Piombo , 



Reci.Olio Rofatoì — 
Olio Omphacino 3 
Olio di Mortine[cioè-\ 

Mirto] Vanaf.ii. 
Vn^uento Populeo < 
Foglie di Piantarne l anaM#i j. 

diSolatro J 
Taglia l'herbe , & mefcola infieme ogni co- 
fa^ tieni otto dj,dipoi bolli vn poco,& co- 
la, ò\: alla colatura aggiugni 

Ccrabiancha 3- ,m - s - 
Tieni à fuocho lento, tanto che la Cera ha 
fìrutta. Tempre rimenando ,leuada fuoco, 

Lytargiro * ,V4 * 
Tutii>reparata l anaJ>H# 
Biaccha macinata J * . . 

Piombo arfo 5*. v !' 
Camphora , jH* 

Metti in mortaio di Piombo & rimena per 
due bore continuamente ,& riponi in uafo 

inuetriato- 

V»' 'altro fimìle di Hicchold& • 

Recip.Olio rofato 7 

Ce.rabiancha j 

SuL>bodiSolatro 

Biaccha lauata 

Piómbo arfo lauato 

Tu ti a preparata 

Inccnfo 

btrue^i la Cera nell'Olio a fuocho lento, & 
* s meta 



ana 3. vi» 



> 



ana 3.1. 



j.ì. 

Mi. 
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ncCu; 



io- 



■ 



*47 

metti in Mortaio di Piombo j & aggiu<>ni fe 
cofexk peftare ben poluei izate, & nmena co 
tinuamente,& a poco à poco aggi ugni eJ fu- 
go predetto, & iè-uita di rimenare p lei ore. 
Vnguento dtLytaroiro . 

Rccip.Lytargiro f.ii. 
Biaccha 5 _ 

A 4.5. 
ceto z 

Olio Rofato *? 
Fa vngucnto à fuocho lento , & puofsi fare 
lenza luocho in mortaio di Piombo. 
Triapb.irmaco crudo di Mefue , 

RecXytargtro } 

Aceto forte f TO J.III. 

Olio comune | v j # 

PefU el Lytargiro fottilmente,& metti in 
mortaio di Piombo , óv ItfgiugtaipochoJ 
podio 1 Olio, & l'Aceto fMiiprerimcnado. 
\nguento da Rogni* . 
Recip.Styrace liquida 
Therebentbina Iauata L ana ili. 
Burro iauato J 
Sugho di Limoni 

Ellebcroneropofuerizato f'i' 

MefcoIa,& fa ungucto in mortaio di pióbo. 
Vnguento di Mimo . 

Recip.Minio macinato i ii 

Olio Rofato -v 5 

Olio di Mortine L ana j.h. 

[ci oc Mirto]-/ 

Cuoci à fuoco lento con 

Cera biancha j r# 

N i Vn'akro 
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li 



1 



Parte feconda 

V»' altro di Minio Campborato • 
Recip.Minio macinato 
Lytargiro 
Biaccha 
Tutia ? 
Camphora 3 
OlioRofato 
Cerabiancha 



ana 3.111. 



Ragia 
Cera 



lib.i.s. 
- f.iu 

Struggi la Cera neirOlio à fuocho lento , di 
poi inetti in mortaio di piombo,& aggiugni 
l'altre colè poluenzate bene . 

Tetrupìyitrmaco di Galeno» 
Recip. Pece nera 

ana q.b. 

Seuodi vaccha 
Fa vnguento . 

A fare el Macedonico fi aggiugne una parte 
d'Incenfo . 

Buftlicon Minore fecondo Mefite . 
Recip. Cera gialla -\ 
Raoiagrjila >- analib.i. 

Pece grecha J 
Olio Comune q-b. 
Fa Vnguento à fuoco lento . Alcuni aggiun- 
"han o Teiebenthina & altri mettono la Te* 
re beuthina in luogo della Pece . 

Bafdkon Ma<T»iorc fecondo Mefue &> è FEuttea- 

f>ì)arn:aco di Galeno • 
Recip. Cera biancha^ 



Ragia di Pino 
beilo di vaccha 



ana 5.1. 



Pece 
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Pece G ree ha 
Pece nera 

Therebenchina 
Incenfò 
Myrrha 
Olio comune 
Fa V'i^nento 
Altrimenti 
Cera 

Pece Grecha 
Dell'altre cote 
Olio 

Vnoucnto fufcho fecondo Hiccholto \ 
Recip.Qlio 
Cera mio uà 

Pece grecha 
Pece nera 
Ma Ili che 
Galbano 
Incenfo 
Se rapino 
Therebenthina 
Fa vnguento . 

V;»' Altro. 

Recip. Olio comune? ... . 
«„ rt rii n.,~.K~ r analib.i. 



ana 5.1 



Seuo di Beccho 
Pece nera 
Pece grecha 
Magiche 
Incenfo 
Galbano 
Ammoniaco 
Opopanace 



•ana 3.$. 



Serapino 
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Parte feconda 
Serapino ? 
Ora 5" 

Struggi l'Olio, el Scuo, & la Pece, dipo i met 
ti le gomme diflòlute fecondo l'arte, dipoi 
l'altre cofèpefte tattilmente, & rimena con- 
tinuo tanto , che fia cotto , leua poi da fuo- 
co, & aggiugni 

Therebenthina 3.ii. 
Incorpora bene, & ferba . 

Vagiteti to di Madre f citta Magiftrale . 
Recip. Madre felua M.iiii. 
Tagliala minutamente , & infondila in uino 
buono per un di, poi fa bollire àconfumatio 
ne del terzo,& cola,& alla colatura aggiugni 
Oliorofato lib.vi. 



>ana lib.i. 

Fa vnguento in buona forma . 

Vn?ue nto Capitale del Conciliatore, 
Recip. Gomma Elemi 
Ammoniaco 

Therebe nthina \ c ■ 
t> •. a n ?• ana 5.111.5. 
Ragia di Pino 5 



Ragia graffa 
Tlierebenthina 



90 • • • 

5-111. 
|.ll. 



q.b. 



Fa vnguento infondendo le Gomme fecon- 
do l'arte , & fi ufa anchora in forma di Cerot 
to cuocendolo più. 

Vnguento di Madre felua del Carpi • 
Recip.Thercbenthina-\ 

Vana J.iiii. 



Ragia di Pino 
Cera nuoua 
Olio rofato 



5.vin. 
M aftiche 



Elfi 
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143 



J.ii. 



lib.x. 



Del ricettario. 

Magiche: 
Incenfo ? ana >* u 
Gomma Elemi 
Madre felua ? 
tettonica f ana 5-»i- 
Vino buono 

Pedala Madre felua, & la Beftonica fottìi 
mente, & infondile nel vino per ho re venti- 
quattro , dipoi aggiugni l'altre cofe , e xetto 
la Gomma, l'Incenfo,& el Maftiche,& ta 
bollire a fuoco gagliardo inrinoch'el uino 
iia m&O confumato, & anchora che e co- 
minci à apparcre uerde , cola, & fa rappiojja- 
rej & come è rapprefo,caua el vino, & nmet 
ti a luocohnoà tantoché Ci confumi la par- 
te vinofa, che fufsi reltata , & di nuouo cola, 
& agg IU gni i> a i tre cofe ben p 0 luer.zate,&tie 
maruoco lento, tanto che (ìa incorporato 
iempre nmenando, leua dipoi da fuoco, & 
metti a raffreddare in luogho freddo,fempre 
nmenando, tanto fia freddo . 

\ rilento ih Calce Mrf*//We . 
Recip. Calcina /penta ;& J 3uattl D| , ni di 
una uolta,Iafciando pofare la Calcina al fon- 
do, &cauatone l'acqua con feltro dieci di co 
tmm,& dipoi lauatacon acqua rofi,^ India- 
ta rafciu<pre,& feccare,&dj detta piglia f.,ii. 
Ohoroiato to f i - 

Cera bianchi i « 

Struggi la Cera nell'olio,* lem da fùoclfc 
quando comincia a rappigliar*; ao^iu^nila 

Calcina ben poluerizata/mefcola bene, & 
ferba . 9 

N I Vnguento 
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Parte feconda 

Vnguento Vopuleon di HiccholdO . 
Rec.Occhi d'Albero colti di Marzo li.i.s. 
Sugnia di Porco hb.iiii. 
PelU infieme, & (èrba fino àranto, che fi tro 
uino l'altre herbe che bilognano 
Foglie di Papaueri m 
faluatichi 
di Mandragora 
diHyolciamo 
di Solati o 
di Grafitila 
di Lattugha 

dilemperviuo > ana 5.111. 
di Bardana 
di Porcellana 
di Viole 
di Vmbilicho 
di Venere 
Cime di Pruni te- 



neri j 
Pefta tutte l'herbe, & mefcola con la Sugnia, 
& occhi d'Albero , & aggiugni 
Vino buono c\.b. 
Cuoci a confumatione del Vino , dipoi co - 




Recip.Radiei d'Althea 



libri i. 



Liti (èroe 7 n • 
»• • , ?• analib.u 

rien predio j 



Olio 
Cera 



Iib.iiii. 
lib.i. 



Therebenthin* 
Ragia 



f.ii. 

fvVi. 

Taglia 





J.vi. 
lib.iiii. 
Iib.i. 

5 



Del ricettario, f fo 

Taolia le Radici , & infondi infame co' femi 
in libbre otto d'acqua comune ;& tieni iti 
macero tre di, & dipoi da un caldo , & fprie- 
mila Mucellj»gine,& di detta piglia libbre 
due , 6V cuoci con l'altre cofe à confumatio- 
nedell , humidità,& fa vnguento. 

Vnguento di Althea con Gomme dt NiahoUo. 

Recip.Radicuf Althea Jib.ii- 
Linfeme ") ... . 
Fiengreco f 
Polpa diScylla 
Olio 
Cera 

Therebenthina 
Ragia 1 . . 
Pecegrecha f ana *' VI ' 
Fa vnguento come di fopra, & aggi ugni le 
fottolcntte Gomme diflolute in Aceto. 
Galbano } , . 

Gomma Mederà* 
Incorpora bene,& feiba. 

Vngtiento della Contejft fecondo Guglielmi 
di Yarigniamt . 
Ree. Corteccie di meiosi 
di Ghiande 
di Caftagnie 
di Quercia 
Cocchole di Mortine 

[cioè Bacce di Mirto] > ana M.i. 
Cauda equina 
Gallozza 
Gufa di Faue 
Acini d'Vue 

N 6 Cappeglt 
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Parte feconda 

Cappegli di Ghiande 
Sorbe acerbe fècche 
Nefpole acerbe fecche ^ nnaM ... 
Foglie di Capperi 
di Pruni 
Radici di Celidonia j 
Soppefta, & fa bollire in Decottione di Pian 
taggine q. b. à confumatione della metà, & 
cola , & con detta colatura laua le fottoferit- 
te cole 

Oliodi Mortine-v 

[cioè Mirto] Vanalib.i.j. 
di Maftiche-J 
Ceranuoua j.viii.s. 
Struggi,& laua come è detto, dipoi ui fpargi 
li fottoferitte colè polucrixàte tattilmente 
Corteccia di melo 



di Caibgnie 



ana f .i. 



j 



di Ghiande 
di Quercie 
Gallura 

Sugo di Hypocifiide 
Cenere d'Oflb di Gamba di Bue $.s. 
Coccole di Mortine[cioè -\ 

Bocce di Mirto] VanaJ.s. 
Anici d'Vue * 
T* rocifddi Charabe 

MefcoIa,& fa vnguento in buona forma. 
Vnguento Sandolino di Mefuc . 
R ecip.Rofe roflè f -i-s» 

Sandali rofsi J.Ì.3.ÌÌ. 

Bolo 



II 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/l 



Del ricettario. 
Bolo Armeno 
Spodio 
Camphora 
Cera biancha 

Oliorolato . , 
Struggi la Cera nell'Olio ,& laua più uolte 
con acqua frefchn i dipoi Iggttrgftj l'altre co- 
fe bene poluerixate, & fj vnguento. 
Di [enfino Mjfgj [ir a le . 
RecipBolo Armeno 
Sangue di Dragho >.uj3ji. 
Terra figillata J 
Ohoroiato f v ; 

Cera z 
Aceto ^ UÌU 
Cuoci l'Olio , la Cera , & l'Aceto infame ì 
confumatione dell'Aceto^oi Jeua da fuoco, 
&come cominciai freddare ,aggiugni l'al- 
tre cole polueri7are bene . 

M ondifu attuo l\U«j(1ralc . 
Recip.Mele rolàro colà to' f 
Therebtfnthi:ia chiara i.ììi, 
&i>l>o d'Appio } 

diPrafsio f«*>* 
Sugho d'Afièntio ^.iì. 

Cuoci inueme, dipoi aoo.'upni 
Farina d'Orro 1 ™ 5 
d. Fané ana 3-vi. 

d/ Lunini 1 

d'Orobi f ^M'i- 
Sa rcoco Ha > 
Myrrha f a ™ 3-U 

Polueriza,&favnguento • 

Vnguento 
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1 



Parte feconda 

Vnouento yerde d* Andromacbo fecondo Géleno . 
Recip.RagiadiPino lib.ii. 

Cera «M* 
Olio comune ?*y ni * 
Verderame 5 ,n : 

Struggi la Ragia, & CeraneirOho,& di poi 
ag^iucniel verderame poluerizato. 
V nvttento Apoflolorum <f ' Avicenna . 
Recip.tera bianchi- 
Therebenthina 
Ragia , 
Ammoniaco 
Ariftolochia lungha 
Incenfo V ■ 

Bdellio 

Galbano} 
Lytargiro 
Opopanace 
Verderame 
Olio comune 
Et fe fuflè di Vern© 



} 
> 



ana 3 x1111. 



3.ii« 
lib.ii. 
hb.iii. 




DttTolut le Gomme in Aceto biancho,& hoi 
li con l'Olio , Cera ,Rsgia, Therebenthina , 
& Lvtaroiro à confuvnatione dell'Aceto , di 
poi aaniugni l'altre cofe ben poluerizate . 
~Vn*tw:to A egiziaco fecondo Mefite . 
Recip. Verderame 
Mele *-* in !* 
Aceto biancho 3. vii. 

Po ni à fuochc , & ri mena tanto , che diuen - 
ti rodò . Alcuni pigliano del medicamento 

detto ■ .*' V . K 

Vetnuolo 
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Ili. 

j-ui. 
q.b. 



Del ricettano ♦ 

Vetriuoloarfo 
Olio Rolato 
Cera 

Fa vnguento. 

Vn'allro di Gian de Vico . 

Reo Acquadi Piantagine-N 

Vino di Melagrane Vana j.ii. 

Mele J 

Allume di Roccho7 
Verderame £ana 3 .x. 

Cuoci, & ri mena tanto che diuenti ro/To . 
V // A // ro fecondo Cut do . 
Rccip.Mele m . 

Aceto buono ; \ 

Verderame 5 ". VI ' 
Allume di Roccho >' u 

rotto a fU ° C ° ' ^ 1 imena ° ■ Che diuc " t,: 
hnpiaffro di Mdiloto di MeJUe . 

Recip. Meli loto 
Fiori di Camomilla 
Fien greche 
Coccliole d'Alloro 
[cioè Bacco eli Lauro] ^> ana 3.^ 
Barbe [cioè Radice] f 

d'Alrhea 
Cime ci' Allenti© 
Seme d'Appio 

di Cardamomo 
Ghiaggiupjo [cioè 

Ireos] 
Cipperi 

Nardo Indica 



I vi. 




ana 3.1.5, 



Calìa 
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Parte feconda 



li 



ana 5.1.5. 



Cafia 

Semed'Ammu 
Foglie di Perfa[cioè Pertico 

Ammoniaco 



i 



Ma. 
3.x. 



f.i.s. 
nu.xii. 



5. vi. 



Therebenthina 
Fichi paftofi 

Seuod.Beccho L^wj^ 
K agia di Pino 3 
Cera 

01iodiPeila[cioè«s 

Magici ana] vana libri. 
Olio Nardino * 
Componi in queflo modo. 
Fa Decozione di 
Meliloto «n 
Ficn greco Vana q.b. 
Camomilla J x 
Cuoci à^onfumatione della meta, & cola,5c 
in detta colatura metti le cofe da peftare ben 
poluerixate , & cuoci & aggiugm grOIij , la 

TherebenthinaA^ mili&TeGo ?? ed V ir °" 
Iute in Aceto,&in vltimo,leBarbe[cioe ra- 
dice]^ Althea, èV e fichi cotti infieme,& ben 
petti". Mefcola,&fàEmpiaftro. 

condo Galeno • 
Recip. Nardo Gallica 

Cipperi 

GhiaggiuoIo[cioe Ireos] 

Myrrha 
Zafferano 



} 



ana j.viii. 



5.1111. 
Meliloto 
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Del ricettario. 

Me/iloto 
Ammoniaco 5 
Therebemhma 5 ana 3.1. 
Cera 

Olio Cyprino 
Aceto 

Fai in piarti o. 

Volurohio fecondo Galeno. 
Kecip. Cera ~) 

Therebentina 
BdoIIio '1 
Ammoniaco ^anahb.i. 

Cardamomo | 
Cip peri j 

Amomo 

Nardo Indica | 

Zafferano 

My riha 

Incenfo 

Cinnamomo J 

Olio Cyprino 

Vino odorifero 
Falmpiaftro. 

^'Uvgmno fecondo^ mìo, 
Keop.Zarìerano 
Aloe ^ 

Ammonii | 

Styrace 
Grano d'Ocha 
Oefìpo 
Datteri 
Cera 



f.ij. 
lib.i. 
Nardo 
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q.b. 



5. vi. 
J.i. 



Parte feconda 

Nardo Indica t an a J.vi. 

Olio Melino } 

Vino 

Falmpiaftro. 

M'trtidto di Vaula . 

• Rccip. Maftiche -\ 

Cera Vanaj.in. 

Styrace 4 

Oefipo 

Therebenthina 
Faimpiaftro. 

Montato dt N/c choUo ♦ 



Recip.Foclie d'Alloro Um* 
di Ruta 

di Perfa[cioè Magiorana Hb.il* 
diRàmerino lib.i.s. 
di Mortine[cioè Mirto] lib.i. 

di Menta-\ 
Romana Vana 5. vi. 



} 



Seme diBafilico 
Bituro 
Styrace 

Midolla di Ceruio 
Graffo d'Orlò 
Graflbdi Gallina 
Maftiche 
Incerilo 
OlioNardino 
Olio comune 
Ceri 

C o m poni fecondo l'arte . 



f.v. 



ana J.iiii. 



f.lll. 
f.ii.s. 

J.i. 

hb.vi. 
lib.iiii- 

Impiaftro 
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Del ricettano. 

ìmpiaflro Drapbmico» caldo di Mefue. 
Recip. Cera z ; ; 

OlioKofato l 5 

Bifco^ 01 * d,pOÌ DaUeri fccc,li nu ' xK 

Infondi in vino odorifero per due di queàe 
duecoie,& poi togli H 
Polpa di Cotognie cotte in vino i | 

I erta co Datteri,* Bifcotti bene,* incorpo 

ferSccofe^i? f ° pra !* 3 - JU - m Je fotto 
iciitre cole pomenzate bene 

Inccnfo Una j.h.s. 
Ahentio J 
l egno Aloe 
Mace 
Myrrha 
Aloe lauato 
Nardo Indica 
Acacia 

Gallica mufeata 
Kamich 

Calamo Aromatico 
Laudano 

Incorpora, &• fa rmpiaftro. 

ìmpiaffro V)i.%phinicon freddo di Me Cu e . 
Reop. Datteri quali maturi, cotti fotti- 
Ilo brulcho 

Bifcotti h v : 

Srvr^ C ? t0gf ^ COttein nino brufeo ji£ 
>tyrace calamita^ 

Maftiche | 

Laudano 



ana 3.Ì. 



3. ii. 
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q.b. 
q.b. 



Del ricettario. 

Impiafìro di tre furine d'Avicenna . 
Recip. Farina di fané «v 

di Modi, [cioè l 

Orobo >anahb.ii. 

d'Oizo J 

Ranno 

Incorpora à fuoco lento, & apuani 
OxymeJe fèmp. ob ™ 

Impiafìro di Cinque farine del medefimo. 
Rec.Farinadi Faue~) 

diModii[cioc I 
Orobo] l 
di Ceci r~ ana P-e. 

di Lupini 
d'Orzo 
Ratio 

OxymeJe (èmp. 

ImpUfiro di Tormento di Democrito 
fecondo Mefite . 
Recip/Mele 3 , , 
Formentó y anahb.i. 

Vifchio di Quercie 

Ammoniaco difloluto in Acqua di Fienàre- 

co, o latte di Moro 

Feccia d'Olio vecchio l'T 
Fa Impiago. * b * 

Vn'altro fimiU . 

Recip..Formento 
Mele 

Oliò comune 
Lattei Donna 
Tuorli d'fmoua 

Fa impiafiro , & fi può aggiugnere Bdellio , 

& farina 



'SS 



q. b. 
q.b. 
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q. b. 



i Parte feconda 

& farina di Orzo,& anchora Galbano diflfo- 

lutoin Aceto. 

ImpiaTiro di Crufla ?anis del Mvntayuana . 

Recip.Maftiche ~| 

Menta I 

Spodl ,?. r- . >ana3.i. 
Coralli roisl f 

Sandali rofsi j 
bianchi ) 
Ciotte di Pane abbniftate,& macerate m A- 
ceto per meza hora Ì AU 
OliodiMaltiche? ana j L 
di Cotognie J 
Farina d'Orio 

Fa Impiaftro . 

ìmpiajlro di CaUmento 

Rec.Calamento Mon ") 
tano 
Farina d'Orzo . 
di Grano 

Oefipo 
Zafferano 

Acqua L anaq . b . 
Vino 3 
Fa Impiaftro. 

Impiajìro d'Agli fecondo Aetti . 

Recip.Cera 

Pecegrecha 7 ana J. v i. 

Midollo di Ceruioi 

Nitro biancho 

Olio 

Scortica gl'Adi, cuocigli nell'Olio , poi co- 




ana 3.11. 



G.vi. 



lib.ii. 



J.viii. 
lib.iiii. 
nu.xx. 
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m 



Del ricettario. l$s 
Mr aggiugn. la Cera , & in ultimo ef Nitro 
polucnzato bene, & fa Impiaftro . 

Hydreleo di Goletto . 
Recip. rJthargyrod'Ariento Jjb i 

Acqua chiara ? ... 
Ol,o puro 5 anahb.n. 

Pefìael Lithnrgyro fertilmente & mefcolt 
bene ogni coti in mortaio di P.etra, di poi 
cuoci a fuoco di legne lènza fumo.ò di Car- 
boni bene acceli, & vuolfi fare al Solcan- 
do e tempo chiaro,accioche el medicamento 
vengna b.ancho,* mancando e! fuoco, non 
rimettere carboni fe non bene acceh\* cuo- 
ci tempre rimenando tanto, che lìa informa 
di Cerotto & puois, fare in formad Wuen 
^cuocendolo mancho . Componi] ancho- 
ra con hbbre tre d'olio, * d'acqua,* ancho- 
ra con libbre tre di Lnhargyro, * d'olio , & 
"bore due d acqua,* uienc P ,u biancho,* fi 
cuoce pm tolto. ' 
OxeUo di Caletto . 

Recip.Lithargyrod'Anento lib.i. 
Olio vecchio l 
Aceto buono 5 ar >ahb.u. 

Compon,comed,fopr a5 &:anchora(?com. 

pone con hbbre due,* mezo d'Olio & d'A- 
ceto & anchora CQn |ibbre é cia( , uno ^ 

fl^ti, * mene più nero,* più potente. 
Ocncl&o di Galeno . 

o'oc£[o' ,3,Syi0 ^ r ' ento 
Vino bianco buono y ana, 'b-ii. 
Componi,* cuoci come di fopra. 

Oiapipeieoi 
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lib.ii. 
5. vi. 

5. ni. 
5. US. 
3-vi. 
3. ni. 



Parte feconda 

Diapipereos fecondo Galeno • 
Recip. Lithargyro % 

d'Aderito Vanalib.i. 
Biacchi « 
OIjo comune 
Cera 

Therebenthina 
Incenfo 
Allume 

Componficofi.Pefta beneel Lithargyro, 
& cuoci nell'Olio al Sole,& rimena tàto,che 
fa à forma d'impiaftro,che non imbrattile 
mani, Dipoi agg:u<>ni la Cera,& laThere- 
benthina,& quando fono (trutte, metti l'In- 
cenfo, l'Allume, & el Pepe ben poluerizato, 
& in ultimo la Biaccha ben macinata, & rime 
na Tempre . Fa Ceroto in buona forma» 

Diachalcite di Galeno , che fi chiama Valmeo 

dalla? alma. 
Re.Suonia vecchia purgata, & colata li.ii. 

Olio vecchio 1 analib .i ii# 
Lithargyro } 

Chalcite abbruciato *•»"• 
Poni à fuoco, & rimena con Rami di Palma 
frefcho leuatala buccia, & quando è preflo 
eh»; cotto aggi ugni 

Rami teneri di. Palma tagliati tattilmente, & 
ledati in pdza rada ^ M.im. 

Cuoci à forma di Cerotto,* fi può vfare li- 
quefatto con diuerle cofe fecondo rintetio- 
ne del Medico. 
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Del ricettario. 



**7 



fiondi Mefie t fecondo U primi 
«ffcrmbne, 
Recrp. MuceI/jo inedl 

Fieri Greco / 
d<Iin/ème ana 5./. 

. , d'Althea J 
Lithargyro 
Olio vecchio 

do femore & ^SS&f ' ento > ri ™ e "«- 
fuoco , & rJSJ&i X lnc °'P""'o . leua 

Gi»aogi U0 { 0 f- CJ0 ^ 

Ireos ]p 0 Jueri- 
Sato V. .„ 

MuceIJaginc di r ana ^ 
Mehloto J 

Olio Trino j" anaj.i.y. 

OJiodiCamomTi; -v 
Irino L 

d'Anetha J 



lib.i. 



aria j.viii. 
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lii'i! 



J 



Parte iéronda 

Mucellaggine di "ì 
liti le me 
diFien greco 
d'Alinea 

di Fichi I 
di PafTule ana j.xius. 

Sugho di Ghiaggi- ' 
uolo[cioè 

Ireos ] 

diScylla 
Oefipo numida 

Colla di Pefce 
Therebenthina 

Ragia di Pino *L ana |.H. 

Cera gialla b 

Fa Cerotto come di lopra • 

Viaquilon Minore di MeJ** • 
Recip.Lithargyro 

Olio vecchio 
Macellatine di Plinio 

diferae àilHtyofciamo 

dilinfeme 7 ana ? jj. 
d'Althea 5 
Componi come di fopra. 

Cererò 4 Mmio rf'Aef /o /ÓWo nome 
di Vi*f*ndice • 
Recip.Minio macinato 
Olio chiaro 

Cuoci à forma di Cerotto . 

Cerotto dt Cerufa • 

Recip. Biacca 
Olio roktó 
Ce" biar.cha 



5. iii. 



I.V1. 
hb.i. 
5.1111. 
J.i.s. 



libif 
lib-ii. 



hb.i.S. 
lib.ii. 
5-nsi- 
Struggi 
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SI 



uenti nero, fempre r^^ nto >^ 4- 
Cerotto JiBettonica del Carpi " 

KaoiadiPino £ 
Cera gialla J «««#110. 

Bettonicapoluerizata 
Maftiche 1 

Incenfo J" ana 5-*. 

Mumia 

Cuoci, & fa Maddaleone 3,iii ' 

Maluag.ap.uuolte^ au,1taco « 
Ragia di i>, no L anif ••• 
Cerabmncha f ****** 
Mumia 

Struggi la Therebenthina, la Ro»fc * I ^ 

m a fuoco, fin che fia r™£ r a .' & tle * 
do, dipoi lo Setóih 225f? n, P t * rimena " 

Aceto rofaro di Maluagia , , .... 

Et tienio per un di & „Sa notte dfn^i ,U * 
mi con mano bene tato rh ? A POi i° pne 

lifr» fL C I • , ar0Cnc '0 ACCIO fìlfr** 

«to,&ferbain uafo di uetro l ° liaic °- 

RecipStyraceiiuuida ..... 
Cera gialla 

Incenfò > J.ii. 
Mvrrhay ana l-i. 

F«» Cerotto fecondo l'arte. 

° 2 Cerotto 
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ana 3.1» 



m • 

3.I.3.»» 

3. viii. 



J.ii. 



Parte feconda 

Cerotto grttiaDei» 
Recip. Galbano ~j 

Opopfl nOCC I 
Verderame l 

Incenfo 

Anfìolochia lungha 
Mafttche l 

Myirha •) 
Ammoniaco 

Cera 

Lithargyro 1 ana | xv i„. 
Olio comune 3 
Bclellio 

Pietra calamita \ m jffc 
Lapis Himatite 3 
Ohoò'Abezxo 
Therebenthina 

Fa Cerotto. 

Diacadwid ai • 
Recip.Cadmia preparata*? ana ^ 1V1# 

Calcite aifo > 

Cera , . B.lxiiii* 
Colophon* hb>j- 

Olio Myrrhmo , cQn 

Pefta la cadmia , & il Calcite, <x ni 

tanto Vino , che ven^a a forma di Mele , di 

noi ftruiai la Cera,& la Colophon,^ nell o- 

KvS>ollbre,&4euadabcKO,&4«»- 

do è freddo aggirgni l'altre cofe. 



» • • • • 

3.1111. 

5. vi. 



Recip. Mify 
Allume ìotundo 
Calcite 



1 



ma5.vi. 



Melanteria 
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Del ricettario. , $s> 

Me/antena 
Verderame 

Allume fenile > anaj.vi. 
OalJa acerba f 
Biacca J 
Cera 

Ragia fritta 
Pece brucia 

Bitume VanaÌMs 

Olio omphneino 
Foglie di Salcio 
tenere 

Cuoci le foglie in Aceto forte quanto bafta, 
d.poi le fecca & peffa (mtiWntl, ft, U C C i |' a 
tre cofe ? & cuoci a battana Ùfda freddire di 
poiaggmgR, Icpohiere. J 
Barbaro Piccolo dt Galeno . 
Recip.Pece nera" 
Cera 

Ragia di Pino ^ anaJib.t. 
Pece gre tha 
Bitume 
Lithargyro 
Biaccha \ 

Verderame f ana 
Opopanace 

Oho \' m ' 
PeHa le cofe da pertare in Mortaio con Ace- 
to forte, Oruggi Maitre cofe,mercola,& quo- 
ci infino che non imbratti la mano,& uolcn- 
aolopiu piaceuole apuani 

Sugodillyofciamo^ 5 

>ana 3. 5. 




5-x. 



Oppio 



O 



Barbaro 
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il 



> 



lib.viii. 
lib.vi.f.viii. 
lib.v.fjiii. 
lib.iiii. 
lib. 1.5. v i. 



f .vi. 
5-i.s. 
j.nii. 



Parte fecondai 

Barbaro orande di Galeno • 
Recip. Pece 
Cera 

Ragia di Pino 
Bitumi 
Olio 

Lithargyro 

Diaccila ^ anaj.iii. 

Verderame 
Incenfo 
Allume liquido 
Allume feifeile 
Opopanace 

\ ana 3.X11. 

Galbano 
Aloe 

Oppio > ; ! 
Myriha 
Sugo di Mandragore 
Therebenthina 
Aceto 

Componi come s'è detto nel-minore . 
I/m fecondo Galeno . 
Recip.Cera 
Therebentina 
Scaglie di Rame 
Verderame 
Ariftolochia 

Incenfo >»ana3.vìiì. 
Sale Ammoniaco 
Ammoniaco 
Rame arfo 
Allume arfo 



> 



}.vi. 
lib.ii. 
hb.v. 



5.c. 

J.CC. 




5. VI. 

Myrrha 
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> 



ana 3-xii. 



Del ricettario. 

Myrrha 
Aloe 
Galbano 

Olio vecchio s 
Cuoci come difopra^d.poi rimena con le ma 
ni bagniate in Aceto Torte, fa m.idda!eoni,& 
tieni in Aceto per dieci giorni, Alcuni aggiÓ 
gono Radici dragarne* Jfvk 
Cerotto verde dt Macberione 
fecondo Galeno . 

a ^ ec l ip - 1 OIioRorat °Omphacino f.vi. 
Armolochia 

Galbano 

Opopanace 

Ammoniaco 

Verderame r ana 5 ,,# 
Mirrha 

Ghiaggiuolo 
[[cioè Treos] 

Therebenthina 
Cera 

Fa Cerotto. 

Dìadittamno di Galeno, 
Recip.Olio vecchio 
Lithargyro 
Verderame 
Scaglie di Rame 
Colophonia 
Manna d'Incenfò 
Ammoniaco 
Rame arfo 
Diphryge 
Gentiana 




} 




ana 3. vi. 



O 



|.vi.j. 
J. vi.y. 

lib.ii.s. 
Jib.i.fs. 

Ir. 

3- vi. 
5.VÌ.3.ÌÌ. 
5-i s. 
J.ii. 
J.i. 

Propoli 
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aria 5.1. 



Parte feconda 

Propoli V 
Aloe 5 
Galbano j.i.s. 
Arìfiolochia rot. T - . ;; 
Dittamo di Cand. 5 

Cera 3«xxv. 
Componi coti. Mefcolael Lithargyro,& 
l'Olio, & fa bollire tanto, che fia unito,fem- 
pre rimenando,& aggiugni el Verde rame,& 
la (caglia , & lafcia bollire alquanto , leua da 
fuoco, & mentre che bolle aggiugni la Ra- 
gia, & l'Ammoniaco difloluto in Aceto, & 
rimena tanto, che reftì di bollire, & mettila 
Cera, & el Rame arfo,riponi à fuoco,& cuo 
ci, & quando non imbratta la mano , leua da 
fuoco, & aggiuoni l'altre colè pefte fottiU 
mente : rimena bene, & fa Maddaleoni. 
Cerotto Onycroceo di Niccbolao . 
Recip.Zaftèrano' 
Pece nera 
Pece gretha 
Cera" 

Therebentina 
Galbano 
Ammoniaco 
Myrrha 
Incenlb 
Maflicne 

Diflblui l'Ammoniaco, & el Galbano in A- 
ceto quanto bafta & tieni à fuoco tanto che 
fi liquefaccino, & cola , & cuoci à conluma- 
tione dell'Aceto, èV aggiugni le Peci , la Ce- 
ra^ la Therebentina,& quando fono ftrut- 

te,el 




ana 5.1. s. 
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Dèi ricettano. l6t 

ee ,el Mafricbe , J'Incenfo , & h Mvrrba ben 

ro C r * quando è à *>rm* di c£SS 
to infondiloin acqua frefchn, camioncini 
& ponlo ,n fu'J marmo unto con Olio I a" , 
rino,& incorpora el Merano ben poiuerl 
zato. Et fa Maddaleom. P" iu c" 

Cerotto di PeHe Arietlnaf Arnaldo. 



1 



r 



ana 3.$. 



Recip.Lithargyro 
Lapis Haematite 
Sangue di Drago 
Bolo armeno 
Oppio 
Mjftiche 

Ammoniaco 
Mumia 
Galbano 
Incenfò 
Colio 
Lombrichi 
Pece nera 
Pece : 
Cerati 
Cera rofl: 
Radici di Confolida 

Radici di Consolida f ann 

min. J 
R o/è roflè -\ 

U fyrrba W ana G.xviii. 
Aloe J 

O j 



nera «\ 
i^recha / 
Ciancila f 
roflà J 



an3 3.1. 



Sugo 
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1 



} 



ana 3. vi. 



ana 3.Ì1. 



Parte feconda 

Sugo di Hypociftide 
Gallura acerba 
Balaufti 

Anftolochia rotonda 
Vifchio quercino 7 
Therebentina $ 
Sangue di huomo rollo 3* lX - 
Componi cofi . Piglia una pelle di Ariete in 
tera con tutti i peli, & cuocila in Acquat- 
to che ella fia quafi liquefatta , & diuenti co- 
me Colla, dipoi cola,& di detta colatura pi- 
olia libbre vna , & metti in una pentola nuo- 
ua,& liquefauui il Vifchio à fuoco lcto ièm- 
pie rimenando con battole , & quando è li- 
quefatto aggiugnie Lombrichi,dipoi la Ce- 
ra^ laThercbenthina,& il Maftiche,& qua 
do fonoftrutti aggiu^ni le Gomme diflblu- 
te in Aceto, & cuoci a forma di Cerotto & 
dipoi lécofeda peftare bene poi uerizate ri- 
mena bene , & fa Maddaleoni ♦ 
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PARTE TERZA 
DEL RICETTARIO, 

Nella quale fi contiene Lt dtcbu- 
rattone de Ve fi , et nrifurc , 
&tl fuccidaneo. 

DE PESI, ET MISVRE. 



I 



%4 



"jjj A tò* pefa once dodi- 
^11 ci,& fi ferme coli Iib. 



m 



4 



oncia pefjdr.gmeot 
to )C V apreflb V mite- 
ni dracme noue,& fi 
fcriue?. 
Ha<fràgma pefi Pcropo- 

Lo fcropolo pefa grani ventiam o,* com 
HI grano fi Tenue G. 

El manipolo contiene quanto fi pio| ia con 
la ma no, di herbe , ò cofe Ganti • £ fi f cri . 

g V C c 1 d a-s E o , nelquale Cono nota» 
a cune mediane femplki , lequali al pre- 
ente e .mpofsmile prouodere, o ucro in que 
te parti molto diffide, in cambio delle qua- 
li determiniano,ch e fivfino certe altre.pofte 

O 6 à r i n - 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2317/A/1 



1 



Parte terza 

à rincontro delle fopradétte s & queAo infì- 
no a tanto che'l tempo ,ò la pi ouidentia del 
noftro Illuftrifsimo,& Eccellentifstmo Si- 
gnor Duca , ne prouegga el fuo felice flato , 
come ha fatto di moke altre colè necelfarie 
al ben viuere. 



Acacia 



Sugo d'Hypociftide,© fum 
maccho . 

Radici d'Aflaro,ò Calamo 
aromatico delle fpetierie. 
Acqua hbre.i.(ale J.iiii.bol 
lito, ò Salamoia di Pefce. 
Anici, ò Cymino. 
Aflaro, ò Calamo aromati 
co delle fpetierie . 
AlH» fetida delle fpetierie,ò 
Se rapi no • 

Legno Aloe delle fpetierie 
Therebentina ftillata,ò O- 
lio di Gherofani,ò di No- 
ci mofcade,ò Balfàmo , che 
uiene dell'India. 
Balfàmo Lecnio Mace,ò Cipperi. 

Nocimofcade ,ò Ghero- 
fani . 



Acoro 

Acqua marina 

Ammi 
Amomo 

Afla 

Afpalato 
Balfamo liquore 



Balla m o fe me 



Been bianco, & 
Been rollo 



Bitume 



Radici di Paftinaca fanati- 
ca, ò di Saty non, ò cime di 
Thcrebmto . 

Afphaltho delle Speticrie $ 
eh' è il Bitume , o'I Pifaf- 
phaltho • 

Calamo 
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Del ricettarlo. 

Calamo aroma. Schynantho. 
Calcite Coppa rofa.ò Vetriuolo 

per vecchiezza diuentato 

biancho . 

Cardamomo Cardamomo mag. delle 

fpetierie,ò Nafturtio. 
Carracombufh Midollo di Papiro arfo. 
Carui Anici, o Dauci . 

Carpello, & 

Calìa Cannella fine. 

Cmnabro de Greci Lapis Lazuli. 
Cinnamomo Cannella fine, à doppio 
Colio Radici di Angelica, ò Gè* 

tiana. 

Cryfocollamine- Lapis armeno, & ne me- 
ra ^> dicamcti de Chyrurgila 

fattitiadi Dios. 
Cubebe Cannella fine. 



Dittamo di Cadia Pillerò 
Diphryge MarcWsita arfa,ÒRame 

arfo. 

Gherofani, 



Dronisi 



Epithymo 

Folio 

Glaucio 

Harmel 



Epithymbra di Candia, 
fottonomed'Epithymo. 

Nardo Indica. 

Citifo,ò M emire vulvare. 

Dittamo bianco vulgare, 
ò teme di Ruta faluatica 
Hyfopo 
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1 



Parte terza 
Hyfopo Hyfopo vulgarc , ò Satu- 

reia. 



Lacca 

Lapis phrygio 
Lapis armeno 
Lapis fnuris 
Lapis falsile, & 
Lapis Stellato 
Leuiftico 

Litio 

Lotho amara, 



Styrace . 
Marchafsita 
Lapis Lazuli. 
Pomice 

Lapis Hxmatite. 
LigufticodiDios,òCy- 

mino. 

Ramno fihiefìi;e,òfugo 
di Poligono. 
Anagallide. 



MacerdiDios Cipreflo. 
Zelanteria V etriuolc,ò Coppa rofa 
Meù Cipperi 
Minio de gl'Anti- Cinabro vulgarefattitio 
chi 

Lythargirio 
Vetriuolo antico arfb 



Molibdeno 
Myfi 



Nitro 



Borrace non rifatta, ò Sai 

fofsile 



Olio di Cherua Olio Vecchio . 

Petrofelino Smirnio , ò Cyminio. 
Piombaggine Lythare,irio » 
Pifafphaltho Afphaltho delle ipetie- 

rie,ò Pece mcfcolata con 

l Bitume. „ . 

Piflbeleo 
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Del ricettario. 

Piflbeleo Pece mefcolata con olio. 

Nardo Cd. ò Valeriana. 
Sandice, cine Minio vuU 
garcjchec Biacca arfa. 



Phu 
Phyco 



Radice Idea 
Rheupcntico 



Summaccho. 

Cenrau rea mag. ò Rheu- 

barbeio. 



Sale Indo Salgemma. 
Sale Ammoniaco Sai Gemma 3 ò ueroelfat- 

titio . 

tnciuiaialuaticj. 
Radici di Pa fi maca fàl- 
uatica . 

Mafsilienftdi Dios,òSer 
montano vulgar e> ò tèrne 
di Peucedano. 
Dauci. 

Srratiote dell'Acque Lenticchia paluftre . 
Styrace rolla Styrace 



Scariola 
Secacul 

Sefili 



Sifone 



Taraflàcon 
Terra Samia 
The re ben dna 




CicoreaSaluatica. 
Lapis Hxmatite. 
Ragia Iaricina , che c la 
Therebentina vul^nr;. 
Thymbra,ò Thymo vul 
gare. 

Scorze dell'Oftriche. 



Aceto 
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Aceto ScylliticodiMefue faccia i. 67 
Acetofofemp. faccia i. 6; 

Acetofo Diarhodon 
Aceto (uà di Cederno 
Acerofitadi Limoni 
Acqua Melata 
Aegiptiaco di Mefue 
Aegiptiaco di Gian de Vico 
Aegiptiaco fecondo Guido 
Asarigho Ti ocifcato 
AHptamufcata 
Ambrofiad'Archibio 
Ammorbidire 
Antipatro 

Apomelite di Philargio 
Apoftolorum d'Auicenna 

Ardere le Medicine 
Arrottire,Friggere>e abbronzare 

Aromatico rofato 
Aromatico Garyophyìlato 
Atiunafia di Niccholao 
Athanalìadi Mytridate 

B 

Barbaro piccolo di Galeno 
Barbaro grande 
Baftiiicon maggiore 
Bafsilicon minore 
Benedetta fèmplice 
Bottega dello fpetiale 
Buono fpetiale 



faccia 2. 67 

1, 68 

2. 68 

1. 66 
2. iyi 
I. If2 
I. IT2 
I. 126 

1. 127 

2. 106 

2. 39 
i. 8o 

1.66 

2. iyi 

1. 42 

2. 4* 

1. 82 

2. 82 
I. 107 

I. 107 



9 
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Cafsia confetta 
Cafsia comune 
Catarticuin Imperia!* 
Cerotti ingenerale 
Cerotti in particulare 
Cerotto Hydrcleo 
Cerotto Oxeloco 
Cerotto Oenelxo 
Cerotto Diapipereos 
Cerotto Diachalcite 
Cerotto Diaquilon prima defcritione 

I. 1/7 

Cerotto Diaquilon minore 

Cerotto Diaquilon maggiore 

Cerotto di Minio 

Cerotto di Cerufà 

Cerotto diBettonica 
Cerotto Capitale del Carpi 
Cerotto di Sty race mao. 
Cerotto Grada Dei ° 
Cerotto Diacadmia 
Cerotto Diajteon 
Cerotto Barbaro piccolo 
Cerotto Barbaro grande 
Cerotto ìfis 

Cerotto Verde di Macherione 
Cerotto Diadittamno 
Cerorto Oxycroceo 
Cerotto di Pelle A rietina 
Chiarire le Medecine 
Colare 
Colorire 



2- 1/7 

1. 157 

2. 1J7 
2. tS7 

i/8 

1/8 
i/8 
i/8 
i/8 
i/8 
i/P 

2. 1/9 
2. 1/9 
I. I 'CO 

1. ICO 

2. I CO 
I. JCl 

2. SO 
I. /O 

t. Si 

Conditi. 



i. 
J. 

x. 

2. 
2. 
2. 
X. 
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Conditi, òConferue in generale *. Si 



i Confe 



lare 



$9 
91 



parttcu 
Confettione Anacardina 
Confettione Anacardina diuerfà 
Confettione d'Affa fetida 
Confettione A medi 
Cofe , che nafcono nelle Acque 
CroCo magma 
Cuocere 

Cyoniodi Galeno 
Cyplii di Democrate 
Cyphoedes d'Andromaco *• 9° 

Delle quaiitadi , che debbe kiuere lo Speda- 
le U 3 

Delle Conditioni, che fi ricercono alla Bot- 
te ^a ,. . #• w J \ 

Delle Maniere delle Medicine feroplici 2. 3 

Delle herbe noltrali z - * 

Delle herbe foraPuere . *• 4 

Delle foreftiere ,che non nafcono ne fiotta 

paeli 2 ' * 

De Fiori * é * 

De Semi * # 7 

De Frutti *' ; 

Delle Radici *" \ 

DeSuohi % ' 

De Liquori, Lagrime, & gomme • 

Delle Scorze *' 6 

De Legni . ' K 

Delle Medicine de gl'Animali *• « 

Delle Terre, MetaBi,e cofe,che nafcono nel 

i>Ac 4 uc DeSali 
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De Sali 

Del Purgare 2 ' ÌS 

Del Seccare 2 * 3; 

Dello Infoiare '* 37 

Dello Inhumidire 2 ' 37 

Del Nutrire le Medicine \ ?g 

Dder n r u( T onil eneraIe t . 38 .* 2 ; 

D lelnruhonnnparnculare 

^c D,/loJuere, e /temperare j , 9 

De oftruggere, e Liqueferò % 
Dello Ammorbidire 

Dello Indurire *' 39 

Dello Scaldare *' 4 ° 

Del Cuocere ,B 40 

Dell' Arrogi re. Fn<m er e&- AU**&±» *' 4 ° 
• Dell'A rdere IcMeScf^ TT** 2 * 4 1 

Dello fpegnierc&ettingucre 1\ 
DelPeltare 0 * 43 

Del Soppeftjre ?' 43 

Del Macinare 1 44 

Del Disfare le Medicine 
Dello tacciare 
Dvl Lauare 
Del Trarrei fughi 

Detrarre le Mucellaegini 
Dello aiilare bh> 
Del 1 rarre gl'Olij 
Dello (premere 
Del Colare 
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Tauola 

Del Chiarire *« *° 

Dello ftiumare Uff 
Del Colorire J \ * x 

Delle Medecine compofte,e Conieruatione 

loro , 2tSl 

De Conditi, ò Congrue in generale 2. Ji 
De Conditi, ò Conferue in particularc 2.f 9 
Delle Decottioni in generale 2. H 

Delle Decottioni in particulare 2. 
De Robbi, Giulebbi , & Stroppi in generale 

DeRobbi , Giulebbi , & Siroppi in particu- 
lare 

De Locchi in generale *• 
De Locchi,ò vero Lincìi in particulare 2.77 

1 • y 5 

2. ry 

1. no 

2. 5<S 
I. IU 

2. y* 



De Lattouari in generale 
De Lattouari in particulare 
•Delle Polueri in generale 
Delle Polueri in particulare 
Delle Pillole in generale 
Delle Pillole in particulare 
De T rodici, & Siertì in generale 
De Trocifci,&Sieffi in particulare I. 124 
De gl'Olij in generale «• ^ 

De gl'Oli} in particulare . • il 

De*!' Vnguenti, Impiaftri, e Cerotti in gene 

*\ I. >° 

Degl'Vnguenti, Impiaft ri , e Cerotti in par - 

ttculare , . t , * 

Delle ConGderationi.che debbe hauere o 

^Spedale 60 
Decottioni ■ 
Decottione di Capei venere 





Tauok 

Decottione di Frutti 
Decottione di Fumoterre 
Decottione di Thymo 
Decottione di Epithymo 
Decottione di Mirabolani 
Decottione di Sroecade 
Decottione d'Eupatorio 
Decottione comune 
Decottione Frefca 
Decottione Cordiale 
Decottione Capitale 
Decottione Pettorale 
Decottione Carminatiua 
Diuilìonedel Libro 
Diacidonite di Galeno 
Diacidonite purgante 
Diamorondi Galeno 

DiamorondiNichoIao 
.jiarheon 

Diacarion 

iacodion /emp. 
Diacodion conSapa 
Diacodion Comporto 
Diadragante fno,d 0 
Dia diamante calìdo 
Diaireos /èmp. 
Diaireoscomp. 
Diapennidion 
Diahyfbpo 
Dia mufco dolce 
Diarodon Abbatis 
DiatrionSandalon 
Diamargheriton frigido 
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Diamargheriton cahdo 
Diambra 

Diatrion Pipereon di Galeno 

Diatrion Pipereon di Mefuc 

Diafpoliticon di Galeno 

Diacyminodi Mefue 

Diacyminodi Nicholao 

Diacalamento di Galeno 

Diacalamento di Mefue 

Diagalanga 

Diacinnamomo 

Diacu reuma 

Diacu reuma minore 

Dialacca 

Dianifo 

Diamhos 

Dialèna di Nicholao 

Diafenadi Gentile 

DiafenafrelcadiRaGs 

Diacafsia di Nicholao 

DiacafsiaMagiftrale 

Diaprunis non folutiuo 

Diaprunis folutiuo 

Diacattolicon 

Djapolypodio 

Diacartamo 

Diafinicon 

Diaturbith di Mefue 

Diaturbithdel Montagniana 

Diamanna 

Diarceuthidon , fecondo Galeno 
Diafpermaton , fecondo Galeno 
Diacorallu 



Diaelecìru 
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Diaeleftru di Galeno 2 ... 

DiarhodondiNileo * 

D Rofe d0n ^ MefUC ' f0tC ° n ° mC di ^ ief d ' 

Diaoenu 

Dialthea (èmp. 

Dialthea con Gomme 

Difcnfiuo magiftrale 

Diameliloto d'Andromaco 

Diapipereos di Galeno 

Diachalcite, detto Palmeo 

Diacjuilon, prima defcrittione 
Diacjuj.lon miogiore 

Diaquilon minore 



2. 134 

1. 13; 

2. 149 

I. ISO 

1. 151 

2. ISl 
2. ISC 
2. 1S6 

I. 157 

1. isa 

2. 157 



D.afandice & è il Cerotto di Minio 2! , 57 



— v. 1 1 

Diacadmia di Galeno 
Diaiteon 

Diadirtamno di Galeno 

Edycroodi Galeno ^ 

Egiptiaco diMefue 

Egiptiaco de Gian de Vico 

Egiptiaco di Guido 

Empiati ri ingenerale 

Empiaftii in particulare 

Empiaflrodi Meliloto , 

Empiaftro di Mehloto di Andronico' 
2. Jfz 

Empia/lroPoliarchio T Tf . 

EmpiaRroPhiIarqiano J* 'Il 

EmpiaftroMartiàto di Paulo 2 , 

Empiaftro Marnato di x\ic. 2 * HI 

EmpiaftroDiafinicon caldo 1. JS \ 

Empiaftro 



2. i;8 
2. ij8 

I. 160 

1. 12; 

2. IJI 

1. 152 

1. Ut 
I. s$ 

I. 144 

1. IJ2 



li 



I. 

2. 
2. 
I. 
I. 



U4 

Iff 
US 



*TauoIa 

Empiaftro Diafinicon freddo 
Erripiaftro di Baccis Lauri 
Empiaftro di Galeno 
Empiaftro di tre Farine 
Empiaftro di cinque Farine 
Empiaftro di Formento di Democrito i.U S 
Empiaftro di Formento • i. iff 

Empiaftro di Cruftapanis ». US 

Empiaftro di Calamento 2. iff 

Empiaftro di Agli »• l ™ 

Enneapharmaco di Gal.2.i47Enela?o 1.1 5 6 
Erbenoftrah 2. j Erbe roreftiere 1.4 
Erbe foreftiere,chenonnafcono ne noftri 



Eftingue ' 



Friggere 



1.4) 

1. 108 

1. 108 

2. 108 

MH 
2.4I 



paefì 2.4 

t 

Filoni© Thar(èn(è 
Fiionio Romano 
Ftlonio Pertico 
Filargiano di Paulo 
Fiori 2. 4 
Frutti i.S C 
Giulebbi in generale 
Giulebbi in pmiculare 
Giulebbo Rotato 
Giulebbo Violato 

Gomme 

H 

Herbe noftrali 2.; Herbe foraftiere 1.4 
Herbé,che non nafeono ne noftri paclì 2. 4 
Hedycroo di Galeno 1. 1 2 5 

Hydromeledi Paulo 2 - 6S 
Hydromelediuerfo di Paulo »• 6 * 

Hydro roiito di Paulo 
7 Hiera 



1. *4 

1. 6S 
2.6S 

2. 6$ 

Gratta Dei 2.158 
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Hiera femplice de otto rebus 
Hiera con) polla 

Hierad»Archigene 
Hiera di Logadio fecondo Aetio 

H,.er a Lo K adiond,N:choIao 
Hydreleodi Galeno 

Impiaftri in generale 
Impietri in parti cu la re 
Impiaftro di Meliloto di M~r u * 

Impiaftro Marito di pSto»" 0 '- 1 '' 5 
Impiaftro Mania*» di Nicholao l 'I* 

Imjwtftrode Bacca tauri ; * 

JmpwftrodiCruftaPams Ifl 
Impiaftro di Calamenco 2,1X7 
Impiaftro di A«li 2.1 t ri 

Infufionedi Hiera Inf ^i Sughi i.*, 
JnfufionediRoreje Vio/e 

Lacrime 

i-actouari in generale r ** 

P T UST 

1 l-Jtfouaii 
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J dUOlcl 

Lattouari in particulare * é " 

Lattouaro di Baccis Lauri 1 
LatrouatockCinenbus •» *• 91 

Lattou.lcnitiuo fotto nome d» Diafena 2.9 * 
Latto.diSebeQé 1.96 Utto.Elefcof 1.9» 
Lattouaro Amech 2 * 9 
Lattouaro di fugo di Rofe di Nic. 2. 99 
Lattouaro Rotato di Mefue *• 99 

Latto. Indo ma^.2.99 Lat.Indomin.i.ioo 
Lat.di Pfyllio 2~.ioo Lat.folutiuo 2.102 . 

Lauare i.4> Le S ni 
Leticante di Galeno 

I etificantc di Ratis all'Almanfore 2.86 
Liquori 1.6 Liquore per le teme 2.14* 
LochdiPapaueri *• 7 

LochdiPftUio x ; 7 ? g 

LochdiFarfarofemp. . 2 ' 7 

LochdiFarfarocomp. 2 - 7 
LochSano,&experto 
Lochdi Pino 2.79 Lochd\\ntjpatro .80 

Loch di Prafsio 1.80 Lochd'Orobi 2.80 
LocKdifu^odiSScylla 

Loch fimiic 
Loch ad AfmadiScylla 
Loch di Polmone di Volpe 
Lo< h di Cartamo 1.82 
Macinare .. . 

Maniere delie Medicine (empiici 
Maniere delle Medicine compone 
Martiatodi Paulo MH MarthdiNi.2.in 
Medicine di Animali * 
Metalli, Te rre,e cofe di acqua *• • 



M 



2.81 
2. 81 
2.81 
1. 82 

1.44 

I. 3 
2.51 
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1. re; 

2.I0S 

2. 45" 
I.47 

I. IJI 
I. 38 

I. 156 



Tauola 

Mithridato di Andiomaco 
Mithridato di Democrate 
Modo di trarre e fu<*hi 
Modo di trarre le Mucclla{Mni 
Mondifìcatiuo ma^iftiale 

N 

Nutrire le Medicine 

O 

Oenetaodi Galeno 

Oli) in generale Uf7 Olij in panie. 2.137 
Olio RoCcóe 2.137 Olio Ro.cópleto 2.13/ 
Olio Rolàto fecondo Paulo f. 13I 

O 10 Rofato Omphacino 1.133 
Olio di Camo. 1. 1 38 Olio di cotogne 1.1 38 
O odi Maflicnc 2.1 38 Olio di Alien. 2.1 38 
Olio di Menta 2.1 38 Olio Sambucino 2.138 
Olio Populeo 2.138 
Olio di Gigli femplice 1.139 
Olio di Gioii comporto 1. 139 

Olio Irino di Me/ue 1.139 
Olio Irino di Nicholao 1. 139 

Olio di Alcanna 2^139 
Olio Nard.femp.2.1 39 Olio Nar.cóp.2.139 
OlioSanfucino 1.T40 Olio Mufcelli.1.140 
OliodiHyppeiico 2 . l40 
Olio di Hypperico magiflrale 2.140 
Olio di Capperi 1.141 Olio Volpino r.i 4 f 
Olio di Scorpioni femp. 2.141 
OIjo di Scorpioni comp. 2.j 4 r 
Oliodi Caftoro2.i 4 iOliodi Eupno./.i.^ 
OljodiCofto 1.142 OliodiStyrace 1.Ì42 
Oliodi Papauen 

Olio di Mandragore 2 [, 4 , 

P * Òlio 



1 

J 
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Olio di Nimphea 2.142 Ol.di Morti. 2. 142 
Olio di Lóbnchi M43 OI.Balfàmmo 1.14} 
Olio di Ballàmo 1.145 Oxela?oi.if6 
Oxycroceo 2.T60 Oxymele (èmp.i. 66 
Oxyme.cóp.2.<56 Oxymele fcyllitico 1.67 
Oxyzaccharafemp. 1.6% 
Oxyzacchara cóp.1.68 P 
Parte prima del Ricettario 1.3 
Parte feconda 2.59 Parte terxa 1.162 

Paolino fecondo Galeno 2. 107 

Palmeodi Gal.2.1 J<S Peftare 1.43 

PhilonioTarfenfe 1.108 
Phil.Roma.1.108 Philonio Perfico 2.108 
Philargiano di Paulo J.in 
Pillole in generale 2.r5 Pillo.in parti. 1.1 1 f 
Pillole Becchiche di Mefue f * HI 

Pil'ole Becchiche di Rafis 
Pillole Becchiche bianche 
Pillole Becchiche emplaftiche 
Pillole Becchiche con Therebentina 
Pillole Comuni 
Pillole contro a pefte 
Pillole di Hiera iemp. 
Pillole di Hiera con Agarigho 
Pillole di M.Antonio da Scarperia 
pillole da Matrice 
pillole di Gale. limili alle Alephangine 2.11* 
pillole Alephan^ine lift? 
Pillole de Tnbus 2.117 
pillole di Rheubarbero di Mefue 2. 11 7 
Pillole Mafìichine del Conciliatore 2.117 
pillole Aifiiaret 2.117 
pillole di Iumo te ire 1.118 

pillole 



1. 11 r 
2.117 
2. ns 
2.nr 
2. ut 
1.116 
1. 1 1 <s 

1.116 
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2. II? 
2. 119 
2. II? 

i. no 

1. 120 
X. I 20 

2.1 :o 

2. 120 



Tauola 

pillole di Agarico i.nS pft Agre». 2.ng 
pi oJcSineau l bu$2.ii8 pdlcT.Lucis 1.119 
Pillole Aurex 

pillole Aurei' Turbittate 
pillole Cochie 
pillole di Ilermodattili 
pillole di Colocynthid.i 
pillole Aljndalial di Mefuc 
pil.di Turbitli/otto nome di Stoma, 
pillole Inde 

pi!. Fetide mag. 2.1 20 pilTeride min.i!i7i 

pil. Arabiche 1.121 pillo.di Serapmo 2.1 : 1 

pillo di Bdellio 2.1 7 1 pil.d. Sarcocolla 2.12 1 

pil.di Euphor.1.1 2 2.pil.di Opopanace 1.1 2 2 

pillole di Lapide Lazuli 2.t>2 

pillole di Lapide Armeno ibfdexb 

p. loleddex'rebus ibidem 

pi l.d Otto rebus 1.123 pi!.di Oppio ibid. 
pi o ediCynonlcìi m _ 

pillole di ArnogloUa 2>J;3 

pillole di Styracc di Mefue ibidem 

pillole di Sty race di Galeno ihiefe n 
pill.ijmilubid. pillo.JIarmonic ibidem 

pillole di Scribonio j.i?4 

Phris Arcoticon j g ; 
Poluere in generale 2.;; &inpartic.l.i 10 

poluere da Ventofita ibufertl 

poluere da Ventofita altra ibidem 

poluere di Sena preparata ibidem 

poluere di Tuibith 2<IIO 

poluere di 1 uibith di Auicenna jbfoj. 
poluere Laflatiui 

poluere da Suppofìe comune ibi. 

r 3 poluere 
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poluere da Suppofte acura T '}} 1 
poluere da Suppofte,& Ieuare il dolore ibid. 
poluere Capitale calda ibid. 
poluere Capitale temperata 
poluere da nettare e Denti ibid. 
poluere contro à pefte 2 * 112 
poluere contro à pefte diuerft ibid. 
poluere da Rognia comune 
poluere da Rognia di Nicholao ibid. 
poluere Cephalica 2 ^ 1 

Vnaltra fecondo Galeno ibid. 
Vnaltra di Xenocrate ibid. 
Vnaltra di Tripbone ibid. 
poLCoftrettiua 1.114 poi Emplaftica ibid. 

Vnaltra ibi. pol.da Incarnare ibid. 
pol.da ritenere il fangue 2. 114 Vnaltra ibi. 
Populeon vnguento 2. 149 

Populeo Olio 

Poliarchio fecondo Galeno Mf$ 
Preparationi delle Medicine (empiici 2. 5 f 
Precetti per lo fpetiale 2 • M» 

Precipitato di Gian de Vico 2. 1 1 4 

Proemio 1.2 Purgare le Medicine 2.3; 

Qualitadi del buono fpetiale *«J 
Qualitadi della Bottega dello fpetiale 1. 5 
Qpello,che debba vfare lo fpetiale nello am 
mmiftrare le Medicine *• *r 

R 

Radici 2.f Rarnich di Mefue 2.127 

Requie di Nicholao 1109 
Robbi ingenerale 

Robbi in pai ticularc f ^ 
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Tauolà 



2.27 
J.4O 

2.J9 

ti 

li 7 




Sali 

Scorze ì.C Scaldare 
Seconda parte del Ricettario 
Seccare J.37 Semi 
Semplici per ordine di Alfabeto 
Sieffì in generale 2.y<5 Sicftì in partici. 1 24 
Siefbianco di Gal.detto Trypherum 2.1 3 } 
Siefbianco di Melue ibid. 
Vostro inni le ibid. 
Vn'jltro (ìnule di Galeno I. 134 
Sief Cygnio di Galeno ibid. 
SiefDiarhodondi Nileo ibid. 
Sief Diarhodon di Mefue fotto nome di Sief 
di Rote 2#I34 
Sief di Incenib ibid. 

Vn'al ero limile ibid. 
SiefNardino ibid. 
SiefDiaoenu 1.13; Sief d'Hjematite ibid. 
SiefdiMyrrha ibid. 
Siet verde d'A ntheo 2 . 1 3 f 

Vn'altro limile ibid. 
Vn'altro (ìnule ibid. 
SiefRoflb di Mefue ihiftf 
Sief Roiro di Gal.ibid. Sief Giallo ibid. 
Sief di Corno di Ceruio ibid. 
Vn'altro 2.1 36 Sief di Liuiano ibid! 
Vn'altro fimile j. 157 

Sief di Piombo ,b,J, 
Siroppiin generale 1. 54 Sir.in partici. &s 
Siroppo di' Agretto I# j 4 

Siroppo Rofato recente, ò verofrefeo ì.ts 
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